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Antenne 
... che pass/one! 

18YGZ, Pino Zámboli 

Dopo la pubblicazione del primo articolo apparso su cq elettronica 
di febbraio, ho ricevuto una infinitä di richieste e delucidazioni da 
parte di colleghi e am/ci OM su//a sistemazione dei miei «firanti-
controventi» usati come antenne! 
Specialmente poi in radio, in 40 e 80 metri, sono stato bersagliato 
da tantissimi amici che mi ponevano dei quesiti riguardo le mie an-
tenne o i loro prob/emi di installazione. 
A tutti ho cercato di rispondere, non sd, se felicemente in modo 
ch/aro ed esauriente... spero proprio di si! 
Nel caso non ci fossi riuscito, vi prego di volermi perdonare. 
E inutile diryi che tutto questo mi ha fatto molto piacere, certo non 
perché mi ritengo bravo... assolutamente no, ma perché penso di 
essere stato di a/uto per mo/ti am/ci OM che si troyano ne//a mia 
stessa situazione... «ambienta/e»! 

ACCIDENT,-

MA NON CE MASŠUNA 

ANTENNAIT 

/OE 

-.ranter's:a re; a non si vede  Ur 
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Antenna... che passione! 

Nell'articolo di febbraio scrissi che vi avrei descritto tutti i dettagli 
e le notizie in mento alla installazione e al funzionamento dei 
«tiranti-antenna» se la cosa vi interessava. «Pare» che molti hanno 
problema... e quindi si rende necessaria la trattazione! 

un po' di storia 

Prima di sposarmi abitavo in un palazzo condominiale al 4° piano; avevo la di-
sponibilitä del terrazzo a mio piacimento senza nessun problema di sorta no-
nostante sopra di me ci fossero altri due inquilini. 
In qualsiasi ora del giorno e della notte salivo e scendevo dal terrazzo (di cui 
avevo le chiavi...) sia per l'installazione che per la manutenzione delle mie an-
tenne. Solo agil inizi della mia attivitä di OM facevo un po' di TVI al televisore 
del condomino del 6( piano (quello più vicino all'antenna...) poi risolto con un 
piccolo filtro all'ingresso del TV. Mi sono sempre ritenuto un radioamatore for-
tunato per la mia situazione condominale; per diversi anni non ho mai avuto 
né problemi di antenna né di Tyl. 
La mia prima antenna fu una Mosley: RV3C iibarattataii per una coppia di guar-
zi per un IC20 loom! Poi fu la volta di una TH3j seguita da una 8 (dico otto...) 
elementi per i 10 metri che nelle notti di vento faceva veramente paura...! In ul-
timo una TB3 HA della SWAN concluso la lehce attivitä da scapolo di I8YGZ. 

La SWAN TB3HA, ('ultima antenna usata dallo activente net vecchio e «tranquillo» QTH... 
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Antenne... che passione! 

... dopo 

Finalmente arrive) anche per 18YGZ il momento del «trapasso»... ovvero il matri-
monio; logicamente, prima di fare il gran passo ci si preoccupò della casa. 
Per tutti la casa é un problema... ma per un radloamatore lo é ancora di più! Ne 
vedemmo tante di tutti i tipi e dimensioni, ma poche idonee alla installazione 
delle antenne (... ma perché i vad ingegneri, architetti e geometri non fanno un 
corso di specializzazione in «installazione e manutenzione di antenne per uso 
radiantistico»?...). 
Finalmente riuscimmo a trovarne una, una mansarda con un amplo terrazzo di 
circa 90 mq al quale si accedeva direttamente da una stanza e dal corridoio. 
È inutile dire che la scelta fu concorde con la XYL e la suocera (... stanno sem-
pre in mezzo!) anche se si doveva salire un piano in più (senza ascensore), 
avremmo sofferto il caldo e il freddo, pagato di più per il riscaldamento ecc. 
Un mese dopo il matrimonio una svettante verticale ASANI Echo 8 G portava 
giš il QRM di I8YGZ per l'etere. Per la veritä, solo pochi QS0 mi permise di fare: 
successe il finimondo! Tutto il vicinato, compresi i miei condomini, si misero in 
rivolta; volevano la mia testa e quella... dell'antenna! Tentai in tutti i modi, non 
ci furono ragioni; pudroppo l'ignoranza ě una brutta cosa! E la Echo 8 G fini in-
gloriosamente dove ä ancora adesso: in garage! 
Come radioamatore avevo chiuso. Tutti mi consigliarono di cambiare hobby o... 
casa! Per tre mesi cercai di «distrarmi» in altro modo evitando ogni cosa che 
avesse a che fare con la radio; ma questo maledetto bacillo «hertziano» non voi-
le abbandonarmi in nessun modo. Altrettanti tre mesi ci vollero per progettare 
tutto; intere notti insommi per trovare la soluzione, perché assolutamente una 
soluzione ci doveva essere. 
E fu cosi che nacque l'idea dei tiranti-antennal 

antenne TV VHF-UHF 

!Masco del centrals ellpolo8Ora 

laye 

tenli per 40-20-15-10 

mina:store VHF UHF 

stalls reggIfilo per buoalo 

commulatorn titan/eon 

Isolator/ 

cord+, di nylon Infanta 

.1;;:t7/11;711/17.1:11 

psis tio da2motrl 

* dlpolo 8Ontetrf 

VISTA 'AEREA I DI TUTTE LE ANTENNE 
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Antenna._ che passione! 

adesso 

Come ben potete vedere dalle fotografie, il tutto si sviluppa intorno a un paletto 
telescopico per antenne TV recuperabile in tutti i negozi che vengono radiori-
cambi e componentistica TV a un prezzo accessibilissimo: circa 4.000 lire. 

II terrazzo senza antenna (il disegno a pennarello indica la future sistemazioneb 

I «tirant' antenna., con quell/ autentici 
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Antenne... che passions! 

In un primo tempo io ne usai uno da soli tre elementi da 6 metri (3 pezzi da 2 m) 
che poi si riduceva a 5 metri e mezzo calcolando circa 20 cm per stringere le viti 
tra un elemento e l'altro. Alla sommitä del paletto sistemai una 4 elementi FR 
per il 1° programma TV VHF in polarizzazione verticale tramite uno spezzone di 
tubo e relative staffe FR. 

Particolare 
dei centra ii ' 
del dipoh 

per 15 e 10 m, 
del miscelalore TV 

e di un 
tirante autentico 
in corda di nylon 

— cq 4/82 — — 53 — 



Antenna... che passional 

Più sotto ancora una 10 elementi FR orizzontale per il 2° programma UHF, il tut-
to con staffe orignali FR. 
Circa 2 metri più sotto prese posto un miscelatore FR VHF-UHF dal quale poi 
scendeva la discesa in cavo coassiale bianco per TV. 
Alla sommitä del palo, vicino all'an-
tenna TV per VHF prese posto 11 cen-
trale del dipolo per i 20 metri che 
all'epoca era il più lungo. A circa 1 
metro scendendo verso il basso gli 
altri due centrali, quello del dipolo 
per i 15 e poi per I 10 metri. 
Questa fu la prima sistemazione che 
mi permise di poter trasmettere su 
ben 3 (!! !) bande che, rispetto a nien-
te, fu un gran successo ottenuto a di-
scapito del la ignoranza altrui, e sen-
za disturbare le loro TV! Per ben 6 
mesi ho operato in queste condizioni 
senza destare nessun sospetto e 
senza ricevere nessun richiamo.« 
d'altra parte per la gente l'antenna 
non c'Ś..! 
Logicamente rimaneva sempre 11 
problema del 40 e 80 metri che alme-
no all'epoca sembravano irrealizzabi-
li. Certo, dopo tutto quello che io 
avevo sofferto... al I imite di cambiare 
hobby... non mi veniva minimamente 
il pensiero, nä il desiderio di pensare 
alle gamme basse. Trascorsi i primi 
6 mesi senza 11 benchä minimo inci-
dente... mi feci coraggio e cominclai 
a pensare che almeno il dipolo dei 40 
metri si poteva sistemare. 
Cos] una bella sera (si, logicamente 
bisognava lavorare di sera,... al buio!) 
anima e coraggio buttai tutto giù e il 
palo si allungd di un altro tubo di due 
metri portando cosi la lunghezza to-
tale a circa 7 m e 20 cm e alloggian-
do alla sommitä il dipolo dei 40 m! 
All'indomani credo che 1 vicini non 
avranno fatto nemmeno caso che 
cera un filo in più... sta di fatto che 
son trascorsi ben 7 mesi e noněä suc-
cesso assolutamente niente! 
II tutto come ä congegnato lo potete 
ben vedere dal la documentazione fo-
tog raf ica. 

Part/co/are del 
misce/atore TV VHF-UHF 
e del centrale 
del dipolo per 10 m. 
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Antenne.. che passlone! 

note tecniche 

Dopo la storia, parliamo adesso di cose inerenti alla costruzione e taratura di 
detti dipoli. 
Per ragioni di risonanza (leggi ROS...) ho preferito usare i cavi di alimentazione 
separati, uno per ogni dipolo anche in considerazione del fatto che la distanza 
fra antenna e base (ringhiera) ä breve. Per non portare nello shak quattro cavi di 
discesa RG8 a 52 Q ho autocostruito un commutatore coassiale su schema 
dell'amico Pino, mio ex-allievo al liceo e futuro OM. 

TOE 

Centrale dipolo ln plexiglass con bocchettone. 

In un prossimo articolo ve lo descriverb e ve lo farb vedere anche in fotografia; 
con quattro relais si commutano ben 8 antenne! 
Logicamente le discese separate davano anche la possibilitä che i dipoli venis-
sero montati separati e quindi sembrassero dei tiranti. 
Per quanto riguarda l'isolatore centrale, perché in zona mi ä stato praticamente 
impossibile trovarne giä pronti del tipo Milag o simili, ho usato delle morsettiere 
stringifilo per motori in bachelite ad alto isolamento con viti e dadi in ottone 
(credo antiruggine). Il filo di discesa ä saldato direttamente ai fili dell'antenna i 
quail sono stretti da dadi e controdadi con due rondelle centrali; ma penso che 
la fotografia dia una idea migliore delle parole...! 
Avere l'accortenza di nastrare con buon nastro adesivo tipo 3M la parte termina-
le del cavo coassiale in modo da impedire l'entrata dell'acqua almeno in parte; 
penso che con del Bostik sigillante la cosa dovrebbe andare meglio. Ancora 
meglio sarebbe far fare una «U» alla parte terminale del cavo coassiale in modo 
da impedire del tutto l'entrata dell'acqua; ma comunque ognuno pub scegliere 
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Antenne... che passlone! 

la soluzione che ritiene più valida. Tutto questo problema si pud risolvere molto 
più facilmente usando del centrali giä predisposti con il connettore o autoco-
struendoli come ha fatto poi lo scrivente con del plexiglass come potete vedere 
in fotografia. 

-r 
• 

Centrale dipolo con cavo di discesa RG58. 

Per gli isolatori finali ho usato dei vecchi isolatori a noce o altri di recupero che 
servivano circa 30 anni fa per le linee elettriche casalinghen 
Dopo gll isolatori finall ho usato come filo di ancoraggio della corda di nylon 
bianca per non creare altri fili che avrebbero potuto influire sulla risonanza delle 
varie antenne. 

taratura 

Be'... questa é la parte più difficile della storia! lo ho impiegato circa un mese, 
ma alla fine ho ottenuto quello che volevo. Premetto che io non ho accordatore 
di antenna per un principio mio: l'antenna deve funzionare senza nessun «aiuto» 
esterno e nel migliore del modi; logicamente questo anche in funzione delle 
possibilitä e dello spazio che si ha a disposizione. Oltrettutto credo che siamo 
tutti d'accordo che un MN 2000 fará «vedere» al trasmettitore i 50 Q in uscita, 
ma l'antenna che presenta un alto rapporto di ROS non trasmetterä ně riceverä 
in modo eccellente. Premesso questo, logicamente vi renderete conto che per 
essere io soddisfatto, le mie antenne dovevano risuonare con un rapport° di 
ROS di 11 o vicino il più possibile a questo valore! E vi assicuro che ci sono riu-
scito. 
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Antenne... che passionsl 
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Antenna... che passe:me' 

Dopo aver preparato tutti i dipoli calcolandoli con le «note» formule (vedi tabel la 
pagina 76 di XELECTRON n° 3/81) in funzione anche della parte di banda ove si 
pensa di svolgere il maggior traffico, sistemarli lungo i I paletto di sostegno alle 
varie misure stabilite legandoli o con dello scotch di buona qualitá o con del filo 
elettrico. Logicamente avrete giä preparato le relative discese calcolate in mo-
do che tutte possano terminare con uguale lunghezza per essere attaccate al 
commutatore coassiale, sia esso autocostruito o commerciale. II cavo coassia-
le stesso, legato in più punti lungo il paletto, fará da sostegno a tutta l'antenna 
«tirante-controvento» e il centrale rimarrä in questo modo sospeso in aria. 
La prima operazione da fare dopo aver preparato tutto a terra é quella di alzare il 
paletto con i vad f Ili penzoloni e fissarlo alla righiera con delle staffe TV (come 
nel mio caso) o al muro di cinta del terrazzo. Si cominciano a sistemare prima i I 
dipolo dei 40 metri e, lasciando gli altri penzoloni, si comincia a vedere dove ri-
suona meglio e fare una prima sommaria taratura accorciando o allungando. 
Passate poi a quello dei 20 metri usando lo stesso procedimento; dopo aveno 
accordato, ricontrollare se in 40 é successo qualche cosa: normalmente non 
dovrebbe cambiare niente. 
Si continua poi alio stesso modo con i dipoli per 15 e 10 metri; questi si sono ri-
velati un po' più critici da mettere a punto. Se non si riesce a scendere molto le 
onde stazionarie, si deve provare a trovare una inclinazione differente ovvero 
cambiare gli angoli dei due bracci. Sei risultati sono sempre negativi, si deve ri-
partire da zero facendo l'operazione inversa. Si abbassano momentaneamente i 
dipoli per 40 e 20 m e singolarmente si tarano quelli dei 15 e 10 metri. Poi, riat-
taccando gli altri, si cerca di trovare un compromesso fra tutti per la migliore ra-
sa. 
La cosa vi pub sembrare terribilmente diffici le: vi assicuro che non loi affatto! 
Basta soltanto avere moita calma pazienza e... un pizzico di fortuna! 

Quelli che posseggono un accordatore di antenna, non avranno tutti questi pro-
blemi di taratura se si «accontentano» di trasmettere in alcune bande con un 
rapporto massimo di (1:5) + (1:7) di ROS; basta posizionare alla meglio i quattro 
dipoli tagliati per i vad centro-banda e... al resto pensa l'accordatore! lo perb so-
no per la prima soluzione, altrimenti la soddisfazione dove sta? Per la cronaca, 
molti dipoli tagliati seguendo la tabella, sono risultati o troppo lunghi o cord 
perché «sentivano» la vicinanza degli altri. Infatti, tarati da soli (con gli altri pen-
zoloni lungo il paletto) dopo la prima prova andavano bene senza nessun pro-
blema; quando poi si sistemavano gli altri... succedeva il ORM! 
Lin particolare ringraziamento va a Halo 18NPI che con me ha tanto «sofferto» 
per la taratura. 

avvincente come un «giallo»... 

... l'ultimo nato! 

Risolto il problema dei 40 metri con un bliz notturno, sono stato un altro periodo 
di tempo «tranquillo»...! Ma, siccome l'appetito vien mangiando... ecco che un 
bel giorno comincib a balenarmi nella mente il pensiero per gli 80 metri... Pre-
tendevo troppo a quel punto ma, oramai ero in bailo e... continuai a bailare! 
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Antenne... che PaSSIOnel 

Dopo van i studi, arrivg anche la sistemazione del dipolo per gli 80 metri; Cos]: 

SISTEMAZIONE DEL DIPOLO PER GLI BO METRI - vistadalraito 

0) 

OU (2) 
palette:id! sostogno 

con »Stace° isola fo 

(3) 
ai/soco clell'Isolatore 

ventrale 

(4-5) 

Isolatorl final! 

Ai due angoli del terrazzo sistemai due paletti piccoli sempre del tipo TV da 2 m; 
tra questi sistemai della rete di plastica che sarebbe servita dopo per le piante 
rampicanti. La rete si reggeva con una corda di nylon alla quale era attaccata 
con nastro adesivo. 

Particolare dell'attacco isolato angolare 
del dipolo degli 80 metri. 
Si nota la tete di plastica 
sorretta dalla corda di nylon. 
Il tend/filo in primo piano 
regge fil di ferro per il bucato 
(.. non é un'antenna!). 
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Antenna.. che peseichle! 

Dopo questa prima installazione teci passare un po' di tempo; cos] un bel gior-
no preparai il dipolo e tissai il centrale al centro del cornicione del tetto della 
mansarda ove prima avevo preparato un ficher a occhiello. I due bracci del dipo-
lo li tissai a «V» verso gli estremi del terrazzo agganciandoli ai due paletti reggi-
, rete; poi li fissai all'indietro negli angoli dei due balconi laterali formando cosi 
una specie di «W»!! 

Attacco angolare del dipolo 80 m 

Parlicolare 
delliattacco 

el comic/one del tetto 
del centrale de/ dřpolo 

per gil 80 m. 
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Antenne... che passional 

La parte terminale di uno del due brace/ del dipole degli 80 m. 
Attacco ne/ia parte basca della ringhiera di uno del balcon! lateral/. 

La parte terminale di uno dei bracei del dipole 80 m. 
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Antenne... che passions! 

Nacque cosi la mia antenna per gli 80 metri. Logicamente In questo modo non 
ho potuto pretendere 1:1 di ROS... ma sono riuscito ad avere 1:3 a 3,680 che poi 
sale a 2:1 a 3,800 MHz. Logicamente se l'avessi tagliata di più sulla parte alta 
avrei avuto migliori risultati, ma a me interessava lavorare nella parte bassa ove 
la sera operano le stazioni italiane. 
Una nota molto curiosa é che per abbassare il più possibile il ROS, gil estremi 11 
ho dovuti col legare nella parte bassa della ringhiera quasi verso terra! Se invece 
li alzavo diclamo paralleli alla ringhiera il ROS saliva paurosamente...! Non chie-
detemi il perché...! 

...qualche consiglio 

Se, malauguratamente, vi trovate nelle mie stesse condizionl, cercate di fare le 
cose con relativa calma, senza fretta, altrimenti rischiate di pregiudicare tutto! 
Preparate tutto il materiale, fate in modo che l'installazione avvenga nel più bre-
ve tempo possibile; la taratura la potete fare anche in un altro giorno facendovi 
aiutare da qualche buo amico (...a buon rendere) casomai usando un portable 
VHF e nel lo shak una stazione base. Confondete i «tiranti-antenna» con altri au-
tentici in modo da destare poca curiositä usando della corda di nylon isolante e 
resistente. Sono assolutamente da scartare corde di acciaio. Lavorate con puli-
zia e non lasciate niente che possa destare «sospetto» Slate calmi, sereni e 
...sperate nella IGNORANZA altrui! 

...risultati 

A questo punto credo che In vece mia debba «parlare» il mio quaderno di stazio-
ne... Quello che segue i un estratto dei OSO più importanti fatti ton i miei 
«tiranti-antenna»; le Countries segnate in grassetto sono tutte NEW, lavorate 
per la prima volta! 

WB7TDC 16.4.81 14,200 MHz 06.45 58 58 Seattle 
W7L7_A 16.4.81 14,200 MHz 07.11 59 59 Oregon 
VE7DKR 18.4.81 14,190 MHz 05.17 55 59 
KA7AYN 18.4.81 14,235 MHz 05.57 57 57 Montana 
FO8GR 21.4.81 14,113 MHz 05.07 57 54 
VK3AGB 21.4.81 14,138 MHz 05.38 57 57 
KH3AB 21.4.81 14,277 MHz 08.40 57 53 Johnston Is. 
VP2ARS 29.4.81 14,226 MHz 04.37 59 59 Antigua is. 
VE5BAX 1.5.81 14,131 MHz 04.58 59 58 
TYA11 2.5.81 21,295 MHz 08.05 59 59 Benin 

JTOYFU 4.5.81 21,213 MHz 11.20 57 57 Mongolia zone 23 
CEOAE 7.5.81 21,204 MHz 15.22 55 57 Easter Is. 
YK1P 7.5.81 14,201 MHz 15.22 55 57 F. J. Land 
YL1P 8.5.81 14,195 MHz 16.57 56 55 F. J. Land 

VK9NL 10.5.81 21.320 MHz 05.10 57 55 Norfolk Is, 
11.5.81 J3AH 21,203 MHz 05.35 59 57 Grenada 

ZMAR 14.5.81 21,220 MHz 05.30 55 55 So. Cook is. 
VK9ZD 16.5.81 21,204 MHz 05.35 53 31 Willis is. 
U18DAM 18.5.81 14,168 MHz 05.40 57 58 Oblast raro n° 173 
600DX 19.5.81 14,195 MHz 19.20 59 59 Somalia 
KL7EU 23.5.81 21,288 MHz 05.35 59 57 
2F1AL 29.5.81 21.330 MHz 05.43 57 54 Cayman Is. 
HC8KA 30.5.81 14,199 MHz 05.50 59 59 Galapagos is. 

14.6.81 14,205 MHz KP2A/D 01.36 59 59 Desecheo DX.peditIon 
K7HP 14.5.81 21,300 MHz 05.52 59 59 Arizona 
K7ICW 14.5.81 21,300 MHz 06.02 57 56 Nevada 

DA2CK/HBO 17.5.81 21,301 MHz 21.15 59 59 
JTOWA 6.8.81 28,512 MHz 07.48 55 55 Mongolia zona 23 

YO2BMV 10.8.81 7,075 MHz 22.50 59 59 
4X6DF 10.8.81 7.075 MHz 23.22 59 59 
HSOAB 16.8.81 21,300 MHz 20.00 59 59 
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Antenna... che passione! 

Alcune OSL di conferma di OSO fall] con i «tiranti- antenna.. 

Q.4.94 k. DESEC H EC) NOREV2MAERICA 

P2A 
on.... 

.., 0.-.. ..2..-...., ...-.., ..._.o. poo..-... ...2-.. ...-,.....,,2 no.... .....-.... ...ca.. ....-., .....-... 

71-N.VERNATIONAI. 
l D X 
NJOUNDATION 

DX.PEDITION 
...-,.. ..”...... .2.... ...c,-...... ..._.... ......-2.. 

. ° 

—/C9 Y62. A/ "N"." 13/34 /4/ air, 
UNLIMITED 

An 

num. toyeala 
WM 

RADIOS 
el 

\ 

:7 

UK1PG0 25.8.81 14,195 MHz 20.10 58 57 
W2HCW 28.8.81 7,090 MHz 04.06 59 59 
XE1UF 29.8.81 7,071 MHz 05.20 59 58 

UB5DAA 29.8.81 7,046 MHz 05.26 59 59 
UO5 FP 29.8.81 7,046 MHz 05.40 59 59 
ZUBOD 7.9.81 7,058 MHz 05.35 55 55 Insieme a Tony IOJX 
LU3ZY 7.9.81 14.168 MHz 21.45 55 54 Antartica 

UM8MAO 12.9.81 21,200 MHz 05.40 59 59 
IV3OSH/5R8 22.9.81 28,500 MHz 07.10 55 53 

VVB7QDN 25.9.81 28,630 MHz 16.08 57 55 Montana 
4Z4RZ 1.10.81 3,685 MHz 23.20 58 59 
KM 7R 5.10.81 28,550 MHz 17.10 57 54 Oregon 

SP6ACK 11.10.81 7,070 MHz 21.35 59 59 Prima del blitz..,! 
UK9OBC/U8U 29.10.81 28.610 MHz 08.20 59 59 Oblast raro n' 055 

AJ28DL 22.11.81 28,512 MHz 07.35 58 58 
MIC 13.12.81 7,090 MHz 10.50 59 59 

UK6CAA 21.1.82 14,160 MHz 17.20 59 59 Oblast raro n° 002 
2B2GR 22.1.82 7,070 MHz 07,15 58 59 

0E5JTUYK 27.1.82 3,725 MHz 19.20 59 54 
JA3LIU 1.2.82 3.794 MHz 19.55 55 44 Insieme a Dom 

18UDBIIC8 

LU5Z1 2.2.82 14,195 MHz 21.05 55 55 DX-peditIon S. She. 
Hand 

7Z2AP 4.2.82 3,800 MHz 23.10 59 57 

F.J. Land 
Freq. di ric.: 7178 

Tutti questi OSO e tantissimi altri di «comune amministrazione», sono stati fatti 
usando solamente «tiranti-antenna» e un TR4 della Drake, non il tipo «C» ma un 
vecchio catorcio costruito una decina d'anni fa con circa 180 W in uscita... 

.$44 -4)444*#e .nceneneee 2.1/4e#*4OEFeeten*eflezzriceüüfl4:1# 4  
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sperimentare 
circuit' da provara, moditicere, pertezionare. 
presentee eel tailor' 
e coordinati de 

© copyright cq elettronica 1982 

I8YZC, Antonio Ugliano 
sperimentare 
case/ta postale 65 
80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 

Quando il mio amico Pasquale senti per la prima volta il famoso 
«big)» spaziale, diede de/lo stesso una delle sue sollte definizioni 
caustiche, per lui era un utile aggeggio inutile. 

Non cosi li hanno definiti invece quelli che me li hanno chiesti e ai 
quali dedichiamo questi: 

BIP BIP, DAH DI DAH, YOYÓ, ZAZÁ, COCO 

Inaugura la rassegna questo più che facile bip, autoalimentato dal ricetrans 
stesso: 

Quando si rilascia il pulsante Pr", l'unigiunzione oscilla per tutto il tempo di 
scarica dell'elettrolitico da 200 MF che, con i valor indicati, ha la durata di mez-
zo seconda circa. II trimmer da 47 IQ determina la frequenza della nota emessa. 
II tutto entra comodamente nel microfono stesso. 
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Un altro bip un poco più sofisticato é questo: 

Un solo integrato, il solito CD4011 tuttofare, pilota il transistore che comanda il 
relay ricezione-trasmissione, inoltre genera la nota funge da circuito di ritardo. 
L'alimentazione del tutto può variare da 9 a 15 V. II relay da 12 V, 600 Q, pub es-
sere del tipo microminiatura a un solo contatto. Tutti i diodi sono 1N4001. If 
tempo di sgancio pub essere variato sostituendo il condensatore da 100 nF tra 
il piedino 13 dell'integrato e la massa. Per il montaggio, usate sempre lo zocco-
lo per l'integrato, i CMOS sono suscettibili al cabre. 
Qualcosa di analog° al precedente é quest'altro bip di fine trasmissione: 

L'integrato ë sempre lo stesso, le funzioni pure, seppure circuitalmente sono 
state operate delle variazioni. È sempre il solito CD4011 che fâ tutto lui e pilota 
il transistor per il comando del relay. Anche questo può funzionare a tensioni di 
9+ 15 V. Solito accorgimento di montare l'integato sullo zoccolo. Diodi usati, 
1N4148 o soliti 1N4001. Nessuna regolazione a fine montaggio: si prova se va 
bene, se no si getta via. 
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Liquidati i bip, veniamo a presentare qualcosa un poco più su per chi non sac-
contenta di una sola nota: il da di da finale. 

Qui entriamo nel complicato. Non più un solo integrato ma tre. Vediamo un po' 
le cose come vanno: i due Integrati CD4011 hanno funzioni di generatore di no-
ta, commutazione, eccetera, le note generate sono due, una a frequenza bassa 
che costituisce il generatore dei tempi per pilotare il contatore decimale 
CD4017, e un oscillatore a frequenza alta che genera la nota base. 
II contatore decimale conta da zero a nove e, a secondo di come ä disposta la 
matrice dei diodi, la nota base a frequenza alta vent presentata all'ingresso del 
micro. Nel caso presente, per ottenere la nota K, in telegrafia «dah, di dah», si ä 
prelevata la nota a frequenza alta collegando insieme le uscite 2,4 e 7 del conta-
tore decimale, cosi si é ottenuta la nota lunga cioè la linea, quindi si é lasciata 
una uscita libera per avere un tempo di stacco, poi si ä presa la sola uscita 1 per 
avere il punto e quindi ancora tre uscite insieme cioä 6,9 e 11 per avere l'altra li-
nea. In totale, linea, punto, linea cioä K. 
Detto cos] alla napoletana sembra inconcludente ma credo che ä più facile ri-
spetto alle ostrogote spiegazioni della porta che va Lo dell'altra che va H e 95 
persone su 90 non ci capiscono un tubo (ignoranza idraulica direbbe Mazzotti). 
Non me ne si voglia. 
Il tutto, guardandolo sullo schema, pare maledettamente confuso, invece... lo ä. 
Per il montaggio non occorrono tecniche laborlose, basta la pazienza e non sal-
dare mai i CMOS direttamente sul circuito stampato. Per i diodi, vanno bene i 
soliti 1N4148. Consiglierei la sostituzione del transistor BC109 con uno più ro-
busto: tipo 2N1711, ad esempio. 
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—ä— 

Quest'altro «dah-di-dah» é più economico. Usa solo due integrati: 

pOE. 

5 

RI 

DI 

I CI 

X1C 6 

RI 3,3 MO 
R2 4,7 kg? 
laa 3,3 MO 
R4 12 K2 
R5 3,3 MO 
R6 150 kg? 
R7 1,5 kO 
CI 4,7 nF 
02 100 nF 
03 10 nF 
04 560 pf 
C6 10 nf 

Xi 40106 oppure 740/4 
X2 CD4017 
DI A- 0 1N914 oppure 1N4148 

14  
1:12 

R2 

4 

_ 03 

13 XI D 214 13 
C2 De04 

R 

OUT 

R5 

II 4 

AD lei 

RB 

9 
461416 
De 

2tr 
4 ÷. 
DS 

le 

S 

T C4 

Ci. 

2 

D5 

o 

6 lx 

7 

IC 

C 
o Imarl. 

że L46 o 
03 C4 ni 

DT 

Scala 1:1 

ass 

(1) 

Genera la solita K con un numero minore di componenti. Grosso modo, il princi-
pio di funzionamento é il solito giä descritto e cioš che abilitando o meno un 
certo numero di porte a condurre o meno, presentiamo all'ingresso del solito 
contatore una nota che piloterä il micro alternando la solita linea, il solito pun-
to, la solita linea. Vi faccio grazia dei tre fogli di scrittura minuta in cui é descrit-
to il funzionamento, punto per punto, del tutto, dal quale non ci ho capito una 
madonna (ignoranza religiosa, direbbe Mazzoni). Stavolta c'š pure il circuito 
stampato. Pascetevi. 
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Altra pascitura con quest'altro aggeggio ancora più complicato. Sentite, gene-
ra il bip, la K unica o continua, inoltre se espanderete la sua uscita decimale, e 
sostituendo la matrice dei diodi, in Morse manderä il vostro nominativo, esem-
pio: YZC probabilmente diventerä Yoy$5, Zazä, Cocci 

Tosto 

CWmodul 

Micro 

PTT : 

  o  

01 

0E864 

R2 

RA 

BAY 74 

Vt;l1t1 

8 T 4T 
E 55 

we0i 
Onto 

R6 

IF* 

C 1 R5 
I—• 

11 

COE S21 

Ratt_sC4 

87 

03 

R13 

 enticro 

TX 

Pt 

6 

2 

55,8 rn 

14 9 
3  

2 11 

14 

74. 
z 

et 4 

0— 

N 555 6 Cl _C8 

-7-
10 

I Ce 

•—• 

58 

DI 1,5 kg 
R2 1,5 kS2 
Fis 2,2 kg) 
R4 4,7 K2, trimmer 
Rs 100 S.? 
R6 vedl testo 
R7 3,3 kg) 
R8 3,3 k4 
Rg 4,7 k52, trimmer 
Rio 470 S2 
Rtt 470 
1312 1,5 kg) 
Rts 10 1St 
Du 47 k4, trimmer 
R15 100 GOE 

Ci 200 nF 
C2 25 MF 
C3 1 pf 
04 50 pF 
05 10 nF 
Co 10 nF 
Ci 100 pF 
Ca 10 IV 
C3 1 HE 

Xt NE555 
X2 5N7442 
X3 SN7493 
X4 NE555 

01 BFY74 
02 AC141 
0,3 AC141 

Diodi tuft! BAY74 

(circuito stampato a pagina seguente) 
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asa 

ti 
C 
le Xt• 

OE-1 

Xi 

d
• •--• .x OE 

er-s-i-t 4 3 \ŠRLII 
tat b  

Oltre a quanto giá menzionato, ha l'ingresso per il tasto CW e un oscillatore in-
terno che consente di trasmettere pure in Morse. L'uscita «SPR», a cul vä con-
nesso un altoparlante da 8 Q, vi dará modo di autoascoltarvi. L'oscillatore X, é 
stato pubblicato almeno 10 mile volte e lo conosciamo. Per il resto ne abbiamo 
giä parlato prima: X, genera una note di tempo (clock per gli esterofili), X,, con-
tatore binario, pilota il decodificatore X, che con il solito utilizzo dei diodi sulle 
uscite da cui si intende prelevare il segnate, polarizza il transistor Q, che ali-
menterá l'oscillatore X,. Questo é pure pilotato dal tasto CW. L'uscita vä su due 
deviatori che a loro volta consentono la trasmissione del Kin modo continuo se 
inserito S, e un solo K se inserito S2. 
Sono da regolare tre trimmer R, per la nota OW, R9 per l'uscita, RI, per il tempo 
o velocitä del clock. La resistenza R, deve essere da 10 kš2 per microfoni a bas-
sa impedenza e da 150 K2 per microfoni ad alta impedenza. La matrice dei dio-
di, inserendo — anzi espandendo — la ROM, come detto, consente la trasmis-
sione del nominativo in Morse. 
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Ho pubblicato a pagina precedente, per chi ha capito qualcosa, il circuito stam-
pato, scala 1:1 per costruirlo. Non ditemi stavolta voi di non averci capito un... 
altrimenti stavolta Mazzotti dirk ignoranza sessuale. 

* * * 

A questa puntata hanno collaborato: 

Nestore PAVUCCI, via Col di Lana 28, Carate Brianza che vince un micro TUR-
NER SIDEKICH offerto dalla OST Elettronica, via Fava 33, Nocera Inferiore. 
Walter BRILLI,10WWJ, via Claudia 38, Roma che vice L. 30.000 in componenti 
elettronici offerti da Giovanni LANZONI, via Comelico 10, Milano. 
Egidio SCHINA, 1000, via Paolo Fiordespini 14, Roma che vice 30 mila lire di 
sconto presso la General Processor, via dei Carpini 1, Firenze. 
Vittorio d'AMORA, I8DVJ, piazza Matteotti 4, Castellammare di Stabia che vice 
il premio speciale a «busta chiusa» messo in palio dalla solita OST Elettronica 
di Nocera Inferiore. 

* * * 

inutile che io rammenti ai collaboratori che mensilmente varie Ditte quali, 
LANZONI, GIST Elettronica, General Processor, e altre, mettono a disposizione 
degli amici collaboratori premi e sconti su acquisti. 
Collaborate inviando un progettino, potreste vincere Vol un buon premio «a bu-
sta chiusao. Non si sä mai. Rischiate solo 300 lire di francobolli. 

it in edicola 

)(ELECTRON 
Scheda video per il vostro up (Vidmar) 
Bona di progetto per un VFO computerizzato (Becattini) 
Un byte da una tastiera esadecimale (Prizzi) 
«La prova del nove» (Crispa) 
Graf ica vettoriale direttamente dal Data Bus (Casaroli) 
Acquisizione dati da otto canali analogici (AnseImi) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sulle EPROM 
... e non avete mai osato chiedere (Sinigaglia) 
Interlacciamo la TI-57 (lbridi) 
GP User's Group 
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Display per TTY 
Maurizio e Sergio Porrini 

Poco tempo addietro erano ancora usate da gli OM le rumorose te-
lescriventi meccaniche, provenienti dal surplus. 
Con la sostituzione del sistema digitale, a quello elettromeccani-
co, la realizzazione delle telescriventi si d. semplificata in maniera 
radicale. 
Si trovano facilmente le tre schede premontate, a un costo non ec-
cessivo, che vi permetteranno di assemblare un sistema di RTTY 
collegato col vostro vecchio televisore portatile. Avrete cosi le noti-
zie di prima mano delle principali Agenzie di stampa, gli oran i di 
passaggio dei satelliti meteo, e potrete collegarvi con gli OM, che 
numerosi ormai usano la teletype. 

Le idee su come si possa organizzare un sistema di questo tipo, non sempre so-
no chiare, e ci proponiamo di semplificare il problema, senza entrare nei detta-
gli, che complicherebbero le cose. 
Nella foto di figura 1 potete vedere i blocchi che compongono il sistema il de-
modulatore, la tastiera e l'interfaccia video. 

figura 1 
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H display noněě altro che un televisore da 12 pollici adattato, più avanti descrive-
remo le modifiche necessarie alla trasformazione. 
Per prima cosa, la velocitä di trasmissione usata dagli OM ô di 45,45 baud e 
quindi dovrete orientarvi su una macchina che comprenda oltre la velocitä di 
circa 45+50 baud, almeno la 50 + 60, per ricevere le più importanti Agenzie 
commerciali. II complesso della foto e composto da un demodulatore, da 
50 + 60 baud con shift 170-450, da una tastiera in codice Baudot a memoria digi-
tale, con la possibilitš successive di ottenere il codice ASCII e da un interfaccia, 
che riproduce una intera pagina di caratteri sullo schermo di un comune televi-
sore. 
Il segnale modulato con le caratteristiche due note, il mark e lo space, prelevato 
con un cavetto schermato di BF, dall'uscita per cuffia di un normale TX per OM 

inserito nel jack di entrata del demodulatore. 
Di solito la centratura della stazione RTTY ô segnalata, in rapida successione, 
dall'accensione di due led sul demodulatore. Potete collegare l'asse X e Y di un 
oscilloscopio di BF a due terminali di solito previsti sulla scheda. Sul monitor 
appariranno le curve di Lissajous, due ellissi perpendicolari; variate la sintoniz-
zazione della stazione fino a ottenere la simmetria delle due curve, che rappre-
sentano l'inviluppo della modulazione, delle due note giš separate dai filtri del 
demodulatore. Ma sia chiaro che l'uso dell'oscilloscopio noně affatto indispen-
sabile. A questo punto la tastiera, il decodificatore e l'interfaccia video saranno 
collegati tra di loro con i connettori multipoli. L'interfaccia video sarä collegato 
con un cavo coassiale da 75 Q al televisore. Se la stazione ricevuta trasmette 
con la stessa velocitä (baud), lo stesso shift elo stesso codice, appariranno sul-
lo schermo delle parole plausibili; se cosi non fosse, occorre selezionare con i 
commutatori posti sul decoder, sia la velocitä che lo shift fino a far apparire il 
testo. Generalmente gli OM trasmettono con 45-50 baud e le Agenzie stampa 
con 50-60 baud circa. Lo shift più usato e il 450. 
Qui di seguito vi diamo alcune frequenze in MHz delle principali Agenzie: 

Reuter 14,574 
Tass 14,471-14,510 
ANSA 27,027-20,085 

Se siete su bande OM e ricevete il segnale di chiamata RYRYRY DE.... XXX)0(X, 
potete rispondere passando in trasmissiione col TX e, schiacciando il tasto ON, 
componete il testo della risposta sulla tastiera, e ritornando in ricezione aspet-
tate la conferma dell'avvenuto collegamento. 
Bisogna prestare attenzione alla centratura della stazione che si riceve dopo di 
che non si deve più ritoccare la sintonia, lasciando a zero il comando del Clari-
fier. 

G. Lanzoni:m KENWOOD 
20135 MILANO -Ws Coniellsole -Tel. 589075-544744 

per 
OM 
e 

SWL 
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Abbiamo cercato di chiarire molto rapidamente come si usa la telescrivente, 
ora passiamo alla modifica del TV in display. 
Normalmente si usa modulare un piccolo generatore UHF, da collegare alla 
presa di antenna del TV. I caratteri sono pelt poco chiari e con scarso contra-
sto, per il decadimento del segnale attraverso il generatore, i gruppi AF, e la ca-
tena di media frequenza del televisore. 
Saltiamo ahora tutto questo e colleghiamo l'uscita modulata della interfaccia 
video al termine della catena di MF, con un condensatore da 0,22 pF. 
Lo schema della figura 2 chiarirä meglio la modifica. 

lb : ''-' 
L4: , ,te v• '. 

;;; . • 4- 4.. 
' 11 4 - ti i eth...a. . i ...:•7 

1•1'17 i ... H .OE. ... 1 
iOE IÝ, ni i OE pi 

t .1.7.: I 
tj p.,;:.... Iry 

... I. 

figura 2 

tabfl 

sstOE, 

•0 
i 

j71/ 12" 

I ' • • • 
:v.:, 

Sarä oppoduno collegare il polo positivo del condensatore al punto 1 e, con un 
cavetto schermato di BF, arrivare alla presa di antenna del TV; naturalmente 
avrete staccato il collegamento preesistente. I caratteri appariranno nitidi e 
molto contrastati. 
A 14,365 MHz trasmette la stazione Meteo che dä i dati riguardanti i satelliti or-
bitanti. La lunga successione di numen ä apparentemente incompresibile: con-
frontando il testo col nuovo codice TBUS di figura 3, avrete gli orad di passag-
gio dei satelliti meteo, e relative coordinate. 
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New code form for APT PREDICT (TUB) Bulletin, Part IV 
Proposed implementation date--May 1, 1981 

New Code Form--PART IV 

AAAAAAAAA 88888 CCCCCCCCCCCC DOEEFFGGHHIIIII JJJJJJJ 

KKKKKKKK LLULLLL titelelet4 NNNNNNNN 00000000 PPPPPPPP 

QQQQQQQQ RRRRIIRRR SSSSSSSSSS TTTTTTTTIT UUUUUUUUUU 

VVVVVVVVV 1414.4GGA4A4 XXXXXXXXX YYTYYTYYY Zllaaabbb cccc 

dddddddddd eeeeeeee ffffffff ggggggg SPARESPARE 

APT TRANSMISSION FREQUENCY XXX.XX MHz 
HRPT TRANSMISSION FREQUENCY XXXX.XX MHz 
BEACON (058) TRANSMISSION FREQUENCY XXX.XX MHz 
APT DAY X/X APT NIGHT X/X 
DES TIME DOD XXXXX.XXX 
(ADDITIONAL PLAIN LANGUAGE REMARKS WHEN NEEDED) 

APPEND [X 
Note 81-1 

Symbol Explanation  

AAAAAAAAA Spacecraft identification (International 
designator--see dCOSPAR Guide to Rocket 
and Satellite Information and Data 
Exchange", Information Bulletin 09, July 
1962)• 

88888 Orbit number at epoch. 

CCCCCCCCCCCC Time of ascending node (days from January I 
at 00Z, to nine decimal places. 

DO Epoch year 

EE Epoch month 

FF Epoch day 

GG Epoch hour 

HH Epoch minute 

Ulil Epoch second, to three decimal places 

Greenwich Hour Angle at Arita at epoch. 

A-1 

figura 3 

La prima fila di numen i ë la più utile; abbiamo tralasciato il resto del codice per-
ché non utile ai fini amatoriali e troppo lungo da pubblicare. Sono trasmessi 
continuamente diversi testi che corrispondono a diversi codici, occorre prima di 
tutto individuare quello con il formato corrispondente all'esempio pubblicato, 
abbassare al minimo il comando del volume del TX, fermando sul video i dati 
che ci interessano, e passare quindi alla decifrazione del testo. e.-;;;;;;;,,." e.$ 
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  ELETTRONICA 2000 c  
Fino ad alcuni anni ors ono (aggiornamento sui nuovi prodotti era di quasi esclusivo inte-
resse di tecnici. di ingegneri. di addetti ai laboratori. 
Oa qualche anno in qua, il progresso sempre piu allargato delle tecnologie. Ja gamma 
sempre piú vasta di prodat ti. i costi plu access,bili. hanno portam queste es/genie fino 
al live/to del « consumer cioe dellhobbista. delramatore. del(autocostruttore. 
Cuesta necessitä di tenersi aggiornati. di sapere cosa de di nuovo sul mercato, quail sono 
le caratteristiche prmcipali dei nuovi prodotti. é molto semita dai nostri Letton. 

(odfestore 64' 
Pill°hf/d 0 4Y115C\ rn.‘ 

);(a \ma t() 

if-38Ctiq /C11N31C-tlA) -0 

@YQLr.týrac.) 

per esperti 

Chiunque possegga un microcomputer, dopo livello dei «giochi-
ni», passa a un livello maggiore, più delle volte rappresentante o 
la gestione de//'economia domestica o la gestione di qua/che di-
spositivo esterno. 

In un mio precedente articolo (cq 12/80) presentai una versione di un pilota digi-
tale di potenza per dispositivi comandati da microcomputer, oggi é il turno di un 
sofisma che é in grado di dire al microcomputer secondo quale ordine deve ser-
vire i dispositivi esterni assegnati. 
In poche parole, con tale circuito si assegnano prioritä ai vad dispositivi inter-
rompenti in modo tale che il microcomputer serva i dispositivi non nell'ordine 
temporale fornito dal software bens' in un ordine prioritario fornito da hardware. 
Chiaro come il sole, avrete giä capito che i dispositivi da pilotare chiederanno 
loro stessi il controllo del microcomputer tramite interruzioni: il bello é nel prio-
rizzare tali interruzioni e quindi privilegiare un dispositivo rispetto a un altro, se-
condo le reali esigenze o secondo le proprie considerazioni. 
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Cie) che in pratica realizza tale circuito (figura 1) ä: 
— segnala al microcomputer quale dispositivo ha interrotto: 
— interrompe e fornisce tramite uno Z-80/P10 la parola a 8 bit propria del dispo-

sitivo interrompente (vedi nel seguito); 
— interrompe ancora qualora un dispositivo con prioritä maggiore richieda di 

essere servito e, una volta terminata l'assistenza a tale dispositivo, torni a 
servire il dispositivo a prioritä minore che ha interrotto precedentemente. 

uc7404 

1/67404 

+5V 

our01 

+5V —11-1>c, 

o—• 
5 

7/67404 7/1 

14 7 

6 120-1~ 1k -0 
7474 fOE 

R 2 +5V 

1_7 8 

16 

C, 
 114 

 4 99.___416 (Ng I e5 
3 .-... 

1/67404 

.---oout02 

5 

0/67404 

6*--• 13 11 8 13 14„.>12 

1167404 

figure 1 

Schema elettrico completo. 

CI, C2. C3 47.000 pF 
RI. R211(52 
1) 7474 
1) 7404 
1) 74148 
1) 7442 

È anche in grado di ricordare una eventuale interruzione del dispositivo a priori-
tä minore, qualora questa accada mentre la CPU stia servendo un dispositivo a 
prioritä maggiore; quindi non viene persa nessuna interruzione! (vedi figure 2A e 
2B). 
Prima di spiegare il funzionamento, peraltro intuitivo, del circuito, facciamo una 
breve disquisizione sul significato dell'interruzione. Quando una CPU deve con-
trollare più dispositivi, sono quest'ultimi i quali chiedono che la CPU «pensi a 
loro», interrompendo il normale ciclo di programma in corso tramite segnali di 
interrupt, dove appunto la traduzione di interrupt ä «interruzione»; quindi il mi-
crocomputer in tale modo si sincronizza con gli eventi esterni. Interruzione: una 
sospensione del normale flusso di un sistema o di una routine tale che il flusso 
put' essere ripreso da quel punto in un secondo tempo. 
In un computer, l'operazione di interruzione ä molto più sofisticata dell'opera-
zione di interrogazione ciclica e ha sia vantaggi che svantaggi nei confronti di 
quest'ultima. Ad esempio, nella operazione di interrogazione ciclica, in cui il mi-
crocomputer ciclicamente interroga i vah dispositivi esterni per sapere quali di 
essi ha bisogno del software di servizio, si hanno le seguenti situazioni: 
— il microcomputer perde tempo controllando tutti i vah dispositivi; 
—1 dispositivi devono aspettare il loro turno e tutti sono trattati nello stesso 
modo e sequenzialmente; ciò stabilisce una forma di prioritä «sequenziale» 
ma anche il dispositivo più importante deve aspettare il suo turno per essere 
servito; 
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El 
0(1701  
OUTO2 RSL 

OUTÝ12 
RET 

3 

3/A 

OUT,' 
RET 

f quest) interrupt non 
; viene perso 
1 
‘ 

PSI-1 ', RSL 
um ‘i   en 

I 

2 I I 3/B 

figure 2 

• • interruzione dispositivo priontä maggiore 
' interruzione dispositivo prioritä minore 
ASH routine di servizio del dispositivo a prioritä maggiore 
RSL routine di servizio del dispositivo a prioritä minore 
P programme in corso 
• traslerimenti della logics di contralto della CPU 

primo byte del software driver 

PET 

— il tempo di risposta ä di conseguenza lungo (tempo di risposta = tempo che 
intercorre Ira listante in cul un dispositivo chiede di essere servito e l'istante 
in cui va in esecuzione il primo byte del software driver per quel dispositivo); 

— la parte software ä semplice. 

Nella operazione di interruzione si hanno le seguenti situazioni: 
— pub darsi che il microcomputer stia facendo altre cose non relative ai vah di-

spositivi esterni mentre aspetta che essi richiedano di essere serviti; 
— si pub stabilire la prioritä nell'hardware in modo che i dispositivi più impor-

tanti siano serviti per primi; 
— i tempi di risposta sono veloci; 
— l'hardware e il software possono divenire molto complessi. 

Generalmente sono usati tre tipi di interruzione, e precisamente il tipo su una 
sola linea, a più livelli, e il tipo vettorizzato; brevemente esaminiamole per veder-
ne le caratteristiche salienti. 
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Su una sola linea: un segnale di interrupt che viene inserito nel computer su una 
sola linea fa si che avvenga una azione ben definita. 
Più dispositivi devono essere posti in or su questa linea. 
La famiglia di microcomputer PDP-8 usa questo metodo. 

A più livelli: vengono fornite parecchie liste di interrupt indipendenti, ognuna 
delle quali dä luogo a una azione specifica. I microcomputer 6800 della Motoro-
la usa questo sistema con due linee di ingresso di interrupt. 

Vettorizzata: ogni dispositivo indica, o segnala con un vettore, lo specifico se-
gnale di controllo per innescare il software driver specifico per quel dispositivo. 
La famiglia di minicomputer PDP-11 e lintel 8080 usano questa tecnica. 

Per quello che riguarda lo Zilog Z-80 (CPU per la quale ä stato realizzato questo 
progetto) esistono tre differenti modi di comportamento davanti all'interruzione, 
ciascuno selezionabile via software con una sola istruzione. Quello che ai no-
stri scopi interessa ä il modo 2: un compromesso frai due precedenti, il modo 0 
e il modo 1, con la particolaritä che il vettore che viene forzato nella CPU é a se-
dici bit. 
11 primo byte di questi 
fornito da ogni singolo di-
spositivo interrompente 
mentre l'altro byte ë uni-
co e scritto da noi nel re-
gistro I della CPU Z-80. La 
CPU combina il particola-
re byte fornito dall'ester-
no con quello presente 
nel registro I per formare 
un indirizzo a 16 bit al 
quale ä associata una 
coppia di locazioni in una 
tabella di RAM. 
In tale coppia si troverä 
l'indirizzo della prima 
istruzione eseguibile per prunetruzlone dellaK 207F 
il software di servizio per routine vOE  di ser per II 

d  

2080 
il determinato dispositivo despostgbo interrompenre n°1  

208 I 
interrompente. 
II tutto i disegnato sche-
maticamente in figura 3. 

registro f deito 780 

OF 

disposeivo enterrornoente n'I 

2E 

OF2E 

figura 3 

OF20 .-{ 0F2E 
OF2F 

Naturalmente cosi possiamo ottenere un numero vario di dispositivi interrom-
penti, purchä, ripeto, venga creata in RAM una speciale tabella che contenga 
tutte le possibili parole a 16 bit formate nel modo sopraindicato. 
Come detto, in questo articolo faremo riferimento al modo 2 per quello che ri-
guarda il comportamento alle interruzioni di uno Z-80; ci sarä di grande aiuto 
uno Z-80/P10, i due registri A e B del quale contengono due diverse parole a un 
byte per due dispositivi, parole che saranno poi combinate dalla CPU con quella 
scritta nel registro I. 
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Tralasciando volutamente la parte strettamente software di programmazione 
per lo Z-80/P10, noi useremo le porte A e B in tale modo: 
— bit 0 della porta A per segnalare alla CPU l'interruzione del dispositivo A al 

quale daremo la prioritě assoluta. Bit 1 della porta A per segnall di controllo il 
circuito di priorizzazione (servirá ad azzerare il flag del dispositivo A). Bit 0 
della porta B per segnalare alla CPU l'interruzione del dispositivo B e bit 1 per 
inviare il segnale di azzeramento del flag per il dispositivo B. 

Il circuito in esame permette la priorizzazione di otto dispositivi esterni, anche 
se ce ne servono al momento solo due, comunque per gil interessati posso for-
nire lo schema completo. 
Al fine di realizzare un codificatore di prioritě per due diversi segnali di interrupt 
ci occorrono: • 
— due flag che operino un latch sullo stato dei dispositivi interrompenti; 
— un codificatore che formi in uscita il codice del dispositivo interrompente se-

condo la prioritě assegnata e che ricordi se un dispositivo a prioritě minore 
ha interrotto durante il software il servizio di un dispositivo a prioritě maggio-
re; 

— un codificatore decimale che codifichi il numero binaro a tre bit in uscita dal 
codificatore precedente in una sola linea per volta. 

Da notare che il penultimo byte del software di servizio deve contenere una 
istruzione di out che azzeri il particolare flag del dispositivo che ha interrotto. In 
figura 4 si nota il collegamento dei due flag per i dispositivi interrompenti: come 
é scritto, il fip-flop in alto ô collegato al dispositivo che ha prioritě maggiore. 

7404 

figura 4 

Ststemaztone deg!, FF. 

7404 

‚,74.0 

e----NVW—•---O• 5 

—Ore 4 as 74148 

out 01 

—wt.-0 .5V 

out 02 

...co., I 74145 

OUT 01 per predispone f lag penultima istruzione del software del servizio che azzera I lag del dispositivo 
a priontä maggiore 

OUT 02 come sopra ma per il dispositivo a priorita minore. 

D1 verso il dispositivo con priorita maggiore 

D2 verso 11 dispositivo con priontä minore 

In figura 1 ô invece lo schema elettrico completo che differisce un attimino da 
quello in fotografia (che ô il prototipo della realizzazione) per il fatto che alle 
uscite del 7442 non sono collegati i due inverter bensi due led che indicano il 
corretto funzionamento del tutto. 
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loto 1 

Prototipo sperimentale. 

II collegamento fra 74148 e 7442 ä diverso da come in genere si sarebbe portati 
ad effettuare. Sono collegati in tale modo in quanto gli ingressi del 74148 han-
no, in ordine crescente, la seguente prioritä: 10 11 12 13 1 2 3 4:11 dispositivo che 
avrä il flag attaccato sull'input 4 avrä la priorité assoluta, mentre il dispositivo 
che avrä il flag collegato all'input 10 avrä la minore priorité e sarä quindi inter-
rotto da tutti gli altri (si veda foto 2 a pagina seguente). 

I pin di uscita del 74148 sono il 9, il 7 e il 6 e rispettivamente rappresentanto le 
uscite AO, Al e A2 sulle quali compare il numero a tre bit identificante il disposi-
tivo interrompente. 
Come ô visibile nella fotografia, il pin AO dal 74148 é collegato all'input A del 
7442, il pin Al con il pin B e il pin A2 con il C. Come specificato, il pin D del 7442 
messo a massa. In pratica i collegamenti da effettuare frai due integrati sono 
i seguenti: 

74148 7442 
pin 9 pin 15 
pin 7 pin 14 
pin 6 pin 13 . 

— cq 4/82 — — 83 — 



ELET1RONICA 2000 

toto 2 

Collegamento tra 74148 e 7442. 

Cosi facendo, all'uscita del 7442 si ottiene una codifica «mnemonicamente» più 
valida, infatti 11 pin 1 del 7442 indicherä con una variazione di livello del tipo H-L 
l'interruzione del dispositivo a prioritä maggiore e cosi via fino ad arrivare al pin 
9 (i1 pin Bi quello di massa) che indicherä la interruzione del dispositivo con la 
minore prioritä. 
L'impulso che proviene dal dispositivo vero e proprio ě invertito da una porta del 
7404 e inputtato agli ingressi di clear dei due flip-flop del tipo D. Gli ingressi da-
ta di ciascuno dei due sono tenuti alti, grazie a un resistore di pull-up collegato 
al positivo del bus di alimentazione. L'impulso proveniente al clear resetta 
l'uscita negata la quale ë collegata all'ingresso del 74148. Da notare che un im-
pulso L-H all'ingresso di clock aaera il flag. Certamente la disposizione di que-
sti due flip-flop sembrerä cervellotica, ma cosi come ä descritta funziona e lo 
spazio sulla piastra di breadboard non mi permetteva uiteriori prove. Ad ogni 
modo i due flag operano un latch sull'impulso proveniente dai dispositivi inter-
rompenti e presentano le «richieste» dei dispositivi al codificatore vero e pro-
prio, costituito dall'integrato 74148. Questi presenta in uscita il numero binario 
a tre bit del dispositivo interrompente: l'uscita di tale integrato ä quindi funzione 
di due variabili, codice del dispositivo e sua prioritä. Come spiegato sopra, tale 
numero binario a tre bit ä codificato da un 7442 collegato in versione decimal 
decoder da tre a otto linee. 1 due inverter posti alle uscite 1 e 2 del 7442 fanno 
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INS' 411 1.0741.• 

7404, INVERTITORE (INVERTER) 

Il chip 7404 invertitore 

"rETILtd 121,2" 

7404 

Contiene sei invertilon indipendenti ed é un chip motto chltuSO perche di InverlitOn Ce ně 

sempre bisogno La rappresentazione del sel invertiton e la seguente 

asogna dare tensione al 7401. prima che uno degh invertdon cominct a funnonare 
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DECODIFICATORE 7442 

II circuito integrato 7442 e un decodificatore da 4 a 10 linee che converte la parola BCD di 
quattro bit in un 0 logic° su una sola uscita dette dieci possibili. II circuito integrato ha solo 
sedici pin, la maggior parle dei quali fungono da uscita. 

7- 7 "—C— te • OE-I>24-

Tif 

e-

•   

tiorbixigniu 
4 • OE • 1. OE 4»11 

7442 

+5V 2A4444 

La tabella della yenta di questo chip é la seguente. 

Ingressi 

DCBA 

Uscite 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

0 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
0 0 0 1 1 0 1 1 1 1 1 1 1 1 
O 0 1 0 1 1 0 1 1 1 1 1 1 1 
O 0 1 1 1 1 1 0 1 1 1 1 1 1 
0 1 0 0 1 1 1 1 0 1 1 1 1 1 
0 1 0 1 1 1 1 1 1 0 1 1 1 1 
O 1 1 0 1 1 1 1 1 1 0 1 1 1 
0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 0 1 1 
1 0 0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 0 1 
1 0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 0 
1 0 1 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
1 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
1 1 0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
1 1 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
1 1 1 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

7442 

ancora parte del 7404 e sono usati per due motivi: il primo per ottenere in uscita 
una transizione da L a H, il secondo, quello più peculiare, perché non mi andava 
di lasciare da parte gli altri due inverter che rimanevano nello 7404. Nelle foto-
grafie compare un solo condensatore, frai capi positivo e negativo del power — 
bus (ora é di moda parlare cosi e bisogna adeguarsi), ma é opportuno dislocare 
condensatori ceramici a disco da 47.000 pF sulle alimentazioni degli integrati. 
Per chi volesse usare i led all'uscita, ricordo brevemente di collegarli tramite re-
sistenze da 220 Q al positivo. 
Sempre al riguardo delle fotografie, i miniswitch in alto a sinistra fungono da 
generatori di impulsi simulando lo stato dei dispositivi interrompenti. A proposi-
to, sarebbe utile parlare un po' di come tali dispositivi possono creare i segnali 
necessari da inviare ai rispettivi flag. 
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late 3 

Partiedlare dei minis witch. 

Generalmente basta una transizione tra due livelli di tensione, con l'accortezza 
che il circuito lavora con UL e quindi bisogna fare moita attenzione ai livelli di 
tensione. Preferibilmente é meglio dotarei dispositivi di propri «generatori di se-
gnalen che possono benissimo essere dei monostabili quali il famoso 555: mo-
nostabili che poi saranno az_zerati usando la medesima istruzione OUT con la 
quale cancelliamo i flag; alternativamente si userannoicostanti di tempo brevi. 
Per l'avviamento dei monostabili si ricorre in genere alla fantasia, usando perni 
o levette che collegano i pin di avviamento dei monostabili o alla massa o al po-
sitivo. Non credo sia H caso di insistere su tale argomento, comunque riporto in 
figura 5 (qui sotto) lo schema di un 555 usato come monostabile. 

Durala deuimputso- 1.1 RC second' 

KM.5,300-C.da-S.CUSUMANO 

91100 TRAPANI 

V(0923)62794 LKYLFC 
ELFCTRONICS 

STABILIZZATORI AUTOMATIC, DI TENSIONE- servirlo continuo 
da 50 VA a 150 KVA -monofasi o tritest 

serle normale: Voll ingresso 220(380)- 30% + 20% 

serie extra: Volt ingresso 220(380)- SO% -I- 20% 

STABILIZZATORI ELETTRONICI per TV e TVC 

CONVERTITOR1 STATIC, D'EMERGENZA da 100 VA a 6 KVA 

GRUPP1 STATIC, DI CONT1NUITN SINUSOIDA LI da 100 VA a 6 KVA 

INVERTER CC/CA da 150 VA a 10 KVA 

TRASFORMATORI DI TUTTI 1 TIPI ALIMENTATOR1 STABILIZZATI 
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II diagramma generale del tempo fa bella mostra di se in figura 6; nonostante 
l'apparenza, é più semplice di quello che si immagini e illustra il funzionamento 
del circuito in maniera più efficace che non cento parole. 
In tale diagramma, il pin 7 del 7404 rappresenta l'impulso di interrupt provenien-
te dal dispositivo a priorité maggiore, mentre il pin 5 sempre del 7404 indica 
l'impulso di interrupt proveniente dal dispositivo a priorité minore. I pin 3 e 9 del 
7404 rappresentano rispettivamente gli impulsi di azzeramento dei flag per il di-
spositivo a priorité maggiore e per quello a priorité minore. 

H 
pint L 

NNT_ H 
pins — 

H 

‘e. 
,Nr H 

P/J L 

H 
A phi, 

Aîpn7H •T I. 

1%* H 
A2pins 

H 

pin;] r‘i 
It 
ke H 

L 

H 
P1 

fl 
pinu L 

H 

▪ L 

•OE- H 
pin 9 1% 

 /-\  

figure 6 

Diagramma temporale completo. 

figure 7 

Dia gramme dei tempi afotografato» ai/ingresso di uno del due flip-flop (dopo gli inverter)C011 flag predispo. 
s/i. 

b?atze rd ,7 enerev del (1 

— 88 — — cq 4/82 — 



ELETTRONICA 2000 

La seguenza diagrammata in figura 6 ä la seguente: 

l) interrupt del dispositivo a prioritě maggiore; 
II) interrupt del dispositivo a prioritě minore, che non viene per il momento 

accolta ma che non viene persa; 
IH) fine del software di servizio per il dispositivo a prioritě maggiore e az2era-

mento del rispettivo flag; 
IV) inizio del software di servizio del dispositivo a prioritě minore che ha pre-

cedentemente interrotto (vedi punto II); 
V) fine del software di servizio per il dispositivo a prioritě minore e anera-

mento del rispettivo flag; 
VI) interrupt da parte del dispositivo a prioritě minore; 
VII) interrupt da parte del dispositivo a prioritě maggiore, congelamento e sal-

vataggio del software di servizio del dispositivo a prioritě minore, inizio del 
software di servizio del dispositvo a prioritě maggiore; 

VIII) fine del software di servizio del dispositivo a prioritě maggiore e azzera-
mento del relativo flag; 

IX) ripristino delle condizioni per il software di servizio del dispositivo a priori-
tä minore interrotto al punto VII; 

X) fine del software di servizio del dispositivo a prioritě minore e aneramen-
to del relativo flag. 

* * * 

Con did concludo sperando di assere stato esauriente e interessante anche per 
i non possessori di microcomputer e chissä che questi non trovino utile per 
qualche loro progetto o gadget il circuito presentato. 
Come al solito sono a disposizione di tutti i letton i che chiederanno ulteriori 
spiegazioni o lo schema completo per la priorizzazione di otto dispositivi. 
Una menzione all 'autore delle totografie, Renzo Alessandri, e un augurio di... 
buona lettura ai letton  di cq. 

Nostra terminal* 
video 80a24 ABACO TV2 

grifos :.01)02n6t f I re 
0701(058 892052 

Vers. C/c postale n:11489408 
agglungere L.1.000 per spese p. 

Calcolatore ABACO 8 

Z80A - 64KRAM - 4 floppy - 
I/ORS232 -Stampante ecc. - 
CP/M 2.2 - Fortran - Pascal - 
ecc. 

STAMPANTI ANADEX 
Centro assistenza 
RiparazIoni 

Terminale video 
tipo TVZ 

La linea 
di prodotti ABACO 
anche costruita 
e commercializzata 
dalla ditta 
S 49L H s.n.c. 
PESCHIERA 
BORROMEO (MI) 
via 1° maggio 
Tel. 02 - 5472435 
Distributore per il Veneto 
Ditta ABACO 
via Ognissanti- 7 
cap 30174 MESTRE 

Tel. 041- 940330 
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Tutto quello 
che avreste voluto sapere 

stille EPROM 
... e che non avete mai osato chiedere 

Paolo Sinigaglia 

Questa mia "performance" (che peraltro Vi avevo minaccia-
to), fa seguito all'articolo di ugual fitolo da me pubblicato su 
XELECTRON 3/82 attualmente in edicola. 
Adesso conto in quanti siamo rimasti, poi faccio l'appello. Tra 
mezz'ora Vi interrogo. 

Bene, vedo che qualcuno se ne é andato, ma io continuo imperterrito; il 
bello é che non ho la più pallida idea di cosa scrivere sulla programmazio-
ne delle EPROM o, meglio, non ho idea di cosa vi aspettate che scriva. For-
se vi aspettate il progetto di un semplice ed economico programmatore di 
EPROM che risolverš ogni vostro problema; o torse vi aspettate un'astrusa 
e incomprensibile dissertazione teorica su come si fa a mandare gli elet-
troni in quei maledetti gate fluttuanti? Ebbene non fait niente di tutto que-
sto, anzi ho una mezza idea di piantare qui tutto e lasciarvi a bocca asciut-
ta. 

Ma non lo fart, sono troppo buono. 
Dopo tutto é una cosa abbastanza semplice. Tanto per cominciare biso-
gna avere ben chiare due cose: 
1) sapere cosa si deve programmare dentro 'sta benedetta EPROM che se 

no possiamo andarcene tutti al cinema; 
2) togliersi dalla testa di programmarla se non si ha a portata di mano uno 

straccio di microprocessore; ô possibile in teoria fame a meno ma in 
pratica é meglio non provarci. 
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Vedo che siete sempre di meno, l'ultimo che esce per favore mi avverta, 
grazie. 
Cominciamo a dividere due casi: la EPROM appartiene alla famiglia della 
2708 o a quella della 2716. 
La terza possibilità non la prendo neanche in considerazione per le ragioni 
giä addotte; in un tale sfortunato caso non c'è Santo che tenga, i necessa-
rio anclare a studiare i Data Sheets relativi in quanto le caratteristiche di 
programmazione variano completamente da un chip a un altro. 

Cominciamo dalla 2716: dopo la cancellazione, tutte le celle di memoria 
contengono degli "1"; la programmazione consiste nell'introdurre degli "0" 
nelle locazioni desiderate; all'inizio il pin PD/ PGM deve essere a livello lo-
gico basso, CS alto, Vcc va alimentato con +5V ± 5%, Vpp va alimentato con 
25 V ± 1 V (è importante evitare che Void sia alimentato, anche per breve 
tempo, se Vcc non ä gia alimentato; in caso contrario, solito arrosto. 

2716 AND 2758 PROGRAM CHARACTERISTICS (1) 

TA • 25 OEC :5; C Vcc 121 • 5V :5%. Visel2.31 • 25V zi1V 

D.C. Programming Characteristics 

Symbol Parameter Min. Typ. Max. Units Test Conditions 

IL, Input Current for Any Input) 10 uA VIN • 5.25V/0.45 

lni Veil Supply Current 5 mA CE/PGM ' VIL 

IPP: Vpir• 5.100,V Current During 

Programmeg Pulse 
30 mA CE/PGM • VI« 

¡CC VCC Surely Current 100 mA 

VIL Input Low Level -0.1 0.8 v 

Vi« Input H.gh Level 2.0 VCC*1 V 

A.C. Programming Characteristics 

Symbol Parameter Min. Typ. Max. Units 

Ia s Address Setup Time 2 Ps 

10ES OE Setup Time 2 Ps 

SOS Data Setup time 2 sis 

lArr Address MOM Time 2 ps 

tor" OE Hold Time 2 us 

tow Data Hold Time 2 Ps 

tor Output Enable to Output Float Delay 0 120 ns CUPGM • V11 

'OE Output Enable to Output Delay 120 Ist CE/PGM • VIL 

leve, Program Pulse Width 45 50 55 ms 

ten T Program Pulse Rise Time 6 ns 

Nee Program Pulse Fall Time 5 nt 

figure 9 

Cara nods fiche tecniche di programmazione delta 2716; I tempi tra parentesi sono tempi minim! In micro-
second! se non altrImenti ind/cato. 
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... stale EPROM! 

Per programmare una locazione di memoria é necessario (vedi figura 9): 

1) applicare ai pin di address l'indirizzo della locazione desiderata (come 
in lettura); 

2) applicare ai pin di output i livelli che si vogliono programmare in quella 
locazione; 

3) applicare al pin PD/ PGM un impulso TTL alto, della durata di 50 ms ± 
10 %, l'impulso deve iniziare almeno 2 ps dopo che sia i dati che gli indi-
rizzi sono stati applicati; 

4) rimuovere, dopo almeno 2 ps dalla fine dell'impulso PD/ PGM i dati dai 
pin di output; i pin devono restare in condizione Hi -Z; 

5) portare CS a livello basso e verificare che ai pin di output siano presen-
tati i bit programmati, in caso contrario ripetere dal passo 2 dopo aver ri-
portato CS a livello alto; 

6) riportare CS a livello alto e ripetere dal passo 1 per ogni locazione da 
programmare. 

Dopo aver programmato e verificato l'ultima locazione desiderata rimuo-
vere l'alimentazione dal pin Vpp e il gioco é fatto. 

—Giä— dite voi —detto cosi sembra quasi facile, ma come si fa a dare tutti 
quegli impulsi?— 

(segue figura 9) 

IIMPGRAM 
v 

Ism 

.n. 

DAIS II) 
sOEMILI 

ADD N 

101 
40 12 •••••.--•• 

Ira 

CIEs 

.2 

1. , •11,1 
ADD •••• 

'De 
••-- 012 r••• 
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sulle EPROM! 

Ve l'avevo detto che bene o maleé meglio avere un pp a portata di mano, 
comungue ne riparleremo dopo; ora é il momento di parlare della 2708. 

Programmare la 2708 ô un tantino più difficile che non la 2716 per ben due 
ragioni: prima di tutto, mentre nella 2716 una volta applicati i 25V a Vpp tutti 
i segnali erano a livelli TTL, per programmare la 2708 sono necessari im-
pulsi a 25 e a 12 V (se avete un po' di pazienza dopo vi do anche gli schemi 
consigliati dalla INTEL); il secondo problema e un po' più grave e sta nel 
fatto che nella 2708 non si può, al contrario della 2716, programmare una 
locazione per volta ma ô necessario programmarle tutte 1024 una dopo 
l'altra. La programmazione viene effettuata compiendo un numero N (al-
meno 100) di cicli di programmazione. Per prima cosa, dopo aver applicato 
le tensioni di alimentazione ai pin VSS, Vcc, Vbb, Vad come in lettura, si deve 
porre il pin PROGRAM a 0 V e il CS/ WE a 12V, dopo di che si deve compie-
re N volte il segnale ciclo (figura 10): 
1) porre 0 ai piedini di address; 
2) applicare ai pin di output i dati da programmare nella locazione selezio-

nata dagli indirizzi; 
3) dopo almeno 10 ps dall'applicazione degli indirizzi e dei dati, applicare 

un impulso di 25 V al piedino PROGRAM di durata tpw compresa tra 0,1 e 
1 ms; 

2704, 2708 Family 

Programming Waveforms 

V 

figura 10 

I OF N PROGRAM LOOPS  READ 

METER PI 
PROD. LOS' 

ADDRESS 

Vlt 

DATA 

PROGRAM 
PUL Să 

ADORE SS 0 

v 2  
44 1101—N 

01.811•11 

1 10—...1 

ADDRESS 1 ADDRESS 1023 

L  

10 .111 

1.1m3 
ITN WCŠMA XI En11» 

 4 

NOTE I TNE «ATE TRANSITION MUST OCCUR AFTER THE PROGRAM ULM TRANSITION 
AND BEFORE THE ADDRESS TRANSIT/ON 

NOTE 2 REMMERS IN INDICATE MINITAUAI MING IN r3 UNLESS OTHERNME SPECIFIED 

t.. 

ADDRESS 0 

1 466% MA A 

DATA OUT DATA OUT 
INVALID VALID 

1/4 ..110 MAIO 
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... stale EPROM! 

A.C. Programming Characteristics 

Symbol Parameter Min. Typ. Max. Units 

IAS Address Setup Time 10 ps 

tOgs ČNE Setup Time 10 Ps 

1os Data Setup Time 10 PS 

'AH Addres• Hold Time 1 ps 

'CH C7S/WE Hold Time ps 

toH Data Hold Time 1 Sts 

'DF Chip Deselect to Output Float Delay 0 120 ns 

toPn Program To Read Delay 10 pa 

ire Program Pulse Width .1 1.0 me 

tsn Program Pulse Rise Time .5 2.0 st 

1PF Program Pulse Fall Time .5 2.0 ps 

NOTE IaI.l standard product warranty ePPI s only to devices programmed to 'pent Nations described h slain. 

2704, 2708 Family 
PROGRAM CHARACTERISTICS 
TA = 25°C. \Six - 5V g595, VDD r• +1 2V 15%, Vag s -5V 15%, Vss OV, Unless Otherwise Noted. 

D.C. Programming Characteristics 

Symbol Parameter Min. Typ. Mae. Una. Ten Condo:one 

Ill Aachen and CS/WE Input Sink Curren' 10 pA TIN 5.25" 

list amen. Pulse Source Current 3 mA 

11PH POE0131.1% Pulse Sons Current 20 mn 

loo yen) Supply Current 
2706:2704 50 65 mA 

Worst Case Supply 

Currents Ill : 

Ail Input. Hies 

CS/WE - 6V. TA - 0°C 

27061 21 28 mA 

.... 

'cc Voo Supo" Current 
2708.2704 6 10 ne 

27061 2 4 me. 

lee Vss Supply Curie"' 
2708. 2/04 30 45 re 

27081 10 14 nsA 

VII_ INN' Low Level Ascent Prceem) Vss 0.85 v 

V'11 Inoin Koh Less For all Addresses 
end Date 

270H:2704 10 Voo • 1 v 

27081 27 VCC * 1 V 

ViNsy CSAVE ssiss He Level 11.4 12.6 V R eeeee Aced to V$s 

Volp P(oven' Pula He Level 25 27 V Relezenced to Vss 

VILP PIOW am Pulse Les Levi vsp 1 V \Joss - VILP 2SY Rh°. 

Note 1. 158 for ‚ha 27081 is specified in the programmed state and is 18 mA maximum in th unprogrammed hate. 

segue figura 10 

Caratteristiche di programmazione della 2708. 
I numeri tra parentesi sono tempi minim? In microsecond?. 

4) dopo almeno 1 ps dalla fine dell'impulso, aumentare di uno il numero 
presente agli ingressi di address; se non sono stati ancora esplorati tutti 
gli indirizzi tornare al passo 2); 

5) tornare al passo 1) e ripetere'N volte il ciclo precedente. 
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suite EPROM! 

Dopo aver effettuato gil N cicli prescritti portare il pin CS/ WE a 0 V e rileg-
gere la EPROM per controllare che sia stata programmata correttamente; 
in caso negativo rifare tutto da capo. 
È necessario che spenda qualche parola su quel numero N: N deve essere 
almeno 100, e N, moltiplicato per tpw (durata dell'impulso di programma-
zione) deve dare almeno 100 ms; la ragione di tutto questo traffico sta nel 
fatto che se ogni locazione venisse programmata con un unico impulso di 
100 ms, la temperatura nella zona intorno alla cella salirebbe in modo peri-
coloso; con questo sistema invece H cabre risulta uniformemente distri-
buito sia nello spazio che neb tempo. 

Concludo (chi ô che ha tirato un sospiro di sollievo la in fondo?) dandovi 4 
schemi 4 (figure 11,12,13,14) consigliati dalla INTEL per la generazione 
degli impulsi da applicare ai pin PROGRAM e CS/ WE della 2708 durante la 
programmazione; neanche una parola perché si commentano gia da soli; 
per comandare il pin Vpp delle 271 6 ve ne do' uno mio che (se vi fidate) non 
credo abbia bisogno di commenti neppure lui. 

PROGRAM PULSE DRIVER CIRCUITS 

figura 11 

Circuito 
per generare l'impulse a 25 V 
per la programmazione delle 2708; 
funziona perché lhe pro vato. 

figura 12 

II circuito produce f due livelli 
per il phi CS/WE 
delle 2708 (+12 V e 0 V); 
‚'ingresso é bistabile. 

pleač ION 

• I2V 

MO0 3 Ix 

• nv 

2N1906 

COE 'vii 
et Won' 

2N3904 
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ulle EPROM! 

•12V 

7406 

CSME 
illeitE LIVES' 

figure 13 

Cuesto ne produce Ire: se A é alto l'uscita ia 0 V, se A ä basso e B alto l'uscita é a +5 V, 
con A e .9 ambedue bassi si hanno i 12 V. 

• 12V 

7406 

100 

2N3904 

100 

.5V 

figure 14 

Come per figure 13 ma un po phi raffinato. 

figure /5 

Cuesto per appecare e togliere i 25 V al pin Vpp delta 2716 (se vi fidate). 

IK 

CS WE 
(THREE LEVE'.' 

'4,29C7 

E adesso, concludo davvero, ci risentiamo la prossima volta,se la cosa vi 
interessa, con un progetto per programmare le 2716 usando un micropro-
cessore (8080 o Z80); per le 2708 niente perché su questa stessa rivista 
gia stato pubblicato un progetto dell'ing. Giardina ed ë inutile fare dei dop-
pioni. 

BIBLIOGRAFIA 
* Memory System Design Seminar (INTEL Corp. 1979) 
* Component Data Catalog (INTEL Corp. 1979)*e en ný....c tic e ;OEOE,e 
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BEEP 
di fine chianiata 

Livio lurissevich 

11 circuito qui descritto non presenta delle difficoltä di montaggio 
nell'apparecchio che si vuole applicare. 
È stato progettato espressamente per l'IC202, infatti ho nota to che 
trasmettendo in SSB con un corrispondente abituale della mia cit-
tä, egli dimenticava spesso a fine trasmissione di dire «K» o cam-
bio, ed é difficile ca pire se teneva ancora premuto il P.T.T; dopo 
mo/ti rimproveri, IW3QCH mi suggerisce la costruzione di un BEEP 
di fine chiamata o QS0.- ultimamente molti apparecchi nuovi sul 
merca to posseggono internamente un simile circuito motto utile e 
simpatico. 

Circuito alloggiato all'interno dell'IC202, lato altoparlante. 
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BEEP difine chlamata 

Esempio di applicazIone all1C202 

tag//are connesso al pin 2 
e am:glean° all'uscIte del circulto 
del BEEP; co/legare come In figura.---t-

ll circuito consiste di un riconoscitore di tasto premuto con relativo timer il 
quale ha una durata di circa mezzo secondo o meglio non appena il tasto PTT 
viene premuto si ha simultaneamente il passaggio dalla ricezione alla tra-
smissione e a questo punto nulla succede tranne il vostro QS°, ma appena ri-
lasciate il tasto ecco che appare improvvisamente il BEEP, un fischio alla fre-
quenza di circa 1.500 Hz, naturalmente in trasmissione per circa mezzo secon-
do indi passare automaticamente in ricezione. 

0/, off 

in PT 

e.4   
delretegrato 

5601r(2 

22kt) 331d2 1-PF/16V ana Err 

per PIC 202 so possono 
omelette el transstor 
e la res s rent.] 

outPTT  

t-4.0 5sec 
on off • 

+-Si  22PF/I6V 

(opreenare) 

BC 237 

rt(c 47011 
e—c 

,OE PIT per IC 20) 

our PIT per r it 
e repo 

nr 

divertente 
- diodi 1N4148 
- integralo CD4011 op CD4001 
- consumo a riposo (a 8 V) 8 HA. 

L'oscillatore é costituito da due nand che fungono da inverters, dalle resisten-
ze di 1 MQ, 150 Icš2 e il condensatore da 2 nF (variando questi valor si pué va-
riare la frequenza della nota); dato che l'oscillatore genera onde quadre e quin-
di un gran numero di armoniche, i stato opportuno attenuarle con un filtro 
passa-basso costituito dalle resistenze rispettivamente da 22 l<52 e 33 K2 e il 
condensatore da 47 nF. II circuito é disaccoppiato dal condensatore da 22 i./F 
e la resistenza posta fuori dal circuito da 470 Q. Il transistor e la resistenza da 
1 kg? sono stati aggiunti per poter pilotare altri tipi di apparati, ad esempio Bi-
gear (vedi foto). 
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BEEP di hne cleamala 

Alloggtamento del BEEP ne! Engear (parte bassa, v/c/no al bocchettone del micro fono), 

Lo stampato, come si pub vedere dal negativo, é abbastanza piccolo, misura 
circa 36 per 22 mm e dato questo suo piccolo ingombro pub essere applicato 
a qualsiasi apparato. 

Phrrea 
cep irgu 
APPUNTAMENTO 

DI 

PRIMAVERA 

Treviglio 
FESTA DELLA FAMIGLIA DEL 

RADIOAMATORE 

2 MAGGIO 1982 

11 gentile invi to st ňvolto a nitti gli 0M S 
5V/L, che desiderano trascorrere,con la propila 
famiglia, una magnifica giomata in serena Se-

gria e piena amicizia. 

Gina di facile accesso a mezzo ferrovia, 
strada e autostrada. Arnpi parcheggi nella se• 
de della manifestazione 

II programma dettagliato della simpatica 
iniziativa verrá inviato tempestivamente a tutte 
le Sezioni e a chi ne fará specifica richie-
sta a. 

Segreteria Sezione A.R.!. 
Via G. Zanovello 1 

24047 TREVIGLIO (BG) 
tel. Ś0363) 49255 
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BEEP di fine chiamata 

Vista del prototipo prima di qualche modifica aggiunta. 

Coloro che non sono pratici di miniaturizzazione possono avere il circuito con 
tutti i componenti montati sullo stampato, compreso il transistor, e collauda-
to, al prezzo di L. 6.000 più spedizione, telefonandomi allo 040 - 821351, oppure 
scrivendomi: Livio lurissevich - via M. Praga 28 - 34146 Trieste. # tOEc 

RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA CTC 

UHF LAND MOBILE TRANSISTOR 12V 400-500 MHz 

POWER OUT 
191 

POWER IN 
1470 MHz/ 

PACKAGE 

Cl -12121 1 0.1 121 

C 3 - 12111 4 1 

Cs- 12 111 5 0.5 

CO 5944 2,5 0.15 

CO 5945 4 0.5 

CD 3025 10 2 

CD 3285 10 1,5 

C12 - 12111 12 a 
C25 - 12 111 25 10 

CM 10-12 A 11) 10 2 

Cm 20-12 A111 20 5 

CM 30-12 A 30 8 

CM 45.-12 A 45 14 

CM 50-12 A111 50 12 

CM 60- t 2 A 60 20 

CME 80-12 80 30 

4e 
Ste te"e a 

U 

05W 5 Mi 20iN 

C512 CM?.) IJ A 

1 V/ nw 7977 H> 

CO 3925 CM IO 17 A 

DOCUMENTAZIONE, ASSISTENZA TECNICA E PREZZI INDUSTRIA A RICHIESTA. 

STE s.r.1, — via maniago,15 — 20134 milano — tel. (02) 215.78.91-215.35.24 cable stetron 

2. CM SOI? A 
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Limitatore di dinamica 
per 

encoder mpx in FM 

Elvio Rossi 

Sul merca to di limitatori se ne troyano a migliaia, con prezzi che 
vanno da poche decine a parecchie centinaia di klire ...eppure... di 
belli come questo non ne esistono! 

Caratteristiche tecniche 

• tempo di intervento regolabile da istantaneo a — 5 sec 
• tempo di rilascio maggiore di 30 sec 
• variazioni rapport° SIN praticamente trascurabile 
• massima attenuazione maggiore di 45 dB (secondo i componenti usati) 
• limitazione campo dinamico 5+10 dB all'istante di intervento 
• distorsione non misurabile 
• costo finale 3 + 4 klire 

Con queste caratteristiche vale la pena di provado! 

Un «buono limitatore per trasmissioni FM, per essere buono deve avere caratte-
ristiche tutte particolari, cioé essere 
• efficace anche nelle sovramodulazioni più brutali senza provocare saturazio-
ni ně agli stadi dell'encoder, né al trasmettitore e, tantomeno, nell'ingresso del 
limitatore stesso; 
• rapido nell'intervenire sulla limitazione. 

Questo circuitino é stato pensato, oltre che per ottenere quanto detto sopra, an-
che per avere, istante per istante, sempre la massima modulazione possibile 
(cioš ±-- 75 kHz) anche nella eventualitä si trasmettesse su un solo canale (I) del-
la stereofonia in FM. 
Lo schema elettrico i molto semplice, si tratta di un normale rivelatore di picchi 
costruito intorno a un povero 741 il quale, insieme a Q„ va a «modulare» la pola-
rizzazione di un led che, tramite l'accoppiamento ottico con FR, e FR2, ne va a 
controllare la conducibilitä, quindi il livello di attenuazione del segnale BF in 
output. 
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Limitatore di Seneca per encoder mpx In FM 

input 

dal mixer 

figura 1 

Ai 15 kg 
R2 1,8 Mg 
R3 27 kš2 
RI 470 Cr 
1:16 470 52 
R6 22 kg 
R7 22 kg 
Fla 3,9 ItS2 
R9 3,9 kg 

Visla della realizzazione ultimata: si possono notare, in basso, I pooh; components 
aggiuntl alla piastra madre per ottenere una alimentazione duale (±15 V). 

YwYe  

Pt / k9 
P2 1 M52 

Cr 1 nF 
C2 22 pF, 25 V 
Cd 22 oF, 25 V 

all'encodes 

DI 1N4148 
02 1N4148 
D3 led ad alta efficienza 

FRI, FR2 lotoresistorl (vedl lesto) 

01 BC109 
Xi pA741 
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timilalóre di dmandca per encoder mpx in FM 

Come da figura 1 si pub vedere, il circuito reagisce solo in base a Fte e e quin-
di in funzione della somma dei segnali in input R+ L Considerando che il siste-
ma MPX funziona in modo all'incirca analogo, si trae una semplicissima con-
clusione: un attimo prima che i due segnali L + R, ormai elaborati e spediti al 
trasmettitore tramite l'encoder, vadano a saturare gli stadi del primo, giä il no-
stro 741 sta accendendo il led per abbassare la modulazione, noně favoloso? A 
questo punto però il led non si rispegne subito, la modulazione cioè rimane «ab-
bassata» per circa 15 sec (tramite C2) dopodiché comincia a ricrescere molto 
lentamente per altri 15 sec e quindi a ritornare nella posizione iniziale (sempre-
ché nel frattempo...). 
P, regola la soglia di intervento, P2 il tempo di intervento, C, elimina il botto che 
si produrrebbe in output al momento della commutazione del 741. 
Il tempo di rilascio ë stato scelto volutamente lungo per non limitare la dinami-
ca del brano musicale che si trasmette e per eliminare l'effetto «pompaggio» 
che si ottiene con limitatori troppo veloci. L'intervento del nostro circuito sul se-
gnale BF risulta veramente morbido e quasi impalpabile, lo garantisco a tutti i 
patiti di Hi-Fi in RF, pensate ha retto alla prova più difficile: l'ho modulato con 
«What goes up» (Alan Parson) per tutto il bi-ano e non ha fatto nemmeno un erro-
re!! 

montaggio 

Viste le dimensioni piuttosto limitate, consiglierei di applicare il circuitino diret-
tamente dentro l'encoder in modo da risparmiare sul costo del contenitore e 
sfruttarne anche l'alimentatore giä esistente. In molti encoder ë giä presente la 
tensione (± 15 V) necessaria per alimentare il circuito, in altri é presente solo il 
ramo positivo, ma spesso quello negativo ë facilmente ottenibile con la sola ag- . 
giunta di alcuni componenti (vedi figura 2). 

figure 2 

Modifica da apportare all'alimentatore ne//even-
tua 1/lă non si present! 11 ramo negativo. 
Le parti tratteggiate ind/cano I collegamentl e i 
componenti da aggiungere. 

+15V 

0 V 

-4- 

È importante curare bene l'accoppiamento ottico tra il led e i fotoresistori (da 
esso, oltre che dal tipo di fotoresistori impiegati, dipende la massima attenua-
zione), esso si put) migliorare awolgendo I tre componenti descritti con della 
carta stagnola molto riflettente (attenzione ai contatti, la stagnola ë conduttri-
ce!). 

Se notate che l'alimentatore dell'encoder é un po' «scarso» in corrente, risulta 
necessaria l'utilizzazione di un led a elevate efficienza, il quale, a paritä di luce 
emessa, consente un più basso assorbimento di corrente; riguardo il colore da 
utilizzare consiglio di fare delle prove con le fotoresistenze che avete, é migliore 
quel led col quale si riescono a ottenere valor di resistenza più bassi. Cercate di 
usare fotoresistori uguali altrimenti si put) ottenere uno sbilanciamento in am-
piezza tra i due canali in output. 
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Limilalore di dlnarnica per encoder rnpx in FM 

figure 3 

Circuito stampato (lato rame)e disposizione componenti. 
e Ò7i4. 

facile e utilissimo 

Montagglo all'interno dell'encoder a basetta ultimata. 

Buon lavoro... e... se c'È qualcosa che non va,contattatemi tramite la Redazione. 
4C Cc 4Cc e. e Cc Cc4 4444Ccflee-: 4 CC Cc 2..OEc 41/4* eetenee * 41/4 
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efficiente ed economico 

convertitore 
su armonica 

IOKTH, Alessandro Marcolini 

Eccomi di nuovo qui per presentarvi una cosa che jo ritengo abba-
stanza interessante; un po' tutti noi che abbiamo la passione per la 
radio e per il saldatore ogni tanto abbiamo partorito qualche idea 
strana che poi in pratica ha ben funzionato. 
Si tratta di un convertitore per /'asco/to delle onde corte, impiegan-
te lo S042P, integrato che ho pro vato in tutte le seise e va molto be-
ne. 

Videa era questa: lo S042P ha internamente un oscillatore locale non accorda-
to; quindi, oltre alla fondamentale, sono presenti tutte le armoniche del quarzo. 
Noi ci fermeremo pent) alla terza armonica. 
Perché quindi non sfruttare queste armoniche per estendere le gamme di ascol-
to? 
Naturalmente ä necessario un preselettore con curva di attenuazione dai flan-
chi molto ripidi per eliminare le frequenze immagine e le bande indesiderate. 
L'uso dei toroidi ha permesso di ottenere la giusta selettivitä. Ricordo inoltre 
che il maggior contributo alla selettivitä ä dato dal filtri MF del ricevitore impie-
gato. 
lo usavo la baracchetta assieme alio ARAC 102 della STE, utilizzando la gamma 
28 — 30 MHz; la selettivitä globale (-±- 6 kHz a-10 dB) era poco soddisfacente, in 
special modo nell'ascolto in SSB, ma le mie verdi tasche non mi permettevano 
un RX di maggior classe. 
Naturalmente ognuno poträ costruirsi H convertitore in base al RX posseduto e 
ai quarzi a disposizione, secondo la formula 

Fx = FRx -±-nFq 

in cui: Fx é la frequenza che si vuole ricevere, FRx é la frequenza di ricezione del 
RX disponibile e infine Ft, ä la frequenza del quarzo impiegato (n = 1 per la fon-
damentale, n = 2 per la seconda armonica e n = 3 per la terza). 
II segno + si utilizza quando si vuol ricevere una frequenza maggiore di quella 
disponibile nel nostro RX, viceversa per H segno meno. 
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Ef °Monte ea economic° convertitore su armonica 

E veniamo alio schema (figura 1). 

131 / kS? 
R2 470 C? 
R3 33 Š2 
R4 33 Q 
R5 4,7 ka 
R6 1 ka 
R7 560 Si 
R8 15 kš2 
Rp 33 52 
lutte da 1/4 W 

1nF, ceramic() 
Cpa +C2a 500+500 pF, var/ab//e doppio 
Cp 680 pF, ceramic° 
C4 100 nF, ceramic° 
C5 680 pF, ceramic° 
C6 10 pF, 15 V, elettrolltico 
C7 100 nF, ceramic° 
Ca 15 pF, NPO 
Cg 82 pF, NPO 
Cto 15 pF, NPO 

Per 
M  
e 

C11 100 nF 
C12 10+ 60 pF, trimmer 
C13 10 HF, 15 V, elettrolitico 
Cm 100 nF, ceramic° 
C15 1 nF, ceramic° 
C16 100 nF, ceramico 
C17 10+ 60 pF, trimmer 
C18 1 nF, ceramic° 
Lt 4 spire lato freddo 
su (froide T 50-6 (nucleo giallo) 

Lz L3 20 spire su toroide T 50-6 (nucleo glallo) 
L4 4 spire suite parte centrale di L3 
L5, L7 11 spire su supporta 0 6 mm con nucleo 
L6 , La 3 spire lato treddo. 
11 Rio impiegato d tullo 0 0,5 mm 

01 2N3819 
C12 21,1708 

Ste + Ste dopplo devlatore 
S2a + S76 doppio devia tore 

Si pud dividere in tre parti: preselettore amplificato (2N3819), convertitore vero e 
proprio (S042P) e amplificatore a 28+30 MHz. II preselettore ä tradizionale, 
quindi poche parole; la R, occorre per spegnere autooscillazioni senza introdur-
re perdite apprezzabili. I condensatori C, e C5 servono a portare all'accordo in 80 
metri e gamme limitrofe. 
II cuore di tutto é lo stadio convertitore: consiglio di leggere l'articolo di Mazzot-
ti su XELECTRON 11/81, pagine 2+7. 
Dato che I quarzi sono sollevati da massa ä necessario commutarne tutti e duel 
piedini: io ho usato, per due cristalli, un normalissimo doppio deviatore isolato 
in bachelite. 
Anche il terzo stadia ä normalissimo: unica raccomandazione, gli schermi stale 
due bobine per evitare eventuali autooScillazioni. 
Vediamo in figura 2 le bande ricevibili con i due quarzi da me impiegati 
(8.200 kHz e 7.180 kHz) in unione al RX per i dieci metri; come si pub vedere, ol-
tre alle bande OM, si possono ricevere molti altri interessanti servizi. 

Impiegando poi più di due quarzi si possono coprire tutte le onde corte e, cam-
biando i circuiti risonanti del preselettore, qualunque possibile frequenza. 
Tenete perd presenti i limiti di frequenza dei semiconduttori impiegati! 
II variabile doppio ä reperibile, a Roma, presso la ditta SAMA, via Giovanni da 
Castelbolognese 37/a, nuovo e al prezzo di 500 lire. 
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Efficiente ed economic° convertitore su armonica 

naturale comungue che poträ essore impiegato qualunque altro variabile da 
500+500 PF! 
Per la taratura della scala graduata del preselettore io mi sono regolato come é 
visibile in figura 3, in passi di 50 kHz. 

quarzo da A quarzo da 
8.200 7.180 

fondamentale 8.200 21.800 7.180 
19.800 20.820 

13.600 

22.820 

21 armordca 16.400 14.360 
11.600 13.640 

5.400 8.400 21.540 
3.400 6.400 

15.640 

3• arman/ca 24.600 

figure 2 

Bande ricevibili con un AX da 28 + 30 MHz e con I qua rzi indica ti. 
I numeri superlori In ogni quadretto delle colonne A e B ind/cano U limiti superior! di tall bande, I numen inte-
rior, i limit; inferiori. 
Turn I valori sono espressl ln kilohertz. 

Accordare il GDM sulla frequenza prescelta, letta sul frequenzimetro, ruotare il 
variabile fino a leggere sul voltmetro elettronico il picco di accordo, e annotare 
la posizione e la corrispondente frequenza. 
Non ä necessario aggiungere due compensatori in parallelo a C 2, e C2b per sim-
metrizzare i due circuiti risonanti; é sufficiente per i nostri scopi fare Ę e L, il più 
possibile uguali, e ció con I toroidi ä facile. 
Il valore dell'induttanza di L2 e L, ä di 1,6 pH, valore calcolato con la tabella di 
pagina 47 di )(ELECTRON 11/81 (ancora lui!). 
La frequenza di accordo put) essere indicativamente calcolata con la formula 
teorica 1 

f = 
2n N/ LU 

La scala del preselettore va da circa 5 MHz a 24 MHz, montre con i C3 e C5 in cir-
cuito va da circa 3,4 MHz a 4,8 MHz. 
Tutta la baracca ä stata costruita un sabato e una domenica in cul ero a casa 
con il raffreddore e non avevo niente da fare, ma mi ha dato moite soddisfazioni. 
Non vi dó altre notiziole utilissime ai pierini (leggi circuito stampato, tarature, 
ecc...), cosi fate anche funzionare fl vostro cervello nutrendo la mente in modo 
sano, come dice uno slogan di cq elettronica... e gg ek 4:c ee 
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per riattivare i vecchi apparati 

supereconomico 

divisore di tensione 
Antonio Puglisi 

Que/lo che presento ä un utile, ma semplice ed economico ridutto-
re di tensione applicabile a mo/ti dispositivi — tipo scaldabagno 
elettrici, stufe, scaldavivande, lampade, eco. — g/á funzionanti sul-
la vecchia rete a 125 Ve attualmente in disarmo, torse ormai fra le 
cose ritenute irrecuperabili. 

Personalmente, questo circuito a me ä servito per ridare vita a un piccolo tosta-
pane nel quale volevo sostituire la resistenza originale, introvabile, con la metá 
di una resistenza di ricambio molto comune (infatti, a differenza dei tostapane 
normalmente in vendita, che montano due elementi posti in serie, il mio monta 
una resistenza sola). 
In pratica, pert!, avendo dimezzato la resistenza, bisognava pure dimezzare la 
tensione di esercizio. A tal fine, la soluzione più ovvia sarebbe stata rappresen-
tata da un dispositivo variatore di tensione: un triac, più il diac che lo comanda, 
più un trimmer per la regolazione del voltaggio, più una rete di componenti... In-
somma, troppa roba per i miel gusti, e per lo spazio disponibile dentro la base 
del tostapane. 
Inoltre, nel mio cassetto non cera neppure l'ombra di un triac, ma solo diversi 
SCR (che, essendo poco richiesti, costano meno dei triacs). E, poi, a me non oc-
correva variare la tensione, bens' dimezzarla! 
È cos] che adesso, dentro la base del mio tostapane, nel più assoluto incognito, 
connessi saldamente secondo lo schizzo in figura 1, ogni mattina un SCR, un 
diodo, due resistenze e un condensatore si danno puntualmente da fare per ren-
dermi più gradita la prima colazione — a base di toasts, burro e marmellata. 

Ma, vi chiederete: «Come mai un SCR, che é previsto per funzionare in corrente 
continua, invece di un TRIAC, previsto appunto per que//a altemata?» 

Ecco la mia risposta. 

Lo SCR viene usato qui per condurre energia esclusivamente in presenza delle 
semionde positive della tensione di rete; e ciò — nel caso di carichi resistivi — 
equivale virtualmente alla richiesta riduzione del voltaggio; come del resto ä in-
tuitivo osservando la figura 2, nella quale le semialternanze grigliate corrispon-
dono appunto a periodi di conduzione. 
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Supereconomico rlduttore di tensione 

figure 2 

Le semlalternanze predate indicano 
period/ in cul lo SCR conduce. 

Tuttavia, per potere condurre, lo SCR ha bisogno di essere innescato facendo 
giungere al suo terminale di comando (gate) un'adeguata tensione positiva, in 
fase con tali semionde. 
Per ottenere ció, allora, ho realizzato una mini-rete di derivazione (costituita da 
R1-132), alimentata sfruttando la reattanza capacitiva tipica del condensatore Ce 
in grado di fornire tale tensione, resa positiva tramite il diodo raddrizzatore D 
(vedi figura 3). 

Circuito del OEtriduttore 

RI 39 kS2 
R2 10 kS2 
R3 3.9 ida 

C 100 17F, 600 V, a carte o my/ar 
SCR C106D (o equivalente) 
per un canco sino a 600 W. 

La resistenza R, serve invece solo a contribuire al mantenimento dell'oppoduno 
livello di detta tensione quasi intorno a 1 V, che ä il valore generalmente suffi-
ciente per un efficace funzionamento periodico dello SCR. A proposito di 
quest'ultimo componente, va solo detto che sarä scelto in funzione dell'assorbi-
mento del calico e che, di norma, andrä montato su un dissipatore di alluminio 
di 2+3 cm2 di superficie. 
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Supereconornico ridultore 01 tension° 

Per completezza, riporto in figura 4 le forme d'onda da me rilevate con l'oscillo-
scopio che danno, in sintesi, la percezione immediata di quanto detto prima. In-
fine, in figura 5, fornisco il disegno di un possibile circuito stampato. 

tar 
... 

..... 

--zL---

figure 5 

DisegnO del circuito stampato. 

APPENDICE 

Come funziona lo SCR 

Lo SCR ä un part/co/are diodo che, posto in serie a un circuito, si comporta co-
me un interruttore che si chiude quando sull'elettrodo chiamato «gate» (G)giun-
ge un impulso positivo, di solito a tens/oni intomo a 1 2 V, con intensitä di ap-
pena 10 15 mA. Lo SCR si pile) impiegare tanto in corrente continua quanto in 
altemata. Solo che, nel primo caso, una volta posto in conduzione, per disecci-
tarlo occorre interrompere la tens/one tra anodo (A)e ca todo (K); mentre, nell'al-
tro caso, basta tog//ere la tens/one positiva di comando sul gate. Cie) avviene in 
quanto lo SCR conduce solo se sull'anodo é presente una tens/one positiva; 
mentre cessa di condurre per tutto il tempo in cui tale tensione si approssima a 
zero o diviene negativa. Infatti, osservando la traccia (a) /n figura 4, si pub notare 
che la conduz/one ha inizio appena la sinusoide incrocia — e poi supera — la li-
nea di rifer/mento, che corrisponde al potenziale zero; per cessare poco prima 
del ritomo a zero della stessa sem/onda positiva. 
Succintamente, va pure detto che lo SCR pud essere usato per tens/on/ molto 
basse (5 + 6 V) oppure elevate (500 ÷ 600 V), con intensitä sino a 10 ÷ 20 e persi-
no 50+ -100 A. nc:x<ne**---r.ceeter-ncnne- -memeüe-ems.caeüe-
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APT 
scan converter 

YU3UMV, ing. Matje Vidmar 

Introduzione 

In tutti i sistemi di trasmissione di immagini a scansione lenta si 
presenta in fase di ricezione il problema di memorizzare l'immagi-
ne per renderia visibile all'occhio umano. 
Nella SSTV si impiegano speciali tubi catodici con fosfori a lunga 
persistenza, nel faximile si impiega la carta elettrosensibile oppure 
altri processi chimico-fotografici per la riproduzione dell'immagine. 
Con gli stessi standard del faximile vengono trasmesse anche le 
immagini APT dai satelliti meteorologici nelle bande 137 MHz e 
1,7 GHz. 
Oggigiomo pelt) l'elettronica ci offre una ulteriore alternativa: me-
morizare l'informazione dell'immagine in una memoria digitale e 
poi rileggerla dalla memoria a una velocità sufficientemente eleva-
ta, in modo da poter osservare l'immagine sullo schermo di un co-
mune tubo catodico a corta persistenza. Il problema tecnologico 
più difficile da risolvere é la relativamente grande quantitä di infor-
mazioni che deve essere memorizzata. Per esempio, un'immagine 
di formato quadrato con 800 linee a 800 elementi d'immagine per li-
nea fa un totale di 640.000 elementi d'immagine. Per avere un suffi-
ciente numero di livelli di grigio, ogni elemento d'immagine richie-
de 4 o 5 bit di memoria, il che fa un totale di 2.560.000 o 3.200.000 
bit. 
Sul merca to sono attualmente disponibili memorie RAM dinami-
che da 16 kbit a prezzi accessibili, i grandi produttori di computer 
pere) impiegano giä RAM dinamiche da 64 kbit. Per la SSTV sono 
inoltre giä disponibili degli scan converter costruiti con le memorie 
dinamiche da 16 kbit. Poichè le immagini SSTV hanno una bassa 
risoluzione geometrica (120 linee per 120 elementi d'immagine per 
linea) bastano 4 o 5 memorie da 16 kbit per memorizzare Pintera 
immagine. 

— cq 4/82 — — 115 — 



APT scan converter 

L'apparecchio che descriverò in questo articolo é stato progettato per ricevere 
le foto APT inviate dai satelliti meteorologici. L'apparecchio impiega 6 RAM di-
namiche 4116 da 16 kbit. L'immagine viene memorizzata e riprodotta su di un 
monitor TV come un mosaico di 128 linee per 128 punti per linea con 64 livelli di 
grigio. Le immagini inviate dai satelliti hanno da 500 a 800 linee per un formato 
quadrato e altrettanti punti per linea, perciò risulta chiaro che con questo appa-
recchio non si possono osservare immagini intere alla piena risoluzione geome-
trica. Si possono pelt riprodurre parti dell'immagine alla piena risoluzione op-
pure immagini intere a risoluzione ridotta. 
Lo schema a blocchi dell'apparecchiatura ricevente é rappresentato in figura 1. 

memoria 
butler 
dr linea 

memoria 
principale 
di quadro 

convertitore 

D/A 

2400HzÁm ciernodulatore convertilore 

1"--1"-- Am A/D 

L 

Mtn 
limita tore 
2400Hz  

_ generalore 
di clock 
d'iscrizione 

APT SCAN CONVERTER 

per 
OM esperti 

figure 1 

Schema di principio del/APT scan converter. 

generatoreds 
sincronismi sincronism 
e clock TV TV 

rmonitor 
TV 

(CC IR)  
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APT scan converter 

II segnale RF proveniente dal satellite é una portante RF modulata in frequenza 
da una sottoportante audio a 2.400 Hz, che ia sua volta modulata in ampiezza 
dal segnale video. La larghezza di banda RF si aggira sui 30 kHz. 
II ricevitore é dotato di un discriminatore FM, alla sua uscita troviamo la sotto-
portante audio modulata in ampiezza. Questo segnale viene inviato a un rivela-
tore AM per ottenere rinformazione video e a un filtro-limitatore per ottenere I 
sincronismi. La frequenza della sottoportante, 2.400 Hz, é un riferimento preci-
so per i sincronismi, le frequenze di tutti i clock usati per scrivere l'informazione 
video nella memoria sono perció multipli o sottomultipli di 2.400 Hz. La memo-
ria i digitale e ha delle celle discrete, perciò si deve provvedere prima alla cam-
pionatura (sampling) del segnale video e poi alla conversione dei campioni ana-
logici in segnali digitali. L'informazione di una linea dell'immagine viene prima 
scritta in una memoria buffer. Nel momento più opportuno questa informazione 
viene poi copiata nella memoria principale di quadro. La scelta della velocitä e 
modo di lettura della memoria principale di quadro é in principio completamen-
te libero. Poichi il display video più diffuso é sicuramente il televisore o monitor 
TV, si sceglie una velocitä di lettura compatibile con gli standard TV. 
I dati letti dalla memoria vengono inviati a un convertitore digitale/analogico, 
vengono aggiunti anche i segnali di blanking (spegnimento ritraccia) e sincroni-
smo. II segnale video ottenuto pub essere inviato a un monitor TV oppure, trami-
te un modulatore, a un normale televisore. 

ert • 

Come sl vede dalla foto, ho costruito due probt/pl della apparecchlatura, 

, 
,1/3„:1Petee, 

•Nred e•SV4 r if:4-. 4,44 4: 4,i. LOE. sad.gar 4 
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APT scan converter 

Descrizione del circuito 

Il circuito dell'APT scan converter é diviso logicamente e fisicamente in due 
gruppi: interfaccia APT sulla prima piastrina e memoria e generazione del se-
gnale TV sulla seconda piastrina. 
L'interfaccia APT trasforma II segnale analogico proveniente dal satellite in un 
segnale digitale adatto a essere scritto in una memoria digitale, inoltre estrae 
dal segnale del satellite i segnali di sincronismo (vedi figura 2). 

II circuito sulla seconda piastrina, memoria e generazione del segnale TV (vedi 
figura 3), é lo scan converter vero e proprio. 

II circuito comprende la memoria buffer di linea, la memoria principale di qua-
dro, tutti i circuiti per il pilotaggio delle memorie e per la generazione del segna-
le TV. II circuito é stato studiato in modo da essere universale: con qualche leg-
gera modifica, e costruendo un'apposita interfaccia, sarebbe possibile impie-
garlo anche per la SSTV oppure come terminale grafico per microcomputer. II 
circuito pub interfacciare direttamente anche un'apparecchiatura per la ricezio-
ne delle immagini a elevata risoluzione HRPT trasmesse in formato digitale dai 
satelliti meteorologici in banda 1,7 GHz. 

Inter-bode APT 

Dal segnale proveniente dal ricevitore dobbiamo estrarre due informazioni: il se-
gnale video e la frequenza della sottoportante 2.400 Hz. 
Per ottenere il segnale video, il segnale proveniente dal ricevitore va amplifica-
to, rettificato e filtrato. 
Per ottenere i 2.400 Hz per i sincronismi, il segnale va filtrato con un filtro passa-
banda e limitato. I circuiti relativi a queste funzioni sono disegnati in figura 4. 

II livello richiesto del segnale dal ricevitore si aggira su 1 Vpp, il circuito é stato 
infatti progettato per essere collegato direttamente all'uscita del discriminatore 
del ricevitore (TBA120, CA3089 o altri integrati simili). 
II potenziometro da 10 K2, lineare, serve per aggiustare il livello del segnale per 
poter utilizzare completamente la scale dei grigi disponibile dello scan conver-
ter. 
II primo 741 funziona da amplificatore con circa 20 dB di guadagno. II secondo 
741 funziona da invertitore per pilotare il rettificatore a onda intera con i due dio-
di 1N4148. II demodulatore AM deve essere a onda intera, se vogliamo ottenere 
la massima risoluzione, inoltre si semplifica il filtro passa-basso, poichä la f re-
quenza da attenuare i 4,8 kHz invece di 2,4 kHz, a patto che le simmetria del de-
modulatore AM sia ben regolata (trimmer 10 kg? vicino al secondo 741). II terzo 
741 fa parte di un filtro passa-basso, la resistenza da 270 Q limita la corrente 
d'uscita, se il livello del segnale eccede i limiti consentiti dal sample and hold 
(vedi figura 5). 

II livello del bianco corrisponde alla massima ampiezza della sottoportante a 
2.400 Hz e quindi massima tensione all'uscita del rivelatore. II livello del nero 
corrisponde invece alla minima ampiezza dellla sottoportante, che 6 general-
mente da 4% a 5% dell'ampiezza del bianco. E utile avere un trimmer per fare 
coincidere JI livello del nero con l'inizio della scala dei grigi. 
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FM 88-108 MHz da 10 a 2500 W 
PREZIO QUALITÄ - ASSISTENZA 

PER TRASMETTITORI LINEARI E ANTENNE IN FM 
LA VARO ELECTRONIC NON TEME NESSUNO 

VARO ELECTRONIC - vla Garibaldi, 14 - 26012 CASTELLEONE (CR) - Tel. 0374 - 56581 

figure 2 

Schema a blocchl dell'APT scan converter, prima parte - interfaccia APT. 
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Schema a blocchi dell'APT scan converter, seconda parte • memoria e generazione del segnete TV 
CCIR compatibile. 
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APT scan convener 

figura 4 

Amplifica fore 2.400Hz, demodulatore AM. filtro passa-basso, filtro passa-banda 2.400Hz e linutatorej 
(piastrina 1)  
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Sample and hold, convert/tore A/D, multiplexer e genera tore dei clock 1piastrina 1). 
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APT scan convener 

Per ottenere i 2.400 Hz necessari per i sincronismi il segnale dal ricevitore va f il-
trato e limitato. II filtro passa-banda é costituito da due filtri attivi praticamente 
identici. Come elementi attivi sono stati utilizzati dagli invertitori CMOS, che 
funzionano molto bene in questa configurazione circuitali. Il loro guadagno ä 
sufficiente per ottenere un Q molto elevato e le elevate impendenze d'entrata 
permettono una scelta molto elastica delle reti RC. Con questa configurazione 
circuitale non ci sono problemi di instabilitä delle caratteristiche causata da 
piccole variazioni dei valor dei componenti, inoltre ä relativamente facile, agen-
do su un solo componente, variare sia l'amplificazione che II Q del filtro. Su que-
sta stessa rivista é stata pubblicata qualche anno fa una serie di articoli sull'ar-
gomento. I condensatori da 4 nF devono essere possibilmente stiroflex e in 
nessun caso ceramici. II valore noněé critico, possono essere anche da 3,9 nF o 
3,3 nF, i perb importante che siano stabiliti al variare della temperatura. 
I condensatori ceramici per queste capacitä sono costruiti con del materiale a 
elevato coefficiente termico e non sono utilizzabili. Uno dei problemi in fase di 
progettazione é determinare quale Q dovrebbero avere i filtri. II problema é tene-
re la sincronizzazione anche durante i tratti neri dell'immagine, quando il livello 
della sottoportante é minimo e potrebbe perdersi ne! rumore. 
Un Q elevato migliorerebbe il rapport° segnale/rumore, ma l'apparecchlo sareb-
be più sensibile sia alle variazioni dei parametri del filtro che alle variazioni della 
frequenza della sottoportante nel caso di immagini registrate. 
II Q del circuito, determinato dalle resistenze da 270 kg?, i stato quindi scelto 
come un compromesso. 
Nei filtri ho impiegato dei 4007, poichä questi sono sicuramente del tipo A o UB 
(anche quelli con la stampigliatura B). I CMOS del tipo B non sono utilizzabili 
nella regione lineare. 
II limitatore e costruito con un 741 che lavora senza controreazione. Bastano 
poche decine di millivolt all'ingresso per saturare lo stadio d'uscita del 741. II 
partitore resistivo all'uscita ä l'interfaccia 741—CMOS. II segnale ottenuto a 
2.400 Hz controlla un PLL, con il quale otteniamo le frequenze necessarie per i 
clock (vedl figura 6). 
II comparatore di fase ä costruito con un 4011 collegato come una porta EX-OR 
Gli stessi criteri che influenzano la scelta del Q del filtro passa-banda a 
2.400 Hz, determinano anche i valor della rete RC passa-basso del PLL. II PLL 
deve agganciarsi anche quando la frequenza del segnale proveniente dal limita-
tore non ä esattamente uguale alla frequenza del VCO, sia per la deriva termica 
del VCO, sia se la frequenza della sottoportante non é esattamente 2.400 Hz 
(immagini registrate). L'emitter-follower con il BC237 permette una più facile 
scelta dei valor della rete RC. 
II VCO A un multivibratore astabile con due BC237. 
I due BC213 funzionato da generatori di corrente variabili. I due diodi 1N4148 ri-
solvono il problema dello stallo dell'astabile. II VCO oscilla nominalmente a 
38,4 kHz; questa frequenza viene divisa per 16 dal contatore binario 4024 per ot-
tenere i 2,4 kHz per il comparatore di fase. II 4024 putt fornire al generatore dei 
clock le frequenze di 19,2 kHz, 9,6 kHz, 4,8 kHz o 2,4 kHz. 
Per la scelta dei condensatori che determinano la frequenza del VCO valgono 
gli stessi criteri che per i condensatori del filtro passa-banda: possibilmente sti-
roflex, se non li trovate da 360 pF vanno bene anche da 330 pF da 270 pF, ma 
non ceramici. 
II generatore dei clock (figura 5) fornisce tutte le frequenze necessarie per il 
campionamento (sampling) del segnale video e la trascrizione dei dati del con-
vertitore A/D nella memoria buffer. II generatore dei clock é composto da un di-
visore binario 4024 e da una logica di decodifica con un 4011. La frequenza di 
sampling ä 11, della frequenza proveniente dal commutatore «risoluzione» e pub 
essere 2.400 Hz, 1.200 Hz, 600 Hz oppure 300 Hz. 
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figure 6 

Comparatore di lase, VCO 38,4 kHz e divisare (piastrina 1). 
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Dalla frequenza di sampling dipende al risoluzione dell'immagine riprodotta. 
Poiché lo spettro del segnale video si estende dalla continua a circa 1.600 Hz, 
sarebbe necessaria una frequenza di campionamento di almeno 3.200 Hz (teo-
rema di Nyquist) per riprodurre l'immagine alla plena risoluzione geometrica. 
Con una frequenza di sampling di 2.400 Hz si perde un po' in risoluzione orizzon-
tale, perd si semplificano notevolmente i circuiti. 

METEOR, 8/111981 alle 10,50 circa, 137,150 MHz, 240 linee/minuto, risoluzione circa 8 km (1/4 delta 
risoluzione originale). 

II processo di campionamento ä un processo non lineare, perciò si possono 
creare delle frequenze spurie dal battimento della frequenza di sampling e sue 
armoniche con le frequenze del segnale video. Particolarmente fastidioso ä il 
battimento della frequenza di sampling (o sue armoniche!) con la sottoportante 
residua (2,4 kHz o 4,8 kHz) proveniente dal demodulatore AM. Se questo batti-
mento produce delle frequenze inferiori alla frequenza di sampling, allora il di-
sturbo si presenterä sull'immagine riprodotta come delle linee chiare e scure 
verticali o diagonali. In ogni caso ä perciò necessario un buon filtro passa-
basso prima del sample and hold. 
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NOA46, 8/1/1981 alle 19,15 circa, 137,500 MHz, 120 Ilnee /minulo, infrarosso 11 HM, risolurione circa 16 km 
(1/4 (fella risolurione originale). 

Se perb scegiiamo per la frequenza di sampling 2.400 Hz o un sottomultiplo di 
questa frequenza, sincronizzato in frequenza e fase con la sottoportante, non 
esistono frequenze di battimento inferiori alla frequenza di sampling (tranne 
una componente (cc), che perd non produce disturbi visibili). La sincronizzazio-
ne della frequenza di sampling con la sottoportante anche riduce considerevol-
mente I disturbi causati dalla non costante velocitä del nastro del registratore 
nel caso di immagini registrate. 
L'interruttore per il campionamento ä un 4007 collegato come una transmission 
gate. I due diodi 1N4148 limitano il segnale all'ingresso (il 4007 ha giä due diodi 
interni nella stessa configurazione). L'impedenza d'ingresso del convertitore 
A/D ADC0804 ä molto elevata, percib si pub collegare il condensatore di hold da 
100 nF direttamente all'ingresso +V dell'ADC0804. L'ADC0804 ha due ingressi 
differenziali +V e —V, inoltre é disponibile la tensione sulla rete resistiva inter-
na sul piedino V„F. La resistenza da 680 Q porta la VREF a circa 1 V, in questo 
modo il range delle tensioni applicate all'ingresso + V con —V a massa va da 
OV a2V circa. Trai piedini clock-in e clock-out é connessa internamente una 
porta schmitt-trigger; con la rete RC esterna oscilla a circa 750 kHz e fornisce il 
clock per il funzionamento dell'A/D. Il tempo impiegato per la conversione si ag-
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gira sui 100 ps e naturalmente dipende dalla frequenza del clock. Aumentando 
la frequenza oltre gli 800 kHz diminuisce la precisione dell'AJD. II limite inferiore 
della frequenza del clock specificato dalla Casa costruttrice é 100 kHz, conside-
rando pert il tempo che si ha a disposizione per la conversione (vedl figura 7), la 
frequenza del clock non deve essere inferiore a 700 kHz circa. 

bit-clock 

LSB-wordil MSB-worcil 
sampling,  

WK word 1  sampling word 2 

mam converstone 
4/O word? 

LSB-itevidl 

initio conversione 
I et) word 2 

word-clock  

line-clock 

inizio iscrizione linea nella memoria buffer 

figure 7 

Andamento temporale del septa!t generatl dell'interteccla APT. 

L'ingresso RD abilita le uscite tri-state dell'ADC0804. In questa applicazione 
vengono utilizzati soltanto i 6 bit più significativi degli 8 bit disponibili. II multi-
plexer 4051 funge da convertitore parallelo/serie. 
Figura 7 mostra l'andamento temporale dei segnali. Quando il segnale WR ä a 
livello basso, l'interruttore di campionamento ä chiuso e la tensione sul con-
densatore di hold segue la tensione all'uscita del filtro passa-basso. Alla transi-
zione a livello logico alto del segnale WR l'interruttore del sampling si apre e ini-
zia la conversione A/D nell'ADC0804. Completata la conversione, la parola digi-
tale viene presentata in formato parallelo alle uscite dell'ADC0804. In sincroni-
smo con il bit-clock vengono presentati all'uscita «data» i 6 bit più significativi, il 
bit più significativo per primo. II bit più significativo é accompagnato anche da 
un impulso del world-clock. I segnali «data», «bit cbck» e «word clock)) devono 
pilotare anche alcuni ingress' UL, perciò sono «bufferizzati» con il 4050. 
Ai circuiti di scrittura nella memoria buffer di linea dobbiamo anche fornire l'in-
formazione quando incominciare l'iscrizione di una nuova linea: il line-clock. 
Anche questa frequenza si ottiene con la divisione della frequenza del PLL. La 
velocitä di trasmissione dei satelliti A di 240 linee al minuto per i satelliti del tipo 
Meteosat e alcuni Meteor sovietici e di 120 linee al minuto per i satelliti del tipo . 
Tiros N e altri Meteor sovietici, A queste cifre corrispondono le frequenze di 
scansione orizzontale di 4 Hz e di 2 Hz rispettivamente. In passato i satelliti im-
piegavano anche gli standard di 48 e di 20 linee al minuto, che perd ormai non si 
usano più. 
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Come ho giš spiegato nell'introduzione, non ě possibile riprodurre con questo 
špparecchio l'immagine intera del satellite alla piena risoluzione, a causa della 
limitata capacitä della memoria di quadro. È possibile pert) riprodurre una parte 
dell'immagine quasi alla plena risoluzione oppure l'intera immagine a risoluzio-
ne ridotta. Riproducendo una parte dell'immagine alla plena risoluzione geome-
trica si devono prendere i dati da ogni linea dell'immagine, la frequenza del line-
clock sarä in questo caso uguale alla frequenza orizzontale dell'immagine. Ri-
producendo perd l'immagine a risoluzione ridotta, per esempio a risoluzione di-
mezzata, dobbiamo scrivere nella memoria soitanto ogni seconda linea dell'im-
magine per ottenere il giusto rapport° altezza/larghezza dell'immagine. Riprodu-
cendo un'immagine a 1/4 della risoluzione originale (data la capacitä della me-
moria si riproduce in questo modo circa l'immagine intera) si deve scrivere nella 
memoria soltanto ogni quarta linea dell'immagine. Da questi esempi si vede 
che riducendo la frequenza di sampling (che determina la risoluzione orizzonta-
le) si deve ridurre anche la frequenza del line-clock (per ridurre la risoluzione ver-
ticale). Il rapport° tra queste due frequenze deve invece rimanere costante (per 
un determinato satellite) per avere sempre il giusto rapport° altezza/larghezza 
dell'immagine. Il line-clock viene perciò ottenuto con la divisione della frequen-
za di sampling. Per i satelliti Meteosat e Meteor a 2 Hz e a 4 Hz la frequenza di 
sampling deve essere divisa per 600, per i sate« del tipo Tiros N deve essere 
invece divisa per 1.200 per ottenere un giusto rapport° altezza/larghezza (vedi fi-
gura 5, commutatore «formato immagine»). In figura 8 sono disegnati i rimanen-
ti stadi del divisore per il line-clock (divisione per 300). 
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figure 8 

Div/sore per il line-clock (plaslrina 1). 
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ligu a 9 

Alimenta tore e oscilla tore 1 MHz (pias trina 1). 
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11 doppio flip-flop 4027 e metá del 4011 sono collegati in modo da formare un di-
visore programmabile che pub dividere per 2, 3 o 4.1n funzionamento normale il 
divisore divide per 3, i modi di divisione per 2 o per 4 sono attivatida due pulsan-
ti per la sincronizzazione manuale orizzontale. Segue un divisore per 100 con un 
4518. 
Sulla prima piastrina, interfaccia APT, trova posto anche l'alimentatore per l'in-
tero apparecchio (figura 9). 
L'alimentazione esterna é a 12,6 V nominali, il consumo idi 600 mA circa. II dio-
do 1N5404 protegge l'apparecchio da inversioni di polaritä, l'impedenza VIK200 
previene che i disturbi, generati dai circuiti digitali, possano raggiungere trami-
te l'alimentazionehricevitore.117805 necessita di un adeguato dissipatore, dato 
il basso consumo non é perd necessario alcun dissipatore per il 7905. II 555 é 
collegato come astabile; rettificando la tensione alla sua uscita si ottengono le 
tensioni negative. Sulla prima piastrina ě montato anche l'oscillatore a 1 MHz 
con un 4007, che fornisce il clock per i sincronismi TV alla seconda piastrina. 
Nulla vieta di sostituire la bobina da 90 µH con un quarzo da 1 MHz, si dovrebbe-
ro peal) diminuire i valor dei condensatori da 560 pF e collegare in parallelo al 
quarzo una resistenza di qualche megaohm. 1 televisori e ITV monitor richiedo-
no una frequenza di linea piuttosto stabile, perch') é sconsigliabile impiegare 
per questi scopi oscillatori RC. 

(seguito e tine sui prossimo numero) 
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"Dalla Russia... 
...con furore" 

una serie ideata e redatta da 

I8YGZ, prof. Pino Zámboli 

A pagina 73 del n. 3/82 (marzo di quest'anno) ho indicato le NEW 
COUNTRIES che si possono collezionare con le stazioni sovieti-
che. 
OK — direte vol — 

MA COME RICONOSCERE LE NEW COUNTRIES 
in lingua russa? 

Per aiutarvi ancora (...mi voglio proprio rovinare...) vi descrivo le dizioni fonetiche 
usate dagli amici UA. 
Quando li ascoltate, dovrete solamente prestare moita attenzione e controllare 
sulla vostra lista.., e il gioco ä fatto!! 

Uf/ana Anna Adin (LIAI) 
U//ana Kuostia Adin (L/K1) 
U//ana Sciuk Adin (UVI) 
Uliana Wassili Adin (UW1) 
Uliana Nicola! Adin (UNI) 
Raman Anna Adin (RAI) 
Raman Nicola! Adin (ANI) 

Ul/ana Anna Tri (LIAS) 
U//ana Kuostia Tri (LIK3) 
Uliana Sciuk Tri (UV3) 
Ullana Wassili Tri (UW3) 
Raman Anna Tri (RAS) 

Uf/ana Anna Cet/ria (LIA 4) 
Uf/ana Kuostia Catir'', (UK4) 
UI/ana Scluk Cet/ria (UV4) 
UI/ana Wass//l Cet/ria (UW4) 
Raman Anna Cet/ria (RA4) 
Ul/ana Anna Sc/eat (UAW 
U//ana Kuostla Sc/es' (UK6) 
U//ana Scluk Scies( (UV6) 
U//ana Wasslli Sc/eat (UW6) 
Raman Anna Scies! (RAG) 

Uliana Anna Adin Pavel (UA1P..) 
Uliana Kuostia Adin Pavai (U/UP..) 

Ukana Anna Dva Fiodor (UA2F..) 
Uf/ana Kuostia Dva Fiodor (UK2F..) 
Raman Anna Dva Fiodor (RA2F..) 

Russia Europea 

Franz Jose( Land 

Kalininingrad 
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"Dalla Russia...con furore" 

()liana Anna Dievit (U/A9) 
Uliana Kuostia 0/evil (UK9) 
Uliana Sciuk Dievit (UV9) 
Ullana Wass/// Dievit (UW9) 
Reman Anna D/ovit (RA9) 

Russia as/at/ca 
UI/ana Anna Nol (UAO) 
UI/ana Kuostla Nol (UKOJ 
UI/ana Sciuk Nol (UKOJ 
Uliana Wass/li Nol (UWO) 
Raman Anna Nol (RA O) 

U//ana Harts P/at (UB5) 
U//ana Kuoslia Plat (UK5) 
U//ana Tatiana Pia( (UT5) 
U//ana I-Gric P/at (UY5) 
Raman Baris Plat (RB5) 

U//ana Sapla Dva (UC2) — 
U//ana Kuostia Dva Anna (UK2A..) 
U//ana Kuostia Dva Santa (UK2C) 
U//ana Kuostia Dva Ivan (UK2l..) 
Ul/ana Kuostia Dva Leanid (UK2L..) 
Ul/ana Kuostia Dva Olga (UK20..) 
U//ana Kuostia Dva Serghřei (UK2S..) 
Ut/ana Kuostia Dva Wass//t (UK2W..) 
Raman Sapla Ova (RC2) _ 

()liana Pavel Dva (UP2) 
Uliana Kuostia Dva Bads (UK2B..) 
Uliana Kuostia Dva Pavel (UK2P..) 
Raman Pavel Dva (RP2) 

UI/ana Sc/uca Dva (UO2) 
UI/ana Kuostia Ova Galina (UK2G.,) 
UI/ana Kuostia Dva Sc/uca (UK2Q..) 
Raman Sciuca Dva (R02) 

U//ana Raman Dva (UR2) i 
U//ana Kuostia Dva Raman (UK2R..) 
U//ana Kuostia Dva Tamara (UK2T..) 
Raman Raman Dva IRR2) 

Ut/ana Olga P/at (U05) 1 
Ut/ana Kuostia P/at Olga (UK50..) 
Raman Olga Plat (R05) 

Uliana Dim/tri Sciest (UD6) 1 
Ut/ana Kuostia Sc/est Sapla (UK6C..) 
Ul/ana Kuöštia Sc/est Dim/Ui (UK60..) 
U//ana Kuostia Sciest Kuostia (UK6K..) 
Raman Dimistri Sc/est (RD6) 

U//ana Fiodir Sc/est (UF6) 
U//ana Kuostia Sciest Fiodir (UK6F..) 
U//ana Kuostia Sc/est Olga (UK60..) 
Ut/ana Kuostia Sc/est Sc/uca (UK60..) 
Ut/ana Kuostia Sties( Sciuk (UK6V..) 
Raman Fiodor Soles( (RF6) 

Ut/ana Galina Sc/est (UG6) 1 
Uliana Kuostia Sc/est Galina (UK6G..) 
Raman Oat/na Sc/est (RG6) 

Ulrana Leanid Stern (UL 7) 
U//ana Kuostia Siem (UK7) 
Raman Leanid Siem (RL7) 

U//ana Hor/ton Uoscim (UH8) 
U//ana Kuostia Uoscim Bads (UK8B..) 
Ut/ana Kuostia Uoscim lelena (UK8E..) 
U//ana Kuostia Uoscim Wass/li (UK8W..) 
U//ana Kuostia Uoscim I-Gric (UK8Y..) 
Raman Her/ton Uoscim (Rb/8) 

Ucraina 

Russia bianca 

Lithuania 

Latvia 

Estonia 

Moldavia 

Azerbaijan 

Georgia 

Armenia 

Kazakh/stan 

Turkoman 
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Uliana Ivan Uoscim 
Uliana Kuostia Uoscim Anna 
Uliana Kvas/la Uoscim Sapla 
UlJana Kuostia Uoscim Dimitri 
Uliana Kuostia Uoscim Fiodir 
Uliana Kuostia Uoscim Galina 
Uliana Kuostia Uoscim Ivan 
Uliana Kuostia Uoscim Leanid 
Ul/ana Kuostia Uoscim Olga 
Uliana Kuostia Uoscim Tamara 
Uliana Kvasila Uoscim Uliana 
Uliana Kuostia Uoscim Sciuk 
Uliana Kuostia Uoscim Zemaida 
Raman Ivan Uoscim 

(U18) 
(UK8A..) 
(UK8C..) 
(UK8D..) 
(UK8F..) 
(UK80..) 
(UK81..) 
(UK8L..) 
(UK80..) 
(UNO T..) 
(UK8U..) 
(UK8V..) 
(UK8Z..) 
(R18) 

Uliana Jon Uoscim (UJ8) 
Uliana KUOSN8 Uoscim Jo/t (UKOJ.) 
Uliana Kuostia Uoscim Raman (UK8R..) 
Uliana Kvasila Uoscim Sergtuei (Una.) 
Uliana Kuostia Uoscim Miachisnak (UK8X..) 
Raman Jolt Uoscim (AJO) 

Uliana Maria Uoscim 
Uliana Kuostia Uoscim Maria 
Uliana Kuostia Uoscim Nicola, 
UlJana Kuostia Uoscim Pavel 
Uliana Kuostia Uoscim Sc/uca 
Raman Maria Uoscim 

OSL di stazione VHF (opera solo in 28 MHz). 

(UMS) 
(U KOM..) 
(UK8N..) 
(U KOP..) 
(UK80) 
(RA48) 

Uzbek 

Tadzik 

Kirghiza 

Una stazione Radioclub da Kagul. 
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MOLDAVIA 

U 0 5 01AV 
TO RAD 0 . 12.1'92 
DATE GMT MHz 2 WAY R ST 
17.11i 2i30 3,6 s`›g COE 

PSE-TWX CISL 73! REGION 039 
ZONE 16 

op. MICHAIL 0 i ti: KISHINEV 
Una stazione individuale moldava. 

C3M our OSO on  R J7f 97 V 

mugs cw AM gien SSO 

Ur sum R.S7 RS _ 51:2 on /V_ 'Tic 

xmir_gc,0 wits. Ron /7 rubes. Ant GP 
orun/L/SOE Region wcY2 

Remark. 

731 Op._ kellen,.  

PSE - OSL - 73133 via P.O. Box 88, Morrow, USSR 

Stazione OM della Georgia. 

TOE, „,„„  I8YG2 
CI'M our OSO on --t3  IS7 

if ..«gagi MSVGMT CW/AM/2way SSA 

Ur sip PST/RS  0-3  19  mc 

Xestr.±10_ win Burn  lobes. Ant  CP  
QTH V"IUUtSP,ZOO._ib_ Region li..051 

Remarks  W1274;0 I  

731 Op.  V ICH.C.P2 

PSE - OSL - 714X via RO. lox 88. bloeceir, USSR 

......... 

StazIone VHF dell'Ucraina. 

Ahora, come é andata? 
Spero che non abbiate avuto difficoltä a seguirmi fin qui. Certo non avrete 
la pretesa di imparare subito tutto al cento per cento... Ci vuole soprattutto 
moita pazienza e buona volontä... e tutto va ok! 
La prossima volta parleremo degli OBLAST 8.... 
E, se mi ascoltate in radio, non scambiatemi per una stazione UZBEKA 
(U18YGZ...) perché non vi potrò «regalare» niente se non MNOGA SIEM-
SIATRI...&...DASSVIDANIA! (73 & arrivederci!). 
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RADIANTISMO 
GA/Lei-1'4.w IODP, Corradino Di Pietro via Pandosia 43 

ROMA 
ZOE 06/7567918 

7:4f 
Loop accordato 

per la ricezione in 160 m 
L'interesse per la banda dei 160 m ha avuto alti e bassi fin dai gior-
ni esaltanti del 1923. 
Attualmente c'è mo/ta attivitä specie in USA su questa banda in 
seguito alla sua espansione da parte della FCC (Federal Communi-
cation Commission). 
Aumenta il numero delle stazioni ma e triste vedere che mo/ti nuovi 
arriva ti abbandonano a causa dell'elevato rumore: disturbi atmo-
sferici, armoniche e intermodulazione da parte delle Broadcast, 
QRM degli oscillatori sweep dei televisori, ecc. 
Vi riporto qui una serie di esperienze americane, tratte da ham ra-
dio. 

Da anni gil OM si lamentano della difficoltš di ricezione sui 160 m, ma qualcuno 
ha cercato di far qualcosa, specialmente nella costruzione di una piccola anten-
na loop ricevente (figura 1). 

55.‘tfo 
.2.6) eff‘a --. „---
ic 

ee 's 27 I 
..-- -- 

7,- 
----Šagramma 

k 2 7,,,>,,,, di irradiazione ,.,...... oc,,,o 

figura 1 

Diagramma dl radiazione di un piccolo loop visto dai/alto. 
Il massimo responso si ha nel piano del loop, la mass/ma altenuazione(«null»)ad angolo retto rispetto al 
loop. 
Questoé l'opposto del diagramma del piů grande loop di una «quad», ;vita quale it mass/mo responsos' ha 
ad angolo retto rispetto al piano del loop. 
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Loop accordalo per la ricezione m 160 m 

Quest° piccolo loop era molto popolare negli anni venti per la ricezione delle 
Broadcast, poi cadde nell'oblio, ad eccezione del suo uso per la radiolocalizza-
zione (direction finding). 
II diagramma di irradiazione del piccolo loop assomiglia a quello di un dipolo, 
cioé una figura a «8» nel piano del loop. La resistenza input del loop ô molto 
bassa, sull'ordine di alcuni centesimi di ohm. 'noItre, a causa della piccola su-
perficie del loop in relazione alla lunghezza d'onda, il segnale captato ô molto 
minore di quello di un'antenna di grandezza normale (full-size). Per questo il 
loop ha bisogno di un preamplificatore di 15 + 20 dB per poter competere con 
un dipolo a mezza lunghezza d'onda (half-wave dipole). 
Ahora perché usare un loop? 
Specialmente perché il loop ha due punti di massima attenuazione (((null») per 
eliminare segnali locali, interferenze, disturbi di linee elettriche, ecc. 
Con segnali DX il loop ä relativamente non direzionale a causa della polarizza-
zione casuale (random) dei segnali riflessi dalla ionosfera. Grazie alla possibili-
tä di attenuare fortemente il rumore locale, il loop presenta un ottimo rapporto 
segnale/rumore in moite circostanze. Nel caso di disturbi atmosferici, sell loop 
é direzionato verso il luogo della tempesta, il livello del rumore può essere ridot-
to sostanzialmente. Sulla costa atlantica degli USA, per esempio, il rumore at-
mosferico sembra provenire, in estate, dal centro del Canada; sistemando il 
loop in quella direzione, si riduce il livello di rumore di diversi punti dello 
S-meter. 
La cosa più importante ä che il loop fornisce una eccellente attenuazione dei 
diaboloci segnali degli oscillatori sweep TV, che rendono cosi fastidiosa la rice-
zione nelle ore serali. 
Per essere efficace nell'interno dell'abitazione, il loop deve avere uno schermo 
elettrostatico per ridurre la captazione dei disturbi provenienti dall'impianto 
elettrico della casa. 
Alcuni sperimentatori hanno usato questi loop per i 160 m, e lo scopo di questo 
articolo ä di fornire al Lettore due version' collaudate che possono essere facil-
mente duplicate. Vale la pena di costruirsi un'antenna loop se si vuole operare 
su questa gamma e collezionare le QSL per il DXCC! 

II loop per i 160 m di W6GPY 

Il loop di VV6GPY fu costruito prima della guerra e descritto in OST, Aprile 1938 
(figura 2). Non mettetevi a ridere: funzionava bene allora, e funziona ottimamen-
te oggi. 
II loop consisteva di quattro spire di filo da collegamenti spaziate all'interno di 
uno schermo elettrostatico formato da un tubo di rame di diametro interno di 25 
mm. II diametro del loop era di 50 cm. II loop si portava a risonanza con un con-
densatore da 350 pF ed era accoppiato al ricevitore per mezzo di un link di una 
spira e di una linea bilanciata a bassa impedenza. Un'estremitä dello schermo 
di rame era isolata da massa per evitare di codocircuitare il loop. 

Per quanto riguarda il funzionamento, l'articolo originale di VV6GPY diceva: «Le 
antenne loop sono caratterizzate da sintonia molto larga (broad) quando sono 
orientate per il massimo segnale, e da sintonia molto stretta (sharp)quando so-
no orientate per il minimo segnale. Questo vuol dire che il minimo stretto pub 
essere sistemato verso il segnale interferente o rumore, e il massimo largo per-
mette la ricezione del segnale desiderata» 
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Loop accordato per la ricezione In 160 m 

distanziatori in legno scatola con cendensatore 

3/4" 

••• 

foro 1/4" 

distanziatore 

in legno 

5/16"tubo di atone 
di snodo 

con t rappeso 

ognI 3 pallie? 

4\ •-...„,.......„, snodo rotazione orizzontale 

snodo rotazione ver ticale 

di sintonia 

tubo di raine I" 

tubo di ottone 

isetante per 
evitare cortocircuito 

link schemata al R X 

link da 1 spira 

input bilancia to 

link al AX 

schermo 

massa a llo schermo del loop 

4 spire accorda te 

figure 2 

Riproduzione del disegno del loop ricevente per i 160 m di W6GPY, OST 1938, con traduzioni in Italiano. Uno 
schermo elettrostatico di tuba di rame per acqua circonda 11 loop di 4 spire. 
Una estreinite del tubo é isolate da massa per non formare una spire di cortocircuito. 
(Neste costruzione di lusso e rotabile nel plano verticale e orizzontale; togliendo una spire, /antenna fun-
z/ona sugli 80 m. 

Lo scoppio della guerra e la cessazione dell'attivitä radiantistica nel 1941 pose 
fine alla sperimentazione e l'argomento restò relativamente ignorato finché le 
possibilitä di DX in 160 m furono di nuovo esplorate tra il 1960 e il 1965. L'OM 
statunitenze W6P0 aveva eretto una ground-plane caricata per i 160 m; aveva 
osservato che andava molto bene in trasmissione ma era quasi inutile in rice-
zione, poteva ascoltare solo rumore. 
Ricordando l'articolo di W6GPY, W6P0 costrui il loop schermato di figura 3 che 
ä ancor oggi in uso da W6SAI. 

Per aumentare il guadagno del loop si é interposto un piccolo preamplificatore 
tra esso e il ricevitore. II Q del loop Ô molto alto e il picco del rumore di fondo 
molto stretto quando si porta a risonanza il loop. Con i valor dati il loop accorda 
da 1,4 a 3,2 MHz. II Q del loop e la selettivitä diventano scarsi verso i 2,8 MHz. 
II loop é sistemato sopra il ricevitore e funziona molto bene. La banda passante 
a —3 dB é circa 20 kHz; perciò il loop deve essere sintonizzato con precisione 
per il massimo segnale. La reiezione é eccellente, e il rumore di S9 + 40 di un 
oscillatore sweep TV può venire abbassato al livello di rumore del sistema che é 
di circa S4 durante le ore diurne dell'estate. 
Come previsto, l'angolo di captazione é molto largo e il loop ä lasciato in dire-
zione est-ovest per la maggioranza dei segnali in arrivo. 
W6SAI, che lo ha provato, ha usato questo loop per molti mesi finché W6P0 gli 
ha fatto capire che lo rivoleva. Cosi ha deciso di costruirsene uno. 
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Loop accorclato per la ricezione In 160 m 

figure 3 

Versione di W6P0 del loop ricevente di W6GPY. 
Per facilita di costruzione lo schermo eletrostatico ä interrotto alla sommita con un anello dl materiale steno-
lico. 
Il loop ě fa ‚to da 5 spire di filo per collegamenti, ogni filo ha un colore diverso. Una sesta spira costituisce il 
link di accoppiamento al preselettore; per mezzo di rondelle fenoliche i fill sono distanziati dal tubo che ha 
un dlametro di 50 cm. Nei fill del loop sono initiate le rondelle che poi sono legate ai lilt Prima dell'assem-
blaggio si introducono I fill nei due semicerchl. Dei raccordi sono saldati al tubo di rame e detti raccordi so-
no fissati alla scatola di alluminio di 7,5 x 10 x 12,5 cm. li condensatore di sintonia ä sulfa sommita della 
scatola e il cavo coassiale este da un lato della scatola. 

facile co/legare in serie ‚sin golf fill, essendo di colore diverso. 
A seconda del numero delle spire attive, il loop pud accorda re da 4 MHz a circa 1.300 kHz; il tuba di rame ha 
un diametro di — 2 cm. 
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Loop accordato per la ricezione In 160 m 

II loop per ricezione di W1FB per i 160 m 

Videa di piegare a forma di cerchio del tubo di rame non entusiasmava molto 
W6SAI. Certamente doveva esserci un modo più semplice per costruire un loop 
schermato. W6SAI ricordava di aver letto qualcosa sull'argomento su OST. Una 
rapida scorsa degli indici annuali di OST non dette risultati positivi. Decise di 
sfogliare OST numero per numero e trovù quello che cercava nel numero di lu-
glio '77 sotto il titolo un po' misterioso di «Beat the noise with a scoop loop, 
(Combatti il rumore con uno «scoop loop«). Questo eccellente articolo di W1FB 
descriveva un semplice loop schermato fatto con cavo coassiale. 
La figura 4 mostra il circuito elettrico del loop, e un duplicato di questo loop 
ora in funzione da W6SAI (figura 5). 

• 

4 spire di RG- 55/U 
34 cm di dämetro 

WOO pF 
sintonia 

interruzione 
della calza 

spira del link facile e 
utilissimo 

accopplamento 
1000 pF 

RG-58/U 

al preanplthcatore 

figura 4 

Vista obliqua del loop di VVIFB, dlscusso in OST, luglio '77. 
lt loop consiste in un pezzo di cavo coassiale RG-58/(1 lungo 4,40 m. 
La calza e interrotta al centro per una lunghezza di 2,5 cm. II cavo viene avvollo in modo da formare una bob,j 
na di 4 spire e 34 cm. L'Interruzione della calza ä nella parte (Warfare. Le due estremitä della calza sono col-
legate insieme e formane II punto comune di massa. It conduttore centrale čb accordato con un var/ab/le a 
compress/one In mica. Un var/ab/le broadcast a tre sezioni, fornito di scale, sarebbe un meccanismo di sin-
tonia più adatto. La bob/nail 4 spire di cavo coassiale ä (entita ins/ama con nastro isolante. É consigliabile 
coprire con nastro anche l'interruzione al centro della bobina per evitare un cortocircuito, Il condensa tore di 
sintonia é regolato per il mass/mo segnale. II condensatore di accoppiamento ä d/rn/nu/to linché si note un 
calo nella forza del segnale. Un accoppiamento min/mo forniste la mass/ma selettivitä. 

Costruito in un pomeriggio, il loop di W1FB si comporta quasi cosi bene come il 
più complesso loop di W6GPY. il guadagno del loop in cavo coassiale é un po' 
più basso di quello in tubo di rame. La larghezza di bandai la stessa, con il con-
densatore di accoppiamento ben regolato (circa 350+450 pF). Eccellente la 
reiezione dei segnali ad angolo retto rispetto al piano del loop. L'unico proble-
ma con questo loop autosupportante é che esso si affloscia e si trasforma in un 
«hula-hoop»! Di tanto in tanto bisogna ridargli la sua forma circolare, se non al-
tro per ragioni estetiche! 
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Loop aceordato per h ncezione h 160 m 

figura 5 

Vers/wie casalinga del loop ricevente per I 160 m di W1FB. 
II loop consiste di quattro spire di cavo coassiale RG-58/1.1; it link ä una spira di lilo per collegamenti. La cal-
za del cavo é interrotta al centro del loop per 2,5 cm. II loop či accordato con una capacité di 500 pF (un varia-
bile da 350 pF con un condensatore lisso da 150 pF In parallelo). variabile in serie ä stato cost/tu/to da un 
condensatore (isso, dopo aver trova to II giusto grado di accoppiamento con il preselettore. supporto del 
loop ä costiluito da un tubo dl legno e da un piedistallo di compensato. Tempo di montaggio: circa un ora, s-
loop ä sistemato sul ricevitore. 
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Loop accordato per la ricezione in 160 m 

In altri articoli sui loop si dava importanza al fatto che la capacitä fra loop e 
schermo deve essore bassa per ottenere il risultato migliore. La capacitä per 
metro del cavo RG-58/U i molto alta; si é allora costruito un altro loop con il ca-
vo a bassa capacitä RG-62/U. Non si sono notate apprezzabili differenze rispetto 
all'altro loop. Possiamo quindi dire che il loop di VV1FB va bene cosi com'é. 

Preamplificatore per il loop 

Entrambi i loop forniscono al ricevitore un segnale che ë di 15 • 20 dB inferiore 
rispetto a una buona antenna esterna. È necessario quindi un preamplificatore 
a basso rumore con un guadagno di circa 20 dB. 
Un tipico amplificatore si trova nell'articolo di DeMaw (W1FB) e altri si trovano 
sul mercato. L'unitä usata da VV6SAI era l'economico AM ECO PLF-2, comprato 
a un «mercato delle pulci». 

Uso del loop ricevente 

È facile. Accordare loop e preamplificatore per il massimo rumore di fondo. 
Orientare il loop per la massima reiezione del rumore dell'impianto elettrico o 
dell'oscillatore sweep TV. 
Se non c'è il problema dei disturbi, orientare il loop per la migliore ricezione dei 
segnali desiderati. Come detto prima, il diagramma di captazione del loop é 
molto largo e l'angolo di reiezione (null) molto stretto. Non ci vuole molto tempo 
per imparare a usare questo prezioso accessorio per la banda dei 160 m. 
Non sovraccoppiare il loop e il preselettore, avreste difficoltä nella sintonizza-
zione del loop, e ci sarä interazione fra la sintonizzazione del loop e la sintonia 
del preselettore. 

Altre soluzioni al problema della ricezione 

II semplice loop sembra essore un'antenna popolare per i 160 m. Alcuni speri-
mentatori hanno provato con una «long wire» (da 100 a 300 metri) a 30 ± 60 cm al 
di sopra del terreno. Altri hanno provato la più complessa «long-wire Beverage 
antenna». Molti DXer hanno più di un'antenna con relativo commutatore. Molto 
dipende dal rumore locale. Durante l'ultima estate alcuni OM USA hanno con-
dotto una prova valida consistente nella possibilitä da parte dei W6 di ricevere 
ZD8TC (Ascension Island) nel ORN locale. Entrambi i loop hanno fornito segnali 
intellegibili, mentre ZD8TC non si poteva copiare su un'alta antenna orizzontale 
esterna. La ricezione di ZD8TC era possibile su una grande ground-plane in pre-
senza di forti segnali, ma l'intellegibilitä (readability) era molto migliore con la 
piccola antenna loop sistemata sul ricevitore! e en- e en -2.1: 

AVANTI con cq elettronica 
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ricetrasmettitore 
per i 

10 GHz 
IW3QDI, Livio Iurissevich 

L'affascinante gamma delle microonde ha la possibilitš di essere 
esplorata da chiunque, infatti sono disponibili ora sul mercato ita-
liano ca vitá di vad tipi e a prezzi interessant!, alla porta ta di tutti; 
inoltre le test/ne sono complete di diodi Gunn e diodi Schottky, ne-
cessari uno per la trasmissione e uno per la ricezione. 

Le cavitä in commercio posseggono un diodo Gunn da 10 mW, ma ce ne sono 
anche da 15 a 50 mW (con conseguente incremento anche del prezzo). 
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ecetrasmellítore per i 10 GHz 

chip 
Ga As 

strafe Why° 
ceramic° 

pled:see in rame 

Sezione di un diodo Gunn 

Durante le mie prove ho rilevato che 10 mw sono g/á più che sufficienti per co-
prire distanze notevoli, sembra che il record mondiale di distanza coperta sia di 
circa 500 km e forse più, ed ä naturale che il tutto ä dipendente in certe part/co-
/an i condizioni di propagazione, come la superrifrazione, fenomeno per il qua/eli 
fascio di onde segue la curvatura della terra, inoltre fattori come pioggia, neb-
bia, neve e pure le stagioni influenzano molto le microonde, per cui le trasmis-
sioni su lunga distanza sono da considrearsi, su queste frequenze, a uso speri-
mentale. Ritornando alla potenza dei soli 10 mVV, la si poträ enfatizzare con 
un'antenna avente un guadagno ad esempio di 20 dB (circa 100 volte). 

Una soluzione per ('antenna é presentala girl solto ed ä tratta da «VHF Communications» del 1/77; ä dovuta 
al radioamatore G3RPE. 

A 

guadagno 
a 10,368 GHz 

L 

3 dB 
ampiezza del fascia 

dimensioni 
in mm 

A B L 

15 dB .t 15' 70 57 57 
20 dB -± 8° 128 104 189 
25 dB ± 5° 220 180 568 

Mira soluzione traita sempre da «VHF Communications» del 2/77: 

f = 10,3 GHz 

L A B guadagno 
(cm) (cm) (cm) 

3,65 165 5,67 15 
15,16 13,60 10,08 20 
53,45 24,19 17,92 25 
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Í ricetraemettptore per I 10 GHz 

I 

II ricevitore da me progettato ä stato sperimentato da due anni, posso ritenerlo 
perfetto sotto ogni punto di vista, infatti non ha mai dato segni di instabilitä alle 
var/az/oni di temperatura, ně autooscillazioni, e un fa tio molto importante: non 
ho mai capta to trasmissioni CB o altre di natura diversa: il primo segnale capta-
to potrete essere certi sarě in gamma 10 GHz. 

/ 

— cq 5/82 — — 61 — 



ricetrasmettilere per i 10 GHz 

Fade ricevente 

Stadia di alta e media frequenza 

105F 

30 

ZRF = pert/ne: 5mm 

100nr [A: aws 

3mm 

COW 

67;• 
F»LOE 

°4"74. 
---4 

I are 

:t-Zer T WO I  

Avvoigere 6+ 7 spire di !Ito stnaltato da 0,3 mm in questo modo: 

MF 10,7 = color arancio 
MF da 30 e 40 MHz: utilizzare come support! le coppette di MF 10,7 color rosa, senza condensatori 
indi riavvolgere il tutto net seguente modo: 5+6 spire dello stesso filo, secondario 3 spire. 

S G 

yA 703 HC 
visto da sotto 

Circuito stampato di alta e media frequenza e convert/tore 10,7 

Per usare un preamplificatore a 30 MHz vicino la cavil 5, 
modificare come in figure: 

al pre 

were RebFlOkR-porRcellare 

°O -(:;510 jPi 

• oo 

Con questa modifica potrete prelevare dal cavetto schermato per IV Palimentazione per it preamplificatore. 

Per la cavité ho utilizzato la testina n. MA86501. 
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ricetrasmet More per I 10 GHE 
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100nF ts R 
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C C N19,44--Lje  

C ) b 
NJ, 

DIsposizione componen ti 
su//a plastrIna 
di paglna precedente 
(AF-MF e convert/tore). 

out 10,7MHz 

Per le tavě lă mode//o DC1251 (AEI)collegare I circuit! come ln figure: 

G. Lanzoni 3locoillL 
20135 MILANO.Yi. Camillo, 10 -Tel. 589015-544144 

in 

— cq 5182 — — 63 — 



ncetrasmettilore pe 

Parte ricevenle 

Stadia rivelatore dl MF e amplificatore BF 

Parte trasmittente 

Nota di chiamata 

Modulatore stabilizzato per diodo Gunn 

son/ 6 

.5,47 

2 
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ricelrasmettitore per i 10 GHz 

La parte più dei/cata del montaggio del ricevitore sono le bobine di MF a 10,7 
colore rosa, che con mo/ta delicatezza si dovranno riavvolgere facendo atten-
zione a non romperle; per il quarzo, se avete difficoltä a trovarlo, potrete usame 
uno da 39,999 facile da reperire in quanto ë utilizzato nei convertitori 144 -e- 145 
in 27 MHz; chiaramente l'uscita invece di 10,7 sarä di 39,999 — 30 =. 9,999 MHz: 
con quest'ultima soluzione tutte le MF arancio si sintonizzano perfettamente 
pure sui 9,2 MHz. L'unica modifica da apporta re ô l'aggiunta di un condensatore 
ceramico da 12 pF sui piedini 9 - 10 del TDA1200. 

Schema di montaggio 

Turn i collegamenti devono essere schermati, e cosi pure le ahmentazion 

cOv rd 'IA 8650? 

•••••4 

dernadukere 
amplt 

ff 7 

Che diet, 
questa situazione 
ci autor/na 
a usare 
I canale 
di emergenza? 
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ricetrasmettitore per i 10 GHz 

La tara tura di tutto il ricevitore necéssita di un genera tore sui 30 MHz modu/ato, 
possibilmente in modulazione di frequenza, il tutto non ti critico, ad ogni modo 
rassicuratevi che Poscillatore sui 40,7 funzioni, indi co/legare l'ingresso al diodo 
Schottky, i collegamenti devono risultare molto corti: a questo punto fare mo/ta 
attenzione a non toccare con le mani o con la punta di un sa/da tore H diodo di ri-
cezione onde evitare di metterlo fuori uso, essendo molto delicato. 
Quindi applicare su «TP1» un milliamperometro, dare tensione e rego/are Ryl fi-
no a leggere circa 0,5 mA:quest'ultimo verrä rego/ato più minuziosamente rice-
vendo un segnale di un vostro corrispondente per la massima sensibilitä. 
Per control/are la parte trasmittente, consiglio di utilizzare lo schema come ne/-
/o schizzo qui sotto, indi puntare verso la cavitä a una distanza di circa 40 cm ri-
spettando la polaritä: con questo sistema potrete ca/co/are con ciliate tensione 
diodo Gunn da' la sua massima potenza. 

Per coloro che non hanno possibilitä di pro vate la trasrmssione consiglio la costruzene di un semplice e per 
niente costoso rive/atore di microonde uh/izando un diodo usato nei vecchi tuner TV, siglato 1N82A: 

condensatore 
possante Inc 
— tliOE200 

I Hy, 

CC-o.p rem in PM wears 
del e bOmboie spray set Mega 

MA signal 
(racer 

Rispettare le polarizzazioni come segue: 
co verlicole 

1N82A 

O cave 0 

VM 
o o 

)orizzantale 

Ai fini del collegamento č molto importante che /'ingresso del ricevitore risulti 
del valore di 30 MHz e non diversamente in quanto non riuscirete a trasmettere 
in duplex. 
A questo punto vi auguro un buon lavoro, sperando vi dia ottime soddisfazioni! 

ogni articolo vi costa 
quanto mezza tazzina di catfè 

RIFLETfETE, GENTE. RIFLETTETE! 
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Amplificatore stereo 
7 W 

e schema autoradio 
per il progetto «sintoampli» 
(vedl cq 11/80 e seguent0 

14NBK, Guido Nesl 

Completo il mio progetto di sintoamplificatore stereo con la descri-
zione dei circuiti BF idonei per le due versioni. 
In questo e negli altri articoli che seguiranno, contemporaneamen-
te a ogni amplifica tore BF (7 W e 20 W), verrà riportato anche il ri-
spettivo schema dei collegamenti fra le varie schede viste in prece-
denza in modo da realizzare l'apparecchiatura per il quale egli si 
rende idoneo (sinto oppure autoradio, anche se il titolo ha sempre 
sottolineato primo). 

Come ho giä detto in occasione delle note caratteristiche, la versione sintoam-
plificatore é dotata di due finali da 20 W. Questi vengono alimentati con doppia 
tensione, riducendo notevolmente le dimensioni non richiedendo condensatori 
in uscita. È bene anticipare che nelle prossime parti presenterò un tipo di ampli-
ficatore da 20 + 20 W a 15 V, cioè per auto, ma che potrebbe essere ugualmente 
utilizzato per la versione sinto: la scelta su l'uno osu l'altro verrä fatta in base a 
elementi ed esigenze personali. 
Lo schema elettrico dell'amplificatore stereo per auto é riportato in figura 5.1. 
I circuiti hnali di potenza sono costituiti dall'integrato tipo TBA810 il quale i in 
grado di fornire una potenza d'uscita di 7 W se alimentato a 16 V su di un canco 
di 4 Q. In auto, essendo la tensione di bordo leggermente inferiore, leggermente 
inferiore sarà pure la potenza disponibile (circa 6 W a 14 V). Chi vorrä fare un si-
stema estraibile con uso misto (abitazione/auto) poträ alimentare il tutto a 16 V 
quando trovasi in casa ottenendo cos] la massima potenza. 
Il circuito elettrico dello stadio di potenza é lo stesso consigliato dal data-book 
della Casa costruttrice dell'integrato. II condensatore C 513 é stato scelto per una 
B da 40 a 20.000 Hz con un valore di 47 Q di R505, la quale, a sua volta, é stata 
scelta per un guadagno in tensione ad anello chiuso di circa 38 dB teorici. Dal 
grafico risulta essere C,,, = 820 pF (nel data-book S.G.S. é numerato C3). Alio 
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Ampliticatore stereo 7W e schema autoradio 

to 

it 

44; 

-1-.  ce 
  1=.-

itz 
Fltvev± i‘g 

51, 
9 

13.50, 10 liS2 
1g502 10 k5č 
A503 39 kS2 
13504 220 kSi 
13505 4 7 liS? 
A505 6.8 kf? 
R507 1.5 kš2 
fi508 4.7 lit? 
R509 470 
R5,0 1000 
R571 50 
R512 3,3 ksi (vedl art/colo) 
R513 1,5 AR 

P507 2 x220 kt2, lineare 
P502 2 x 220 k52. lineare 
P503 2x 100 iisč. lineare 
P.504 2x 100 kSč, logarítmico 

C507 27 nF 
C502 5,6 nF 
C503 2,7 nF 
C504 33 nF 
C505 10 F/10V 
C596 10 .F/10V 
C507 10 ..F/10V 
C50,9 100 .OEF/161/ 
C509 3 nF 
C510 220 ,F/10V 
C5, 100 F/10V 
C512 3,9 nF 
C5 /3 820 pF 
C574 100 F/16V 
C5/5 2.000.F/10V 
C516 100 nF 
C5t7 10 ..F/10V 
C51.9 4.000 .F/20V 
C5ig 1 nF 

Tsot BC209 
1)501 1N4148 o equivalente 
X50, TBA810 AP o AS 
Znp VK200 

component/ sono in numero doppio 
Panne Csie, C519. 2;14 e i potenziomelri. 

figure 5.1 

Schema dell'ampli stereo 7 W 
con alimenlazione da 12 a 16 V 
ldoneo per la versione autoradio. 
punti di misura 

si inlendono rileriti a 
una tensione di alimentazione di 
12 V misurali con tester 20.000 4/V. CO 
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schema consigliato dalla Casa ä stato aggiunto il circuito raddrizzatore, in usci-
ta, per ottenere la componente continua in funzione dell'intensitä di volume at-
ta a pilotare il VU-Meter ad esso collegato. R552 verrä definita in fase di collaudo 
in funzione della corrente di fondo scala dello strumentino utilizzato. Per 250 pA 
di f.s. tale valore sarä circa 3,3 k52 come riportato nella nota componenti. 
Al pin 8 dell'integrato ä applicato il segnale d'ingresso dosato dal potenziome-
tro di volume 12504 il quale si trova inserito nel circuito di polarizzazione d'ingres-
so (risparmiando cosi lo spazio di un condensatore elettrolitico e di una resi-
stenza, per canale). Si passa quindi alio stadio regolatore toni bassi e acuti. 
Trattasi del circuito Baxandall il quale offre un'ampia regolazione separata dei 
bassi e acuti come visibile in figura 5.2. 

+cle 

;.! 

figure 5.2 

Risposta deflmplilicatore BF 
ne/le segment' condizioni: 

graf/co 1), contralto bassi acuti al mass/mo; 
graf/co 2), con controllo toni al minim(); 
graf/co 3), nsposta de/jo stadia finale di poterna. 

r 
• NIEW 
ma .) 

rAa'ffli 
' i l 
Se 

 t 
MMIaal 

5 a7 
cle 

Lo 0 dB del graf/co 1) corrisponde a un guadagno circa unitario del Baxandall, mentre nel graf/co 2)corri-
sponde a un'attenuazione di circa 4 dB. 

Fra questo stadio e il potenziometro di volume, H segnale attraversa la cella fil-
trante R C, composta da R,„ e C„, (quest'ultimo includibile tramite interruttore), 
e ii potenziometro di bilanciamento P. Il filtro di tipo passa-basso ha frequen-
za di taglio circa a 10 kHz (modificabile variando H valore di Co R logicamente) 
e pub essere utile inserirlo durante l'ascolto di emittenti stereo per attenuare ii 
fruscio che spesso le accompagna. 
Infatti, la separazione dei canali con il sistema a rilevazione sincrona operata 
dall'integrato decoder nel ricevitore, porta ad avere uno spettro ultrasonico 
sommato ai canali. In questo spettro ultrasonico sono presenti, oltre alle varie 
bande laterali, una parte del segnale a 19 kHz parzializzato dai segnali di com-
mutazione (quindi ricco di armoniche) e residui di onda quadra di 38 kHz 
(anch'esso ricco di armoniche). Pertanto, ii nostro filtro potrebbe essere costi-
tuito anche da trappole a 19 e 38 kHz, oltre che dal P.B., in modo da causare una 
forte attenuazione di questi segnali (ma la soluzione migliore sarebbe inserire 
filtri attivi passa-basso, all'uscita di ogni canale dal decoder, con pendenza 
12 dB/ottava come verrä presentato nel prossimo articolo). Tutto questo per evi-
tare che prodotti di intermodulazione nell'amplificatore cadano nello spettro 
udibile. Va detto comunque che la soluzione adottata, sommata al l'ef ficacia del 
circuito di deenfasi sull'integrato decoder, soddisfa ugualmente anche l'orec-
chio abbastanza esigente ottenendo il vantaggio della riduzione dei componen-
ti e quindi dello spazio. Chi non si porrä questi problemi, poträ anche sostituire 
l'interruttore meccanico di inclusione filtro, con altro di tipo elettronico coman-
dato automaticamente dallo stesso circuito comando led stereo con possibilitä 
di disgiungerlo nei casi ove non risulti necessario. 
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figure 5.3 

Vista della scheda amplificatrice stereo. É munita di piattina multifili per collegamento ai potenziometri di 
two da panne/to anziche per circuito stampato. 

Stessa cosa va detta per il circuito d'ingresso ove il segnale viene subito appli-
cato al controllo toni. Poträ essere aggiunto uno stadio amplificatore (come ri-
portato nello schema di figura 6.1 (prossimo articolo), il quale potrebbe rivelarsi 
utile qualora l'ingresso esterno venisse collegato a una debole sorgente di se-
gnale. 
Vediamo ora la realizzazione di questo,schema. In figura 5.3 é riportata la foto 
della scheda contenente i due canali. E visibile il sistema di montaggio dei ra-
diatori per i quail i componenti sono stati disposti in modo da lasciare loro lo 
spazio necessario. Questi radiatori sono ricavati da una sbarra radiante di lar-
ghezza circa 40 mm (spazio permesso dai componenti). L'integrato, quindi, ä ne-
cessario sia del tipo per radiatore separato e cioä il TBA810 AS o TBA810 AP 
(non il tipo TBA810 S che possiede alette per circuito stampato). 
In figura 5.4 ä riportato il disegno del circuito stampato in scala 1:1 visto lato 
saldature. Questo ë in grado di accogliere direttamente i doppi potenziometri 
per circuito stampatq (il tipo con reofori lunghi) evitando cosi i van i collegamen-
ti. In caso non fosse Possibile sistemare la scheda nei pressi del pannello fron-
tale, per uscire con gli alberini dei potenziometri, potranno essere effettuati i do-
vuti collegamenti tramite piattina multifili (come visibile nella foto di figura 5.3) 
o, in caso di distanza eccessiva, con cavetti schermati. 
In figura 5.5 ä riportata la mappa componenti vista lato saldature dove ä possi-
bile prendere anche nota dell'orientamento degli alberini dei potenziometri in 
modo che ruotando questi in senso orario, sia il volume che i bassi e acuti, au-
mentino di intensitä. Si faccia attenzione però che i potenziometri sono dise-
gnati montati sul retro del circuito stampato (come gli altri componenti), anche 
se non sono disegnati tratteggiati per ragioni di nitidezza. Se necessario ä pos-
sibile dividere in due la scheda lungo la massa tratteggiata ottenendo due am-
plificatori separati, risolvendo cosi eventuali difficoltä di fissaggio meccanico. 
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figura 5.4 

Circuito slampato in stela 1:1. visto lato saldature. 
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In tal caso, C518 sarä costituito da due condensatori da 2.000 b/F, ei potenziome-
tri non potranno più essere fissati a circuito stampato. 
I condensatori sono ceramici ed elettrolitici di tipo verticale tranne C51, e 051,3 
che sono assiali. 
In figura 5.7 Ô riportato lo schema di cablaggio fra le varie schede per la costru-
zione dell'autoradio con sintonia digitale e bassa frequenza stereo da 7+ 7 W. È 
utilizzata la scheda n° 42a oppure b per l'alimentazione dei display e degli inte-
grati, mentre per i 12 V stabilizzati si fa uso dello stabilizzatore contenuto nel ri-
cevitore (punto connessione 13). 

+12V 

+12V 

figure 5.6 

rPc621 
1 

2711;3W 4. 
70015 

11 116V 

PC624f 

— 

Pc623 

ijlIBK420 

r — 

I Pc 627 

Schede di ahmentaztone autoradio. 

4-5V 

Pt622 I 

+led 

131§Lf" i  

_ ___AIBK42b 

In figura 5.6 vengono riportati gli schemi delle due versioni. La prima é la più im-
mediata in quanto fa uso, oltre all'integrato stabilizzatore per ottenere i 5 V di 
alimentazione sintonia digitale, di una resistenza di caduta e un condensatore 
per alimentarei display. In questo caso si ha forte dissipazione di cabre e quin-
di potenza impegnata inutilmente. Per evitare questo Ô possibile utilizzare la 
versione b nella quale al posto della resistenza di caduta troviamo un interrutto-
re serie il quale andrá collegato direttamente al PC404 di alimentazione display 
(sul cui punto sarebbero richiesti circa 5 V). L'interruttore viene comandato con 
impulsi di circa 0,5 p5 e cadenza dipendente dall'intensità luminosa richiesta 
dai display (tarabile tramite il trimmer da 2,7 1(9). 
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figure 5. 7 

Schema assemblaggio schede per la realizzazione dell'auloradio stereo 7+ 7 W con sinfonia digitale. 
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Nei 0,5 IA causeremo un istante molto luminoso ai segmenti interessati (PC404 
alimentato a 12 V anzichä 5 V). Potremo quindi spegnerli in un secondo tempo 
(4) onde ottenere la luminositä media richiesta dal nostro occhio (sistema ana-
logo al multiplexer). In questo modo, avremo appunto minor dispersione di po-
tenza in cabre inutile, in quanto, il transistor lavorando in saturazione e interdi-
zione, dissipa una potenza molto trascurabile nel confronti della resistenza da 
27 Q della scheda n° 42a. Questo comporta una corrente media più bassa dalla 
sorgente di alimentazione a 12 V (integrazione dei picchl di corrente). Rimane la 
dissipazione sulle singole resistenze limitatrici in serie a ogni segmento 

R424) che si put, ritenere non eccessiva (si possono comunque diminuire 
di valore aumentando il duty-cycle degli impulsi, display permettendo). 
Al posto del trimmer da 2,7 l<Q, pud essere montata una fotoresistenza per far il-
luminare i display in funzione della luce ambiente. II tipo utilizzato ha le seguen-
ti caratteristiche: 10 MQ al buio e 250 Q a 1.000 lux. Con questo tipo (ORP12) il 
duty-cycle ha una notevole escursione. Precisamente, con fotoresistenza oscu-
rata si ha un impulso ogni 400 i.is circa (t, di figura 5.9), mentre, con luce diretta 
(lampada da 40 W posta a circa 10 cm), si hanno impulsi ogni 6 kis circa. Sono 
stati scelti tempi molti brevi, per evitare eventuali rientri a frequenza sonica 
nell'amplificatore di BF. Lavorando invece a frequenza subsonica avremmo avu-
to lo «sfarfallio» sui display. In figura 5.9 ë rappresentato il diagramma degli im-
pulsi al punto di connessione 623. 
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Infine, alcuni consei utili. 
II cablaggio dei duecanali ä bene sia separato per evitare il più possibile diafo-
nia. La massa degli altoparlanti ä bene venga presa, separata, all'interno 
dell'apparecchiatura.e, ancora meglio, sul circuito stampato dell'amplificatore 
BF, in prossimitä della presa di uscita segnale altoparlanti. 

figura 5.8 

Vista superiore della versione autoradio. 
Sulla destra. le due schede nceventi (vers/one «aa separate). 
Al centro la scheda del lrequenzimetro fissata in modo provvisorio per prove (senza scatola Telroscherman-
te), quindi, suits sinistra, il gruppo display e decodifiche. 
Sotto. si intravede la scheda amplificatrice stereo da 7+ 7 W. 
In alto a sinistra, il contenum delta scheda n* 42a. 

II potenziometro di sintonia pub anche essore demoitiplicato, oltre che dalla 
manopola di figura 2.7 22 parte, anche dalla demoltiplica visibile in foto di figura 
5.8 con rapporto 7:1 più semplice ed economica. Questa manopola ha un'escur-
sione di 180° sull'albero principale (31/2 girl su quello di comando), sarä quindi 
necessario sfruttare gli ultimi 180° del potenziometro logaritmico (per meglio in« 
tendere, dovrä essere tralasciata la parte iniziale, girando in senso orario, dove 
la variazione di resistenza é piccola). 
Nel prototipo di figura 5.8 ä previsto un commutatore di preselezione commu-
tando 11 trimmer precedentemente pretarati su altrettante stazioni. Tale predi-
sposizione può essore fatta solo con operazione abbastanza impegnativa e co-
munque non durante la guida. Per evitare questo, può essore studiato un siste-
ma di memorizzazione elettronica della componente continua applicata ai van -
cap. Un circuito del genere non ä stato realizzato non sentendone la necessitä, 
in quanto, data la gamma, é sufficiente spostare la sintonia per captare nuove 
emittenti. In caso di voluta ricerca su di una ben precisa emittente, basterä ri-
cordarne la frequenza, che la sintonia digitale sarä di grande aiuto. Chi vorrä in-
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In 

vece divertirsi, poträ applicare la tensione dei varicap a un convertitore 
analogico-digitale, e memorizzare quest'ultimo codice. In questo caso, dovrä 
essere rivisto il sistema di alimentazione per fare in modo di lasciare alimentate 
eventuali RAM o altri circuiti di memoria, quando si spenga l'autoradio, ricorren-
do anche a piccole batterie entrocontenute qualora si adottasse la soluzione di 
estraibile. 

figure 5.9 

Impulsi, a tensione di a//mental/one (tens/one di 
batter/a), at/ustála del PC623 della scheda di ati. 
mentazione n° 42 b. per comando display. 

Sp s 

1  i Itidzi2v/ 

br.6-4pows  

L'alimentazione A consigliabile prelevarla il più vicino possibile alla batteria 
(massa campresa). In tal modo potremo usufruire di una consistente capacitä 
rappresentanta dall'accumulatore e contemporaneamente avremo il minima 
percorso camufle al circuito alternatore evitando cosi eventuali rientri della ten-
sione impulsiva dello stesso nei circuiti BF. 
Per motivi di spazio, I condensatori dovranno essere di tipo ceramico tranne 
quelli ove ë indicate la tensione di lavoro che saranno di tipo elettrolitico. 

Appendice 

Purtroppo giunge notizia che presso i negozi della GBC non ä più reperibile il fil-
tro Fl (SFW 10,7 MA) contrariamente a quanto riportato su//a nota componenti 
del gruppo sintonizzatore. 
Ho contattato la Ditta Elettronica Giordano via Cava/lotto 9, Roddi d'A/ba, tel. 
0173/361737 la quale ä disponibile per la vendita per corrispondenza di questo 
tipo di filtro. Si poträ anche ripiegare ne/ seguente modo (ma ä pur sempre un ri-
p/ego): 

In sostiluzione del Nee P1 Poo SFW10,711A 
r--  

SFE10,711A 
(come F2) 

L_ 
do 25,100pF 
ceramic° 

out 10,714Hz 

Sono disponibili a mod/co prezzo i circuiti stampati (giä pubblicati e in corso di 
pubblicazione) presso la ditta C.T.E.N. di Rimini - via Covignano 23, tel. 0541/ 
775534. 

Prendete nota 

cq elettronica 10-80 

cq elettronica 7-81 

024 = 25 pF ceramico. Inoltre 01 22 e 0123 invertire i valor 
(0122 = 0,22 pF C123 = 0,47 pF). Vedere anche cq elettroni-
ca 1-81. 
Sulla nota componenti mancano i seguenti dati: 
0 300 0 3025 0 3035 0305 = 2N914 o 2N2222 o equivalenti. 
COE3", Q = BC108 o equivalenti. 
ZRFI r ZRF2 = V K200 
Sullo schema elettrico, il display sulla destra va battezzato 
C. kHz e non C. MHz. 
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EMERGENZA! 
Alberto Panicieri 

In queste pagine tratteremo un problema tip/co dei nostri tempi, 
quello dell'emergenza, ovvero que/lo delle apparecchiature elettri-
che cd elettroniche che non ci si pub permettere di lasciare spente 
o comunque non funzionanti quando viene a mancare la tensione 
di rete. 
I casi più comuni sono i seguenti: 

a) le luci di locali ove la mancanza di illuminazione potrebbe com-
portare grave disagio per chi vi si trova, per esempio una disco-
teca; 

b) le luci di locali dove si svolgono attivitä che non possono essere 
interrotte per nessun motivo, per esempio una sala operatoria, 
un posto ove si trattano materiali pericolosi; 

c) le centraline e i dispositivi di allarme antincendio e antifurto; 
d) gil elaboratori elettronici, i quali anzi non devono essere sottopo-

sti a interruzioni di alimentazione nemmeno per frazioni di se-
condo, altrimenti i calcoli in corsi «saltano». 

Vi sono comungue tantissimi altri casi che sarebbe superfluo elencare; noi 
procederemo invece a una classificazione delle situazioni. 
Scarteremo innanzi tutto i casi in cui si richiede di mantenere in funzione 
grandi utilizzatori, come interi edifici, interi gruppi di locali con tutti i loro parti-
colad utilizzatori, grandi motori elettrici, impianti di riscaldamento, eccetera, 
perché questi sono casi risolvibili solo mediante l'impiego di un gruppo elet-
trogeno ed esulano dal lo spirito di queste pagine. 
Ci interesseremo invece di piccoli e piccolissimi utilizzatori, sino a un massi-
mo di un paio di kilowatt, che rappresentano i casi risolvibili mediante batterie 
di accumulatori; le batterie, oltre a richiedere solo un minimo di manutenzio-
ne,consentono, se munite di opportuna apparecchiatura elettronica di suppor-
to, l'intervento e il disimpegno automatici, nonché istantanei o semiistanta-
nei, e la ricarica secondo le norme più severe, anch'essa automatica. 
Un esempio prima di tornare in argomento: una clinica che abbia la necessitä 
di premunirsi contro il black-out acquisterä un bel gruppo elettrogeno e lo di-
slocherä nello scantinato, pronto ad alimentare tutto il casamento, ma munirá 
anche la sala chirurgica di un sistema di batterie che mantenga sempre acce-
si il faro centrale e gli elettromedicali necessari, sia perché il gruppo non entra 
in funzione istantaneamente, sia perché i motori endotermici, si sa, a volte 
non partono. 
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Batteria 6V, 15A/h. 
La scheda standard serve a ragguagliare circa le dimension'. 

Ora bisogna distinguere j casi a seconda del tipo di alimentazione richiesta 
dall'utilizzatore che vogliamo preservare dal black-out; per ordine di difficoltä 
sono: 

1) L'utilizzatore richiede semplicemente una alimentazione in corrente conti-
nua, a bassa tensione, in qualche caso torse non tanto bassa ma comun-
que non superiore ai 100 V: ä il caso della stragrande maggioranza delle ap-
parecchiature elettroniche, che incorporano sempre un gruppo alimentato-
re composto da almeno un trasformatore e un raddrizzatore, al cui posto le 
batterie vengono inserite, mantenendo in servizio condensatori di filtro o 
eventuali stabilizzatori. 
Rientrano in questo gruppo anche certe luci di emergenza; sia che si tratti 
di luci che rimangono sempre accese, anche durante la normalité, sia che 
si tratti di vere e proprie luci di emergenza che si accendono solo durante il 
black-out, si impiegano spesso lampade a bassa tensione, che presentano 
lo svantaggio di richiedere grossi conduttori di collegamento, per colpa 
dell'elettrotecnica che dice che a paritě di potenza per usare tensioni più 
basse bisogna assorbire correnti più alte, ma possono essore attaccate di-
rettamente alle batterie senza bisogno di costosissimi elevatori di tensio-
ne; questo comporta che nel caso il sistema di alimentazione debba prov-
vedere solo a delle lampade, le fait funzionare in alternata durante la nor-
malitě, mentre durante l'emergenza andranno in continua, sempre che si 
tratti di lampade permanentemente accese come sopra abbiamo definito. 
Il funzionamento in alternata o continua non altera la luminosité della lam-
pada. 
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2) L'utilizzatore richiede 220 Vea, ma non i schizzinoso riguardo la forma d'on-
da, per esempio un motore a collettore come quello di un trapano (pub trat-
tarsi anche di una apparecchiatura elettronica che non si pub o non si vuo-
le manomettere alio scopo di attaccarsi direttamente alla tensione di ali-
mentazione in continua). 
Bisogna in questo caso ricorrere•all'inverter, che ô sempre costoso e vi 
mangera potenza, non superando mai il 90% di rendimento. 
Gil inverter si fanno funzionare a frequenze comprese fra i 50 e i 5.000 Hz, 
ed erogano nella maggior parte dei casi onde quadre, ricche di disturbi im-
pusivi che entrano nei circuiti audio/radio e fanno impazzire i calcolatori. 
Nel caso occorrano 50 Hz precisi é possibile pilitarli con oscillatori quarzati. 

3) Se occorre la forma d'onda sinusoidale (per esempio motori a induzione) si 
pub applicare un filtro sinusoidalizzatore. 
Si pratica questo sistema anche per ripulire un inverter dai disturbi, opera-
zione non sempre facile; in casi disperati, e limitatamente a potenze non 
superiori ai 200 W,si ô usato questo sistema: 

a) oscillatore sinusoidale 50 Hz 
b) amplificatore classe B 
c) trasformatore elevatore. 

Trattasi comunque di una soluzione drammatica, e H suo rendimento non 
supera H 65%. 

SaUeda 6V, 6A/h, di piccole dimension!, elemenli 

teoria + una applicazione pratica 
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Le batterie 

I tipi di accumulatori più comunemente impiegati per sopperire a queste ne-
cessitä sono due: il classico accumulatore al piombo e acido solforico, e l'ac-
cumulatore al nickel-cadmio con elettrolita alcalino. 
II principale vantaggio del primo é costituito dalla sua economicitä; occorre 
dire anche che é solitamente di dimensioni assai !imitate. 
L'accumulatore al nickel-cadmio é invece costosissimo e ingombrante, ma è 
indispensabile quando si richiede affidabilitä; al contrario di quello al piombo 
presenta correnti interne di dispersione ridottissime, put) essere più volte sca-
ricato completamente senza danno, e si mantiene in forma ottima per van i an-
ni; pub essere lasciato pressoche inattivo per mesi per poi essere chiamato 
improvvisamente a fare il suo dovere, senza che cié costituisca per lui un pro-
blema. 
Abbisogna di una manutenzione ridottissima, ma perché funzioni sempre per-
fettamente necessita di un circuito esterno assai sosfisticato in confronto a 
quello sufficiente per un accumulatore al piombo; insomma, col nickel-
cadmio si dovrä affrontare una forte spesa iniziale ma si avrä poi a disposizio-
ne una apparecchiatura eccezionale e direi professionale. 

V 

I i 2 '3, 

a be 
5 

d 

figure 1 

Graf= tens/one di batteria al trascorrere del tempo in (unzione dei seguenti avvernmenti: 

a) cadu(a della rete: 
b) si avvicina termine del periodo di utilizzazione possIbile; 
c) é torna ta la corrente (per (ortuna) e in/z/a la car/ca a tondo; 
d) ä finite la carica a tondo e si Moyne al mantenimento. 

Durante i period' 1 e 5 e acceso il led verde, durante i period/ 2 e 3 quello rosso, durante il periodo 4 quello 
giallo (vedl figure 2). 

VF tensioned/tine car/ca a fondo z 1,7 V per elemento 
Vm tensione di man(enimento = 1,4 V 2% per elemento 
Vs tensione nominale di scarica 1,22 V per elemento 

Perché occorre un circuito esterno complicato? Perché l'accumulatore al 
nickel-cadmio necessita di una procedura di ricarica e di mantenimento che 
deve rigorosamente essere conforme a quanto segue. 
Tenendo presente che ogni elemento presenta una tensione utilizzabile du-
rante la scarica di 1,22 V, e che tensioni maggiori si ottengono naturalmente 
realizzando batterie di elementi in serie, l'accumulatore dovrä essere ricarica-
to cosi come segue, tenendo anche presente la figura 1: 
1) Se la tensione, a causa del periodo di scarica, é scesa al disotto di 1,2 V cir-

ca si dovrä caricare l'accumulatore a corrente costante sino a quando non 
avrä raggiunto 1,7 V circa per elemento; se l'accumulatore é vecchio é me-
glio mantenersi attorno a 1,55+ 1,6 V. 
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EMERGENZA. 

2) A questo punto occorre inserire un alimentatore stabilizzato, detto di man-
tenimento, che eroghi una tensione di 1,4 V per elemento, ±--2%, a cul l'ac-
cumulatore resta perennemente collegato, e che ha la funzione di compen-
sare le correnti di dispersione interne e di mantenere sempre la batteria in 
perfetta efficienza. 

3) Oualora perd l'accumulatore fosse stato scaricato solo di poco senza esse-
re pertanto sceso al valore nominale di scarica di 1,22 V partendo da quello 
di mantenimento di 1,4 V, non é necessaria la ricarica a fondo descritta al 
punto 1, e il valore di mantenimento putt essere ripristinato dall'omonimo 
alimentatore che perdi dovrä incorporare un limitatore di corrente, in ma-
niera che la batteria non assorba da esso una corrente superiore a quella di 
ricarica di cui al punto 1, e che può essere mantenuta anche molto più bas-
sa. 

4) Per stabilire la corrente di ricarica osserviamo che noi vorremmo che la ri-
carica fosse il più rapida possibile, ma non si pile) impiegare meno di dieci 
ore per i tipi ermetici di piccole dimensioni, e non é consigliabile impiegar-
ne meno di sette per quelli di grandi dimensioni dotati di sfogo dei gas che 
si producono durante I processi di carica e scarica; pertanto per un accu-
mulatore ermetico prenderemo la sua capacitä di ampere/ora e la dividere-
mo per 10 (ore) e otterremo la massima corrente di carica; per quelli grandi 
divideremo per sette. 

Esempio: 

a) accumulatore ermetico da 6 Aih: corrente max di carica 600 mA 
b) accumulatore aperto da 25 A/h: corrente max di carica 3,6 A. 

A questo punto sorge la domanda: come si fa a impiegare queste batterie in 
tampone? Ovvero direttamente in parallelo all'alimentatore da rete e all'utiliz-
zatore? Risposta: é sconsigliabile, anche se i Costruttori non sempre lo di-
chiarano apertamente, perche non si riuscirä mai a caricare completamente le 
batterie, col risultato di avere una riserva di carica non superiore a un terzo di 
quella nominale, e di accorciarne la vita. 
Faccio presente che anche gli accumulatori al plombo necessiterebbero di 
una carica a fondo sino a un voltaggio superiore a quello nominale, effettuata 
a corrente costante, ma il venir meno a queste prescrizioni non porta in gene-
rale a danni gravi come nel caso del nickel-cadmio; in ogni caso gli accumula-
tori al piombo non costituiranno argomento di trattazione in queste pagine 
perche poco adatti al servizio di emergenza, che comporta lunghe attese se-
guite da poderosi interventi, ma piuttosto adatti a un regime di carica e scari-
ca alternate come negli autoveicoli. 

La scelta di un impianto 

Abbiamo giä discusso se richiedere all'impianto corrente continua o alternata 
ose l'utilizzatore debba funzionare sempre o solo durante l'emergenza; nel ca-
so di apparecchiature elettroniche che possono essere alimentate diretta-
mente dalle batterie occorre stabilire subito sei il caso di accedere al loro in-
terno oppure no, problema che non si pone se dette apprecchiature devono 
essere ancora costruite. A questo proposito si ricorda che gli accumulatori al 
nickel-cadmio di tipo aperto liberano idrogeno durante il funzionamento e che 
perdi devono essere dislocati in contenitore aerato e non contenente contat-
ti meccanici che potrebbero scintillare, salvo si tratti di relay di tipo ermetico. 
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La capacitä della batteria da impiegare si determina moltiplicando il numero 
di ore per cui si vuole avere il funzionamento in emergenza per l'assorbimento 
delrutilizzatore; se occorre generare corrente alternata tenere presente che il 
rendimento degli inverter non supera il 90% in onda quadra; quindi se un uti-
lizzatore di quest'ultimo tipo consuma 50 mA a 200 V, assorbirä dalla batteria, 
che supponiamo a 24 V, una corrente che si dedurrä dall'espressione seguen-
te: 

220 x 0,05 (nel migliore dei casi). 
24 x 0,9 

Se vogliamo che il sistema sia in grado di porre rimedio a una interruzione di 
energia elettrica di circa tre ore occorrerä impiegare una batteria da almeno 
2 Alh; la corrente di carica imposta sarä di 200 mA. 

Un impianto tipo 

Qui descrivo un semplice implanto del primo tipo, adatto cioè ad alimentare 
un utilizzatore a bassa tensione. 
Il circuito elettrico é adattabile a valor di tensione di utilizzazione variabili tra 
6,1 e 13,42 Vp (1,22 V per elemento); é stato studiato per accumulatori da 15, 
30, 45, 60 A/h; per valor superiori di capacitä, e pertanto di corrente di carica, 
si preferisce impiegare sistemi a diodi controllati per via dell'ingombro ecces-
sivo dei radiatori di un sistema a transistori e anche per evitare un inutile spre-
co di potenza. Valon intermedi o inferiori si ottengono invece semplicemente 
cambiando una resistenza. 

es paean 

a., 

fed I•4 

mal', onde heavily 

Pibt• 

e 

C pear. alarron 

Am« 

VO 

figure 2 

Schema generate de//implanto. 
Per tutti i component', si veda la tabella 1, esclusi T2, ponte 2, relay, per I quail occorre consultare il testa. 
I transistor( devono essere ral trodden. 
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tabella 1 

Scene del component! In funzione del numero degli elementi e della capacitä. 

numero 
element! 

5 6 7 9 10 11 NOTE 

tens/one T1 14 V 15 V 17 V 18 V 20 V 22 V tensene efficace 
a VUOIO 

tens/one 
Wilizzabile 6,1 V 7,3 V 8.5 V 11 V 12.2 V 13.4 V 1,22 V per elemento 

ten slone 
approsstmatk 
va line car/ca 7,75 V 9.3 V 10.8 V 14 V 15.5 V 17 V 1 5 -1.55 V 

per elemento 

tens/one 
mantemmento 7 V 8,4 V 9,8 V 12,6 V 14 V 15,7 V slab:I:irate 7,4 V 

per elemento 

R2 8.2 kº 47k'? 82k'? 4.3 kt2 3,3 ks2 27k'?  
RI R6 560 5? 680Q '820Q 1M2 1,2 ini 1,2 kk? 10%  

Bio 2,2 kQ 1,8ki2 2,2 in2 1,8 M.? 1,5 k52 1,5 ki2 10%  

R13 66 MR 66 MQ 56M'? 56 M'? 5,6 MS1 4.7 MU 5%  

14;4 20 Kt 33 liQ 22 Ini 27 kv 30 kV 33 ld2 5% 

Elie 360 kč 820 Si 300 Si 910Q 1.2 A? 1,5 142  

F120 3,0 Kg 3,9 kič 3,0 4.3 kt? 5.1 RR 5,6 K2 5%  

142.3 330 52 3904 470 k2 6809 820 ktz 820 Š2 10% 

occorre apportare 
gueste mod, lice  
alla piastre stampata per 
offenere una tens/one i-
r/ferimento dl 5 V (anti che 7,15) 

pechno 6 
p4223 330C1 

I/4W 62012 
5% 1/4W 

5% 

restante circuito 
prima co/legato 
al pledino 6 

capacita 15 A/h 30 A/h 45 A/h 60 A/h NOTE 

corrente di 
carica 2,2 A 4,4 A 6,6 A 8.8 A tolleranza: — 50. + 15% 

corrente T; 3,5 A 7 A 10,5 A 14 A valore efficace 
numero 

transistor/ 
di polenta 1 2 3 4 tuft, 2N3771 o sinult, 

su radiator; separat' 

transistor 
pilota 80239 (o) 80239 (o) 130142 (0) 80 742(') (') su piccolo faillefore; 

(0) su te/aio 

ponte 1 3,2 A 5 A 10 A 10 A applicant al te/aio per refired. 
demento 

Ds 6 A 6 A 20 A 20 A lunge da protezione, 
su te/aio 

Cp 3.300 ,,F 6.800 ..F 10.000 .J 2 x 6.800 .F 
paral/elo fontano dai radiatori! 

Rpi 0,27S2 2x 0,274 34127 g? 4 x 02 tš 7 Q per batterie di capaci 
10 W 10 W 10 tiV 10 W diverse, o comungue per 

paral/elo para//elo paraf/elo impostare diverse corren ti dl 
canoe, calcolare cos! Rpi 

0.6 V  lips = 
corrente di car/ca 

Rp2 0,22 R 0,2712 0,3312 superflua con un solo transi-
stor di polenta; 

10 W 10 W 10 W una per transistor' con aisle-
mi in para/lelo, 
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In figura 2 ä visibile lo schema generale dell'impianto, che comprende anche i 
componenti che alimentano l'utilizzatore durante la normalitä, con l'esclusio-
ne del condensatore di filtro che ä bene sia più vicino possibile all'apparec-
chiatura da alimentare. 
La commutazione normalitä-emergenza é realizzata mediante un relay, che ä 
più sicuro di un sistema a diodo controllato perché meno sensibile a corti cir-
cuiti, tensioni indotte su carichi induttivi, nonché più semplice; l'obiezione 
che qualcuno potrebbe porre, cioä che questo sistema comporta una brevissi-
ma interruzione di corrente, viene cosi semplicemente confutata: se l'utilizza-
tore i una lampada non ce ne importa niente; se ä una apparecchiatura elet-
tronica noi dimensioneremo il condensatore di filtro in maniera che la sua co-
stante di tempo sia sufficiente a coprire questo istante senza che i successivi 
circuiti stabilizzatori entrino in crisi. In fin dei conti il tempo di commutazione 
di un relay non é che una frazione di secondol 
Il relayéä in trazione durante la normalitä e mantiene attaccati il ponte 2 e l'av-
volgimento T, all'utilizzatore, e le batterie al ricaricatore; venendo a mancare 
la rete il relay chiude le batterie sull'utilizzatore. La scelta del relay dipende da 
un certo numero di fattori: la tensione nominale della bobina dipende dalla 
tensione erogata dall'avvolgimento -1-2; se vi fossero difficoltä, si potrebbe im-
piegare un relay a 220 V e collegarlo direttamente alla rete, anche se non ä la 
soluzione ideale; i contatti poi dovranno sopportare non tanto la corrente di 
carica della batteria, ma soprattutto la corrente di esercizio dell'utilizzatore, 
che solitamente e più elevata, e che deve essere sopportata anche dai contat-
ti di riposo, che sono più delicati di quelli di lavoro perché non c'é la forza del-
la bobina a tenerli, ma solo quella della molla. Sarš pertanto opportuno fare 
uso di un relay di ottima marca e, naturalmente, per servizio continuo in c.a. 
Per il dimensionamento dei componenti, in funzione del numero di elementi in 
serie di ciascuno batteria, e in funzione della capacité del sistema la tabella 
allegata a figura 2 dovrebbe essere sufficiente. 

Veniamo a illustrare il funzionamento del circuito di ricarica. 

In figura 3, la cui lista componenti é in parte nella sua tabella e in parte in quel-
la di figura 2 vediamo un regolatore di tensione tipo pA723 (LM723, L123) che 
normalmente eroga la tensione stabilizzata di mantenimento, secondo quanto 
detto nel paragrafo ove descrivevo il funzionamento degli accumulatori al 
nickel-cadmio, pilotando il darlington di transistor visibile in figura 2; la cor-
rente é limitata a un certo valore, che abbiamo per semplicitä posto uguale a 
quello di carica. 
Quando perb dopo un certo periodo di servizio la batteria si ä scaricata al di 
sotto di un certo conveniente valore di tensione (vedere sempre il precedente 
sunnominato paragrafo) il comparatore costituito da pA741 (LM741, L141) 
scatta e fa commutare il flip-flop costittiito da due dei quattro nor del cmos 
4001, cosi che questo a sua volta manda in saturazione il transistor Q. 
Questo sbilancia il regolatore di tensione in modo che questo si mette a cari-
care, a corrente costante pari a quella di limitazione, sino a quando i due rima-
nenti nor del 4001, connessi a Schmitt-trigger, scattano al raggiungimento del-
la tensione di fine carica, riportando il flip-flop alla posizione primitiva, conclu-
dendo la carica a fondo. Il flip-flop comanda anche due transistori i quali ac-
cendono un led giallo quando ä in corso una carica a fondo, e cibi sta a signifi-
care che la batteria pub non essere ancora molto carica, e un led verde quan-
do é invece tutto tranquillo; un led rosso indicherä un'emergenza in corso, il 
che pub anche non essere deducibile a prima vista se, per esempio, non ä ve-
nuta a mancare la corrente a tutto l'edificio, ma semplicemente c'ä stato un 
corto sulla linea interna e siamo di giorno. 
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figure 3 

Schema della piastra stampata. 

RF 820 R, 10%, 1/4 W 
R3 100 l(Q, 10%, 1/4 W 
R4 47 kQ, 10%, 1/4 W 
Ftz 2,7 89, 5%, 1/2 W 
Ra 1 l<Q, trimmer 15 giri 
Rg 1 8Q, 10%, 1/4 W 
RI, 47 kg, 10%, 1/4 IN 
R12 47 IQ, 10%, 1/4 W 
R7a 47 l<Q, 10%, 1/4 
Rm 10 hQ, 5%, 1/4 W 
R17 270 kQ, 5%, 1/4 W 
R78 47 84, 10%, 114 W 
Rn 1,8 kSi, 5%, 1/2 W 
R22 1.5 K2, 5%, 1/2 W 
R,3 vedl testis 
per le altre resistenze si veda figure 2 

CI 220-470 pF, ceramica 
C2 1..F, tantalio 
C3 470 J, 25 V 
C4 10 nF, ceramic° 

OF BC113113C209 

02 13C2078 tipi •crly esclusi 
03 BC2078 

XF ,A723/L123/LM723/MC1723, p/ast/co 
X2 C040011A4C14001/TP4001/HCF4001 
X3 ,A741/LS141/LM741/CA741/MC1741, min/dip 

Le resistenze al 5% devono essere di ottima qual/tă 

Alcune avvertenze: non inserire la piastra stampata nel suo connettore, ni di-
sinserirla se non dopo aver staccato la fete; avrete infatti notato in figura 4 
che il circuito stampato é stato disegnato in modo da poter fare uso di connet-
tore con interasse 5 mm; cid semplifica notevolmente le riparazioni. 
La taratura dei trimmer si effettua al fine di ottenere all'uscita la giusta tensio-
ne di mantenimento; l'operazione va effettuata a batteria scollegata, e non bi-
sogna preoccuparsi se si incontreranno difficoltä a causa di un presunto stra-
no comportamento dell'apparecchio; ciò i dovuto alla sua logica di funziona-
mento e funziona regolarmente solo a batteria inserita; d'altra parte un volt. 
metro applicato sulla batteria misurerebbe solo la tensione di batteria, appun-
to, e questo impedirebbe ogni taratura. Compare inoltre una resistenza siglata 
«R„». Tale resistore é spesso superfluo, ma nel caso si impiegassero transisto-
ri di potenza e pilota con guadagno di corrente molto elevati, il suo inserimen-
to pub risultare opportuno, con valor compresi tra 100 e 1.000 Q. 
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Disegno della piastre stampala 

contort) liberi per eventual) mod/Fiche 

M G YOEBC MCBEOYGliti 

figure 4 
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-R17-
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) X2 
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Sz) 

Lato component; 

Ripeto, a titolo di avvertenza, che fra le diverse tensioni riportate in figura 2, 
quando si sceglie il numero di elementi da mettere in serie occorre tener pre-
sente la tensione di scarica, che ä quella su cui l'utilizzatore poträ effettiva-
mente contare, passati i primi minuti dall'inizio dell'intervento. Ricordate che 
se all'ingresso dell'apparato da alimentare c'è uno stabilizzatore, occorre te-
nere presente la minima caduta di tensione attraverso lo stabilizzatore stesso 
che ne permette il funzionamento, nonché il fatto che verso la fine della scari-
ca la tensione di batteria scende ulteriormente prima di portarsi definitiva-
mente a quasi zero. 
La scelta dell'avvolgimento T, si fa cos]: se il canco ä un affare che non ha bi-
sogno di filtraggio, si prende una tensione efficace pari a quella di scarica del-
le batterie, vi si somma 1,4 V per compensare la caduta nel ponte e si provve-
de che possa erogare corrente sufficiente. Se per caso alimentiamo delle luci, 
possiamo prendere in considerazione il caso di eliminare il ponte 2, senza al-
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Prototipo 
della schedina 
(poi realizzata 
su circuito stampato 
con integral! plastici) 

lora aumentare di 1,4 V, e attaccando i capi di T2 uno a massa e uno al termi-
nate del relay dove prima andava ponte 2. Se il canco ä un apparecchio elettro-
nico, e all'uscita ä presente il condensatore di filtro, si calcola cosi la tensione 
efficace di T2: 

tensione di scarica di batteria + 1,4 

2 

occorre perä dimensionare il ponte 2 e T2 stesso perché portino una corrente 
pari ad almeno una volta e mezzo quella assorbita dall'utilizzatore. 
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EMERGENZA 1 

Con questo abbiamo finito, e riporto pure i diagrammi degli integrati (figura 5) 
per una migliore comprensione della figura 3. 
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In un prossimo articolo vi parlerò di sistemi molto piccoli, tipo alimentatori per 
orologi, e di sistemi da 200 e oltre Ath, con ricaricatori a controllo di fase a dio-
do controllato (SCR). Si rammenti inoltre che ogni transistor finale deve esse-
re montato sul più grosso radiatore che riuscite a trovare, a regola d'arte, e fa-
cendo uso di silicone, dovendo dissipare la corrente di carica moltiplicata per 
la tensione erogata da T„ nel caso peggiore (batteria completamente scarica). 

Sono a vostra disposizione per eventuali chiarimenti al seguente indirizzo: 
Alberto Panicieri 
via Zarotto 48 
43100 PARMA 

allegando il francobollo e la busta per la risposta. Ma io spero di non aver di-
menticato nulla.... ennecc***-xcen# e*ü e. mOEOE,- to> e# 4i, ere< 

Scheda video per il vostro up (Vidmar) 
Bona di progetto per un VFO computerizzato (Becattini) 
Un byte da una tastiera esadecimale (Prizzi) 
ta prova del nove» (Crispa) 
Grafica vettoriale direttamente dal Data Bus (Casaroli) 
Acquisizione dati da otto canali analogici (Anselmi) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sulle EPROM 
e bon avete mai osato chiedere (Sinigaglia) 

Interfacciamo la TI-57 (lbridi) 
GP User's Group 
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Antenna discone 
GDX2 

per 50 - 480 MHz 

INVHCL, Luciano Macrí 

L'antenna «discone» presenta ottime caratteristiche di omnidire-
zionalitä, larga banda, polarizzazione verticale e basso angolo di 
radiazione. 
Essa si rivela soprattutto interessante se progettata per le VHF-
UHF. 
In questo spettro di frequenze, come sappiamo, si trovano compre-
se le gamme radiantistiche dei 144/432 MHz e innumerevoli seryizi 
quali aeroporti, ponti radio pubblici e privati, etc. 
lnoltre, poichš la diffusione di ricevitori per queste frequenze é no-
tevole, questo tipo di antenna appare una ottima soluzione per 
l'OM e lo SWL. 
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Generalità 

L'antenna discone vera e propria é costituita da un cono cui fa capo la calza 
del cavo coassiale, e da un disco a cui ë connesso il centrale, i due risultano 
distanziati da un isolatore (figura 1). 

Per semplificare la costruzione dell'an-
tenna, al posto del cono e del disco si 
possono usare 8 o 16 o più elementi tubo-
Ian i o bacchette metalliche, cosl come si 
usa fare per altre antenne; le prestazioni 
subiranno un leggero decremento, ma ot-
terremo una più facile realizzazione prati-
ca (figura 2). 

or  - 

figura 2 
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Le dimensioni più importanti sono il diametro della fine del cono ela distanza 
di questo dal centro ciel disco ed esse determinano una corretta impedenza di 
50 Q. Per quanto riguarda la sua autocostruzione, la difficoltä maggiore consi-
ste nel riuscire a ottenere l'isolatore fra il cono e il disco. 

La GDX2 

Recentemente ä stata posta in commercio una antenna discone della Hokus 
hin ovvero la GDX2. 
La Casa costruttrice denuncia le seguenti caratteristiche: 

• frequenze 50 — 480 MHz; 
• basso angolo di radiazione; 
• R.O.S. piatto e minore di 1,5, impedenza 50 Q; 
• guadagno di 3 dB riferito a AA; 
• massima potenza applicabile 500 W. 

Il peso ä di 3 kg; l'antenna viene fornita con una presa coassiale tipo S0239. 
La foto a pagina 88 mostra l'antenna istallata. 
In questo caso il disco e costituito da quattro bacchette metalliche più lunghe 
e quattro più corte (figura 3), cosi come nel caso del cono (figura 4). 

figura 4 
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AP.12.-4 "'Sc ire ..0X2 par 50 ese mHOE 

L'antenna é stata installata presso il Laboratorio di IW5AWS e I5NAB per ef-
fettuare controlli su apparati VHF/UHF. 
Il ros noně mai stato superiore a 2, non sono state comungue effettuate mlsu-
re di guadagno, etc. 
L'antenna é importata in Italia dalla ditta Marcucci di Milano e il suo costo si 
aggira sulle centomila lire. 

Bibliografia 

cg elettronica, n° 2 del 1970 «L'antenna discone» pagine 142 + 145. 
A.R.R.L. «Antenna Book» 1977, pagine 298 + 299. 
VHF manual capitolo 7°, pagine 28 e 29. 
Catalogo Ricetrasmittenti Marcucci 1981. tie.c üenc tee: tac- eie rit,cenecte-. 
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88esima perversione 

I4KOZ Maurizio Mazzotti 
via Andrea Costa 43 
Santarcangelo di Romagna (FO) 

te.2 0541/945840 © copyright cq elettronica 1982 

L'invito ä telelonarmi de ottimi risultati! 
Giä la mia pace era turba ta da trž/li di lavoro, ora la pace non esiste più. 
Da bravi, alla sera, dopo le 20, neh? 
lo ho anche l'abitudine di schřacciare un pisolino tra le 2 e le 3 del pomeriggio, 
vogliate assere cosi gentili da non telelonarmi in questo lasso perché bene che 
vi vada, se non mi arrabbio, il min/mo che potete aspettarvi sono risposte cari-
che di sbadigli alla nitroglicerina! 

Sono alle prese con un discorso nuovo, perché mi sto divertendo con dei simpa-
tici aggeggiuoltrastulli di una complicanza inaudita, visto che da un po' di tem-
po razzolo solo attorno a lavoretti da tre transistor, la complicanza é che stavol-
ta ne abbiamo da 4 e da 5... Ragazzi, che roba, con cinque modestissimi transi-
stor ci facciamo un capacimetro-induttanzimetro che non ce lha nessuno, in 
barba a quegli Autori che non spec if icano il numero delle spire di un'induttanza 
limitandosi a definire il solo valore e in barba a quei micidiali condensatori che 
tra colori e siglature varie hanno stampato sul loro corpo di tutto fuorché il loro 
onesto valore capacitivo. 
Ditemi che l'idea non vi stuzzica e diventeremo nemici! 
L'altro lavoro in corso é di una difficoltä inaudita e pub interessare solo gli 
espertissimi dal 7mo anno di vita in poi o tutti i Letton che almeno nel corso del-
ta loro cannera si siano cimentati almeno un paio di volte col saldatore! Quattro 
transistor e una giomella di componenti fanno si che questo groviglio possa as-
sumere funzioni di beta-metro! No, non scappate, per favore continuate a legge-
re queste rivhe, il beta-metro e una cosa più seria di quella che potete immagi-
nare, che diamine, non avete mal avuto problemi nel la scelta di transistor? Eh? 
Non credete sia una cosa molto comoda sapere se un transistor ô ancora in vita 
e meglio ancora quanto amplifica? Ebbene ragazzi miei il beta-metro è proprio 
qui che diventa indispensabile; suwia, fatemi felice, ditemi che avete sognato 
per tutta la vita di poter sguaz_zare nell'intimo della giunzione di un transistor on-
de carpirgli le sue confidenze e questa mia 88esima perversione avrä giustifica-
zione di esistere! 
Cominciamo con il: 

DIRECT READING LC-METER 

Confidenzialmente chiamato da noi italiani «Capacimetro induttanzimetro a let-
tura diretta», lo potete ammirare a pagina seguente 
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5E121 8E121 3 x EŠA 170 3 x BC 172 B 

I diodi sono loth al silicio per alta Irequenza, le resistenze tulle da 1/4 W ei condensatori devono avere una 
tensione di lavoro pari a 16 lice. 

II valore incognito di un condensatore o di un'induttanza viene misurato attra-
verso un circuito oscillante LC formato dai transistor Ti e T2. Uno speciale con-
trollo automatico di livello viene usato per mantenere il livello di tensione entro 
30 440 mV attraverso le costanti di risonanza del circuito. Se un condensatore 
C, viene connesso in parallelo al condensatore di accordo C, o una induttanza 

viene connessa in serie all'induttanza interna L, e se per esempio, Q = C, 
oppure L„ = L ecco che la frequenza di oscillazione viene a ridursi al valore di 
0,707. F,,dove F, ä la frequenza prodotta in assenza del componente conosciuto 
(induttanza o condensatore). La variazione di frequenza viene misurata da uno 
speciale circuito discriminatore formato dai transistor T3 e T4 il quale ä in grado 
di fornire una tensione continua proporzionale all'ultimo transistor T5 in confi-
gurazione emitter follower che ha mansioni di pilota per lo strumento di lettura 
il quale essendo inserito nel circuito in configurazione a ponte permette lettura 
ZERO quando nessun componente incognito viene inserito. 
I! potenziometro R2 serve ad aggiustare il fondo scala nelle condizioni di Q = 
C, (oppure L„ = mentre R5 regola lo zero dello strumento in assenza del 
componente incognito. La regolazione dei due potenziometri R2 e R5 va fatta al-
ternativamente in modo da poter leggere zero e fondo scala senza incertezze 
dopodichä non si dovrà più ritoccare R5. R2 poträ subire eventuali ritocchi a se-
conda della portata di lettura. II potenziometro R1 serve a compensare la toile-
ranza di Cl e andrä regolato per zero scala, buona norma sarebbe quella di 
montare i van i Cl e R1 in tandem al commutatore di gamma che presiede alla 
commutazione delle varie L„ e Q anche se nello schema, per comoditä grafica, 
tale commutatore non appare. II commutatore appena citato é un 4 vie a 9 posi-
zioni, i valor sul circuito elettrico sono dati per la gamma n. 3. Per una maggiore 
chiarezza di quanto sarä esposto in seguito consiglio il Lettore di prender nota 
della tabella che riporto a pagina seguente. 
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portata max. lettura 
a tondo scala 

n. 

Lo C, CL 

mH nF nF kHz 

lx a 
Cx = Co 
0 a 
= Lo 
kHz 

1 100 pf 1 0.1 0,1 502 355 
2 1 nF 1 1 0,33 158 112 
3 10 nF 10 10 3,3 15,8 11.2 
4 100 nF 10 100 10 5,02 3.55 

5 10..H 0.01 10 0.1 502 355 
6 100,.11 0.1 10 0,33 158 112 
7 1 mH 1 10 1 50,2 35,5 
8 10 mH 10 10 3,3 15,8 11,2 
9 100 mH 100 10 3,3 5,02 3,55 

Come si può osservare dalla tabella, su nove posizioni di portata, quattro sono 
riferite alle misure capacitive e cinque alle misure induttive con la particolaritä 
che la portata n. 3 per le capacitä é identica alla portata 8 delle induttanze, in 
ogni caso va notato che per le misure di induttanza il condensatore C, assume 
sempre il valore di 10 nF. Tutti gli altri dati riportati in tabella sono assai utili 
qualora si volesse tarare la scala dello strumento in oggetto con l'ausilio di un 
frequenzimetro digitale. La precisione di lettura si aggira attorno al 3% più o 
meno per qualsiasi portata, tale precisione per essere mantenuta dovrä essere 
compensata da una corretta scala parlante sovrapposta allo strumento in quan-
to a spostamenti linead del milliamperometro non corrispondono spostamenti 
linead dei valor di lettura; a tal proposito si consiglia l'utente di calibrare la sca-
la servendosi di condensatori campione e va notato che la scala, una volta cali-
brata su una portata qualsiasi, sará valida per qualsiasi altra portata. 

* * * 

Si prosegue il discorso con il betametro a lettura diretta che detto in inglese 
suona cosi: 

DIRECT READING TRANSISTOR BETA-METER 

Il funzionamento di questo affare e molto semplice, i primi due transistor sulla 
sinistra del circuito generano delle oscillazioni col sistema a ponte di Wien-
Robinson e tali oscillazioni vanno a eccitare la base del transistor sotto test, la 
lampadinetta MO ë la solita introvabile da 6 V, 0,3 W che in questo caso non es-
sendo critica può essere sostituita da un piccolo termistore a coefficiente di 
temperatura positivo da 120 Q. II potenziometro da 1 162 va aggiustato in modo 
da leggere sul collettore del secondo transistor una tensione approssimativa di 
1,5 V. La tensione oscillante fornita dal generatore viene cosi amplificata dal 
transitor sotto controllo in funzione al suo beta specifico e immessa sulla base 
del tern transistor accoppiato in continua al quarto, la tensione prelevata 
sull'emettitore del quarto transistor viene cosi rettificata da due diodi i quail ec-
citano direttamente lo strumento a bobina mobile sul quale andrä fatta la lettu-
ra finale. Per la calibrazione dello strumento si agirá su T3 ruotando in seguito il 
potenziometro da 2,5 1<2 fino a ottenere una deflessione dell'indice dello stru-
mento pari al 80%, una volta ottenuta la calibrazione si disinserirä T3 e si avrä 
cura di non toccare più il potenziometro suaccennato, per evitare spostamenti 
accidentali a calibrazioni avvenuta meglio usare un potenziometro senza perno 
(trimmer a cacciavite). Vi sono in circuito due interruttori denominati 11 e T2, il 
primo serve per analizzare transistor con beta inferiore a 100, il secondo per 
transistor con beta maggiore (fino a 500). 
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La bobina contrassegnata nello schema pub essere costituita dal primario di un 
piccolo trasformatore d'uscita per valvole da 2 W circa (non ä affatto critica) 
mentre il condensatore ad essa in parallel° contrassegnato con C pub assume-
re valor variabili tra 5 e 15 nF e anch'esso non ä critico. L'utilité di questo sem-
plicissimo strumento si nivela nella selezione di coppie complementan i per stadi 
che operano con transistor PNP/NPN, oppure la scelta del transistor più adatto 
a un front end in alta frequenza dove il beta diventa critico al fini di una minor in-
termodulazione, nella sostituzione di un transistor con siglature strane specie 
nei circuiti accoppiati in continua i quali come ä ben noto sono assai critici e 
non tollerano sostituzioni casuali e dulcis in fundo è in grado di stabilire imme-
diatamente se il transistor sotto controllo ha ancora buone caratteristiche di 
amplificazione. 
Si pub pensare che oggi i transistor costano poco e che piuttosto che perder 
tempo a controllarli val di più la pena di sostituirli, sono d'accordo fino a un cer-
to punto, infatti se razzoliamo attorno a transistor per VHF di potenza calcolan-
do che costano circa 1.000 lire a watt ecco che il discorso cambia, per non par-
lare di quelli per UHF (5.000 lire a watt!). 

* * * 

Per oggi basta con l'autocostruzione, e passiamo a un argomento oggetto di 
una telefonata scambiata tempo fä con un un amico CB: 

PARTICOLARITÁ DI UN'ANTENNA A 3/4 DI LUNGHFnA D'ONDA 

Mi si chiedeva quali fossero e particolaritä riguardanti questo tipo di antenna e 
perché non era molto nota. 
Alla seconda domanda potrei rispondere molto semplicisticamente dicendo che 
specie per la banda CB 3/4 d'onda di lunghezza fisica cominciano ad avere un 
certo ingombro. 
Alla prima domanda il discorso si fa interessante perché giä si pub parlare di un 
certo guadagno sul dipolo semplice conservando inalterate le caratteristiche di 
omnidirezionalitä, tale guadagno si aggira fra 1,5 e 3 dB. Partendo dal concetto 
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che in ogni quarto d'ora dispari di risonanza ci si trova sempe alla medesima im-
pedenza anche a 3/4 sarä facile collegare una discesa in cavo coassiale mante-
nendo il ROS a buoni livelli entro un più o meno fuori risonanza abbastanza am-
pio, tale da consentire un buon funzionamento anche su baracchini da 200 e più 
canali. L'impedenza al quarto d'onda ď circa sui 52 Q ed é quindi ideate per esse-
re in tandem con le uscite di tutti i ricetrans CB oggi in commercio. In seguito a 
esperienze pratiche si i notato che una diminuzione nella lunghezza fisica pari a 
1/8 di lunghezza d'onda non portava apprezzabili diminuzioni di guadagno a patto 
che fra il cavo e l'antenna fosse interposta una induttanza di poche spire atta a 
compensare la diversa impedenza dovuta alla diminuzione di lunghezza dell'an-
tenna stessa. Dalla 3/4 (3/4 = 6/8) si é passati alla 5/8, antenna assai più nota e 
giä meno ingombrante del la precedente e dalle caratteristiche di guadagno assai 
più elevate di qualsiasi ground-plane. Rimanendo in tema di antenne non diretti-
ve, quindi permesse dal le vigenti leggi, posso aggiungere che per chi non ha pro-
blemi d'ingombro la 5/8 pub rappresentare la soluzione ideale sia dal punto di vi-
sta pratico che da quello economico. Il numero delle spire necessario a ottenere 
l'esatta correzione di impedenza pub variare da 8 a 12 spire di filo da 12/10 avvolte 
serrate su un support° isolante da 3 cm di diametro e il ros si può aggiustare per 
tentativi, variando il numero del le spire o allargando le spire stesse, ciò dipende 
anche dalle esigenze dell'operatore a seconda del baracchino usato e qui mi rife-
risco non tanto alla potenza quanto al numero di canali da servire senza sacrifica-
re troppo il ros. Il corpo dell'antenna é abbastanza determinante per la larghezza 
di banda (maggiore é il numero di canali e maggiore dovrä essere il diametro), di 
solito si lavora attorno a diametri sull'ordine del centimetro. Le difficoltä maggiori 
si incontrano negli ancoraggi meccanici che in ogni caso devono essere isolanti, 
anche i tiranti non devono essere di metallo e a tale scopo si possono usare nor-
mali funi di nylon reperibili nelle ferramente come stendipanni. 

distribuzione dell'onda stazionarIa a 1/8 per dIvIsIone 

lunghezza flsica dl antenna a 3/4 d'onda 

I / 

I atiú •••-• lunghezza fIsIca di antenna a 5/8 d'onda 

Sempre «ad usum CB» tocco un argomento riguardante la SSB, croce e delizia 
dei moderni operatori, quando tutto va bene si parla di delizia, la croce salta fuori 
poi, quando si incontrano anomalie e beghe varie. 
Uno dei difetti più comuni é dato dallo sbilanciamento della portante, cosa che 11 
per li pub, passare inosservata, se lo sbilanciamento é lieve, se la faccenda ô più 
pronunciata allora ď bene intervenire d'urgenza, non solo perché l'emissione 
corredata della portante indesiderata, ma soprattutto perché potrebbero soffrire 
danni gravi gli stadi finali a RF in quanto non sono concepiti per ricevere una sol-
lecitazione continua e potrebbero anche passare a miglior vita con la spiacevole 
conseguenza di peggiorare la vostra HI! Il possessore di un ricetrans di solito, se 
non possiede altro ricevitore ausiliario, non ha la possibilitä di autocontrollare la 
propria emissione con lo stesso ricetrans perché ovviamente se si ô in fase di tra-
smissione non si pub certo ascoltare la propria emissione con lo stesso barac-

- 96 — — cq 5/82 — 



Santeago 9. 

chino. Ci si deve fidare quindi della benevolenza e della collaborazione di qualche 
appassionato corrispondente, non ci si deve quindi limitare a chiedere semplici 
controlli sulla qualitä della modulazione o sulla intensitä del segnale ricevuto ri-
guardante l'emissione SSB, bisogna insistere di tanto in tanto per avere un con-
trollo relativo alla purezza cosa non molto difficile se ci si attiene alla seguente 
procedura: 
1) agganciare OSO con un amico locale in grado di ricevere la vostra emissione 
con segnale superiore a 59, 
2) prendere la parola dicendo: ((Ora porto a zero il volume del microfono, prova a 
smanettare sul comando del clarifier per sent/re se noti, in assenza di modulazio-
ne qualsiasi cosa che possa assomigliare a un fischietto, a un pigolio, a un ron-
no»; 
3) attendere la risposta del corrispondente che può essere: A) non noto nulla di 
particolare (e questo significa tutto OK), B) anche in assenza di modulazione 
muovendo il clarifier si pub ascoltare una certa nota di bassa frequenza. In que-
sto caso o si ä in grado di porre rimedio da soli azzerando la portante dall'apposi-
to comando posto al l'interno del baracchino o ci si deve recare al più vicino labo-
ratorio di assistenza per far rimettere le cose a posto. Esiste una seconda ipotesi, 
la più sciagurata, vale a dire quella di un forte sbilanciamento della portante, in 
questo frangente ci si pub rendere conto dell'anomalia anche senza l'aiuto di al-
cun amico esterno, infatti basta schiacciare il pulsante di trasmissione guardan-
do lo strumento indicatore della potenza relativa d'uscita il quale in assenza di 
modulazione, se tutto va bene, deve rimanere incollato sullo zero assoluto, se ma-
lauguratamente si sposta anche di poco dallo zero ahora vuol dire che c'è presen-
za di portante indesiderata e anche in questo caso bisogna intervenire d'urgenza 
per riportare il baracchino alle sue normali condizioni di lavoro. Rammento che la 
proporzione fra portante soppressa e il picco massimo di modulazione chiamato 
PEP (Peak Envelope Power) non deve essere inferiore ai 30 dB, questo significa 
che se ipoteticamente disponessimo di 1 kW, ancora 1 W di portante indesidera-
ta sarebbe anche tollerabile, ad ogni modo nei moderni ricetrans la portante sop-
pressa viene dichiarata sui depliants attorno a valor sull'ordine di — 40 o anche 
— 60 dB. lo sono piuttosto scettico circa i I raggiungimentp di — 60 dB (— 60 dB 
equivarrebbe a 1.000.000 di potenza in meno rispetto al PEP e ciò noněä semplice 
da ottenere nemmeno con sofisticatissimi modulatori bilanciati!). 
Nella scelta di un buon baracchino in SSB ä bene soffermarsi su questa caratteri-
stica di soppressione specie se si ha in seguito l'intenzione di munire il baracco 
con un amplificatore lineare di una certa potenza. 
Unialtra cosine da tener presente per i tuturi acquisti ë quella di richiedere sem-
pre lo schema originale dell'apparato, il tutto a vantaggio di eventuali riparazioni 
o anche più semplicemente per poter localizzare con maggior facilitä i vad punti 
di taratura. Lo schema fa comodo anche agli espertissimi con il pallino della 
«modifica per migliorare le prestazioni». Le migliorie possono consistere nell'ag-
giunta di un VFO supplementare, nella sostituzione del transistor preamplificato-
re d'antenna con altro avente maggior guadagno o meno cifra di rumore o a tutto 
quello che la fantasia dello sperimentatore suggerisce. 
Siamo in tema di SSB e ne approfitto per dare un utile ragguaglio a quanti mi han-
no chiesto come fare per diminuire la potenza di emissione per CISO locali senza 
star 0 a sconnettere il lineare nel caso si verifichi l'opportunitä di un DX improwi-
so dovuto a sporadiche favorevoli condizioni di propagazione. Amici miei, la cosa 
semplicissima, partendo dal presupposto che una emissione SSB ha potenza 

proporzionale alla quantitä di bassa frequenza modulante, per diminuire potenza 
basta diminuire il volume del microfono, a patto che non si tratti di microfono con 
compressore e che si possa escludere l'ALC (Automatic Level Control), nel caso 
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poi che il baracchino non disponga di ALC i chiaro che chi taglia la testa al toro 
solo il volume microfonico. Dove non si pub intervenire in questo senso si é obbli-
gati a diminuire la tensione di alimentazione dell'amplificatore lineare e alio sco-
po bisogna poter disporre di un alimentatore stabilizzato a tensione variabi le, tale 
tensione perd non pub scendere oltre certi valor in quanto si pub verificare distor-
sione di bassa frequenza dovuta a cambiamento di classe di lavoro del lineare 
stesso il quale potrebbe diventare non più ('lineare))! 

* * * 

Ragazzi, ora la planto di annoiarvi e chiudo cosi anche questa 
«88esima perversione», se tutto va bene, con i contatti presi in que-
stí giomi con diverse Ditte ne/ settore CB posso annunciarvi una 
bella carre//ata di antenne e,e,e... anche qualcosa su//a famigerata 
banda dei 45 metri, che ne dite? Tutto OK? Bene, sapevo di trovarvi 
d'accordo, allora ci risentiamo presto, ne'? 
Cinque-uno, Sette-tre, vi saluto e me ne vi! 
Perdonate l'oscenitä della rima, ma tanto si capisce che me ne va-
do, ciao 

Maurizio 

BIBLIOGRAFIA • schemi elettrici 
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APT 
scan converter 

YU3UMV, ing. Made Vidmar 
(segue da pagina 130 del n. 4/82) 

• 
mese scorso, dopo una visione introduttiva del problema di me-

morizzare l'immagine per renderla vis/bile all'occhio umano nei si-
stemi di trasmissione di immagini a scansione lenta, abbiamo esa-
mina to lo schema a blocchi del progetto, le caratteristiche di mas-
sima dei circuiti, passando poi alla analisi dei singoli stack 
Riprendiamo e completiamo questa analisi, dopo di che passere-
mo agli aspetti costruttivi e ad alcune considerazioni conclusive. 

Memoria e generazione del segnale TV 

I segnali provenienti dall'interfaccia APT: data, bit-clock, word-clock e line-
clock, contengono tutte le informazioni necessarie: dove e cosa scrivere nella 
memoria principale di quadro. Poiché era relativamente difficile scrivere diretta-
mente nella memoria di quadro senza disturbare la lettura e quindi l'immagine 
riprodotta sul TV monitor, ho impiegato una memoria buffer di linea. L'informa-
zione di una linea viene prima scritta in questa memoria ausiliaria e poi, al mo-
mento opportuno, durante la ritraccia verticale N, occorre copiare questa infor-
mazione nella memoria principale di quadro. La logica di scrittura (vedi figura 
10) viene resettata dal livello alto del line clock. 
Quando il line-clock passa a livello basso, incomincia la scrittura dei dati nella 
memoria buffer 2102. Quando la 2102 é piena, la logica ignora i dati che le ven-
gono inviati dall'interfaccia APT. 
Nel primo seguente intervallo di ritraccia verticale TV, quando cioè la memoria 
principale non é occupata dalla lettura, il contenuto della 2102 viene copiato in 
una linea della memoria principale di quadro. Quando questa operazione 
completata, la logica é pronta a ricevere un nuovo impulso del line-clock per ri-
petere il ciclo. 
Il ciclo di scrittura inizia con il livello alto del line-clock, che dä il preset al conta-
tore degli elementi d'immagine di scrittura, composto dai due 4029 connessi in 
cascata. L'uscita Q4 del secondo 4029 va a zero. Questa uscita comanda, trami-
te un buffer, il mutliplexer (i due 74157) e quando 6 a zero logico, il multiplexer 
trasferisce il contenuto del contatore degli elementi d'immagine di scrittura agli 
address della 2102, inoltre abilita il conteggio di questo contatore (Cl del primo 
4029 ô collegato a Q4 del secondo 4029). II word-clock dä il reset al 4029 conta-
tore del bit (a destra su figura 10). I dati, provenienti dall'interfaccia APT in for-
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mato serie, vengono sincronizzati dal latch (92 74109) e scritti nella memoria 
2102 in formato serie. La memoria 2102 é organizzata come 1.024 celle da 1 bit. 
II bit-clock fa avanzare il contatore dei bit 4029 in modo che i bit slano scritti in 
celle successive della 2102. II 4029 contatore dei bit si blocca quando il conteg-
gio raggiunge 8, poiché l'uscita Q4 é collegata al Cl. Anche il CS della 2102 é 
collegato a Q4 e va a 1 logico, perciò i dati fino al successivo impulso del word-
clock vengono ignorati. 
Quando il circuito viene impiegato assieme all'interfaccia APT, il contatore dei 
bit 4029 riceve ('impulso del reset esattamente quando dovrebbe raggiungere lo 
stato «8». La logica descritta puď pert, tornare molto utile in altri impieghi, per 
esempio HRPT. L'impulso di word-clock fa anche avanzare il contatore degli 
elementi d'immagine, perciò i nuovi dati della nuova parola (nuovo elemento 
dell'immagine) saranno scritti in nuove locazioni della memoria 2102. Dopo 128 
impulsi di word-clock la memoria buffer ë piena e il suo contenuto può essere 
copiato nella memoria principale. L'uscita 04 del secondo 4029 del contatore 
degli elementi d'immagine va a 1 logico e ferma il contatore in questo stato. II 
multiplexer collega gli address della 2102 in parallelo agli address orizzontali 
(HAl HA7) della memoria di quadro. Viene inoltre disabilitata la scrittura nella 
2102. II doppio flipflop 4027 sincronizza la trascrizione dei dati nella memoria di 
quadro con la ritraccia verticale (di quadro) TV. La prima metá del 4027 (a sini-
stra su figura 10) riceve l'impulso di clock dall'uscita 04 del secando 4029 del 
contatore degli elementi d'immagine e la sua uscita Q va a livello logico 1. La 
seconda metá del 4027 copia il contenuto della prima metá quando riceve l'im-
pulso di clock (VC) sincronizzato con la ritraccia verticale TV e dä immediata-
mente il reset alla prima metá, inoltre fa avanzare il contatore delle linee di scrit-
tura (figura 11) in modo da scrivere in una nuova linea della memoria di quadro. 
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NOAA 6, 9/1/1981 alle 1850 circa, 137,500 MHz, 120 Ilnee/minulo, Infrarosso 11 pm, risoluzione circa 8 km 
(meta della fisoluzione origina(e). 

In questo momento ha anche inizio il ciclo di trascrizione dalla memoria buffer 
nella memoria principale, che dura 8 linee TV. Il 4029 contatore dei bit é fatto 
avanzare dal clock di linea TV (HC), durante ogni linea (prime 6 linee delle 8 linee 
del ciclo) viene copiato nella memoria di quadro un bit di ogni elemento dell'im-
magine. Per primi vengono copiati i MSB di ogni elemento dell'immagine nella 
prima memoria 4116 (vedi figura 12), quando il segnale W1 é a livello logico bas-
SO. 

A W1 seguono i segnall W2, W3, W4, W5 e W6 che copiano i dati nelle rispettive 
memorie 4116. Data la «lentezza» della 2102, 1 dati alla sua uscita devono essere 
sincronizzati con un latch (112 74109). In questo circuito si richiede dalla memoria 
2102 un tempo d'accesso ai dati inferiore o uguale a 350 ns. II ciclo finisce 
quando il 4029 contatore del bit raggiunge lo stalo «8» e dä il reset alla seconda 
metá del 4027. Raggiunto questo stato la logica di scrittura aspetta un nuovo 
impulso del line-clock. 
II generatore di sincronlsmi TV (figura 13) si compone essenzialmente di un divi-
sore e di una logica di decodifica. 
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II 4020 divide la frequenza di 1 MHz per ottenere la frequenza di linea TV (perio-
do 64 ms), questa frequenza viene divisa ancora per 32 dal 4020 e poi per 10 dal 
4029 per ottenere la frequenza verticale. II quadro ha perciò 320 linee invece di 
312,5, pelt i televisori ei monitor TV generalmente non sono molto sensibili alle 
variazioni della frequenza di quadro. Gli impulsi di sincronismo, 5 µs orizzontale 
e 250 IA verticale circa, sono ottenuti mediante reti RC e due porte nand di un 
4011. Un'altra porta nand cmos, una porta nand UL (1/4 7400) e il diodo 1N4148 
costituiscono un monostabile che determina la posizione orizzontale del qua-
dro utile. L'impulsa da questo monostabile fa partire l'oscillatore composto dai 
due monostabili del primo 9602. Questo oscillatore oscilla a circa 2,5 MHz (400 
ns), il periodo si regola con il trimmer da 10 ÷ 40 pF, che regola la larghezza del 
quadro utile. L'oscillatore fornisce gli impulsi RAS (Row Address Strobe) per le 
memorie, inoltre pilota il secondo 9602. II prino monostabile del secondo 9602 
genera un ritardo di cica 70 ns, dä il clock al latch (1(2 74109), che sincronizza i 
dati provenienti dalla 2102 e pilota la seconda meta del 9602, che genera l'im-
pulsa di CAS'. La seconda metá del secondo 9602 fa anche avanzare il contato-

re degli elementi d'immagine (di lettura), composto dai due 74157. Lo icamente C il segnale CAS (Column Address Strobe) corrisponde al segnale AS', però in 

pratica si devono compensare i ritardi introdotti dal multiplexer, perciò é neces-
sario prelevare il segnale CAS' dal multiplexer e non direttamente dal monosta-
bile. Dopo 128 cicli di lettura dalla memoria (128 elementi d'immagine di una li-
nea) l'uscita Q4 del secondo 74161 va a livello logico 1 e l'oscillatore con il pri-
mo 9602 viene bloccato. Questo stato permane fino a quando non giunge un 
nuovo impulso d'inizio linea dal rhonostabile costruito con le due porte logiche 
e il diodo, il quale dä il reset al contatore degli elementi d'immagine con 1 due 
74161 e fa partire di nuovo l'oscillatore composto dai due monostabili del primo 
9602. 
Le memorie dinamiche 4116 sono dei circuiti integrati assai complessi, perciò 
utile una descrizione più dettagliata del loro funzionamento. I circuiti dinamici 
impiegano come principio di memoria la conservazione di una carica elettrica 
in un condensatore. Ogni condensatore reale ha, anche se costruito con cura, 
delle perdite, che prima o poi fanno scomparire la carica immagazzinata nel 
condensatore. A questo scopo i circuito integrati dinamici devono possedere 
degli appositi circuiti, che in determinati intervalli di tempo ripristinano le cari-
che sui condensatori, prima che questi possano scaricarsi completamente. Sol-
tanto in questo modo l'informazione, memorizzata nei condensatori, put) essere 
trattenuta per un tempo illimitato. II meccanismo viene chiamato «refresh». II 
massimo intervallo di tempo tra due cicli di refresh ammesso ä generalmente 2 
ms. Le moderne memorie dinamiche da 4 kbit e da 16 kbit non necessitano di 
speciali cicli di refresh, basta soltanto effettuare dei cicli di scrittura o di lettura. 
Per comprendere il meccanismo di refresh delle 4116 ä necessario conoscereal-
meno in principio, lo schema interno di questa memoria. La 4116 contiene 
16384 condensatori organizzati in una matrice di 128 file (rows) per 128 colonne 
(columns). Ogni condensatore ha associato un transistor mos, in funzione di in-
terruttore, che può collegare i condensatori con la linea comune della colonna. 
Poichä ci sono 128 colonne, ci sono 128 linee comuni, ognuna per ogni colonna. 
A ogni linea comune é associato anche un amplificatore di refresh. Questo am-
pl ificatore pud anche scrivere nella memoria (cancane o scaricare il condensa-
tore) oppure leggere lo stato di carica del condensatore. Le memorie 4116 sono 
organizzate come 16k x 1 bit, per indirizzare i quali sono necessari 14 bit di ad-
dress. Per diminuire il numero delle connessioni esterne, e di consegnenza le 
dimensioni e il prezzo del circuito integrato, le memorie dinamiche moderne 
hanno gli address multiplexati. Le 4116 hanno 7 pin per gli address. 
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Seguendo il diagramma temporale in figura 14, vengono per primi applicati i 7 
bit del row address. 

figure 14 

Ciclo di leitura semplificato di una memoria dinamica 4116. 

La transizione a livello logico basso del RAS (Row Address Strobe) fa memoriz-
zare i bit del row address in un apposito latch interno. I bit del row address devo-
no essere presentati per almeno il tempo T„ (generalmente dell'ordine di 50 ns). 
L'impulso di RAS (fa perd anche partire il meccanismo interno di refresh. Ognu-
no dei 128 amplificatori di refresh ceinfresca» la carica del condensatore sele-
zionato dal row address nella sua colonna. Con un impulso di RAS vengono per-
ch:5 rinfrescate 128 celle, e più precisamente quelle appartenenti alla fila (row) 
selezionata dal row address. Circa 70 ns dopo l'inizio dell'impulso di RAS pos-
siamo applicare l'impulso di OEČTŠ e allo stesso tempo presentare sugli address 
pin della 4116 i rimarkenti 7 bit dell'address. Dopo un tempo T„„cc (200 ns circa), a 
partire dall'inizio di RAS, compare sull'uscita Dour delta memoria H dato letto 
dalla locazione indirizzata dal 14 bit di address. II ciclo di lettura dalla memoria 
per?) non finisce qui! Per poter effettuare una nuova lettura dalla memoria sia ii 
RAS che il CAS devono ritornare a livello alto e rimanere alti almeno per un de-
terminato tempo (TRp, Tc„). Perciò il tempo di ciclo Tcyc (375 ns minimo) é mag-
giore del tempo d'accesso T. Quando il CAS ritorna a livello alto, l'uscita as-
sume di nuovo lo stato d'alta impedenza. II ciclo di scrittura nella memoria ä 
molto simile al ciclo di lettura descritto. Se l'ingresso FINV viene tenuto basso 
durante tutto il ciclo, ahora i dati devono essere validi allo stesso tempo del co-
lumn address. 
Ogni cella della 4116 richiede il refresh almeno ogni 2 ms, e poiché con un ciclo 
di lettura o scrittura si dä il refresh a 128 celle di una fila (row), sono necessari 
128 cicli ogni 2 ms per ceinfrescare» tutte le 16.384 celle. Nel circuito presentato 
il contenuto delle memorie viene letto di continuo. Durante ogni linea TV (64 µs) 
vengono lette tune le 128 celle di una colonna e allo stesso tempo vengono rin-
frescate tutte le 128 file (rows) della matrice di memoria. 
Nei circuiti vengono impiegate 6 memorie 4116, che memorizzano 128 linee di 
128 elementi ciascuna con 6 bit per elemento d'immagine (vedi figura 12). In fa-
se di lettura i 6 bit vengono letti in parallelo e inviati al latch 74174, il quale me-
morizzerä i dati durante il seguente ciclo di lettura. II 74174 passa i dati poi al 
convertitore D/A MC1408 (MC1508). Lo MC1408 ä un convertitore D/A a 8 bit. Al 
bit più significativo (D7) vengono inviati gli impulsi di sincronismo TV. Ai se-
guenti 6 bit vengono inviati i dati dal latch 74174 e il bit meno significativo (DO) 
non viene utilizzato. L'uscita analogica dello MC1408 ä un generatore di corren-
te, questa corrente ä una frazione (determinata dagli ingressi digitali) delta cor-
rente che scorre nell'ingresso + REF. Un amplificatore operazionale interno al-
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lo MC1408 fa dell'ingresso + REF una massa virturale se l'entrata —REF con-
nessa a massa. Questo operazionale richiede anche una compensazione ester-
na (piedino «16 - comp.»). II piedino «1 - range» serve invece per limitare il range 
delle tensioni d'uscita; con il diodo 1N4148 la tensione su questo piedino ä limi-
tata a — 0,6 V. Lo MC1408 non é il D/A più adatto per questa applicazione: 
troppo lento. II suo tempo d'assestamento della corrente d'uscita é sui 100 ns 
(garantiti 300 ns) e questo provoca dei trattini verticali leggermente scuri con il 
contrasto del N  monitor al massimo (vedi foto a pagina 126 del mese scorso). 
I TV monitor richiedono un segnale video a bassa impedenza (75 Q), perciò ä ne-
cessario all'uscita l'emitter-follower con il 9148. II 9148 ä un pnp al Si, veloce, 
ma anche un pnp al Si per bassa frequenza dovrebbe andare bene. Lo 8723 A in-
vece collegato come invertitore per gli impulsi di blanking, che danno il reset al 
74174. Qui A per() necessario un transistor veloce al Si, poiché un considerevole 
ritardo é giä introdotto dal 4023 (figura 13). Questo ritardo é bene che sia nell'or-
dine di 300 ns, in questo modo anche l'ultimo elemento d'immagine ha la stes-
sa larghezza degli elementi precedenti. 

Le immagini trasmesse dal satelliti metereologici in orbite polan con il sistema 
di ripresa a radiometro non presentano né inizio né fine dell'immagine; in prati-
ca la lunghezza dell'immagine é limitata soltanto dal tempo nel quale il satellite 
ä ricevibile dalla nostra stazione d'ascolto. II problema era di scegliere un siste-
ma di scrittura delle linee nella memoria di quadro, che riprodurrebbe sul TV 
monitor sempre un immagine intera e non un'immagine tagliata in due, cioé 
parte della vecchia immagine, che ä ancora rimasta in memoria, e parte della 
nuova immagine, che si sta scrivendo in memoria. 
L'idea mié venuta osservando il funzionamento dei terminali video alfanumerici 
dei computer: quando lo schermo é giä pieno di testo e si scrive una nuova li-
nea, scompare la I inea più in alto e tutte le rimanenti I inee del testo si spostano 
d'una linea in su per dare posto alla nuova linea. II meccanismo viene chiamato 
«scroll» e naturalmente é applicabile anche agli scan converters: le nuove linee 
dell'immagine appaiono (ad esempio) nel fondo dello schermo del TV monitor 
spostando in su le linee precedenti che alla fine scompaiono in cima. Per spo-
stare le linee giä scritte in memoria in su o in giù sullo schermo non é pert) ne-
cessario trascrivere i dati da alcune locazioni della memoria in altre locazioni, 
basta giocare sugli address in fase di lettura. II «trucco» i presentato in figura 
11. II 4024 é il contatore delle linee in fase di scrittura, le sue uscite sono colle-
gate ai «preset inputs» dei due 4029, che compongono il contatore delle linee in 
fase di lettura e forniscono gli address verticali (VA1+ VA7). Supponiamo che 
l'interruttore «direzione spostamento» sia chiuso, e di conseguenza i due 4029 
contino indietro. Supponiamo, anche, che il 4024 abbia raggiunto il numero N. II 
clock verticale (VC) presetta i due 4029 al numero N. Quando il VC torna a livello 
basso, i due 4029 incominciano a contare: N, N-1, N-2, N-3, ... e cosi via, e 
al N  monitor vengono inviate le linee nello stesso ondine, N, N-1, N-2, N-3, 
... e cosi via fino alla fine del quadro, quando il VC torna alto e dä di nuovo il pre-
set ai due 4029. Prima che una nuova linea venga iscritta nella memoria di qua-
dro, il contatore 4024 riceve un impulso di clock e il conteggio raggiunge N + 1. 
Poiché l'iscrizione di una nuova linea avviene durante il periodo di ritraccia verti-
cale, quando il VC é alto, i due 4029 sono «forzati» a N + 1 ela nuova linea viene 
iscritta nella locazione N + 1. I due 4029 conteranno poi: N + 1, N, N-1, N-2, 
N-3, ... e cosi via, e al N  monitor verranno inviate le linee nello stesso ondine: 
N + 1, N, N-1, N-2, N-3 ... Notate che adesso é in cima la nuova linea N + 1, 
le linee precedenti sono inviate nello stesso ordine, ma ritardate e per«) spo-
state in basso sullo schermo. 
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Un piccolo inconveniente si verifica quando i due 4029 contano avanti: la linea 
appena scritta si trova in cima, invece di essere al fondo dell'immagine.Tutte le 
rimanenti linee vengono pert spostate nel senso giusto e rappresentate al loro 
posto giusto. La possibilitä d'invertire il senso dello spostamento dell'immagi-
ne é utile per non riprodurre immagini «capovolte», visto che vogliamo ricevere 
sia le orbite nord-sud che le orbite sud-nord dei satelliti. Invertendo il senso del-
lo spostamento é per?) necessario invertire anche il senso di scrittura nella me-
moria buffer di linea (vedi figura 10, interruttore «scansione sinistra-destra») per 
non ricevere immagini «allo specchio». 
II formato dell'immagine riprodotta sul N  monitor é stato scelto in modo da 
«riempire» quasi l'intero schermo. Una linea TV intera dura 64 Hs, la ritraccia du-
ra 11 Hs, perciò rimangono circa 53 Hs utili. La larghezza dell'immagine riprodot-
ta dipende dal periodo dell'oscillatore composto dai due monostabili del primo 
9602 (figura 13). Regolando il periodo a 400 ns, i 128 elementi d'una linea vengo-
no letti in 51,2 Hs. 
II quadro W  generato dal generatore del sincronismi ha 320 linee. 256 linee so-
no dedicate al quadro utile, rimangono pewit 64 linee per la ritraccia e i bordi. 
La memoria di quadro ha soltanto 128 linee, perciò ogni linea viene letta due 
volte per formare un quadro utile di 256 linee. II contatore delle linee (in fase di 
lettura), composto dai due 4029 (vedi figura 11), deve perch') ricevere un clock 
con il periodo di due linee TV, cioè 128 Hs (2 NC). Poicht gli schermi dei TV mo-
nitor sono rettangolari, anche ii formato del quadro utile é stato scelto rettango-
lare. Nella scelta delle frequenze di sampling e del line-clock ho tenuto conto 
del formato del quadro utile in modo che le foto, trasmesse dai satelliti, slano ri-
prodotte senza distorsioni geometriche. 

Costruzione dello scan converter 

L'APT scan converter é costruito su due circuiti stampati. 
Sul primo circuito stampato, a singolo rame, e costruita l'interfaccia APT (vedi 
figure 15 e 17). 
Sul secondo circuito stampato, a doppio rame, sono alloggiati i circuiti delle 
memorie e della generazione del segnale W  (vedi figure 16, 18 e 19). 
Sul primo circuito stampato ci sono due ponticelli, e più precisamente l'alimen-
tazione + VDD per il 4051 e l'al imentazione negativa — 8 V per i tre 741. Sulla se-
conda piastrina non ci sono ponticelli, ci sono pert moite transizioni dal lato 
componenti al lato rame e viceversa. Gran parte di queste transizioni sono ese-
guite dai piedini dei circuiti integrati saldati da ambedue i lati, pert alcune ri-
chiedono anche dei pezzi di filo inseriti nei for e saldati da ambedue le parti. 
Naturalmente la soluzlone migliure sarebbe di metallizzare i for del circuito 
stampato a doppia faccia. Nel circuito sono presenti numerosi condensatori di 
bypass. Purtroppo non é possibile disegnarli nello schema elettrico nella stes-
sa posizione che hanno sun° stampato. Come regola generale, le alimentazioni 
delle memorie dinamiche vengono bypassate con condensatori ceramici da 
1 HF, le alimentazioni dei UL con condensatori da 100 nF ceramici e le alimen-
tazioni dei cmos con 10 nF. Le memorie dinamiche richiedono tre tensioni inter-
ne, mentre i + 5 V servono soltanto per lo stadio d'uscita che interfaccia i TTL. 
Le memorie non sono sensibili all'ordine nel quale vengono applicate le tensio-
ni d'al imentazione, pert se le memorie vengono lasciate senza VDD = — 5V per 
un tempo prolungato, si potrebbe anche danneggiare a causa dell'elevato con-
sumo di corrente dalla VDD = -f- 12 V e conseguente sovradissipazione. II consu-
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mo di corrente continua dalla VBB é dell'ordine di pochi microampere, pert in 
funzionamento scorrono forti correnti capacitive e percib anche la Vs, deve es-
sere bene bypassata. La resistenza da 102 in serie all'alimentazione VDD delle 
memorie (figura 12) serve per proteggere i circuiti "FL nel caso di cortocircuito 
tra le linee VDD e VDD, vicinissime sullo stampato. 
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figura 17 

Piastrina 1 (singolo rame)lato rame. 

— 110— cq 5/82 — 



o 
APT scan converter 

figure 18 00 
Piastrina 2 (dopple) rame) lato component'. 
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figura 19 

Piastrina 2 (tfOomo rame), lato rame. 
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Quasi tulte le memorie dinamiche da 16 kbit in custodia a 16 pin sono pin-to-pin 
compatibili, le differenze trai van i tipi di memorie sono principalmente nella pre-
senza o meno d'un latch all'uscita. Le 4116 non hanno questo latch e l'uscita 
torna nello stato d'alta impedenza, quando il CAS va a livello alto. II circuito del-
lo scan converter ä per°, progettato in modo che accetta qualsiasi tipo di memo-
ria. I tempi, che ho fornito per la 4116, sono puramente indicativi. II diagramma 
di figura 14 e valido per tutte le memorie (senza latch all'uscita), pet, i singoli 
tempi possono variare. Anche memorie dello stesso tipo e stesso Produttore 
vengono però generalemente selezionate per quanto riguarda la velocitä. Per il 
circuito in questione sono necessarie memorie con il tempo di ciclo inferiore o 
uguale a 375 ns. Anche la 2102 deve essere un tipo non troppo lento, deve avere 
un tempo d'accesso uguale o inferiore a 350 ns. Sia la 2102 che le 4116 interfac-
ciano direttamente i UL, senza la necessitä di resistenze di pull-up. 
Le resistenze di pull-up sono pelt necessarie per le interfaccie cmos. Le 
uscite dei cmos del tipo B possono pilotare un calico UL, perciò é consigliabi-
le, che tutti i cmos che pilotano i UL siano del tipo B. Le resistenze di pull-up 
sono poste anche sulle entrate della seconda piastrina, in modo che si possa 
interfacciare anche circuiti UL. La resistenza di pull-up da 1,8 kš? tra i piedini 1 
e 16 del 4029 contatore dei bit sulla seconda piastrina ä saldata direttamente 
sui piedini dell'integrato. Sostituendo tutti i UL normali con la serie LS si po-
trebbe dimezzare il consumo dell'apparecchio. I circuiti integrati digitali sono 
anche dei generatori di disturbi in un vasto spettro di frequenze radio. Perciò 
necessario chiudere l'apparecchio in una scatola metallica e bypassare l'ali-
mentazione esterna per non disturbare la ricezione del satellite. 
Per il montaggio si possono impiegare anche 1 circuiti integrati recuperati dalle 
schede, memorie comprese. Le memorie recuperate dalle schede presentano 
qualche volta qualche piccolo difetto: qualche cella sbaglia o si dimentica 
dell'informazione dopo un po' di tempo. Perciò queste memorie non sono più 
utilizzabili per uso computer, sono pert ancora utilizzabili per lo scan converter 
per i bit meno significativi, dove un difetto simile provoca dei puntini appena vi-
sibili sul quadro. In ogni caso, anche impiegando integrati nuovi, consiglio la 
costruzione soltanto a chi può controllare il funzionamento dell'apparecchio da 
solo, cioä che comprenda il funzionamento dell'apparecchio, possegga un 
oscilloscopio da almeno 10 MHz, e sappia usarlo. 

Conclusioni 

Due anni fa avevo costruito il mio primo scan converter per la riproduzione delle 
foto inviate dai satelliti metereologici. 
La memoria di quadro era costruita con ben 72 memorie 2102, che davano una 
risoluzione di 128 linee per 192 elementi per linea per 8 livelli di grigio (3 bit per 
elemento d'immagine). 
L'apparecchio montava in totale oltre 160 circuiti integrati e non avevo il corag-
gio di descrivere un apparecchio simile su una rivista amatoriale. L'apparato 
che ho descritto in questo articolo ä nato dalle esperienze che ho acquisito con 
il suo predecessore, cercando soprattutto di minimizzare i difetti. 
I punti principali nella progettazione di uno scan converter sono: quale i la riso-
luzione geometrica necessaria e quale ä il numero del livelli (tonalitä) di grigio 
(risoluzione radiometrica) necessario per una buona riproduzione. A questi due 
quesiti poteva rispondere soltanto un esperimento pratico. La risoluzione geo-
metrica, nonostante fosse bassa rispetto alla risoluzione originale delle imma-
gini trasmesse, i risultata sufficiente. La scala di 8 livelli di grigio si ä perd rive-
lata insufficiente, specialmente per le immagini all'infrarosso. Lo scan conver-
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APT scan converter 

ter descritto pub riprodurre 64 tonalitä di grigio, poiché ogni elemento di imma-
gine é rappresentato da una parola digitale di 6 bit (ogni bit raddoppia il numero 
dei livelli di grigio). La scala dei grigi delle immagini riprodotte sul TV monitor 
con lo scan converter descritto ä ottima, anche per le foto all'infrarosso ne sono 
la prova le immagini riprodotte il mese scorso e questo mese a pagina 102. 
Il circuito dello scan converter descritto pub perb funzionare anche con meno di 
6 memorie 4116, per la prima prova basta anche una sola 4116 inserita nello zoc-
colo del bit più significativo. 
Ho costruito due prototipi dell'apparecchio descritto e ambedue funzionano 
perfettamente, pewit) credo che lo schema sia dawero «sicuro». 
Mi scuso se qualche descrizione risulta poco chiara; vista l'ampiezza dell'argo-
mento però non potevo andare in descrizioni più dettagliate.*4444 e- e 

novità librarle 

11BIN, Umberto Bianchi - edizioni CD 

RADIOSURPLUS - IERI E OGGI 
• 288 pagine 
• oltre 60 fotografie di apparati 
• oltre 80 schemi elettrici e circuiti 
• tabelle, grafici, dati tecnici 
• stampato su carta lucida ed elegantemente confezionato 

la prima opera in Italia dedicate al surplus civile e militare, 
italiano e straniero, veramente completa, indispensabile 
per i Collezionisti, per consultazione, e come spunto e gui-
da per modifiche, ripristino, utilizzo pratico per 0M-CB-
SWL. 

SCONTO 100/o per gli ABBONATI ' 

SPESE DI SPEDIZIONE A NOSTRO CARICO 

Suggeriamo di effettuare i pagamenti usando per comoditä assegni, pro-
prl o clrcolarl; in seconda battuta I vaglia. e come ultima soluzione i versa-
menti in conto corrente, intestati a •edizioni CC> n. 343400. 

6° volume della collana 
I LIBRI DELL'ELETTRONICA 

L. 18.000 
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strumento per il rapido controllo 
dei punti più importanti 

del circuito elettrico e di accensione 
delle autovetture 

ing. Sergio Cattò 
precedenti «Gadgets»: n. 1 su 8/79 

n. 2 su 2/80 
n. 3 su 1/81 
n. 4 su 5/81 
n. 5 su 1/82 
n. 6 su 3182 

Lo strumento presentato controlla: 
— Stato di carica della batteria 
e pub essere utilmente usato come voltmetro a led. 

— Continuitä 
del primario e del secondario della bobina di accensione. 

— Determinazione dell'angolo di punto morto 
e quindi della spaziatura delle puntine. 

G TA RATURA 

3P 

• 

BOBINA 

I. 

+  MASSA PUNT. ONE -11 AT 

Q 
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La difficoltä principale della realizzazione era quella di ottenere un circuito sen-
za l'ausilio di alimentazione interna sia essa stata da batterie o tramite alimen-
tatore da rete: pensate la gravositä del lavoro cui é destinato lo strumento in 
un'officina! La parte di schema che riguarda il voltmetro a led ä molto semplice. 

D R 0, 

massa 

prime 

-e 
RI, R2 1 64, 1/2 IN 
R3 220 5), 1/2 W A 
R.  150 2, 1/2 W 
R5 8202, 1 W 
R6 22 K2, 1/2 W 
R7 1 la potenziometro a filo lineare 
Re 100 2, 1 W 
Rg 12 9, 17 W, a Ho, in custodia ceramica (lacoltativo) 

M strumento 0,2 mA fondo scale 
(si pud utilizzare uno strumento da 1 mA fondo scale eliminando il resislore R6) 

1N4006 o equivalente da 1 A, 500 V, o più 
02 led rosso 
03 led giallo 
D4 8,2 V, 400 mW o zener 
D5 led verde 
D6 9,1 V, 400 mW o più, zener 
D7 BA114 
Da 6,2 V, 1 W, zener 

R, 09 

facile 

Il diodo D, serve a proteggere l'apparecchio da eventuali inversioni di polaritä. 
La lettura della tensione awiene con un sistema a tre led di colori differenti tipo 
semaforo. 
L'accensione del led verde awiene a 11,5 V, quella del led giallo a 10,6 V. Natu-
ralmente nulla vi vieta di variare le tensioni degli zener in serie e quindi di cam-
biare il punto di accensione. L'utilizzo dei led permette una comprensione più 
immediata del test da parte dei non addetti ai layon. La resistenza Ra, che può 
essere omessa, serve a dare un certo canco al circuito da provare. 
La prova di continuitä della bobina deve essere eseguita in due fasi: quella 
dell'avvolgimento di bassa tensione i rilevato dall'accensione di un altro led 
collegato tra i I terminale negativo del la bobina e massa. Nel circuito si ä preferi-
to il col legamento al la presa puntine (che dovrá essere messa a massa) poiché 
questo collegamento servirá anche per la misurazione del secondario, quel lo ad 
alta tensione della bobina. 
L'uscita contrassegnata PUNTINE dovrä essere, come giä detto, collegata a 
massa, mentre l'uscita AT verrá col legata con il centro della bobina. La leitura 
awerrä sullo strumento, non importa di quanto l'indice si muove, basta anche 
una minima deflessione per la prova continuitä. Naturalmente ä opportuno che 
il potenziometro R, sia in posizione di massima resistenza per avere la massima 
sensibilitä. Per comoditä, come si put, vedere dalle fotografie, ho contrassegna-
to la manopola di taratura con un punto di riferimento. Rammento che data la 
varietä delle bobine presenti sul mercato, le deflessioni dell'indice dello stru-
mento possono essere molto differenti. 
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La determinazione dell'angolo di punto morto é assai importante poiché l'ac-
censione deve avvenire esattamente quando il pistone si trova nella posizione 
più elevata rispetto alla sua escursione. 
Lo strumento si presta a questa misura sia con motori a più cilindri sia con ten-
sloni dell'alimentazione dell'impianto elettrico di bordo da 6 a 24 V. 
Vorrei dare alcuni chiarimenti in mento al punto morto. 
Quando il dispositivo eccentrico del motore entra in rotazione, esso apre e chiu-
de le puntine. In fase di chiusura passa una certa corrente attraverso il primario 
della bobina, producendo un campo magnetico nel nucleo su cui é avvolta. Alla 
loro apertura questo campo magnetico si interrompe bruscamente; nella bobi-
na, che é un autotrasformatore, questa interruzione provoca una tensione di va-
lore elevato, utilizzata poi per lo scocco della scintilla nelle candele. 
Per tipunto morto» si intende l'intervallo tra l'istante in cui le puntine si chiudo-
no (inizio del campo magnetico nella bobina) e quello in cui si aprono (termine 
del campo magnetico nella bobina). 
Con un punto morto troppo breve la tensione disponibile sull'avvolgimento di 
AT A tale da produrre una scintilla insufficiente a provocare l'accensione della 
benzina nel cilindro, con conseguente scarso rendimento del motore. Un punto 
morto eccessivo porta a una sollecitazione eccessiva e inutile dell'impianto 
elettrico stesso. Direttamente legata al punto morto é la spaziatura delle punti-
ne, quindi analizzando il punto morto si put, con ottima approssimazione deter-
minare lo stato delle puntine senza ispezione meccanica. 
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Questa operazione di controllo deve essere frequente in quanto l'eccentrico fa-
cente parte del distributore determina uno smussamento dei suoi spigoli, in se-
guito al quale le puntine restano chiuse un periodo di tempo superiore a quello 
necessario, cosa che si rivela con basso rendimento del motore, ripresa insod-
disfacente, consumo di carburante inadeguato (con quello che costa!). 
La regolazione della distanza delle puntine si basa sulle istruzioni fornite dal 
fabbricante dell'autovettura. Le caratteristiche di apertura e chiusura dipendo-
no anche dallo stato dei contatti. Quando avviene il fenomeno della «perlinatu-
ra», di solito si limano i contatti con carta vetrata, si altera la distanza trai punti 
critici: pratica comune é quella di ripristinare la distanza con uno spessimetro. 
Questa indicazione non sempre ë però soddisfacente, per cui molti professioni-
sti ricorrono a uno strumento di misura vero e proprio che ha il difetto di costare 
parecchio. 
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Esecuzione funiniaturizzate». 

Anche in questo caso D, protegge dalle inversioni di polaritä e D, evita che pos-
sano giungere picchi di tensione elevati alio strumento. L'uso ô molto semplice: 
si college la boccola + con il motore acceso e al minim; si college l'uscita 
PUNTINE con la massa dell'autovettura; si opera sul potenziometro di taratura 
fino a che l'indice dello strumento non arrivi a fondo scala; si college ora l'usci-
ta PUNTINE con le puntine dell'autovettura e si esegue la lettura. 
L'operazione di taratura ë necessaria poiché la tensione delle batterie delle au-
to noně mai uguale; inoltre un modo comodo di fare la misura é quella di colle-
garsi ai terminali della bobina uno collegato al + e l'altro alle puntine: 
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Ricapitolando, per eseguire le misure potete seguire la seguente tabel la (si usa-
no sempre solo due uscite per volta e la chiave di accensione deve essere sem-
pre inserita): 

Misura di tenslone  

Uscite: + e MASSA. Ire led accesi, tensione superiore a 11,5 V; 
due led accesi, tensione superiore a 10,5 V 

Misura della continuitä della bobina 

Bassa tensione 

Uscite: PUNTINE collegata con la massa I accensione led 
dell'autovettura; —B sulla presa della bobina, lato 
puntine con le stesse aperte o staccate. 

Alta tenslone 
Uscite: PUNTINE collegata con la massa dell'auto-
vettura; AT con la presa centrale ad alla tensione 
della bobina. 
Posizionare II potenziometro di taratura per la 
massima resistenza. 

Misura del punto morto 

Uscite: + e PUNTINE 
Collegare l'uscita PUNTINE a massa e con il mo. 
tore acceso agire sul potenziometro di taratura fi. 
no al raggiungimento del fondo scala. Collegare 
Milne l'uscita PUNTINE con le puntine dell'auto-
vettura (utilizzare I terminali + e — della bobina). 
La misura va et fettuata con il motore al minimo 
per evitare l'intervento del dispositivo di anticipo 
automatico che falserebbe le letture. 

deflessione dell'indice; 
se l'indice batte violentemente contro il fondo 
scale la bobina ä in cortocircuito 

leggere il valore indicato 

Naturalmente nella realizzazione la cosa più fastidiosa é il tracciamento della 
scala dello strumento. 
Fortunatamente ë lineare per cul nella tabellina indico solo i valor più impor-
tanti che vanna poi divisi opportunamente secando il numero di divisioni. Nelle 
fotografie ë stata tracciata solo una scala ma nul la vi vieta di tracciare più scale 
o di non tracciarne alcuna. 

Part/co/are della scale adatta a motor 4 tempi, 4 cilindri. 
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Scala originate  

Motor! 4 tempi 4 cilindri 
Motor! 2 tempi 2 cilindri 

Motor! 4 tempi 5 ci/indy' 

Motor' 4 tempi 6 ci/indri 
Motor' 2 tempi 3 ci/indri 

Motor 4 tempi 8 ci/indri 

AUDI 
BMW 

FORD 
VOLKSWAGEN 
PEUGEOT 
RENAULT 
SIMCA 
ALFA ROMEO 

AUTOBIANCHI 
FIAT 

LANCIA 

o 2 4 6 8 10 

Q' 18° 36° 54° 72° 90° 

0° 15° 30' 45' 60° 75° 

0' 12° 24* 36° 48° 

0° 9 18° 27° 36° 45° 

Tutti I mode/ti 
Mode/ti a 4 cilindri 
Modelli a 6 ci/indri 
Tutti i mode//i 
Tutti I mode//I 
Tutti i model!, 
Tutti i model?! 
Tutti Ř mode/fl 
Allasud 
Gřulietta 
Giulia 
Alletta 
A112 Tutu I mode//i 
126 
Tutti gli al/ri modelli 
Tutti I mode//i 

47° s V 
62' s- 3° 
38' s 3° 
50° s- 2° 
47° z r 
57° ± 2° 
57° -± V 
56' ± 1° 
62' s 2° 
55° -± 3' 
60• e 2° 
66' e 2" 
sr ± 3° 
78' s 
55' s 3' 
55° s ľ 

(• spinterogeno Bosch) 

Particolare del montaggio «a ragno”. 
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L'esecuzione pratica ä talmente semplice da non porre difficoltä ad alcuno. 
Solo alcune considerazioni sull'opportunitä di utilizzare per le uscite delle boc-
colo di colore differente in modo da facilitare poi chi utilizzerä lo strumento. 
Inoltre per quanto riguarda la sensibilitä dello strumento da utilizzare pur essen-
do adatto anche quello da 1 mA, quello più sensibile permette deflessioni mag-
giori nella prova di continuitä dell'awolgimento di alta tensione della bobina. 
Per comoditä consiglio di utilizzare dei cavi di collegamento con terminale a 
«coccodrillo» e non eccessivamente lunghi. 
La semplicitä circuitale e non critica invita alla sua realizzazione, magari utiliz-
zando come strumento quello di un comune tester, chi utilizzerä poi questo 
strumento controllando costantemente le caratteristiche del distributore della 
propria autovettura sicuramente consumerä minor carburante, avrà un maggior 
rendimento e con il funzionamento più regolare anche una maggiore durata del 
motore.  

MULTIMETRO DIGITALE 
mod. HC 601 

e•ee'ilke\ 

Display a 3,1/2 digit LCD 
PORTATE 
Tensioni c.c.: 200 mV 4 1.000 V 
Tensioni c.a.: 200 mV ÷ 750 V 
Correnti c.c.: 200 mA ÷ 2 A 
Correnti c.a.: 200 mA ÷ 2 A 
Resistenze: 0,1n ÷ 20 Mn 
Alimentazione: 9 Vc.c. 
TS/2119-00 

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 

 thondor  
SINCLAUR ELECTRONICS LTD 

FREQUENZIMETRO 
DIGITALE PORTATILE 

mod. PFM 200 

OE 

8 digit LED 
Frequenza: 20Hz — 250MHz 
Sensibilitä: 10mV 
Alimentazione: 6 — 15V 
Consumo: 20 — 60mA 
Dimensioni: 157x76x32 
TS/2113-00 

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA CSC 
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in margine al 

Tester analizzatore di integrad 

Antonio Puglisi (cg elettroniCa, 2/82, pagina 68 e seguenti) 

Per soddisfare la giusta richiesta di diversi Letton, fornisco ora, in figura 1, il 
piano di montaggio dei componenti con l'elenco codificato degli stessi, neces-
sario per la loro individuazione sul c.s.: confrontare con i I circuito stampato lato 
rame pubblicato a pagina 72 del n. 2/82. 
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Con l'occasione, riporto in igura 2 il disegno di una «base di prova» per decadi 
tipo SN7490; mentre segnalo che sarä tra breve disponibile una «base universa-
le», utilizzabile per qualsiasi tipo di integrato DTL, UL e CMOS. 

Faccio nfine presente che sono ancora disponibili ventisette c.s. e che, appena 
pronta, fornirò una «Breve guida all'uso dell'Analizzatore di Cl.» Ciao, ciao! 
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L'interpretazione dei codici 
nelle 

apparecchiature surplus USA 

Gino Chelazzi jr surplus 

Questo argomento era g/ä stato trattato, sebbene molto somma-
riamente, qua/che anno fa, adesso non ricordo più da 
Ho voluto riprendere l'argomento, in quanto la conoscenza delle 
varie terminologie legate a ogni singola lettera delle sigle che di-
stinguono un apparato ci fara meglio comprendere le sue orig/ni, 
gli scopi per i quali era destinato e, di conseguenza, in base a una 
migliore conoscenza dello stesso, poter stud/are (in quanto molto 
spesso si tratta di uno studio vero e proprio) le modifiche e le mi-
gliorie da apportare al fine di poter usare l'apparato per i fini che ci 
siamo preposti o, al min/mo, di rimetterlo in funzione con il rendi-
mento per il qua le era stato costruito. 

Vorrei, inoltre, aggiungere un part/co/are che non é mai stato trattato e che di 
per sé stesso costituisce una curiosité, ma é pur sempre una not/zla interessan-
te al fine di poter stab/lire con esattezza /'anno di fabbricazione dell'apparec-
chio. A questo scopo, tra l'altro, sono preposte le targhette che sono applicate 
su ogni apparato surplus USA, sia principale che accessorio (tipo Remote Con-
trol Units, ecc). Sulla targhetta sono riportati, oltre la denominazione del tipo di 
apparecchio, altri dati, tra cul vi é anche numero di serie de//o stesso (punzo-
nato al 95% dei cast). Ebbene, troveremo spessissimo anche una sigla iniziante 
con un numero di due cifre. Generalmente tutta questa sigla rappresenta l'ordi-
ne Federate di fabbricazione dell'apparecchio, infatti é scritto: «Order No... PHI-
LA...». Ebbene, fate attenzione in quanto le due ultime cifre delta sigla dopo la 
parola PHILA rappresentano esattamente /'anno di fabbricazione dell'apparec-
chio. Lo sapevate? N0000? Eh, miei cari, il surplus, motto spesso, é interessan-
te per l'appassionato proprio per tante piccole scoperte le quail, accrescendo le 
nostre conoscenze teor/che, e anche prat/che, ciportano piano piano a una cer-
ta padronanza del materiale, per cul un apparecchio ne//e nostre mani non é più 
un oggetto sconosciuto, ma sapremo che cosa é, a cosa serviva e come si pub 
utilizzare. 

Tornando a «bomba», come si suol dire, dicevano dunque delle sigle che sono 
riportate sulle targhette di ogni apparato. Semplifichen5 al massimo il discorso, 
in quanto ci si potrebbe perdere nel la selva del le cifrature, tenendomi esclusiva-
mente al settore delle sigle precedute dalla coppia di lettere AN, seguite da 
«barra» e da un «terzetto» di lettere più una serie di numen. Le indicazioni di 
molti apparati, quali i ricevitori BC312, BC603, i trasmettitori BC610, BC653, so-
no giä indicativi di per se stesse, in quanto la serie degli apparati del tipo BC 
non ha bisogno di ulteriori spiegazioni. La siglatura, invece, riportata, come 
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L'interpretapione dei codici nelle aeparecchlalure surplus USA 

spesso avremo avuto l'occasione di vedere (non riportata, perä, sulle targhette 
degli apparati, ma su qualche pubblicazione originale USA), la sigla SCR segui-
ta da un numero. Ebbene, la sigla SCR significa Signal Corps Radio più il nume-
ro di serie ed é spessissimo riferita a un complesso di apparati formanti un 
gruppo che porta, appunto, questa sigla. Spesso essa comprende un trasmetti-
tore e un ricevitore, i quali assieme formeranno un SCR (vedi, ad esempio, il Tx 
BC653 e il Rx BC652; essi formano, nel loro insieme, il complesso SCR506, il ri-
cetrasmettitore BC441 forma, nel suo insieme, lo SCR281, come anche il ricevi-
tore BC728 forma lo SCR593 e cosi via...). 
Fuori da questa regola sono gli apparati formati, appunto, dalla denominazione 
AN seguita dalla barra, più lettere e numero. Sapremo che le due lettere AN so-
no formate dalla unione («joint») Army + Navy, cioä apparati usati sia dall'eser-
cito (Army),che dalla Marina (Navy). II «gioco», e questa i la parte che ci interes-
sa, é formato dalla combinazione delle tre lettere poste dopo la barra, e sono 
proprio quelle indicative dell'apparecchio, uso e caratteristiche. Le lettere, co-
me dicevamo, sono tre, e possono avere una qualsiasi combinazione, sulla ba-
se di tre tabelle che vi riporterd più avanti e che formano la «chiave» per la deci-
f razione dei tipi di apparati. II numero che segue questo gruppo di tre lettere é il 
numero di base, indicativo del modello. Infatti, con riferimento, ad esempio, alio 
Handie Talkie AN/PRC-6, sapremo che H n° 6 indica proprio questo modello di 
Handie Talkie, e non sarš riferito ad altri. 
Quindi, detto questo, passerä alla descrizione delle tre tabelle, ognuna delle 
quail conterrä la rispettiva lettera di «gruppo» della sigla dell'apparato. Infatti, la 
prima lettera apparterrä alla prima tabella, la seconda alla seconda tabella e la 
terza alla terza tabella. 

Ecco, quindi, la prima tabella: 

12 lettera • tipo di Installazione: 

A Per uso aeronautico (installata o operante su aerei). 
8 Per uso subacqueo. 
C Trasportata su aerei (ma non attivata). 
D Vettore senza pilota (tipo Drone, ecc.). 
F Fissa (base lissa). 
G Impianto terrestre, in base fissa (pub includere due o più installazioni terrestri). 
K Per uso anfibio. 
M Per uso terrestre mobile (sia installata su unitä operative, su veicoli che non hanno altre 

funzioni che trasporto di personale; vedi tank M 113). 
P Portatile. 
S Per imbarcazioni di superficie (nevi comprese). 
T Terrestre, portable. 
U Per usi genera (pub includere due o piů installazioni per uso aereonautico, navale e ter-

restre). 
✓ Terrestre, mobile su veicoll 
W Per unitä di superficie e subacquee. 

2a lettera Tipo di apparato: 

A A luce invisibile, infrarossi, ecc. 
Per colombi viaggiatori. 

C Vettore. 
D Misuratore di radiazionl. 
E Nupac (SisternI marittimi di scandaglio elettronico). 
• Per usi fotografici. 
G Per uso telegrafico o telescriventistico. 

Per uso interfonico. 
Per uso elettromeccanico. 

K Telemisure. 
L Contromisure elettroniche. 
M Per uso meteorologico. 
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N Per uso acustico. 
P Per uso radar. 
O Sonar e usi subacquei (ecometri, ecc.). 
R Radio, per uso radio. 
S Tipi speclali, magnetico, o combinazione del due tipi. 
T Telefonico, per uso telefonico. 
✓ Visivo (luce visibile). 
W Armamento (peculiare all'armamento). 
X Facsimile o per uso televisivo. 
Y Per trasmissione dati. 

3' lettera • Scopo: 

A Equipaggiamenti ausiliarii. 
Et Dispositivi elettromeccanici cd elettronicl per bombardamento. 
C Ricezione e trasmissione radio (cioé trasmettitore e ricevitore). 
D Per usi radiogontometrici, di riconoscimento e per sorveglianza. 
E Espulsione e ritascio (originale: «Ejection and release»). 
G Controllo dl tiro o direzione di ricerca luminosa. 
H Incisione o riproduzione fonica (inclusa meteorologia grafica). 
K Calcolo. 
L Controllo di ricerca luminosa. 
M Manutenzione e sets di prova (attrezzl inclusi). 
N Aiuti per lá navigazione aerea (inclusi altimetri, bussole, radiofari, racons, strument per 

l'avvicinamento e l'atterraggio strumentale). 
P Riproduzione (non attiva). 
Ci Per usi special! o combinazione di scopi. 
R Ricezione, rilevazione passiva. 
T Trasmettitore radio. 
W Volo automatico o comando a distanza. 
X Identificazione o ricognizione. 

Ecco, in base a queste tre tabelle, poträ essere semplice identificare un appara-
to, prendendo le tre lettere seguenti la barra seguente le due lettere AN e pren-
dendo le lettere singolarmente. 
Tornando, quindi, per fare un esempio, al nostro Handie Talkie AN/PRC-6, potre-
mo vedere che le lettere seguenti AN/ sono rispettivamente P, R e C. Adesso, ri-
ferendoci alle tabelle, potremo vedere che la P, nella prima tabella, indica che 
l'apparato é un portatile; la lettera R, nella seconda tabella, é Radio; e la lettera 
C, nella terza tabella, che é un ricetrasmettitore. Quindi, le tre lettere P, Re C in-
dicano che é un radio ricetrasmettitore portatile. li n° 6 indica il modello per il 
Rtx. 
Come anche gil stessi portatili AN/PRC-8, AN/PRC-9, AN/PRC-10, AN/PRC-28, 
indicano sempre ricetrasmettitori portatili radio, però di altri modelli, cioä 8, il 9, 
il 10, e il 28. 
Prendiamo adesso un altro esempio, H trasmettitore AN/ART-13 (chi non lo co-
nosce?). Ebbene, le lettere subito situate dopo la barra, indicheranno rispettiva-
mente, la A un apparato per uso aereonautico (infatti, gli ART-13 erano montati 
originariamente sugli aerei tipo DC), la R (seconda tabella) un apparato radio, e 
la lettera T (terza tabella) che si tratta di un trasmettitore. li numero 13 é il mo-
dello, e... il gioco ě fatto! 
Prendiamo, adesso, ad esempio un radar, il tipo ANIAPN-22 (è un radar altimetri-
co che funziona mediante l'emissione di un segnale che, inviato al suolo, «rim-
balza» e viene ricevuto nuovamente dall'aereo e, mediante uno strumento, mi-
sura l'altezza dell'aereo del suolo in «piedi»). La prima lettera A indica che si 
tratta di un apparecchio per usi aereonautici la lettera P indica (seconda tabella) 
che si tratta di un radar, la lettera N (terza tabella) indica che serve per usi di na-
vigazione, di utilitä per la stessa. 
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Ricordate (ä stato modificato, in passato, per la ricezione APT sui 1.296 MHz) 
l'apparato AN/APX-6? Ebbene, la lettera A indica sempre che ä un apparato per 
usi aereonautici, la lettera Pche si tratta di un radar, e la lettera X che serve per 
l'identificazione. infatti, l'APX-6 era un transponder, non propriamente un radar 
vero e proprio. 
Cambiamo settore e passiamo, sempre per fare un esempio, a un altro settore, 
la meteorologia. Avremo un complesso, lo AN/GMD-1. Ebbene, la prima lettera 
G indica che si tratta di un set per uso terrestre, la lettera M di un set per uso 
meteorologico e la lettera D di un cercatore di direzione (infatti, si trattava di 
uno strumento che rilevava la direzione del vento). Tutto chiaro? Noněä poi diffi-
cile, come potete vedere, decifrare, tabelle alla mano, le varie sigle di qualsiasi 
apparato, in quanto tutto ha un significato. 
Non vi dovrebbero essere altre difficoltä in questo tipo di decifrazione. Basta ri-
cordarsi solamente che il numero che segue ä il modello dell'apparato. Un'ulti-
ma cosa; spesso, dopo la cifra indicante il modello, c'è una lettera (ad esempio 
il BC312 N oppure BC312 L). Ebbene, queste lettere indicano generalmente un 
modello più perfezionato, mediante piccole modifiche, rispetto al primo model-
lo A. Tutto qui. 

Passeremo adesso a un altro argomento, un accessorio, ma che ho ritenuto op-
portuno trascrivere in quanto queste nomenclature sono riportate spesso nei 
TM (Technical Manuals), negli schemi e spesso si trovano questi accessori, re-
canti appunto queste sigle, per cui ritengo sia bene, anche se sommariamente, 
avere una certa conoscenza del significato di queste sigle o, per lo meno, a co-
sa servivano. Qui non abbiamo una chiave come precedentemente lo é stato 
con le tabelle, per cui ä meglio che vi presenti la trascrizione completa delle si-
gle e del loro significato. Ecco, quindi, l'elenco: 

AB Supporti per antenne, tralicci e sezionl di antenne. 
AM Amplificatod, interfonici, video, confront elettronici. 
AS Antenne, paraboloidi, ecc. 
AT Antenne, dipoli, stilo, riflettori per antenne. 
BA Batterie, tipi primed, cioä principali. 
BB Batterie, tipi secondari, cioè contenitori per batterie, custodie. 
BZ Generator' di segnali acustici, tipo buzzers, cicaline, suonerie. 
c Controlli, control boxes, controlli di sintonia.... 
CA Commutatori legati al sistema sonar. 
CB Usati come alimentatori. 
CG Cavl RF, guide d'onda, linee di trasmissione con terminali. 
CK Corredl di cristalli, spesso con custodia. 
CM Comparator', generalmente comparano due o più segnall d'ingresso. 
CN Compensatori; per compensazione elettrica e/o meccanica, con regolazione o 

attenuazione sull'apparato. 
CP Computers (calcolatori meccanici o elettronici). 
CR Cristalli di quarzo in contenitore. 
CU Accoppiatori di impedenza, accoppiatori direzionali, ecc. 
CV Convertitori elettronici. 
CW Borse, coperture, praticamente il materiale per custodia, sia In tela che materiali 

solidi. 
CX Cavi, cavi con terminalt. 
CY Cassoni, casse, racks per apparati rigidi o semirigidi. 
D Distributor'. 
DA Carichl di prova RF e non RF. 
DT Parti per rilevazione, bobine di ricerca (vedi SCR625), per idrofoni, testine pick-up, 

ecc. 
DY Dynamotors. 
E Montacarichi, sollevatori per sonar. 
F Filth, passa banda, antirumore, telefonici, trappole d'onda. 
FN Mobilio (tavoli, sedle, eco.) 
FR Apparecchi per la misurazione delle frequenze, cavitä, eco. 
G Generatori elettrici di potenza. 
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GO Goniometri di tutti i tipi. 
GP Paletti in ferro, fissaggi terrestri. 
H Apparecchi fonici, cuffie, microfoni, laringofoni, ecc. 
HC Contenitore per cristalli di quarzo, senza cristalli. 
HD Apparecchi per il condizionamento dell'aria. 
ID Indicatori, quadrant', tubl indicatori non catodici. 
IL lsolatori. 
IM Strumenti per la misurazione di intensitä. 
IP Indicatori, tubi a raggi catodici (generalmente strumenti per uso aereonautico). 
J Parti di collegamento, come jacks, terminal boxes, ecc. 
MT Telai metallici sui quail spesso sono montati apparecchi. 
MX Miscellanea. 
MU Unitä di memoria. 
0 Oscillatori e parti per oscillator!. 
OA Parti di unitä operative di un apparato o di serie di apparati. 
OC Strumentazione oceonagrafica (batitermografi, ecc.). 
OS Oscilloscopi per usi generali. 
PD Motori a benzina, motori elettrici; motori Diesel, ecc. 
PF Supporti per cavi, protezioni per cavi (tipo, bobine, reels). 
PG Artie°li per colombi viaggiatori. 
PH Articoli fotograf ici e per fotografia. 
PP Alimentatori, componenti non rotanti, come vibratori, raddrizzatori, termoelettrici, ecc. 
KY Strumenti per la trasmissione in codice (interruttori elettrici ed elettronici, tasti telegrafi-

ci, codificatori automatici, ecc.). 
LC Attrezzi, parti meccaniche per costruzioni varie. 
LS Altoparlanti, stazioni intercomunicanti. 
M Microfoni di qualsiasl tipo. 
MA Caricatori (di nastro magnetic° o filo magnetico). 
MD Modulator'. 
ME Strumenti da pannello, quali voltmetri, amperometri e altri (compresi voltmetri a valvola, 

misuratori di potenza). 
MF Magneti, elettromagnetici o generatori magnetici. 
MK Kits varu i per manutenzione, modifica, ecc, ad eccezione dei cristalli di quarzo e degli at-

trezzi. 
ML Strumenti per meteorologia (barometr!, igrometri, termometri, ecc.). 
PT Strumenti di rilevamento e diagrammatura (con eccezione delle tavole meteo, delle carte 

meteo). 
PU Apparati di alimentazione (generalmente apparati rotativi con esclusione dei dynamo-

tors). 
R Ricevitori radio, con esclusione di quelli telefonici. 
RC Reels (i «reels', sono le bobine metalliche suite quali sono avvolti i cavi elettrici, di ac-

ciaio, ecc.). 
RD Riproduttori fonici (magnetofoni, registratori, ecc.). 
RE Compless' relay elettrici o elettronici. 
RF Componenti per radiofrequenza. 
HG Cavi RF, guide d'onda, linee di trasmissione, ecc. 
RL Macchine per avvolgere (sia per cavi, che per nastri e per riavvolgere antenne filar). 
RO Registratori di suono, grafici, di nastro, su filo magnetic°, films, dischi, fac-simile, ecc. 
RP Riproduttori di suono, grafici, a mezzo nastro, filo magnetic°, ecc. 
RR Riflettori (intesi come element! di disturbo; vedl stagnole per disturbo radar, con ecce-

zione delle antenne, e dei riflettori d'antenna). 
RT Ricezione e trasmissione (radio e radar). 
S Shelters (gli shelters sono quelle cabine radio montato su camions o su furgoni), tende 

adibite alio scopo comprese. 
SA Componenti per la commutazione, quali interruttori, commutatori, ecc. 
SB Tavoli di comando e controllo (Switchboards), sia telefonici, per controllo incendi, ecc. 
SG Generatori di segnali, oscillatori di prova, generatori di rumore, ecc. 
SM Simulatori (di yob, di aereo, di segnali, ecc.). 
SN Sincronizzatori. 
ST Cinghie di bloccaggio (sla tela che cuoio). 
SU Strumenti ottici (telescopi, periscopi, proiettori, ecc.). 
T Trasmettitori di tutti i tipi, con eccezione di quelli telefonici. 
TA Apparati telefonici per qualunque tipo. 
TB Tralicci metallic' per qualsiasi uso. 
TC Sostegni articolati. 
TD Strumenti per II conteggio, meccanici cd elettronici, multiplexers, gates elettroniche. 

1 
4 
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TF Trasformatori, quando usati come parti staccate. 
TG Strumenti di posizionamento. 
TM Apparati telegraficl. 
TK Kits di attrezzi. 
TL Tutti i tipi di attrezzi e di utensili. 
TN Tuning Units (doe cassette di sintonia) per ricevitori, trasmettitori, antenne, ecc. ecc. 
TR Trasduttori (testine magnetiche, pick-ups, trasduttori sonar, pick-ups a vibrazione, ecc.). 
TS Strumenti di mIsura. 
TT Apparati per uso telescriventistico e facsimile. 
TV Provavalvole in genere. 
TW Registratori a nastro e a filo magnetico. 
U Connettori in genere, adattatori, zoccoli, ecc. 
UG Connettori RF, zoccoli, bobine RF, accoppiatori, adattatori, ecc. 
✓ Veicoli in genere. 
VS Apparati di segnatazione ottica, bandiere comprese. 
WD Cavi a due conduttori non RF. 
WF Cavi a quattro conduttori non RF. 
WM Cavi a conduttori multipli non RF. 
WS Cavi a conduttore singolo non RF. 
WT Cavi a tre conduttori non RF. 
ZM Strumenti per la misurazione di impedenza. 

A questo punto ritengo che le sigle delle apparecchiature surplus 
non dovrebbero avere più misted per Voi, avendo le «chiavi» per la 
decifrazione. 
Ad ogni buon conto, se vi sorgessero eventualmente delle difficol-
tă, sono sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti. 
Arrivederci dun que, amid, a presto! 
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Estere un pierino non č un disonore, 
perché tutti, chi più chi meno, siamo 
passati per que/lo ‚radio! l'importante 2 
non rinumerei più a !lingo del normale. 
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I4ZZM, Emilio Romeo 
vie Roberti 42 
MODENA 

Era ora!! dire qua/curio: vecchlo ZZM ha battuto la fiaccia negli ultimi meti, ä reo di assenteismo continual°, dorme sugli 
egad e cosi via. 
lo chiedo perdono in ginocchio: anche ad alcuni tenor; che mi henna scritto su questo argomento, cioe la rare/az/one delle 
mie «pretenze» su «ccp). Purtroppo, attualmente sono in grado di dedicarmi Pierinl in media un giorno su died. E questo 
accede per varie cause. 
Un poco per il rimbambimento senile da cul sono irrimediabilmente effete°, figuratevi che dal mede di Agosto sto tribo/ando 
per meltere a punto sincrodina a circuiti stampati, un poco per la mia incerta salute, pensate che ho avuto, sia pure In for-
ma non grave, tulte le malattie di questo mondo, meno it «ginocchio della lavanda/a» (perché non ho mal 'alto lavandaio)e 
Ia «peste delta Tasmania» che si prende solo su una certa monlagna paludosa di quest/sola (ed lo nony/sono stalo), un po-
co perché I rompiscatole locali mi assillano abbastanza spesso con richieste di apparecchiature dal requisiti tali che nean-
che quell/ della NASA. 
Ma bando alle clancle e ven/amo al sodo, cominciando delta 

Pierinata 243 - Ed eccoel a quel la che potremmo definlre la pierinata del mese. 
Un signore, che per caritä é meglio lasciare nel Vanonimato, ha chiesto a un mio conoscente «COME FUNZIONA UN INTE-
GRATO». 
Caro Anonimo, se Lei avesse chiesto come funzionano un 741 o una 7490 o un 7413 avrei capito la domanda, anche se pro-
venisse da parte di uno che scrive su riviste tecniche, non tutti possono essere a conoscenza dl tutto. 
Ma a una richiesta cost generica, cosi vaga, non c'e che una risposta: l'integrato funziona nello stesso identico modo di un 
circuito montato con lo stesso numero dl transistor, diodi e componenti passivi che ha 'Integral°. Ma ahora se funziona 
noho stesso modo, dove sta la d if f erenza? 
Le di flerenze principali son due: la prima consiste nell'enorme riduzione di volume rispetto al montaggio con componenti 
«discreti., la seconda nella maggiore affidabilitä, perch() é possibile con la tecnica «Integrata. ottenere componentl con 
tolleranze motto più strette, e, dimenticavo, unsaltra di f ferenza é nella drastica riduzione del cost]. 
Contento signor Anonimo? 

Plerinata 244 • Si tralla della «Sonde logica. descritta nel numero di Agosto 181. II relativo articolo, mi displace, conteneva 
alcuni errori. It primo consisteva nell'avere omesso sullo schema la sigla delrintegrato contrassegnato A„ A„ A„ A,: ad ag-
gravare la situazione, nel testo era detto che la sigla era 74L304, non so se per un more tipografico o uno di copiatura a 
macchl na da pane mia, mentre la dizione corretta avrebbe dovuto essere 741_502. 
Come se non bastasse, avevo detto ....facendo «accendere. Il led rosso 0„ sul suo emitter.: invece di collettore, come del 
resto si vede sullo schema. Lo schema pert é esatto e chiunque appena dotato di rudimentali conoseenze sugli integrati di-
gitali avrebbe poluto risolvere la Marla misterlosa della sigla. A due letter' che insistevano sul gravissime errore dl aver 
scritto «emitter., ho falto notare che se avessi detto che il led accendeva sullo spInterogeno del transistor resattezza del lo 
schema non ne sarebbe stale minimamente compromessa. 

Ma passiamo al risullati del concorso apparso sul numero qualtro di cq, in cul si chiedeva come far dividere per 7 una 7490, 
senza l'aiuto dl porte esterne. 
Diclamo subito che il proponente del qulz é stato II signor: 

Leonardo BOSELLI, 15WUO 
Via D. Comparettl 26 

50135 Firenze 
A lui vadano i miel ringraziamenti e II premio che la Redazione ha stabilito in un abbonamento gratui to per 6 mesi (il Signor 
Basal indichi la decorrenza desiderata, citando questo numero e questa pagina). 
Riguardo ai solutori, abbastanza numerosi, c'è da dire che hanno risposto tutti correttamente meno due. 
Come al solito, alcuni si sono dilungati con diagrarnmi, label le di verif ica e descrizioini dettagl late; altri, con stile telegrali-
co, hanno invlato semplIcemente lo shemino, senza aggiungere altro. 
Considerati I vad «pro. e I vah «contra., la mia scella é andata a 

Renzo FORNASIER 
Via Olmo 60 

30030 Maerne (VE) 
Prego, squilli di trombe, ru Ili di tamburi e applausi dal loggione per il bravo Renzo che verré premiato dalla Redazione, an-
che tut con un abbonamento gratui to per 6 mesI (stesse indicazIoni richieste al Signor Boselli). 
A dire II vero, la soluzione di Renzo era identica a parecchie altre perche conteneva i disegninl di lutte le possibill division!, 
compresa quella per selle, ovvio: pert lui aveva agglunto un «Ozzie°. in più doe un poscritto in cul diceva: «per la divis/one 
per uno ë meglio usare un semplice spezzone di filo e risparmlare la decade.. 
Quest° finale umoristico é stalo la goccia che ha falto pendere la bIlancla in suo favore, ma cid non tootle Il merit° degli al' 
tri solutori. Un lettore di Nogara con cul ho avuto corrispondenza in passato mi ha inviato uno schema totalmente diverso 
dagll altrl, anche perche si serviva dl due diodi e iota resistenza. Caro P.S. (che non sign ifica Paolo Secondo ma Paolo Simo-
ne), ho voluto provare il tuo circuito ma non sono rIuscito a farlo funzionare, in uscita non cera alcun impulso che potesse 
azionare il mio f requenzimetro, percid ti prego di scriverml dandomi qualche delucidazione. 
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E queSfo é stato un vero peccato perche, se i I circuito avesse funzIonato, II P.S. era in ballottaggio col bravo Renzo, inf atti 
anche tut proponeva qualcosa dl umoristico suggerendo dl tagliare via con un seghetto f inissimo I tre decimi della 7490 che 
iš un divisore per died. 
Giusto, rimanendone i setu i decimi non poleva che dividere per sette. In testa al loglio sempre il P.S. aveva scritto (note ba-
ne, in inchiostro rosso): se perdi questa lettera ti aizzo contro l'ing. Arias, HP!!! Pot f are! io ti credevo un radio-amatore, ma 
quell'HP mi fa sospettare una tua provenlenza aaIlena. Scrivi, caro PS scrIvi. 
Ah, dimenticavo la soluzione ciel quiz. Eccola qui: 

chet 

11 ciclo é 01234549, 0123459 

Bene, per oggi baste vado a ritemprarmi le form* e vl saluto cordialmente. 
Vostro Pierino INOX Emilio Romeo 14ZZM. 

/r i?e.4.4....se. • COE 

If 220f 

ioe. 0 JOE e'h. LOE2  

TERMO OROLOGIO 
KS 430 

Un corned° orologlo digitale ed un 
precise termometro digitale con lo 
steno circuito. 
ApplIcabile per sveriatIssiml erologi 
de pannello, per strumenti e termometri 
ambiente. 

AllmentazIone: 220 Vc.a. 50/60 Hz 
Funzionemento orologlo: 24 co 12 h 
Funzionamento termometro: 
temperature ambient. 0-40°C 
Possibilitš dl lecture in wadi antis:rail 
o In fahrenheit. 

O a w.G- O5O> 

ezeieadde 
TRASMETTITORE AD 
ONDE CONVOGLIATE 

KS 482 

Guest° diapositive corredato da un captatore 
magnetice ad usato in coppie con il KS 484 
permette la ripetizione dl chlemate 
telefoniche nelrembito domestico senza 
Pausilio dl antenna o fill shopped. 

Allmentaziona: 220 S 240 Vest. 
Frequenza di trasmissione: 80.100 kHz 

accordabile 

RICEVITORE PER 
CHIAMATA 
TELEFONICA AD 
ONDE CONVOGLIATE 

KS 484 

Quemo ricevitore in combinazlone con 
II trasmartItore KS 482 consente di avere 
una fonte senora ausilleria ell'apparecchlo 
vslefonico, facilmente spostablle nelrembito 
domestico gents Where di fill apposIti 
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Indicatore digitale 
di 

marcia inserita 

Danilo Risso 
Coloro che amano far rassomigliare la propria vettura a un «flip-
per» pleno di spie, interruttori e comandi vari, gioiscano! Ho final-
mente anch'io la maniera di dare il mio contributo al consumismo, 
con un circuito di puro valore estetico. 
Scherzi a parte, /'indica tore digitale di marcia inserita non manche-
ră di fare co/po sugli amici, con ferendo alla vostra vettura un'aria 
di alta tecnologia. 

una 
simpatica 
idea 
per 
stupire 
gli amici 

Pensate infatti allo stupore di chi, salendo sulfa vostra auto, vedrà 
visualizzato sul display il numero della marcia inserita in quel mo-
mento: cose fantascientifiche! Tra l'altro, questo tipo di «autoac-
cessorio» non mi risulta sia in produzione presso le varie Case che. 
si occupano del ramo, per cul, almeno per ora, dovrebbe rendervi 
esclusivi rispetto a tutti i comuni automobilisti che non si occupa-
no di elettronica. 

— cq 6182 — — 45 — 



lei:hearer° Sigilare di marcia onsenta 

Veniamo all'hardware, il cuore di questo «coso» ä l'intégrato CA3161-E, una de-
codifica che accetta in ingresso un codice binario su quattro fili e pilota in usci-
ta il display FND507 (sostituibile con un LT302 o un altro ad anodo comune) se-
condo la true-table di figura. 

Tavola della ver/lá del CA3161-E 

ingressi decodifica uso/te decodifica 0A3161-E 

2 
n. A B C D a b c ď e 

2 6 13 12 11 10 9 /5 10 

o o o o o 1 1 1 1 1 I o 
I I 0 0 0 0 I 1 0 0 0 0 

2 0 1 0 0 1 1 0 1 1 0 1 

3 1 I 0 0 1 1 1 1 0 0 1 

4 0 0 / 0 0 0 / 0 0, / / 

5 1 0 I 0 / 0 / / 0 / / 

6 0 / / 0 / 0 / / / / I 

7 / / / 0 / / / 0 0 0 o 
8 o o o 1 I I I I I I I 
9 1 o o I I I I I o I I 

12 13 + 15 IR 

Disposizione dei terminali su decodilica e display. \ 

Sp cl d 
11 I. 10 9 

da notare che la CA3161-E incorpora anche le resistenze di limitazione che an-
drebbero in serie a ogni segmento del display, con un notevole risparmio di spa-
zio e una maggiore semplicitä di montaggio, che, da sole, ne giustificano il co-
sto leggermente elevato. Le resistenze da 220 Q, 1/4 W servono a forzare a zero 
gli ingressi della CA3161-E quando non vi ä alcuna marcia inserita (apparirš 
quindi in tali condizioni l'indicazione «0» cioÈ folle). 
I cinque interruttori, commutando in corrispondenza delle rispettive marce inse-
rite, daranno l'indicazione di I, Il, lil, IV e retromarcia, che fará apparire sul di-
splay un «8». Gli interruttori potranno essere ampolle di tipo reed, da sistemarsi 
intorno alla leva del cambio, dentro al cuffiotto in gomma. 
Alla leva si poträ poi assicurare un magnete che faccia commutare un reed in 
corrispondenza di ogni posizione della stessa. Per quest'ultima operazione oc-
correrá un lavoro paziente per trovare le posizioni giuste in cui il magnete faccia 
commutare il reed relativo alla marcia innestata. 
Se durante il funzionamento notate visualizzati sul display numen i anomali, fate 
attenzione che il magnete non faccia commutare due reed alla volta perché in 
tal caso la decodifica visualizzerä la somma degli stati logici che si trovano al 
suo ingresso. 
Se non volete utilizzare questo tipo di sensori, potete provare montando lampa-
dine e fotocellule in corrispondenza delle varie posizioni della leva del cambio, e 
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Indicalore digitale di rnarcia inscrita 

utilizzare cinque circuiti bistabili che generino gil stati logici atti a pilotare la de-
codifica. Se poi siete persone pazienti e con la vocazione del modellismo, pote-
te sistemare tutto i I circuito nello spazio libero intorno alla leva del cambio den-
tro il cuffiotto e montare il display nel pomo della leva, realizzando cosi un au-
toaccessorio esclusivo. 

Indica tore dig ale di marcia msent 

a prova 
di 

pier/no 

R IV II I 

12V e 5V 
• L129 

END 507 

1 N4001 

conta tli 
reed 

4,7pF 12 22pF 

Schema eletinco 

Tornando al circuito elettronico resta da aggiungere che i due diodi sono cornu-
ni diodi al silicio 1N4001 ecc. e servono per disaccoppiare l'indicazione di 3a 
marcia inserita, che in binario si ottiene sommando la 1a con la 2a. 
La decodifica CA3161-E funziona con alimentazione a 5 V ricavata dai 12 V della 
batteria dell'auto tramite il regolatore di tensione pA7805 (o simili) e I due elet-
trolitici che sarebbe bene fossero al tantalio. 
La realizzazione put, comodamente essere eseguita punto a punto, su basetta 
forata, senza doversi scomodare nella costruzione del circuito stampato (specie 
se non si monta il display sulla stessa basetta della decodifica). Raccomando a 
tutti l'usa di zoccoli sia per l'integrato sia per il display. 
Sono a disposizione dei letton i per eventuali problemi che dovessero insorgere, 
ma declino ogni responsabilitä nel caso in cui, per guardare l'indicatore digitale 
di marcia inserita, qualche automobilista vada ad abbracciare un palo. # 
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Modifica all'antenna 
3-elementi Vagi 144 MHz 
proposta da IW6MEI su eq 12/81 

I6IBE, Ivo Brugnera 

Dopo aver leito Particolo, ottimo per quanto riguarda la parte teor'-
ca, ho realizzato /'antenna descritta rispettando a mill/metro le mi-
sure, e sono rimasto de/uso per l'elevato rapporto di onde staziona-
rie (ROS) che /'antenna a dipolo ripiegato con adattatore a ba/un 
dava. 
Dopo ripetuti tentativi di taratura, peraltro molto difficile con que-
sto tipo di dipolo, sono riuscito a portare UROS a 1,7:1 su 145,500 
MHz. Paragonando pelt /'antenna direzionale a una semplice verti-
cale 1/2 Ä. con piano riportato, il guadagno era pressoché uguale. 
Ció secondo me, al non perfetto adattamento tra li-
nea, ba/un, dipolo cd element' passivi. 

fota A 

Antenna 144 MHz. 
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Modifica all'antenna lelementi Vag' 144 MHz 

L'antenna che io propongo ě totalmente uguale nelle misure (boom, riflettore, 
direttore) a quella citata nell'articolo, salvo che nella costruzione del dipolo, il 
quale, oltre ad avere una più facile costruzione e un perfetto adattamento, rende 
l'antenna completamente portatile; ha la discesa direttamente a 52 Q (RG58) e il 
suo guadagno rispetto a una verticale 1/4 Â ô stimabile intorno a 2 3 punti «S». 

-4— 26 

figure I 

42 

Lr) 

(oto B 

Realizzazione del riflettore e direttore. 
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Modifica alran1enna 3-element' Yogi 144 MHz 

Materiale usato: 

boom ex-TV, alluminio; 
direttore riflettore: tondino ottone CD 4 mm; 

dipolo: tubetto ottone 6 mm. 

Sia i tondini che il tubetto di ottone vengono venduti in ferramenta sotto il nome 
di «bacchette per saldatori» e sono lunghi 80 cm, i tondini, e due metri il tubetto. 
Per costruire il riflettore o il direttore occorrono due tondini e un pezzo di tubet-
to lungo 6 cm (foto B). 

1.8 

43 

RG58 

43 - 
laralura 

lin,ale(uedi testa) figure 2 

Misure del dipolo. 

figure 3 

loto C 

Pari/co/are 
es/rem//ä dtpolo 
per taratura. 

per 
OM 
e 

SWL 
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Modifica alranlenna letemen11 Vagi 144 MHz 

a weTę 

wr... jig 
»•I y OE 16, 

• ef 

••• 

aff 

loto D 

Parucolare adattatore a «Lb del dipolo. 

II diametro interno del tubetto, vi accorgerete, ë identico a quello dei tondini, 
che entreranno in esso per circa 2 cm e verranno saldati a stagno e tagliati a mi-
sura (vedi, foto B). 

Dipolo: per il dipolo (figure 2 e 3, foto C e D) occorrono due pezzi di tubetto lun-
ghi 43 cm, 20 cm di tondino piegato a «U» come nella foto (adattatore a «U»), un 
rettangolo di vetronite con misure 5 x 2 (figura 3) al quale sarä asportato il rame 
nella sola parte centrale per permettere il fissaggio del dipolo al boom senza 
creare cortocircuiti. Per costruirlo, si salderä l'adattatore a «U» sui dipoli indi i 
dipoli sul circuito stampato che fungerä anche da capicorda per il cavo coassia-
le. 

Taratura 

L'antenna, con le misure fornite, da' un ROS 1,1:1 a centro banda. Oualora la vo-
stra presentasse ROS più elevato, potrete tararla allungando o accorciando i 
bracci del dipolo inserendo agli estremi del dipolo 5 cm di tondino che, a taratu-
ra ultimata, verranno saldati a stagno (vedi foto  

• 

e 

4 
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UPCONVERTERS 
40-45, 20, 10 m 

Livio Iurissevich 
Con questo articolo spero di soddisfare i possessori di ricetra-
smettitori, in particolar modo que/// dei due metri, con la costruzio-
ne di trn semplicissimi convertitori per le bande rispettivamente 40-
45, 20 e 10 metri; la costruzione é resa molto semplice dai pochi 
componenti impiegati e soprattutto come in tutti i miei articoli del-
ta presenza del negativo relativo al circuito stampato a grandezza 
naturale e schema pratico di montaggio. 

Lo schema elettrico e composto da un oscillatore quarzato a fet, questi ô fatto 
funzionare direttamente in armonica 33, 43, 53 overtone, un eventuale calcolo di 
esempio ë riportato in tabella 1; indi segue un filtro elicoidale in aria dalle bobi-
ne rispettivamente Ę, L che consentono di far passare l'armonica richiesta 
adeguatamente filtrate e subito amplificata dal secondo stadio a fet con gate 
comune. 
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1111, 

mos — 

Per fOm Tr = T3T10; 7 spire filo 0 0,3, secondarlo 3,5 spire flo 0 0,25. 
Per i 404.45 m Tr = T30.6; 11 Spire filo 0 0,3, setondario 3,5 spire hlo 0 0,25. 
Per i 20 m Ts = vedl tabella 1 a pagina seguente. 

Ls. L2 5 spire filo argentato 0 0,8 su 0 4 mm, prese alle V spire lato massa (vedl foto), 
L4 4 spire filo smaltato 0 0,6 su 0 4 mm, secondario 2 spire filo 0 0,25. 
Se si verificassero eventuell autooscillazioni, applicare tra il drain del mostet e Lz una re. 
sistenza da 10 o 22 O. 

bobina L3- filo rame smaltato 0 0,3 mm, support° 0 7 mm 

gamma 

40..45 
20 
10 

n spire 

primario 

Cx 

seconders° (pF) 

25 
18 
10 

4 
4 
3 

150 
33 
33 

t(SVICI 

°evertor< 

40 0 f °  L4  
Opa 'W" epH 

,0,,Š20.„ A no- o CO-

i2pF Frenf-

v woo- Ooca, 

o  raw 10100rif 

(D 33PF 2I0.919 L2 

nn ; OE 

Cx0 Lvr  «3, up, pp.? 0 hir 
r) 

i5OF 

4144 

NOTA: invertendo la bobina L4 con L3 &yenta un «DOWNCONVERTER”. 
Ad esempio, con I quarzo 38.666,7 e un ricevitore da 28 a 29 MHz, esploreremo tutta la banda dei 2 m, lo 
stesso vale per le altre frequenze. 
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UPCONVERTERS 40-45, 20, 10 m 

tabeila 1 

Esempio con un quern, CB da 27.567 

27.567 x 5 = 137.835 

altro esempio: 

144.000 — 
137.835  

6.165 

27.567 
  = 9.189; 9.189 x 2 = 18.378; 18.378 x3 = 55.134; 55.134 x 3 = 165.402 
3 

NOTA: con it seconda esempio la sensibilitä 6 più ridotta rispetto al prima. 

145.000 — 
137.835 

7.165 

165.402 — 
145.000 

20.402 

Dal secondario di T, viene inviata al G, del mosfet che può essere un MEM564, 
3N120, 40673: questi costituisce lo stadio miscelatore. 
La sensibilitä ô alquanto buona per i 20 e 40 metri, per i 10 m invece si rende ne-
cessario un preamplificatore a mosfet (BF900); esso presenta una cifra di rumo-
re molto bassa con un guadagno di cica 15 dB, questi é più che sufficiente per 
l'ascolto del satelliti tipo RS3, RS4, RS5, RS6, RS7, RS8 e OSCAR 7-8, giä ascol-
tati dalla mia stazione con un dipolo filare in quarto d'onda leggermente inclina-
to; faccio presente che gli ascolti del Beacon di RS7-8 mi sono pervenuti con 
punte massime di S9 (10202). 
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UPCONVERTERS 4045, 20. 10 m 

Cas 

Due vista 
della basetta montata. 

per OM e CB 
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UPCONVERTERS 40.45. 20. 10 m 

Altre due viste che met/ono in evtdenza i particolari. 
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UPCONVERTERS 40-45. 20. 10 rn 

T1, T2 = T30-6; 20 spire filo smallato 
O 0,3 mm, secondario 2 spire filo O 
0,25 mm 

Cv 3+30 pF 
+ Vcc .= 8+13 V 

I trasformatori siglati Ti e T2 sono dei toroidi della Amidon reperibili presso la 
Ditta RaS elettronica, viaje XX Settembre 37 - Gorizia, tel. 0481/32193. 

La taratura del circuito é piuttosto critica e in particolare gli accordi delle bobi-
ne L„ 4, 12, che necessitano di un oscillatore modulato e sonda RF. É da notare 
che sulla banda dei 20 m ho constatato che certi quarzi a 65 MHz sono dud a 
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UPCONVERTERS 4O45. 20. 10 m 

Due viste del preamplificatore montato. 

oscillare, quindi T, deve essere eseguita secondo le mie indicazioni, come nello 
schizzo che segue: 

T1 per/ 65 MHz. 
Diametro supporto 5 mm, fito e 025 mm smaltato. 
NOTA: rispettare gli avvolgimenti. 

‘4 livs.:%44." te rliti 404 

4* le) .1' 
- f ? eIkest -4, ORS 

C-' ( \ 4ifiNV 
%sp. OE:4t,' t:OEg , , afiesat 'S it 

4'-`44,-„ ; • ;Z_ .. .., ., 4 ,-; è 41 
4, ti 
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UPCONVERTERS 4645, 20.10 m 

Per 110 m il quarzo usato ä di 38.666,7 kHz, questi non presenta alcun problema 
a oscillare! 
Per i 40 -› 45, invece, ho utilizzato un quarzo CB da 27.567 usato da certi radioco-
mandi e reperito presso la GBC qualche anno fa. 
Inoltre sullo stampato Ě stata prevista l'uscita dell'armonica dell'oscillatore pre-
levata dal condensatore da 100 pF sul secondario di 12, utile per pi lotare un con-
vertitore per la trasmissione, ottenendo cosi un transveder. 
Detto questo, non rimane altro che darVi appuntamento ai miei prossimi adico-
li; un saluto cordiale da 1W3ODI. 

P.S. Chi avesse delle difficoltä nella taratura del convertitore, può inviarmelo: 

Livio lurissevich 
via M. Praga 28 
34146 TRIESTE 

telefono 040/821351 

con le seguenti condizioni: spese a canco del mittente e una quota per la taratu-
ra di L. 2.000 (salvo errori di montaggio), più spese di rispedizione all'invio della 
basetta da tarare. 

VLD€O SET 
NUOVO VIDEO SET S/O 4 E S/B 5 

Permette la trasmissione con qualbasi telecamera, videotape, titola 
trice ecc su qualsiasi canal°, caratteristichc mod WEI 4- copertura 
continua dal can. 21 al 37 uhf e da 420 a 470 MHz (amatori TV). 
mod, video pol. negativa, sist. C.0 I. R. con mos fot autoprotetto, 
mod audio FM con D. 150 KHz per 0,5 V pp input BF. f. interme-
dia video 350 MHz, f.i, audio a 344,5 MHz. VCO di converspone co 
niandato da Helipot a 10 gib, con campo di f. da 700 a 950 MHz, 
liltro uhf a 6 cello, finale equipaggiato da TPV 596 con P out 
• 0,5 W a 60 dB dim slim 24 V 400 mA cc; variant, al mod. 5/85 
ropertura continua dal can. 88 al 69 uhf, 1.1. video . 450 MHz, 
.iucto a 444,5 MHz, VCO di conversion° con campo di lavoro da 
1.05 a 1,3 GHz Su richiesta i disponibile a frequenza fissa quarzata. 
Impieghi: base per piccolo station., mezzi mobil', occupazione cana 

riprese dirette, amatori TV, ecc. 

V/S RVA 3 RIPETITORE TV A SINTONIA CONTINUA 

Su richiesta é disponibile a frequenza tissa quarzata in doPPla a 
semplice conversione generator° di barre, telecamera ecc. 

LINEAR': con Pouta 60 dB dim. da 1, 2, 4 W. 

ELETTRONICA ENNE - C.so Colombo, 50 r 

17100 SAVONA -Tel. (0191 22407 

- .-. 7 

0 . -- òb4al;,(- COE 
C)-.. "' (;;4.-OE •..,, 

VISTA IN ESPLOSO: 

A) Prof Hato in alluminio; B) Camicia in zinco; C) Oscillatore locate 
a f.i. video; D) Modulator° video; E) Oscillatore audio; FI Filtro a 
fi, audio; GI Dissipatore cabre stadia finale; H) Transistor ultra-
lineare con P out 0,5 W; II Amplificatore e filtro uhf; LI Oscillatore 
"GIGA Hz" variabile e miscelatore uhf. MI Connettore BNC, ingres-
so B.F . video e uscita R.F. 

Dimension' in mm. 390 x 96 x 40 
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Tre antenne in una 

I3QNS, Federico Sartori 

Le antenne che descriverò sono la dimostrazione pratica che con 
una vecchia Ground Plane modlí/cata (ma non troppo) e possibile 
con poco lavoro e poca spesa approntare l'antenna che ci necössi-
ta in breve tempo, nel caso di improvvise emergenze (CEP) o con-
test, esigenze particolari o sperimentazioni di tipo modulare. 
Non sono quindi costruzioni definitive ma utili esperienze, anche 
perché non sfigurano affatto se paragonate a molti prodotti com-
merciali. 

GROUND PLANE 

Naturalmente la prima a essere messa in opera sarä l'originale Ground Plane, 
ora perd accordata per i 10 metri o frequenze limitrofe a piacere. Cie) i possibile 
poichä essendo la nuova frequenza più alta, l'antenna dovrä essere accorciata 
fisicamente per risuonare sulla frequenza di lavoro. 
Vediamo una introduzione alla teoria del funzionamento della GP. 
La Ground Plane funziona, e il nome stesso lo dice, sul piano di terra che iiriflet-
te» le onde; esso può essere la terra stessa che perd essendo ad alto assorbi-
mento viene sostituita da una superf ice metallica il cul raggio é OEV4 + 5%. 
Essendo poco pratica una circonferenza fisica plena metallica la si sostituisce 
(con delle perdite, purtroppo) con dei conduttori filiforml lunghi sempre 
V4 + 5%. Questi conduttori verrano chiamati radiali e il loro numero dovrebbe 
essere il più alto possibile proprio per ricreare quella circonferenza fisica teoriz-
zata precedentemente. In pratica non ä conveniente e quindi basteranno per un 
rendimento quasi ottimo circa quaranta radiali; con essi l'efficienza teorica 
dell'antenna salt di circa il 75% ed ä stata calcolata con la seguente formula: 

 RIrradiazione  = efficienza 

R IrradiazI + Rperilia 

Per il radiatore, la resistenza di perdita é considerata nulla mentre per i radiali 
essa varia a seconda del loro numero, diametro, spessore, lunghezza. 
Con due radiali, l'efficienza dell'antenna sarä inferiore del 45%, nella mia realiz-
zazione i radiali saranno quattro quindi un rendimento più che accettabile per le 
pretese della stessa. 
Notiamo quindi che una buona percentuale dell'energia trasferita all'antenna 
verré purtroppo dissipata in cabre a causa delle resistenze di perdita. 
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Trn antenne ni una 

Si osserva altresi che se i radicali vengono appoggiati al terreno, la loro lun-
ghezza non é più critica, mentre se il piano di terra viene rialzato, come nel mio 
caso, la loro lunghezza dovrä essere necessariamente 

1 

4 
+ 5% 

o multipli dispari. 

I radiali andranno disposti ad angoli uguali tra loro e collegati sia a massa del 
«mast» (palo di supporto) che alla calza del cavo di alimentazione. La loro inch-
nazione determinerä l'impedenza della GP, cos] se saranno inclinati di 45° l'im-
pedenza sal irá a circa 50 Q ideali per i cavi a nostra disposizione; si poträ co-
munque e preferibilmente mantenerli a 90° per un rendimento migliore, accet-
tando un disaddattamento tra il cavo a 52 Q e l'impedenza dell'antenna che in 
queste condizioni sarä sui 30 Q, e che determinerä un ROS di 1,5/1 circa, senza 
però considerare altri parametri parassiti. 
In pratica cid ě possibile e conveniente. Anche l'altezza da terra determina va-
riazioni di impedenza. 
Poträ sembrare strano, ma le antenne verticali pari (A/4) sono da considerarsi di-
poli A/2 dove la terra funziona da secondo elemento del dipolo; nella figure 1 é vi-
sibile la distribuzione della corrente e della tensione. 

L'angolo di irradiazione varia trai 15° e i 30° verticalmente a seconda dell'altez-
za dal suolo; la polarizzazione e verticale e quindi risente del rumore elettrico. 
Se si verificassero anomalie nel rendimento dell'antenna provate a variare l'al-
tezza dal suolo, poiché cosi facendo l'onda riflessa dal piano di terra entra in fa-
se con quella diretta assicurando il miglior rendimento. 

90' 
70' 

60' 
50' 

40' 

30 

figure 2 

Allezza del lobo sul piano verticale. 
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loto I 

Visione di lutte le minuterie che compongono l'attacco universale per le Ire antenne, 

Dopo aver verificata l'efficacia dell'antenna, scopriamo un vecchio rotore in di-
suso, pensiamo ahora di utilizzarlo, ma come con una GP? 
É presto detto, smontiamo completamente la (sudata) GP e procuriamoci altri 
due radiali simili ai quattro precedenti, due piastrine di plexiglass di circa 5 mm 
di spessore, e poi naturalmente il boom, che sarä un vecchio palo TV sui 304 
metri, e per finire tre supporti per antenne tipo Fracarro. 
Non servirá niente altro se non un balun come adattatore/simmetrizzatore, pe-
raltro non indispensabile. 

loto 2 

Sono visibill le plastrine di plexiglass e sulfa destra il supporto con i lori allargati e iquattro piccoll lori per 
le viti da 3 MA che servono a tenere a registro le due pias trine. 
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Le piastrine quadrate di plexiglass saranno forate del diametro esatto delle viti 
passanti e ripartite una sopra e una sotto la piastra di sostegno. 
Precedentemente si saranno allargati i fori per gil attacchi dei radjah i nella pia-
stra in modo che ora le viti non tocchino massa; questo ci permetterä di alimen-
tare direttamente l'antenna senza balun essendo l'impedenza del dipolo cosi 
costruito sui 75 Q, inoltre sfrutteremo gil altri due supporti per i radiall, sempre 
isolati da massa, per la prossima antenna. Volendo, si sarebbe potuto mettere a 
massa il centro del dipolo e alimentarlo con un «gamma/beta match» ma si sa-
rebbe complicato il tutto. 
Il radiatore e il direttore, cioé 2 + 2 radiali, saranno tenuti in posizione dal sup-
porti Fracarro semplicemente infilandoli sotto la coppetta del supporto. 

Si potranno cosi allungare e accorciare a piacere per la taratura ottimale senza 
intaccarli fisicamente. II terzo attacco Fracarro fermerä il boom al «mast» dove 
calettato il support() a «L» sostenitore del dipolo. 

Anche questa antenna é naturalmente per la banda dei 10 metri e sarä portata 
alla frequenza di risonanza per mezzo della seguente formula: 

lunghezza del radiatore (m) =  300 x 0,93 
2 x F (MHz) 

Per semplificare fl calcolo del riflettore aumenteremo del 5% la misura del ra-
diatore, mentre per il direttore diminuiremo la misura della stessa percentuale. 
La spaziatura radiatore/riflettore sarä pari a 0,2 L (L = altezza dal suolo) che as-
sicura un guadagno di circa 2,6 dB sul dipolo. 
La distanza radiatore/direttore sarä di circa 0,25 L 
Senz'altro il National Bureau of Standard non approverebbe questo disastro 
matematico per non aver rispettato van rapporti tra i quail quello lunghezza e 
diametro degli elementi, diametro direttore e lunghezza d'onda che dovrebbe 
essere 0,0085 e altri che i meglio non elencare per evitare confusione! In realtä 
anche l' «ARRL Antenna Book)) A in pieno disaccordo con i grafici del N BS, ba-
sta confrontare i due testi; nol comunque ottimizzeremo in pratica l'antenna ri-
solvendo alla buona (ma non troppo alla buona) le «opinioni» matematiche teo-
rizzate precedentemente. 
Per la taratura esistono numerosi sistemi: si potrebbe utilizzare un corrispon-
dente che disponesse di una fonte o omnidirezionale o direttiva purché le an-
tenne si guardino e variare i parametri per il massimo segnale sullo strumento 
del ricevitore con l'avvertenza di tenere il CAV escluso; é bene che il segnale sia 
il più basso possibile per accusare anche variazioni minime. Per simmetrizzare 
il lobo sul piano orizzontale é possibile usare un semplice balun filare come de-
scritto sull'Antenna Book (ARRL). 
L'altezza da terra é critica sia per l'impedenza che per l'altezza del lobo vertica-
le; comunque a L, altezza dal suolo, si hanno circa 15° di elevazione, a L/2 si sa-
le sui 30°, per l'impedenza trovare il miglior compromesso altezza/ROS. 
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foto 3 

Supporta mon/ato completo di piastrine isolanti e attacch1 per i radiali/dipoli. 

TURNSTILE 

La terza antenna che ä possibile ottenere, sempre con semplici modifiche, ä la 
Turnstile (dipoli incrociati) che, nonostante abbia delle ottime caratteristiche, ä 
raramente usata dagli OM perché non conosciuta. 
E stata utilizzata con successo oltre che su Beacon anche su satelliti per le sue 
ottime proprietä quali una buona omnidirezionalitä del campo irradiato e la po-
larizzazione orizzontale verso l'orizzonte. Anche per la ricezione di segnali pro-
venienti dallo spazio pub essere vantaggiosa perché la sua polarizzazione verso 
l'alto, come pochi torse sanno, ä circolare. E composta semplicemente da due 
dipoli incrociati e messi in fase con linee in cavo coassiale e riportati all'impe-
denza di alimentazione sempre tramite adattatori coassiali. 
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Infatti l'impedenza originale dei dipoli a 36 Q é portata con una linea ma da 50 Q 
a quella da 75 Q del cavo di alimentazione. I dipoli saranno (naturalmente) lun-
ghi ±1/4 ed eventualmente accorciati in sede di taratura. 
Nell'adattamento con linee coassiali ricordarsi del fattore di velocità dei cavi 
che per quelli con dielettrico espanso é 0,82 mentre per quelli a isolante solido 
(RO«) é 0,66. 

toto 4 

visibile, dal basso, la piastra ‚so/ata con gli adattatori in cavo coassiale. 

Porre attenzione ai collegamenti dei due semi-dipoli che vanno direttamente a 
massa; ricordarsi di saldare robuste pagliette alle estremitä dei coassiali che 
faciliteranno il contatto della bulloneria della piastra isolante. 
Personalmente l'antenna più interessante delle tre penso sia quest'ultima an-
che se teoricamente é quella che guadagna, in termini di dB, di meno delle al-
tre; nel complesso é la più versatile e completa, ed é senz'altro vantaggiosa per 
lo sfruttamento di gran parte dell'orbita dei satelliti Oscar. È possibile migliora-
re e ottimizzare per le proprie esigenze il diagramma di irradiazione verticale po-
nendo una superificie riflettente metallica a determinate n Â dai dipoli. Le di-
mensioni di questo riflettore non sono critiche; comunque, per dissipare even-
tuali dubbi o approfondimenti a riguardo di tutta la trattazione consiglio una at-
tenta lettura della bibliografia citata di seguito: 

The ARRL Antenna Book 1980; 
VHF UHF Manual 3rd edition RSGB; 
Antenna Antology ARRL 1978. e. eeeeeeeee etOE-- e:Ze e e eeeeeeee 
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89esima Santiagata 

141(0Z Maurizio Mazzotti 
via Andrea Costa 43 
Santarcangelo di Romagna (FO) 

72 05411945840 C) copyright cq eletironica 1982 

Ragazzi miei, cercate di abituarvi a que//a faccia coi ba (ti alla sinistra della te-
stata di questa rubrica perché ormai é deciso: il mio sadismo va oltre testo di 
queste pagine e la tortura nei vostri con fronti non sarebbe completa senza la 
componente satanica della mia effige. 
Ho saputo di un papa che per zittire i suoi gringhellini minacciava di far vede-
re loro la mia foto qua/ora tosser° stati cattivi; va da sé che il papa in questione 
non ha più avuto problemi coi pargoletti, ma mi ha telefonato per dirmi che ora 
aveva un altro problema che lo tormentava: La scelta del lineare! 

Giä, perché non si sceglie mica un lineare come si sceglie un mano di cicoria 
dal fruttivendolo! Ci vogliono dei criteri particolari specialmente se l'apparato in 
questione deve servire su mezzo mobile o su stazione tissa, se deve avere pa-
recchi watt di uscita oppure se deve avere un'uscita appena sufficiente a ston-
dare un tantino di QRM serale. 
Orbene vi dirt) come la penso, per le conclusioni vi lascio pleno e libero arbitrio. 
Indipendentemente dalla potenza, io sono favorevole all'amplificatore a valvole, 
lo ritengo più «pulito» per quanto riguarda il contenuto di armoniche (o, peggio, 
di spurie), con cid non ä detto che non ci siano in commercio ottimi linean i a 
transistori e tra l'altro non va dimenticato che per un lineare a valvole si ha biso-
gno di alta tensione, cosa non tanto facile da ottenere a bordo di un'autovettura 
per cui, potendo: lineare a valvole a casa e lineare a transistor in barra mobile. 
Quanto alla potenza, riterrei opportuno non eccedere in ogni caso, sia per non 
scaricare in un baleno la batteria dell'auto sia per non creare difficoltä di colle-
gamento ad altri appassionati CB desiderosi di scambiare quattro chiacchiere 
con le misere potenze omologate. 
Se non si era ancora capito il motivo di questa premessa cercherò di essere più 
chiaro perché ho una voglia matta di proporvi l'autocostruzione di un linearetto 
facile facile quasi «ad usum Delfini», ma non per questo privo di interesse e an-
che all'insegna di una certa economia, cosa che ha sempre contraddistinto la 
mia tendenza a ottenere molto spendendo poco e con una certa facilitä anche 
per i meno esperti privi magari di sofisticate strumentazioni. Si tratta di fare la 
conoscenza di un bel valvolone, nato tempo fä come tubo per deflessione oriz-
zontale nei primi TV color e in seguito fatto lavorare in tutte le salse da amatori 
di tutto il mondo come amplificatore di potenza a RF. La cosa più strana di que-
sto lineare ä che il tubo in oggetto viene fatto lavorare con tutte le griglie a mas-
sa e pilotato in catodo. 
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Vediamo quail sono i vantaggi e gli svantaggi di questo sistema: 
1) la potenza di eccitazione non viene dispersa, ma viene sommata alla potenza 
in uscita; 
2) non occorrono speciali circuiti di neutralizzazione per evitare che i ritorni di 
radiotrequenza possano innescare l'ingresso del tubo mandandolo in autooscil-
lazione; 
3) corrente di riposo relativamente bassa anche senza usare particolari tensio-
ni di polarizzazione di griglia. 
Fra gli svantaggi praticamente ce n'è uno solo ed é quello di disporre di una po-
tenza di eccitazione relativamente alta. Pelt, c'é un pelt, dal momento che a 
noi occorrono circa 5 W per pilotare il nostro bravo tubo, praticamente siamo a 
cavallo visto che anche un baracchino della mutua ormai viaggia con questa 
misera potenza. 
II guadagno di questo amplificatore si aggira sull'ordine degli 11,46128 dB, una 
pignolata cos] esasperata al quinto decimale é data solo dal fatto che ho com-
prato recentemente una calcolatrice scientifica e mi diverto un mondo a maci-
nare i logaritmi. Tradotto in parole povere, é come dire di guadagnare un paio di 
punti S' sullo S'meter di chi ci riceve. Un paio di punti S' equivalgono a una in-
tensitä di campo quattro volte maggiore, questo non dice nulla se si ha la fortu-
na di arrivare con segnali di almeno S'6, ma quando il QRM e il (l)SB picchiano 
sodo, credetemi, due punti dicono tanto! 
Date una bella occhiata alio schema. 

per OM e CB 
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Ora si dä il caso che ad ogni schema segua pure un elenco dei componenti, al-
trimenti come si fa a costruirlo? 

ELENCO COMPONENT! 

C; C1210 nF. 600 VL 
C2 60 pF. compensatore 
C3 220 pF. NPO 
C4 33 nF, 1500 VL 
C. C6 500 pF. condensa/ore variabile, isolate in aria 
C7, CB 100 pF, 500 VL, 
Cg, Cil 10 pF 
Clo 470 HF, 35 VL, elettrolitico 
COE3 220 HF, 25 VL, elettrolitico 
CM 10 pF, 35 Vb elettrolitico 
C;b 100 PF. NPO 

R 220 IK? 
Ra 10 kg?, trimmer semilisso 
133 3,3 K2 
R4 1.5 kg? 

Vi valvola tipo 61(06 

Or 2N1711 

DI — ad BY 127 o SIMlii 
D5. 07 0A91 o simili 
05. Ds 1N4003 o simili 

NOTA • collegamento Ira COE; e l'ingresso deve essere il psů corto possIbile. 1 cm circa. 

Per resto delle cianfrusaglie, vedl arlicolo! 

Oh, il trasformatore di alimentazione pub essere costituito da un rudere di recu-
pero da vecchia radio a valvole in ogni caso é molto più facile trovare in com-
mercio un trasformatore in grado di dare 250 + 250 V sul secondario ad alta 
tensione piuttosto che trasfo da 500, voi fate finta che non esista la presa cen-
trale e siamo a posto. Per il secondario a bassa tensione sicuramente non ci sa-
ranno problemi per quanto riguarda il 6,3 V di filamenti, i problemi potrebbero 
esserci per i 12 V, non vi spaventate, invece di un trasformatore unico se ne pos-
sono usare due, uno da 250 W per l'anodica e uno da qualche watt per l'alimen-
tazione del transistor, con i priman, naturalmente, collegati in parallel° fra loro. 
Per le lampadine vedismo un po', h deve essere al neon mentre 12 e 1a sono vol-
garissime lampadinette a pisello da 12 V tipo lucciole di Natale (ad ogni modo, 
se si accendono fanno lume anche a Pasqua!). Oh, vediamo ancora , ah si, lo 
strumentino, facciamo uno 0,5 mA o magari anche un tantino più sensibile. F, e 
un fusibile, optional, da 2 A, quei cosi vicino all'«in», all'«out» e sul secondario 
ad alta tensione sono gli scambi del relé (K,), tale relé ä un 12 V, 30 mA con tre 
scambi a deviatore di cui uno, quello sul secondario del trasformatore, usato 
solo come semplice interruttore. La funzione di questo relé ä quella di collegare 
l'antenna o all'uscita del lineare durante la trasmissione o all'ingresso del rice-
vitore durante la ricezione, in più a dare o togliere l'anodica con funzioni di 
stand-by. 
Per le varie bobine non ci dovrebbero essere grossi problemi, Ę ä una V1(200, 
chi non riuscisse a trovarla la puô sostituire con altra avente una induttanza di 
circa 30 MK. 
ä una brutta bestia e va eseguita con cura: si prende una resistenza a filo da 

15W in ceramica, non importa di che valore e puô essere anche a sezione qua-
drata, in qualche modo adesso bisognerebbe bruciarla cosi da interromperla in 
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quanto le uniche cose che servono sono: il support° in ceramica e i due termi-
nali (ai quali andranno poi saldati i capi di L„). Beh, insomma, rimediate un sup-
porto in ceramica di diametro o di lato compreso attorno a un centimetro circa, 
la cosa noněä critica affatto, awolgete in seguito 40 spire di filo di rame smalta-
to di diametro compreso fra 0,4 e 0,8 mm; tali spire dovrebbero essere non pro-
prio adiacenti l'una all'altra, meglio sarebbe poterie distanziare di almeno un 
diametro fra spira e spira (per diametro si intende un valore pari al diametro del 
filo usato). Se siete pasticcioni fate come vi pare, se siete ordinati vi insegno co-
me fare: appaiate due f iIi di rame smaltato, awolgete la bobina in bifilare con-
tando sempre 40 gin, (80 spire», coprite di cera fusa l'intero avvolgimento, la-
sciate raffreddare quindi togliete con delicatezza uno dei due fill costituenti 
l'avvolgimento bifilare, vedrete che a risultato finale vi troverete a che fare con 
una bellissima impedenza RF a spire spaziate. 
Voi credete che io scherzi a insegnarvi queste cose elementar, eppure scorn-
metto che molti non conoscono H trucchetto delle spire spaziate. 
Mancano ancora altre due induttanze, L, e 1..4, entrambe vanno avvolte in aria, L., 
costituita da 7 spire di filo di rame smaltato awolte su un support° da 8 mm di 

diametro, che owiamente a lavoro finito andrä tollo, il filo put, avere un diame-
tro da 1 oda 1,2 mm, la spaziatura fra spira e spira bazzica attorno al millimetro 
e con questo mi pare di essere arrivato a L„, la bobina dello stadio finale, la co-
siddetta bobina del p-greco ('sta slona del p-greco ve la racconto un'altra volta 
se fate i bravi), essa va avvolta su support° da 22 mm di diametro (anche questo 
support° va poi sfilato dalla bobina) con filo di rame smaltato, nudo, o meglio 
ancora argentato da 1,5 mm di diametro; la spaziatura fra spria e spira deve es-
sere di 3 mm circa e il numero delle spire ä 9. 
Immaginiamo ora che abbiate preso in considerazione questo montaggio e che 
slate impazienti di masticare qualche ghiotto DX, cosa si deve fare a questo 
punto? Si collega l'antenna all'out e l'uscita del baracchino all'in del lineare. Si 
accende il tutto tramite S, (S2 deve rimanere aperto!!), in tal modo il lineare ä 
acceso e si trova nella posizione di riposo e dopo 60 secondi, circa, la valvola 
dovrebbe essere pronta per funzionare; si ruoti a metá corsa il potenziometro 
R2, si osservi I, che deve essere l'unica lampadina accesa, ora si agisca su S2, a 
questo punto si dovrebbe accendere 12 che indica la posizione di stand-by 
(stand-by = attesa). 
Ora si mandi in trasmissione il baracchino su un canale non occupato osser-
vando lo strumentino «mA», velocemente e alternativamente agire su C5 e C6 f 
no a leggere su «mA» la massima deviazione dell'indice, tale lettura ä relativa e 
non assoluta, per cul ritoccando R2 Si poträ avere una deviazione dello strumen-
to più o meno accentuata, ciò non comporta una maggior uscita, ma solo una 
maggior comoditä di lettura!). Se durante questa fase di accordo la placca della 
valvola devesse arroventarsi col caratteristico color rosso ciliegia (tanto noto ai 
valvolari dei vecchi tempi), meglio spegnere tutto e lasciar raffreddare; net frat-
tempo verificare che l'antenna non presenti difetti (interrotta o magari in corto-
circuito). In caso positivo si agirá in seguito su C2 sempre per la massima devia-
zione di «mA». 
La commutazione da ricezione a trasmissione ä elettronica ed ä affidata al cir-
cuito che fa capo al transistor 2N1711 il quale commuta se eccitato da radiofre-
quenza per cui per non avere brusche interruzioni nel funzionamento del lineare 
con emissione in SSB ä giuocoforza chiudere S, che normalmente in AM deve 
rimanere aperto. 
Un individuo razionale vi avrebbe informato subito circa le caratteristiche di 
questo amplificatore; non appartenendo io a questa categoria di persone, trovo 
del tutto normale H fatto di spianarvi i dati tecnici alla fine del discorso; ordun-
que: gamma di frequenza compresa fra 26 e 30 MHz, amplificazione in AM, FM, 
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SSB, impedenza di ingresso e di uscita pari a 52 Q, potenza assorbita circa 150 
W, potenza in uscita 70 W per AM e FM, 140 W di picco per SSB, minima poten-
za richiesta per il pilotaggio AM e FM 2 W, per il pilotaggio SSB 5 W, pilotaggio 
massimo non oltre i 6 W per AM e FM e non oltre 1 15 W per la SSB. 

* * * 

Chiuso il discorso, apro una lattina di birra e proseguo fino alla fine di questa 
Santiagata con una letterina di un carissimo giovanotto di ROCCALUMERA tar-
gato Merano: 

Carissimo Maurizio, 
sono un giovane diploma to geometra rimasto seriamente «contam/nato» dalla 
pass/one per la CB. Seguo da tempo cq elettronica e con mo/ta attenzione i tuoi 
articoli e animato dallo spirito di collaborazione e amicizia che esiste alla base 
della CB ho deciso di scriverti affinché la tua lunga esperienza radiantistica mi 
aiuti a orientarmi con le regole delta saggezza nell'argomento che vado ad 
esporre. 
Dopo innumerevoli tentennamenti sono arriva to all'acquisto del mio primo ap-
para to: MIDLAND ALAN 68, per il quale ho in stato avanzato rego/are conces-
sione per Puso. 
Superato questo primo scoglio con una certa soddisfazione mi si é parato in-
nanzi un seconda scoglio ben più assillante: /'ANTENNA/ 
Poiché posseggo una 127, sono orientato a utilizzare l'apparato giä citato, oltre 
che da stazione tissa, anche da mobile. 
Per quanto riguarda la stazione mobile, posseggo grosso modo una certa mia 
idea per /'antenna: tipo COLUMBIA (5/8 d'onda) delta BRIGHTONE, da fissare 
sul lato posteriore sinistro (avendo la 127 motore anteriore), sulla quale chiedo 
una tua prima considerazione. 
Riguardo alla stazione tissa, Il problema mis/presenta a dir poco «arduo», non 
solo per le conoscenze relative al mio nov/zlato, ma perché topologicamente la 
situazione di zona non si presenta tra le più tel/ci: la mia abitazione a una sola 
elevazione ä in generate più bassa delle circostanti, oltre ad essere para//ela al-
la linea ferroviaria (noterai meglio Ü tutto dalla mappa riportata ne/Ia pagina se-
guente). 
Cié che effettivamente ti chiedo, ne/la convinzione che non esistono antenne 
«miracolo», ma solo antenne che hanno precise caratteristiche dipendenti dai 
cr/ten i di progettazione specifici, ä que//o di indirizzarmi su qua/che tipo di an-
tenna (5/8 o GP 1/4 d'onda?)che mi permetta, nei timid impost/ dalla topologia 
di zona e dalla legislazione in vigore per le norme CB, di effettuare apprezzabili 
DX, e di aiutarmi a posizionare l'antenna fissa per ottenere una migliore irradia-
zione (va bene Ü punto da me prescelto o conviene spostarlo?). Con la speranza 
di non essere stato eccessivamente pro/isso ne/le richieste o arrecare quanto-
meno sgradevole disturbo, passo con 73 e resto al/'asco/to. 

Arrigo San tino 

CB  _ HAM RADIO 
OM v. Parenzo, 26 ROMA • 06/8310331 
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Santiago 94-

Mio caro e buon Arrigo, spero che tu non ti sia perso la puntata di «Santiago 
9+ » precedente a questa dove ho cercato di esprimere la mia opinione in 
proposito alle antenne a 5/8 d'onda e per le quail nutro una spiccata simpatia. 
Ora il problema si sposta sulle dimensioni di questa Columbia della BRIGHT0-
NE, non vorrei che il discorso 5/8 fosse riferito solo alle dimensioni elettriche 
perché in questo caso il rendimento di gualsiasi antenna é rigorosamente e 
sempre legato alle dimensioni tisiche!!! 
Se la polizia stradale ritiene che l'ingombro dell'antenna sia tale da causare pe-
ricolo ad altri veicoli non c'è consiglio che possa darti se non quello di cercare 
un'antenna/compromesso tra dimensioni e rendimento. Ritengo molto saggio 
portare l'automobile munita di antenna al primo posto di polizia stradale e farsi 
rilasciare dal comando una dichiarazione di «NON PERICOLOSITA D'INGOM-
BRO» firmata e timbrata dal Comandante in modo da poterla mostrare a qual-
siasi vigile stradale in caso di contestazione. OK per quanto riguarda invece la 
sistemazione dell'antenna sempre dalla parte opposta al motore (a meno che 
non si tratti di vettura Diesel), non tanto per un privilegio di efficienza, ma per te-
nerla il più lontano possibile dallo spinterogeno e dalle candele che col loro 
scintillio, anche se convenientemente schermate, possono sempre arrecare 
qualche disturbo alla ricezione. La differenza Ira un'antenna a 5/8 e una Ground-
Plane a 1/4 d'onda indipendentemente dal guadagno che, come ripeto, č legato 
alle dimensioni fisiche, sta nel diverso angolo di radiazione, una GP ha un ango-
lo che va dal piano terra fino alla verticale, circa 90 gradi, si presta molto bene a 
collegamenti a breve distanza (OSO locali), in questo é superiore alla 5/8 che ha 
un angolo più stretto, circa sui 70 gradi giacenti a + e — 10 gradi dal piano ter-
ra e dalla verticale, ora pert( se l'energia irradiata dall'antenna copre un angolo 
inferiore ciò significa maggior intensitä di campo entro questo angolo con mag-
giori probabilitä di collegamenti lunghi (DX in particolare) e come vedi anche in 
questo caso va latta una scelta di compromesso. 
Ho dato un'occhiata alla tua mappa e ritengo valida la soluzione che proponi 
per il posizionamento dell'antenna tenuto conto di questi fattori: ii punto da te 
indicato e situato nella parte più elevata del fabbricato, regola di prioritä, si tro-
va al lato opposto alla strada, rammento che la strada presume un traffico auto-
mobilistico causa di ORM, sfortunatamente ti trovi nelle vicinanze di una ferro-
via, altra causa di disturbi radioelettrici solo pert durante ii passaggio dei loco-
maton ein ogni caso questi disturbi non sono mai pronunciati in modo determi-
nante. 
Ti trovi in una posizione davvero infelice specialmente per quanto riguarda il 
fabbricato al lato opposto alla strada e all'altezza della ferrovia, ti trovi in un in-
fernale imbuto dantesco. Se riesci a racimolare almeno tre punti d'appoggio a 
120 gradi fra loro puoi considerarti fortunato perché almeno puoi engere un tra-
liccetto controventato e guadagnare cosi qualche metro in altezza. Se posso 
darti un consiglio sulla scelta dell'antenna penso che una SKY-LAB potrebbe 
fare al caso tua, presenta un angolo di radiazione molto ampio, ma ha un ottimo 
guadagno e una certa reiezione per i disturbi provenienti dal basso, inoltre con-
siderando anche la collina molto vicina devi per forza cercare un «passaggio» 
con un angolo di radiazione più pronunciato sulla verticale e la bisettrice del lo-
bo isotropico di radiazione non ha un'elevazione cos] esagerata da fart perdere 
moita energia verso il cielo. lo la penso cosi, fammi sapere gli sviluppi della fac-
cenda e magari mandami le fotocopie di qualche bella cartolina QSL DX! Salu-
tissimi a te e a tutti i letton, telefonatemi o scrivetemi, il SANTIAGARO FOLLE 
HA COLPITO ANGORA. tee nce cce enr- m4,OEce::e nice 
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Oscilloscopi 
a campionamento 

(ovvero come aumentare i limiti di frequenza 
di un normale tubo a raggi catodici) 

Massimo Vogesi 
Osservazionl liberamente Waite dagli appunti di «M/sum elettriche» della taco/tă di Ingegneria di Bologna. 

Nessuno si spaventi leggendo le righine che precedono, in fatti 
queste non vogliono essere un modo per dissuadere chi nell'elet-
tronica é alle prime armi dal proseguire la lettura, ma solo un dove-
roso atto di riconoscimento per il materiale al quale mi sono ispira-
to per Particolo. 
Lo scopo di quanto segue, del resto, é proprio di fomire delle infor-
mazioni comprensibili a tutti, e lo spunto per approfondire Pargo-
mento con maggiore dettaglio di quanto consentono queste poche 
pagine. 

Diciamo subito che nella maggior parte degli osciiloscopi in commercio il limite 
di frequenza viene fissato dagli amplificatori e non dal tubo, ma negli oscillo-
scopi per altissima frequenza (dove cioä si ponga particolare attenzione alla 
realizzazione di amplificatori con frequenze massime molto elevate) il tubo gio-
ca un ruolo dominante. 
Tutti più o meno sanno come un tubo a raggi catodici sia costituito da due parti: 
una parte generatrice collimatrice del fascio elettronico e una parte di defies-
sione (figura 1): 

figure 1 
generozione deflessione 
collimozione 

Ma il parametro fondamentale per caratterizzare un tubo ä la sensibilitä, defini-
ta come rapporto tra lo spostamento infinitesimo del pennello sullo schermo e 
la variazione inifinitesima della tensione di deflessione. 
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A causa dell'effetto reattivo della placche e dei reofori, la sensibilitä decresce 
con la frequenza secondo una funzione del tipo: 

sen  2nf T  

S Se  2  
2nf r  

2 

dove Seë la sensibilitä in continua e ré il tempo di transito degli elettroni sotto 
le placche, definito come: 

r = live 

con ye velocitä impressa agli elettroni dal potenziale acceleratore. Appare chia-
ro come r sia una grandezza definibile in sede 'di progettazione del tubo ed 
quindi conveniente tenerlo il più basso possibile per compensare la diminuzio-
ne di sensibilitä all'aumentare della frequenza. 
Purtroppo, pert, anche con particolari cure, non si nasce ad andare oltre f re-
quenze di alcune centinaia di megahertz senza provocare inaccettabill diminu-
zioni di sensibilitä. 
Per osservare quindi un segnale ripetitivo, di frequenza superiore alla massima 
del tubo, non resta che convertirlo in un altro a frequenza inferiore, ma che con-
servi la forma di quello originario. 
Questa operazione ô possibile campionando il segnale originario ogni 10, 100 o 
1000 periodi, a un istante progressivamente spostato in avanti rispetto a quello 
iniziale, fino a esplorare l'intero periodo. 
Inviando tali valor allasse y del tubo e una rampa a gradini all'asse x si ha una 
ricostruzione discreta del segnale sullo schermo (figure 2): 

  valor camp's:OEM*1 

I 

rampa a grad/ni 

figure 2 
immagine 

sul/o schermo 

Su questo principio di funzionamento si basa lo schema a blocchi di figura 3, 
cui sono riferite la forme d'onda nei vah punti (figure 4). 

L'arrivo del segnale fa scattare il trigger che invia un impulso di avviamento alla 
rampa veloce; non appena l'uscita della rampa eguaglia l'uscita del generatore 
di tensione a gradino (che all'inizio ô nulla) il comparatore comanda un incre-
mento della rampa, la formazione di un impulso ritardato, e quindi il campiona-
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Osctl'estop a camponamento 

ingresso linea di compenator„ emort amplilicakee   
Marcia%) verlicale 

  formakae 
dt unpuisi 

figura 3 

"igger   iMp • eo,   
camp:mare 

generolore 
di %mime 
a gradini 

amplificaltre   
orizzontaie 

placche di H  
defiessione 

stymie 
in ingresso 

tacita 
trigger 

rampo 
ve/oce (—) 

generclore 
ai tensione 
a grodine—)  

comporatote 

normatore 
di impuisi  1 I  

segnate 
ritardato 

use/ta 
memoria 

figure 4 

/-1  

mento dell'ingresso opportunamente ritardato di t, per consentire all'insieme: 
trigger, rampa veloce, ecc. di compiere tutte le loro operazioni, quindi il valore 
campionato, assieme al corrispondente valore di tensione a gradino, vengono 
inviati rispettivamente all'amplificatore verticale e orizzontale, dando luogo al 
primo punto sullo schermo. 

Verrä quindi azzerata la rampa veloce e al periodo seguente (nel nostro esem-
pio; in pratica dopo 10, 100, 1000) il trigger scatterä nuovamente avviando la 
rampa, la quale ora deve uguagliare il nuovo valore della tensione a gradino; 
con incrementi uguali di tale tensione a ogni campionamento otterremo impulsi 
progressivamente spostati in avanti di un intervallo di tempo At fino a costruire 
l'intero periodo sullo schermo. 
Con un artificio di questo genere, si ä riusciti ad aumentare di un ordine di gran-
dezza il limite di frequenza di un segnale osservabile, chd ora si .aggira attorno 
al gigahertz. 
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Oscilloscopl a campionamento 

ingress 

figure 5 

Mee dl cameos:more memoric amPlif (calcite 
rliardo iterate 

esclilalore Trigger 
locale 

forma/ore 
di impuls' 

genera/ore 
Mienslone 
a qtadlflo 

°moll/la:Wore 
or/umiak   

Mahe di 
deflessbne 

_ 

Un circuito di questo tipo, pert, non consente l'osservazione di segnali a bassa 
frequenza, infatti non riuscirebbe a mantenere un'immagine permanente sullo 
schermo. 
Per consentire il funzionamento dell'oscilloscoplo anche in queste condizioni, 
basterä modificare lo schema come in figura 5, di cul sono riferite le forme d'on-
da in figura 6: 

segnale 
rilardalo 

comando 
Campionarnenlo 

generalote 
di lensrone 
a gradino 

ITICITOPIO 

figure 6 

11111 Il' 

In questo caso, il comando di inizio viene dato dal segnale al generatore di ten-
sione a gradino, montre il trigger viene comandato da un oscillatore locale con 
frequenza opportunamente maggiore del segnale, in questo modo il periodo 
viene campionato un numero di volte sufficiente a restituire una immagine 
fedele. 

Dalla figura 6 risulta evidente come, tanto più ô alta la frequenza di campiona-
mento, tanto migliore ë la resa dell'immagine (vedl teorema di Shannon). 

Con questi due schemi di principio spero di avere dato a tutti e in 
part/colar modo a chi si interessa di alta frequenza, una visione ge-
nerale di uno strumento che, se ora é riservato a pochi «Sceicchi 
arabi» chissä, in un prossimo futuro, sarä anche sul banco di un 
po vero hobbista... 
Per eventuali chiarimenti, delucidazioni e curiositä mi ritengo co-
munque a disposizione di chi voglia interpellarmi. 4:c Cc Cc ›Ne Cc 9.zc Cc OE> 
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TEMPORIZZATORE 
per usi generali 

Filippo Baragona e Dario Simonetti 

Lo NE555 ha co/pito ancora: temporizzatore per usi genera/i. 
Presentiamo una dettagliata applicazione del 555 come temporiz-
zatore rego/ab//e che poträ essere utilizzato in camera oscura, in 
automat/sm/ vari, in giocattoli elettronici e in qualsiasi applicazio-
ne dove serva un impulso con ritardo rego/ab//e. 

11555 e stato trattato e servito in un sacco di salse e svariati e originali modi, ma 
torse mai dettagliatamente per lo scopo che era stato originariamente progetta-
to, e cioé un temporizzatore per usi generali. 

Caratteristiche del 555 

• alimentazione unica da + 5 a + 18 V 
• potenza di dissipazione: 600 mW; 
• tempi: dal microsecondo alle ore; 
• funzionamento: astabile o monostabile; 
• corrente di uscita: fino a 200 mA; 
• compatibile con logica TTL; 
• stabilitä in temperatura migliore di 0,005% per °C; 

Spiegazione dei blocchi componenti l'integrato 

Dalla figura 1 vediamo che l'integrato é composto dai seguenti blocchi: 
• comparatore superiore; 
• comparatore inferiore; 
• flip-flop; 
• stadio d'uscita; 
• stadio scarica condensatore; 
• circuito di reset. Trigger inorsoi Discharge 

uru ore! 

figura I 

GNo 

Output 
(Usc,ra) 

OE 
Threshold 
scea) 

Control Voltage 
2/3 V„ 

ten...* do "'Cr",' 
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Temporizzatore per 1.151 general' 

COMPARATORE: circuito che clà un impulso in uscita quando i due segnali o le 
due tensioni applicate ai suol ingressi sono uguali. 

FLIP - FLOP: é un circuito che assume uno dei due stati: interdetto-saturo, op-
pure 0 o 1, tramite un impulso di comando esterno e mantiene tale Mato (alto o 
basso) fino all'arrivo di un altro impulso (multivibratore bistabile). 

STADIO D'USCITA: circuito che fornisce una Vu prossima a V= con alta corrente 
(200 mA) durante l'intervallo della temporizzazione. 

STADIO SCARICA CONDENSATORE: circuito che determina in ogni ciclo di 
temporizzazione la scarica del condensatore di temporizzazione per poter inizia-
re un nuovo ciclo. 

CIRCUITO DI RESET: se applichiamo un livello basso a questo circuito durante 
il ciclo di temporizzazione si interrompe la temporizzazione. In sostanza si pub 
fermare il ciclo in qualsiasi momento. 

Dettagli del circuito 

Nella figura 2 vediamo lo schema del temporizzatore, sempre dalla figura 2 si 
pub dedurne il funzionamento. 

ligura 2 

Ci 500 pF, 15 VL 
C2 50 pF, 15 VL 
C3 vedl testo 
Ce 0,1 pF 
Cs 0,1 piF 

DI, Dz D3, 04, 05 1N4001 
D6 12 V. 400 mW, zener 

Or 2N1711 

relé 12 Veo, 1 scambio 

Tt trasformatore 22011112V, 5 VA 

Per ca/colare il tempo t pit temporizzazione: 
t 1,1C•R C = C3 in j..F 

R = PI in MS? 

potenziomefro 

12V" 

D, 

> 5,55, 6.1c3 

panne._ Ri 
cr. OEF, 

R, 560 Q 1 W 
R2 100 kR 1/8 W 
R3 12 102 118 W 

Pt potenziometro lineare (ve& testo) 

St pulsante normalmente aperto. 

C7OV 
S WH, 

'-

s. 
1. =LI 

r•4/  
1    
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Temponzzatere per us' general' 

II pin 3 comanda tramite un resistore R3 la base del transistor Q, che a sua volta 
comanda il relé. 
II condensatore di temporizzazione C, ä collegato fra la massa e il pin 7. 
I pin 6 e 7 sono collegati assieme e tramite il potenziometro P, sono collegati al-
la tensione di alimentazione V„. 

Il resistore R2 collega il pin 2 alla V„. 

Diamo tensione al circuito e analizziamo le tensioni presenti nei vad punti. 
L'ingresso negativo del comparatore superiore ä mantenuto dal partitore inter-
no a 2/3 della V„, come l'ingresso positivo del comparatore inferiore é mantenu-
to a 1/3 della V„. 
L'ingresso negativo del comparatore inferiore tramite il pin 2 ô collegato attra-
verso R2 alla tensione di alimentazione V„. 
II comparatore inferiore ha entrambi gli ingress' a tensione positiva e agisce sul 
flip-flop in modo da fargli assumere l'uscita alta determinando la conduzione 
del transistor del circuito di scarica del condensatore. 
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Di conseguenzai pin 6 e 7 eil terminale positivo del comparatore superiore so-
no collegati a massa tramite il transistor del circuito di scarica. 
La tensione di uscita V, é zero. V„ = 0, relé diseccitato; V, = V„, relé eccitato. 
Colleghiamo ora il pin 2 tramite il pulsante S, al polo negativo di alimentazione, 
in tal modo il comparatore inferiore ha un ingresso a 1/3 della V„ di alimentazio-
ne e l'altro collegato a massa tramite S„ per cui fé commutare il flip-flop, la V, 
ora ha un valore alto prossimo a V, e lo stadio di scarica del condensatore vie-
ne interdetto. 
Ora il C, di temporizzazione può caricarsi tramite P, cercando di raggiungere il 
valore di V„. 
Quando dopo il tempo t (t = 1,1 xCx R dove R in NU e C in pF) ha raggiunto i 
2/3 della V„, il comparatore fé scattare nuovamente il flip-flop il quale riporta la 
tensione d'uscita a zero e scarica il condensatore. 
In questo modo abbiamo ottenuto un impulso in uscita la cui durata ä legata al 
valore P, x C, e che non dipende dalla durata dell'impulso di eccitazione. 
In figura 3 i grafici evidenziano il funzionamento. 

figura 3 

I «cc I  
impulsi di trigger 

Limpulsi di uscita 

2/3 Vcy tensione ai capi di G3 
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Temporinatore per usi generali 

possibile ottenere il funzionamento come temporizzatore senza l'impulso di 
trigger collegando il pin 2 a massa tramite il condensatore C, di capacitä 0,1 HF. 
In tal modo dando tensione al circuito il relé si eccita immediatamente restando 
eccitato per il tempo 1 determinato dal condensatore e resistenza. 
Per un ulteriore ciclo di temporizzazione bisogna togliere l'alimentazione al cir-
cuito. 

Elementi costruttivi 

Nelle foto abbiamo visto come é stato realizzato il circuito. 
Circuito stampato in fibra di vetro, zoccolo di ottima qualitä per il circuito inte-
grato. 
Per una elevata precisione e un'ottima ripetibilitä dei tempi usare per C, un con-
densatore al tantalio e per P, un resistore fisso più trimmer per aggiustarne il 
valore. 
opportuno collegare a massa il pin 5 tramite un condensatore da 0,01 HF. 

L'alimentazione é stabilizzata tramite F11-0,-C, per evitare eventuali sovratensio-
ni dannose al circuito poiché nel nostro caso il temporizzatore era inserito in un 
circuito di telecomando di un motore elettrico dove potevano generarsi impulsi 
di sovratensione. 
Volendo semplificare il circuito, i tre componenti possono essere eliminati ri-
cordandosi di mettere un ponticello al posto di R,. None6 superfluo ripetere che 
le saldature vanno eseguite a regola d'arte con stagno di ottima qualitä. 
Data la semplicitä del circuito, il funzionamento deve essere immediato. 

in edicok 

XaWE9 
Scheda video per il vostro up (Vidmar) 
Bona di progetto per un VFO computerizzato (Becattini) 
Un byte da una tastiera esadecimale (Prizzi) 
iiLa prova del nove» (Crispa) 
Grafica vettoriale direttamente dal Data Bus (Casaroli) 
Acquisizione dati da otto canali analogici (AnseImi) 
Tutto quello che avreste voluto sapere suite EPROM 
... e non avete mai osato chiedere (Sinigaglia) 
Interfacciamo la TI-57 (lbridi) 
GP User's Group 
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RX sintetizzato 
peri2m 

YU3UMV, ing. Matja2 Vidmar 
Introduzione 

questo articolo ho intenzione di descrivere la progettazione di un 
sintetizzatore a PLL e come sua applicazione un ricevitore VHF a 
singola conversione per la FM a banda stretta. 
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RX sinietizzato per i 2 m 

il costo dei quarzi tag/lati «su misura» è molto elevato e per otte-
nerli bisogna aspettare qua/che mese; (acendo i conti, ho consta-
tato che per il prezzo di soli due o tre quatzi «su misura» si poteva 
costruire un moderno PLL. Impiegando integrati CMOS nella parte 
digitale si supera anche l'unico svantaggio dei sintetizzatori a PLL: 
l'elevato consumo di corrente. 

Il cuore di un PLL ä il comparatore di fase con la relativa rete passa-basso alla 
sua uscita. Da esso dipende la sicurez_za dell'aggancio e la purezza del segnale 
generato. Per rendere più sicuro l'aggancio si può aumentare la frequenza di ta-
glio della rete passa-basso. Cosi facendo, però, aumenta anche la quantitä dei 
disturbi che vanno a modulare in frequenza il VOO. Progettando un PLL ä perciò 
necessario scegliere il comparatore di fase più adatto per la singola applicazio-
ne e ottimizzare i valor della rete passa-basso. Per esempio, un demodulatore 
FM a PLL impiegherä un comparatore di fase ben diverso da quello impiegato 
in un sintetizzatore a PLL. Gli integrati comparatori di fase, esempi tipici sono lo 
MC4044 (TTL) e il CD4046 (CMOS), racchiudono nello stesso «case» due compa-
ratori differenti proprio per soddisfare le differenti esigenze delle varie applica-
zioni. 
Nei sintetizzatori di frequenza si impiega generalmente il comparatore di fase 
«charge pump» (vedi figura 1) nelle sue varie versioni più o meno raffinate. 
Oltre che nei due integrati menzionati questo tipo di comparatore viene impie-
gato nei circuiti MOS complessi che contengono dei sintetizzatori a PLL quasi 
completi, un esempio tipico ä l'integrato S187 della Siemens. 
La figura 2 spiega il funzionamento di questo tipo di comparatori di fase. 

figure 1 

Schema a blocchi di un PLL con un compara fore di lase «charge-pump». 
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FIX sintelizzatO per I 2 m 

figure 2 

Funzionamento del compara tore lase ',charge pump». 

I-
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.1 tnterruttore 
OEFUP",chruso OE\ I 
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impedenza  

t 
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imp Sepia I 

Interrutton aperts •.; 

Nel caso il VCO riťardi rispetto alla frequenza di riferimento, viene periodica-
mente chiuso l'interruttore «UP». Notate che il tempo di chiusura dell'interrutto-
re ä esattamente proporzionale al ritardo del VCO rispetto alla frequenza di rife-
rimento. La tensione su C, aumenta, diminuisce la capacitä del varicap del VCO 
e la frequenza del VCO aumenta. Se il VCO anticipa, viene invece periodica-
mente chiuso l'interruttore «DOWN», scaricando il condensatore C, e di conse-
guenza diminuisce la frequenza del VCO. La frequenza del VCO viene in questo 
modo aggiustata per adattarsi alla frequenza di riferimento. Quando i segnali 
del VCO e di riferimento sono perfettamente in fase, i due interruttori del com-
paratore di fase rimangono aperti, la tensione su C, rimane costante, visto che 
non ä necessario correggere la frequenza del VCO. La caratteristica più signifi-
cativa del comparatore di fase a «charge pump» ä che in stato di «lock» (segnali 
in fase) l'uscita rimane ad alta impedenza, non sono cioä presenti all'uscita dei 
segnali alla frequenza di riferimento o sue armoniche, le quali dovrebbero esse-
re filtrate per non andare a modulare in frequenza il VCO. La progettazione della 
rete passa-basso risulta perciä notevolmente semplificata, in pratica si riduce 
alla determinazione dei valor di R, e C, che consentono il lock sicuro da qual-
siasi condizione di partenza. 
La rete R20.2 ha il compito di modificare la fase del segnale di correzione ren-
dendo l'aggancio più stabile. 
Ogni PLL A in pratica un anello di controreazione. La stabilitä di un sistema a 
controreazione dipende dalla fase del segnale di controreazione. Valutando be-
nei valor da assegnare alla rete R,C., si put) migliorare notevolmente il tempo di 
assesto del PLL alla frequenza desiderata, inoltre si riduce il rumore FM del 
PLL. 

— cq 6/82 — — 85 — 



RX slnietizzato per 12 m 

II progetto del RX 

Come media frequenza del RX ho scelto 9 MHz, valore sufficientemente alto per 
non avere problemi con frequenze immagini in banda VHF, inoltre si possono 
realizzare per questa media frequenza filtri a quarzo con quarzi CB. Per semplifi-
care l'impostazione della frequenza ä consigliabile scegliere una cifra «roton-
da» per il valore di FI, quindi 9,000 MHz. Ho scartato la possibilitä di fare il VCO 
del PLL direttamente in VHF, il divisore veloce avrebbe un consumo di corrente 
proibitivo; inoltre non trovavo in commercio un integrato economico e reperibile 
e con il modulo di divisione desiderato. Perciò il VCO del PLL funziona in gam-
ma 30 + 40 MHz, con uno stadio quadruplicatore si arriva nei 2m. La frequenza 
del VCO viene anche divisa per quattro da un UL-LS; frequenze al di sotto di 10 
MHz possono essere comodamente maneggiate dai cmos alimentati a 12 V. Ho 
preferito la soluzione con integrati standard serie 4000. I mos complessi che 
raggruppano gran parte delle funzioni del PLL in un unico integrato sono difficil-
mente reperibili, sono poco flessibili e richiedono per il funzionamento un quar-
zo «su misura». Considerato il costo di questi integrati la soluzione con integrati 
cmos standard della serie 4000 ä anche più economica. 
II sintetizzatore ä costruito su tre circuiti stampati. Sul primo trovano posto 
l'oscillatore quarzato e fl divisore fisso che generano la frequenza di riferimento 
e la parte digitale del comparatore di fase (figura 3). 

Come riferimento ho scelto un quarzo da 4.000 MHz, fatto oscillare da un 4007. 
Questi quarzi vengono impiegati nei PLL dei televisori con la sintonia digitale, 
percid sono reperibili a un prezzo interessante. II 4020 divide la frequenza 
dell'oscillatore per 256 per ottenere 15.625 Hz. II 4518 divide questa frequenza 
per 20 per ottenere 781,25 Hz, che ä la frequenza di riferimento. 
Perché una cifra tanto strana? La frequenza di riferimento determina la spazia-
tura minima delle frequenze ottenibili dal sintetizzatore. Considerando che la 
frequenza del VCO viene divisa per 4 prima del divisore a modulo variabile, la 
spaziatura delle frequenze ottenibili sarä di quattro volte 781,25 Hz, cioä 3.125 
Hz. Nel ricevitore viene utilizzata la quarta armonica del VCO, perciä anche la 
spaziatura tra i canali sarä quattro volte 3.125 Hz ovvero 12,5 kHz. 
La funzione del comparatore di fase é realizzata con due doppi flip-flop 4027 e 
alcuni diodi; questa soluzione ä più economica del comparatori di fase reperibi-
li sul mercato (MC4044, CD4046). I primi due flip-flop (primo 4027) servono sol-
tanto a portare il duty-cycle dei segnali a 50%. II secando 4027 funge da compa-
ratore di fase. Gli ingressi JK del due flip-flop sono collegati in modo che i due 
flip-flop passano alio stato logico 1 quando ricevono un impulso di clock. II se-
gnale di riferimento dä il clock al FF UP e il reset al FF DOWN. II segnale diviso 
del VCO dä invece II clock al FF DOWN e il reset al FF UP. Le uscite dei flip-flop 
UP e DOWN potrebbero pilotare direttamente i due interruttori elettronici (vedi 
introduzione, figura 1). Poichš la tensione di alimentazione dei cmos é di 12 V, la 
soluzione é ancora più semplice; bastano due diodi (figura 4) collegati alle usci-
te UP e DOWN. Ho preferito sistemare questi due diodi sulla basetta del VCO. 
L'uscita del comparatore di fase e la rete RC passa-basso sono dei circuiti ad 
alta impedenza e I disturbi eventualmente raccolti vanno direttamente a modu-
lare in frequenza il VCO. 
Al comparatore di fase ho aggiunto anche un indicatore di lock (figura 3, i due 
diodi, il transistor BC237 e il led). Gli impulsi UP e DOWN fanno accendere il led. 
In stato di lock questi impulsi di correzione diventano molto stretti (in teoria 
scompaiono, vedl introduzione, figura 2) e il led deve spegnersi. L'indicatore,di 
lock ä risultato molto prezioso durante la sperimentazione e la taratura. 
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RX smietezzato per i 2 m 

La tensione ottenuta all'uscita del comparatore di fase viene utilizzata oltre che 
per controllare il VCO anche per la sintonia del front-end, nel caso si desideri ri-
cevere una gamma più larga di 5 6 MHz. 
Nel VCO ho impiegato un transistor pnp BSX29 in modo da pater collegare co-
modamente a massa la bobina L,. I valor delle resistenze di polarizzazione del 
transistor oscillatore sono stati scelti in modo da avere una bassa tensione RF 
sul circuito accordato LC, requisito necessario a causa della sintonia a varicap. 
Al VCO sonq collegati due stadi separatori: un emitter-follower che fornisce il 
segnale al front end del RX e un amplificatore emettitore a massa a due transi-
ston i che porta il segnale a livello TIL. La frequenza del VCO viene divisa per 4 
dal doppio flip-flop 74LS113. All'uscita é richiesto un traslatore di livello per pi-
lotare il divisore programmabile con integrati cmos alimentati a 12 V. II VCO, gli 
stadi separatori e il divisore 74LS113 sono alimentati con 5 V stabilizzati dal 
2N1711. II divisore programmabile é costruito con 6 integrati cmos serie 4000 
(vedi figura 5). 
La RCA produce un divisore programmabile cmos 4059 che potrebbe sostituire 
questi sei integrati. Questo integrato é però difficilmente reperibile e sembra 
che sia disponibile solo la versione A che non supera i 6 + 7 MHz a 12 V. 
II cuore del divisore in figura 5 ä costituito dai quattro divisan i programmabili 
4029. II 4027 e il 4025 costituiscono la logica di presettaggio del divisore. II pri-
mo 4029 (a sinistra) divide per 8 per ottenere i passi da 12,5 kHz. II secondo 4029 
divide per 10 - centinaia di kHz, il terzo 4029 per 10- unitä di MHz e l'ultimo 4029 
per 16 - decine di MHz, fino a 150 MHz. La frequenza desiderata viene impostata 
in codice BCD agli ingressi J dei 4029. Le resistenze «pull-down» da 100 IQ per-
mettono il pilotaggio diretto da commutatori tipo «contraves» (vedi figura 6). 

L__LJ 
°TOE+ i *I 

1 1 

dict  
figura 6 

Come sostituřre un ..contravesn con un COMMulalore normale. 

I 4029 contano indietro (UM e a massa). La logica di presettaggio, assai com-
plessa, si è resa necessaria per compensare i ritardi causati dai 4029 collegati 
in cascata. Soltanto in questo modo si può ottenere un funzionamento sicuro e 
stabile alla massima frequenza ammessa dai singoli contatori. Non descrivo la 
progettazione e il funzionamento dettagliato di questo divisore perché sarebbe 
necessario lo spazio di un articolo a parte. L'uscita del divisore prommabile va a 
pilotare il comparatore di fase (vedi figura 3). 
II front-end del RX (figura 7) ä in pratica lo stesso circuito giä pubblicato su cq 
11/80, adattato alla situazione: ë un circuito sicuro, senza sorprese. II BFR99 
funge da quadruplicatore del segnale del VCO. I cinque varicap sono controllati 
dalla stessa tensione che controlla il VCO. 
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RX sintetizzato per i 2 m 

La catena di media frequenza (figura 8) si compone di un filtro a quarzo, un inte-
grato amplificatore HA753 e un integrato am pl if icatore/limitatore/discrim inatore 
5041P. II filtro a quarzo ä costruito con quattro quarzi CB, l'attenuazione fuori 
banda si aggira sui 40 dB. I circuiti accordati ad alto Q Ę , Lio e L2 migliorano la 
reiezione dei segnali fuori gamma. L'integrato HA753 contiene anche uno stabi-
lizzatore di tensione, il quale viene adoperato per alimentare lo 5041P. L'uscita 
audio dello 5041P dipende fortemente dalla tensione di alimentazione; eventua-
li  della tensione di alimentazione dello 5041P potrebbero per esempio 
provocare problemi con il circuito dello squelch. II discriminatore dello 5041P é 
stato concepito per la FM a banda larga (radiodiffusione); per impiegarlo come 
demodulatore FM a banda stretta era necessario modificare il circuito accorda-
to del discriminatore. La soluzione più semplice é risultata l'accoppiamento tra-
mite un link. Variando il numero delle spire del link si pub facilmente variare il Q 
e con esso la pendenza del discriminatore. Il condensatore da 1 nF trai piedini 
8 e 11 dello S041P ha la sola funzione di disaccoppiamento RF. L'uscita audio é 
senza deenfasi, per la deenfasi il valore di questo condensatore dovrebbe aggi-
rarsi tra 10 e 100 nF. I circuiti generalmente impiegati per lo squelch richiedono 
una uscita audio senza deenfasi, inoltre alcune trasmissioni in banda VHF non 
hanno preenfasi (per esempio le foto dal satelliti meteorologici in banda 137 
MHz). 
Non pubblico gli schemi dello squelch e della BF poiché questi circuiti dipen-
dono strettamente dall'applicazione del ricevitore. lnoltre, schemi simili non 
mancano su nessuna rivista amatoriale. 

Dati e consigli per la costruzione 

II ricevitore é costruito su cinque circuiti stampati, vedi figure 9 e 10, che corri-
spondono agli schemi delle figure 3, 4, 5, 7 e 8. 
La piastrina dell'oscillatore di riferimento e comparatore di fase é stata proget-
tata per un uso universale. I collegamenti ai divisori 4020 e 4518 sono eseguiti 
con ponticelli di stagno. In questo modo si pub facilmente cambiare la frequen-
za di riferimento per una diversa spaziatura trai canali oppure utilizzare un quar-
zo diverso. Qualche volta é necessario ritoccare il valore del condensatore da 
10 pF in parallel° al quarzo se l'escursione del trimmer 7+35 pF noněě suffi-
ciente per riportare la frequenza  del quarzo al valore desiderato. Per pilotare il 
VCO si impiegano le uscite UP e DOWN. Le usciteUP e DOWN si impiegano so-
lo nel caso che si disponga di un VCO con la caratteristica inversa, cioä all'au-
mentare della tensione di controllo cala la frequenza del VCO. 
I componenti «delicati» del comparatore di fase sono montati sulla piastrina del 
VCO. Sperimentando, ho ottenuto i seguenti valor ottimali per la rete RC:R, = 
10 kS2, C, = 100 nF, R, = 150 kg? e C2 = 220 nF. I valor comunque non sono cri-
tici, fate pen) attenzione a impiegare componenti nuovi: i condensatori devono 
avere un buon isolamento considerate le impedenze in gloco. 
In commercio si trovano anche varicap a capacitä doppia (BB109), lo ho pert 
preferito due BB105 in parallelo per non avere problemi di allineamento del VCO 
col front-end. La bobina L., del VCO deve avere una induttivitä sui 500 nH, in pra-
tica sono 5 spire sul nucleo di una media frequenza giapponese per 10,7 MHz. 
Ho optato per questo tipo di supporti per bobine poiché sono gli unici reperibili 
con una certa regolaritä. II transistor che mi ha dato i risultati migliori nel VCO 
il BSX29, ho però sperimentato anche il BF324 e il BFR99 con risultati soddisfa-
centi. I transistori 1W8723 impiegati negli stadi separatori e traslatori di livello 
sono dei transistori switching assai veloci, hanno Ia fT sui 500 MHz, percib non 
possono essere sostituiti con van i 2N708, 2N914, 1W8995 o altri di caratteristi-
che inferiori. Sostituti validi sono lo 1W8907 (leggermente inferiore) e i I 2N2369 
(leggermente migliore dello 1W8723). 
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figure 9 

Circuiti stampati, 
lato rame. 
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RX suitelizzate per 12 ni 

La frequenza massima che il divisore programmabile cmos pué raggiungere di-
pende strettamente dalla forma d'onda della frequenza da dividere. II compo-
nente che influisce di più sulla forma d'onda ë la resistenza da 270 Q in serie al-
la base del 1W8723 traslatore di livello cmos, il suo valore ottimale dipen-
de dal transistor e cmos usati (limit' 100 S2 e 630 52). 
La frequenza massima di conteggio per?) dipende anche dai cmos impiegati. I 
risultati migliori li ho ottenuti con i cmos della Fairchild (B), il contatore supera-
va i 16 MHz! a 12 V. I cmos della National (A e B) e della RCA (B) raggiungevano 
i 12 MHz a 12 V, i cmos della Motorola (B) 11 MHz a 12 V di alimentazione. Non 
sono invece utilizzabili i vecchi cmos della serie A che generalmente non supe-
rano i 5 + 6 MHz. Devo pert aggiungere che ho fatto delle prove soltanto con un 
numero limitato di esemplari, perciò non posso garantire che altri esemplari si 
comporteranno nello stesso modo. Sarebbe anche interessante provare i cmos 
di altre Ditte, per esempio i velocissimi «LOCMOS» della Valvo. !Mine, non ba-
sta che il primo 4029 sia veloce, tutti i sei integrati del divisore programmabile 
devono essere sufficientemente veloci. 
La corrente nel transistori mos cala all'aumentare della temperatura (a tempera-
ture ambiente), perciò i tempi di propagazione delle porte cmos aumentano e 
cala la massima frequenza raggiungibile dai contatori. Perciò, se si prevede il 
funzionamento dei circuiti cmos alle alte temperature, per esempio riscaldati 
da eventual i componenti di potenza montati nelle vicinanze, 6 necessario tene-
re conto della degradazione delle loro caratteristiche. 
Non é vero che i cmos siano più sensibili alle cariche statiche degli altri semi-
conduttori e non é vero neanche che i cmos siano sensibili al cabre del salda-
tore. Ho saldato centinaia di cmos comei normali UL (e dissaldato dalle «sche-
de), surplus) e alla fine ho trovato più integrati TYL difettosi che non integrati 
cmos. Tutti colori che parlano della delicatezza dei cmos farebbero perciò mol-
to meglio a fare qualche esperimento pratico prima di scrivere fiumi di parole 
sulla fragilitä dei cmos subie riviste amatoriali. Per esperienze personali sconsi-
glio l'impiego di zoccoli per integrati: le capacitä e induttivitä parassite degli 
zoccoli diminuiscono la massima frequenza raggiungibile dagli integrati, inoltre 
gli zoccoli sono spesso causa di contatti falsi — difetti intermittenti molti diffi-
cili da localizzare! 
Le tre piastrine del sintetizzatore sono alloggiate assieme ai commutatori d'im-
postazione della frequenza in una scatola metallica con funzione di schermo (fi-
gura 11). 
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figure 11 

Disposizione suggerita dentro la scatola dei componenti del PLL. 
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Tutti I collegamenti con il resto del ricevitore ad eccezione dell'uscita del VCO 
sono eseguiti tramite condensatori passanti da 1 nF. In questo modo sono riu-
scito a eliminare le frequenze spurie del ricevitore causate dalle armoniche 
dell'oscillatore quarzato di riferimento. E consigliabile anche filtrare l'alimenta-
zione delle due basette del divisore programmabile e dell'oscillatore quarzato di 
riferimento tramite una VI(200.. Attenzione alla capacité verso massa del colle-
gamento uscita traslatore UL cmos — ingresso divisore programmabile, e 
un collegamento RF ad alta impedenza! 
II front-end del ricevitore Ô uno schema ampiamente sperimentato, i valor dei 
componenti non sono critici. II transistor preamplificatore RF BFW92 putt) esse-
re sostituito praticamente con qualsiasi npn per impieghi in preamplificatori RF 
a larga banda, per esempio BFY90, BFX89, BFR90, BFR91, BFVV30 e tanti altri. II 
mosfet mixer pub essere un qualsiasi mosfet moderno: BF900, BF960 e simili. 
Nello stadio quadriplicatore é necessario un transistor pnp. II BFR99 é risultato 
il transistor che dä il rapporto prezzo/prestazioni migliore, comunque anche altri 
pnp per RF danno generalmente risultati soddisfacenti. 
I dati per le bobine RF autoportanti L,, Ls, L,,, L5 e Le per la gamma dei 2 m sono 
gli stessi giä pubblicati su cq 11/80, cioè: Lo, Ls,Ę e Ls 4 spire, Le e Ę presa a 1 
spira dal lato freddo, L presa a 1,5 spire lato massa; L 5 spire, presa a 2 spire 
lato massa. Diametro interno 5 mm per tutte, filo in rame argentato e 1 mm; L, 
vale circa 700 nH ed Ô avvolta su un supporto miniatura con nucleo variabile ma 
senza schermo. 
Le bobine dei circuiti accordati di media frequenza: Ę, Ę Ę0, L„, L,, e L,, valgo-
no circa 3,8 e risuonano con 82 pF a 9 MHz. Utilizzando i support' per le me-
die frequenze miniatura per 10,7 MHz sono necessarie circa 14 spire. Lo, Lu„ L„ 
e Ę2 hanno il link di due spire. La deve essere simmetrica e perciò bifilare. Li, ha 
il link di 5 spire, dal numero delle spire di questo link dipende il Q del discrimi-
natore. II condensatore ceramico entrocontenuto nelle medie frequenze minia-
tura ë costruito con del materiale a elevato coefficiente termico e pub andare 
bene per le radioline da quattro soldi, per impieghi sen i inutilizzabile. Percib 
necessario fare risuonare le medie frequenze con i condensatori esterni da 82 
pF. Per costruire bobine ad alto Q a 9 MHz Ô necessario usare j support' per 10,7 
MHz. La ferrite con la quale sono costruiti i nuclei per 455 kHz ha a 9 MHz perdi-
te elevate e non permette la costruzione di bobine ad alto Q. 
La configurazione circuitale del filtro a quarzo ë adatta per larghezze di banda 
tra 10 kHz e 30 kHz usando i quarzi CB a 9 MHz. Per ricevere il traffico amatoria-
le in gamma 2 m ë consigliabile una larghezza di circa 15 kHz. Per ricevere i sa-
telliti metereologici ë invece necessaria una Fl più larga, sui 25 + 30 kHz. I valor 
dei quarzi riportati in figura & danno una banda passante di circa 25 kHz. Impie-
gando i quarzi CB é consigliabile controllare la loro frequenza di risonanza pri-
ma di installarli nel filtro. Naturalmente nulla vieta di impiegare un filtro a quar-
zo precostituito. 
L'integrato mA753 ä piuttosto rumoroso. Tenendo conto anche delle perdite nel 
filtro a quarzo viene richiesto al front-end un guadagno considerevole per «ma-
scherare» la cifra di rumore della Fl. Tenendo conto delle tolleranze ammesse 
per i semiconduttori impiegati nel front-end potrebbe essere necessario un ulte-
riore stadio amplificatore Fi fra l'uscita del front-end e il filtro a quarzo. 
Agendo sul contatore programmabile ë possibile impostare qualsiasi frequenza 
tra 50 kHz e 159,987 MHz. I circuiti accordati a varicap del VCO e del front-end li-
mitano la gamma sintonizzabile a circa 25 MHz attorno a 140 MHz. 
Dare) un esempio di programmazione del contatore per ricevere la sola banda 
144 146 MHz, spero che voi letton i saprete da questo esempio programmare 
da soli il contatore per le vostre esigenze. Per ricevere la gamma 144 146 MHz, 
media frequenza a 9 MHz, e necessario per la conversione un segnale compre-
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so tra 135 e 137 MHz. II contatore delle decine di MHz (i1 4029 più a destra in fi-
gura 5) verrä puck) sempre presettato sulla cifra 13 (130 MHz), in binario «1101». 
Collegheremo percid J„ J3 ej4 del rispettivo 4029 a + 12 V, J, va lasciato libero, 
la resistenza da 100 k5'2 lo tiene a massa. L'escursione del sintetizzatore sarä da 
135,000 MHz fino a 136,987 MHz. II contatore 4029 (unitä di MHz) verrä percib 
presettato su 5 o su 6, in binario «0101» e «0110» rispettivamente. Collegheremo 
perciò J, a + 12 V, J4 va lasciato libero. Llseremo un commutatore una via — 
due posizioni per dare i + 12 V a J, oppure a J, per ottenere rispettivamente le 
due sottogamme da 1 MHz. 
Per le centinaia di kHz possiamo impiegare un commutatore «contraves» colle-
gato al rispettivo 4029 oppure impiegare un normale commutatore una via — 10 
posizioni collegato come in figura 6. Per i salti da 12,5 kHz possiamo utilizzare 
la stessa soluzione che per le centinaia di kHz, purtroppo b pert difficile trovare 
in commercio il contraves con la stampigliatura adatta. Notate che il contatore 
4029 dei passi da 12,5 kHz ha solo tre ingressi impiegati per il presettaggio. I 
passi di sintonia 0, 12,5, 25, 37,5 fino a 87,5 kHz corrispondono rispettivamente 
in binario alle combinazioni 000, 001, 010, 011 fino a 111 da presentare agli in-
gressi J,, J2 e J,. Anche qui si pub impiegare il circuito di figura 6, naturalmente 
si impiega un commutatore a otto posizioni cancellando I collegamenti 8, 9 e J4 
e i rispettivi diodi. Per ricevere la sola gamma dei 144 MHz non sono neanche 
necessari i varicap nel front-end, i circuiti vanno accordati una volta per tutte 
con i trimmer capacitivi. Anche nel VCO basta in questo caso un solo BB105 e 
non due in parallelo data la limitata escursione. 
L'unica taratura che richiede un po' di pazienza ô l'allineamento del VCO con il 
front-end. Sulla frequenza del VCO si pub influire sia col nucleo di L, che col 
trimmer capacitivo. Agendo su entrambi si può aggiustare sia la frequenza cen-
trale che la larghezza di banda coperta dal VCO. 
Non aggiungo altro sulla taratura. 
Chi mi ha seguito fino a qui saprä sicuramente tarare i rimanenti circuiti del ri-
cevitore. 
Spero anche sia chiaro a tutti che ô necessario disporre di (e sapere usare) un 
grid-dip meter e di un frequenzimetro digitale durante la costruzione e la taratu-
ra. Altri strumenti (oscilloscopio, generatore di segnali) possono anche essere 
utili, non sono pert strettamente necessari. 

Personalmente ho impiegato il ricevitore oltre che nella gamma radioamatoriale 
dei 2 m anche per ricevere i satelliti meteorologici in banda 137 MHz e come 
media frequenza variabile per il Meteosat. 

Impiegando gil stessi circuiti del sintetizzatore e del front-end ho anche costrui-
to un ricetrasmettitore AM per la banda aeronautica 118 +, 136 MHz. 
Nei ricetrasmettitori si usa un solo PLL commmutando la frequenza impostata 
quando si passa dalla ricezione alla trasmissione e viceversa. Non ô possibile 
modulare in frequenza il VCO del Pa. Per ottenere la FM ô necessario modula-
re in fase il segnale proveniente dal VCO e inviarlo a una catena di stadi molti-
plicatori per ottenere la deviazione richiesta. 

Scrivendo questo articolo ho presupposto che i principi di funzio-
namento di un sintetizzatore a PLL siano ormai noti a tutti, inoltre 
cq elettronica ha pubblicato giä numerosi articoli sull'argomento. 
Per eventuali chiarimenti sono comungue a vostra disposizione. 

nett #tüttetüttne cc etetottnctOE., ,,,tett OE>3i, üns 
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circuiti da provara, modificara, perfezionare. 
presentatl dal Lettoni 
e coordinatl da 

e copyright cq elettronica 1982 

I8YZC, Antonio Ugliano 
sperimentare 
case/Ia postale 65 
80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 

Nel corso degli anni sperimentare ha vanta to centinaia di collabo-
ratori di tutte le contrade italiane, e di alcune estere come Francia, 
Algeria, Germania, Jugoslavia e Inghilterra nonché Polonia e Stati 
Uniti ma non avevo neppure lontanamente immaginato che me ne 
arrivasse una 

Dalla Russia con... stupore 

Dopo che mia figlia Luisa ebbe fatto sparire una diecina di pittoreschi gigante-
schi francobolli dalla busta, e richiusi la bocca restatami aperta per lo shock, vi-
di che sperimentare era seguita pure in Russia, evviva; ma non solo, in un italia-
no scritto meglio di come lo scrive il mio amico Pasquale (italiano), trovai la pa-
pooch... pardon, il progetto che segue: 

Si tratta di un esposimetro per fotografi e aflora, in onore del tovarisch, questa 
puntata la dedichiamo tutta alla fotografia. 
lnnanzitutto non stupitevi neppure vol nel vedere che i transistori sono BC108, e 
i diodi 0A95: sono gli equivalenti di quelli che ho trovato riportati su di un pron-
tuario che tratta appunto i transistori rusai. II circuito ä classico, il microampe-
rometro da 500 pA indica l'intensitä di luce che colpisce la fotoresistenza. Lo 
strumento pub lavorare su due scale di sensibilitä, una alta e una bassa. L'inte-
ro circuito costituisce un ponte bilanciato da un lato dalla fotoresistenza e 
dall'altro dal trimmer e dalla resistenza da 50 IQ. Lo sbilanciamento provocato 
dalla variazione di resistenza della fotoresistenza quando ä colpita dalla luce, 
viene indicata dal microamperometro. Mi viene indicato che ogni volta che si 

— cq 6/82 — — 99 — 



spertmentare 

cambia scala, dovrä riportarsi lo strumento a zero tramite il trimmer che a que-
sto scopo, salt bene sia a perno lungo. L'alimentazione e data da una pila a 9V. 
Ahora, fatto l'esposimetro, via con le fotografie. 

Avete mai fotografato un rumore? 

No? allora profittate di farlo con questo simpatico circuitino: 

novistw 
Questo permette di far scattare il flash nell'istante in cui si verifica un rumore o 
un suono. Il circuito é molto semplice e per darvi un'idea della sensibilitä si puô 
provare a far schioccare le dita davanti al microfono. Il flash scatterä a una di-
stanza compresa tra 10 e 60 cm secondo il tipo del flash usato e il microfono. 
Quest'ultimo deve essere del tipo piezoelettrico ad alta uscita, va bene un tipo 
molto economico che ä caratterizzato appunto da una alta uscita anche se la qua-
litä lascia a desiderare, cosa che in questo caso non ha importanza. Il controllo 
di volume pub essore eliminato inserendo al suo posto una resistenza da 220 kg 
come pure il condensatore da 6,8 nF e relativo interruttore. Si ottiene un circuito 
più compatto, che può essore alloggiato direttamente nella custodia del micro-
fono stesso come si pub vedere dalla foto. 

Ecco come si presenta lt flash sonoro. É estremamente pratico e occupa pochissimo spazio. 
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divertente 

Il condensatore detto serve a rimuovere le componenti a frequenza più alta che 
precedono di solito la maggior parte dei rumori, si ottiene cosi un certo ritardo 
d'intervento. L'altro condensatore da 330 pF serve a tagliare fuori i disturbi elet-
trici esterni e a diminuire il rumore di fondo dell'amplificatore. La resistenza da 
40 MS? può essere facilmente costruita con quattro resistenze da 10 MS2 in serie 
tra di loro. Questo circuito, inoltre, non ha bisogno di batterie in quanto l'alimen-
tazione ä presa direttamente dal flash. La corrente richiesta ä molto bassa, cir-
ca 12 HA. 
L'Autore raccomanda luso dei componenti indicati ma penso che il tutto ë ag-
girabile con delle equivalenze. 
Per effettuare le foto dei rumori, si deve operare cos]: collegare il tutto regolar-
mente poi chiudere per avere un ambiente bib, aprire l'otturatore della macchi-
na (posizione B), e provocare il rumore con conseguente scatto del flash. Ri-
chiudere l'otturatore e la foto ä fatta. 

li nos Ito flash sonoro in azia-
ne- II rumore prodotto da una 
big/ia di volto che cade sul ta-
velo ha falto scatrare il flash. 

Lo scopplo del paf/encino é appena avvenuto ele varie parti 
non si sono ancora separate. 
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Un altro palloncino, ma questa voila il volume čt stalo regale-
to a un live/lo appena stir liciente per larks scattare, e Il con-
densatore da 0,068 HF # stato Inserito net circuito. 
II risultato netto é che it flash scatta con un certo ntardo. 

Se poi volete evitare delle foto platte sparando il flash da sopra la macchina do-
ve ä montato, proprio in faccia al soggetto, costruitevi questo servoflash: 

fotoamatori: é la vostra festa! 

L'ingrediente base é la solita fotoresistenza che, colpita dal lampo principale, 
manda in conduzione il transistor in un circuito un po' duro di luce cioé che agi-
sce solo in presenza di una certa intensitä luminosa, li transistore pilota un diac 
che pilota uno SCR che pilota il flash. Come funziona? semplice. In stato di cal-
ma il condensatore da 2 pF ä scarico perché non riceve tensione dal partitore 
trimmer-fotoresistenza e quindi anche il diac e lo SCR non conducono. Quando 
ci sarä un forte lampo, la fotoresistenza andrä in conduzione e il condensatore 
verrä a trovarsi ai capi del diodo formato dall'emettitore e dalla base del transi-
store e quindi, con la sua bassa impedenza, annullerä la tensione Ii presente in 
modo che il potenziale di collettore salirä bruscamente provocando l'innesco 
del diac che piloterä lo SCR facendo scattare, con la sua chiusura, il flash. Il 
trimmer da 470 kg? deve essere regolato in modo che i I tutto inneschi solo in pre-
senza di un lampo provocato da un altro flash. L'alimentazione del tutto Viene 
prelevata direttamente dal flash principale o da una batteria di soli 3 V. 
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Ora, dopo scattate le foto, logicamente dovremo svilupparle e ahora vi servo un 
termometro per bagni di sviluppo: 

Il solito ponte di Wheatstone viene sbilanciato dal termistore NIC (10 k52 a 
25°C) che pilota l'amplificatore complementare a due stadi a cui é asservito un 
relay. 
Tramite il potenziometro da 25 1(52 si regola la soglia di intervento o, meglio, lo 
sbilanciamento del ponte, a cui segue lo scatto del realy. Detto potenziometro 
dovrä essore munito di una scala graduata che, con una certa approssimazione, 
circa il 3%, indicherä le varie temperature di servizio che, con i valor indicati, 
avrä un campo di estensione da + 35 a quasi + 95°C. 
Con un valore di impedenza del relay di 600 Q l'alimentazione sarä di 12 V men-
tre poträ alimentarsi il tutto a 24 V sostituendo il valore di questo con uno da 
2.000 Q. Al relay andrä collegato l'elemento riscaldante del bagno di sviluppo. 
Utile anche per acquari o per radioamatori; esempio: allorché le bagnarole di 
Sabatino I8TQX vanno «in cabre», il relay fará azionare la ventola del raffredda-
mento. 
E giacchd ci troviamo in camera oscura, non pud mancare il timer per segnalare 
i tempi di esposizione; questo riportato si presta ottimamente per il servizio fo-
tografico in quanto consente tempi da 0,3 a 25 secondi con i componenti indi-
cati. 

12V 

facile 
e utilissimo 

Il tutto noněě eccessivamente complicato, si basa su di un circuito monostabile 
con pochi componenti in uso. 
Allorché viene premuto il pulsante P, una tensione di circa 5 V piloterä la base 
del primo transistor che, passando in conduzione, fará condurre i I secondo con 
conseguente scatto del relay. La carica del condensatore da 16 brF regolata dal 
potenziometro T da 2,5 k52, determinerä il tempo di eccitazione, gruppo BAV18, 
16 µF e resistenza da 100 k52. 
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La graduazione del la manopola del potenziometro T vă determinata per campio-
natura sugli effettivi tempi di interyento. II circuito assicura una tolleranza 
dell'ordine del 5% se scrupolosamente eseguito e con materiali nuovi. 
Al relay é collegata la lampada dell'ingranditore nell'uso fotografico ma il cir-
cuito si presta a molteplici applicazioni. 
Non poteva mancare, a chiusura, un accessorio uti le per foto per studio di movi-
mento: un lampeggiatore stroboscopic°. 

Alimentato direttamente dalla rete consente di essere utilizzato con lampade 
survoltate o normali, sino a un calico di 250 W. 
I componenti utilizzati sono normalissimi del commercio, tutte le resistenze, ad 
eccezione di una, sono da 1/2 W. 
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La frequenza del lampeggio pub essere variata agendo sul potenziometro da 10 
1(52. II tempo minimo é sul mezzo secondo, dipende dal tempo richiesto dal con-
densatore da 150)4F di ricaricarsi e di scaricarsi attraverso la lampada al neon. II 
tempo di carica dipende appunto dal valore del potenziometro da 10 ItŠ2. Quan-
do il tutto viene acceso, dipendendo dal valore del detto potenziometro, la ten-
sione caricherä il condensatore che, canco, si scaricherä attraverso la lampadi-
na al neon e la resistenza da 4,7 1(52 che piloterä l'amplificatore di corrente BC 
109/BC 112 che piloterä lo SCR che, innescando, accenderä la lampada sul cari-
co. 
La lampadina al neon, NE2 o simili, deve poter innescare a tensioni < 80 V. 

* * * 

Hanno collaborato a questa puntata: 

D. DI MARIO viale Zara 114 - MILANO che vice u premio di lire 30.000 in compo-
nenti elettronici offerti dal mecenate dei radioamatori italiani Giovanni LANZO-
NI via Comelico 10 MILANO, sempre prodigo. 
Giovanni LANGREO (o LANORIO) via P. Cella 82 - PIACENZA che vice il pre-
mio di lire 30.000 di sconto su acquisti offerto dalla General Processor via Pian 
dei Carpini 1 FIRENZE, produttrice di sistemi di elaborazione. 
Marcello DELLA VALENTINA viale delle Milizie 106 - ROMA che vice una an-
tenna 18AVQ (per estrazione a sorte) offerta dalla OST ELETTRONICA di Ottavio 
CARUSO via Fava 33 NOCERA INFERIORE. 
Francesco PUPPINATO via Postumia 6 - QUINTO DI TREVISO e Lorenzo BAG. 
GIO via Mazzini 40 - ROSA' (VI) che vincono ciascuno un alimentatore stabilizza-
to 220/12V, 3 A (Trio Kenwood) offerti sempre dalla munifica OST ELETTRONI-
CA di OTTAVIO CARUSO. 

Infine manderò due dischi long playing (come richiestomi) a: 
Vassili V. STEPANOV RO. Box n. 88 - MOSCA. 

* * * 

Inoltre rammento, come sempre, che a tutti i collaboratori mensilmente verran-
no sempre assegnati dei ricchi premi. 
Prof ittatenelaneflaaaameneeennanaannenea 
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Alfa 4... alias Pino Zámboli 

GESTA e AMON! di MODERNIPIRATI 
«ALL? NEAT? e...SCOPERTecla 

Di incontri tra «grandi» nel corso dei secou i se ne sono avuti parec-
chi; la storia ce ne ha tramandati tanti... e ancora continuerš a tra-
mandarcene perché il mondo, come é tanto grande, a volte diventa 
cosi piccolo e ci si ritrova faccia a faccia con chi nemmeno si cre-
de! L'incontro c'è stalo e si sono travati di fronte baffi contre baffi 
nientepopodimeno che, udite, udite: 

CAN CARBONE e ALFA 4 

Ouale tremendo destino, quali paurose sciagure si presentano all'orizzonte de-
gli amid CB! 
Scongiuri ed esorcismi a parte, la cosa doveva «pur» succedere... ed é stato me-
glio che sia successa cosi senza colpo ferire! Oltremodo i «due» hanno scoper-
to di avere in comune tanta simpatia e di lottare per la stessa causa: la CB. Que-
sto fenomeno che a detta di molti doveva essere passeggero, contro tutte le 
previsioni, ha avuto un incremento notevole; molti CB, soffrendo la ristrettezza 
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di frequenza, hanno «scoperto» volontariamente o involontariamente altri «spa-
zi» di traffico leggi 45, 88, 23 metri & affini! Ma quare la spiegazione per questo 
fenomeno? Eccola. 
Da qualche tempo moite persone hanno avuto il piacere di scoprire l'hobby del-
la radio per «colpa» della famigerata 27 MHz familiarmente chiamata Banda Cit-
tadina o CB (da «Citizen Band»). 
Questo fenomeno i facilmente riscontrabile dalla miriade di antenne, semplici 
o composte, che hanno popolato tantissimi tetti e automobili. Tanto forte sta-
to l'effetto da provocare interminabili guerre, oserei dire «stellari» (visto che si 
tratta di oggetti abbastanza «spaziali»... (fra i CB e i condárnini non sempre di-
sposti a vedere una non naturale danza del ventre provocata dalle distorsioni-
video, ottenute per effetto del TVI...! D'altra parte loro accetterebbero sicura-
mente di buon grado la... Giusti, ma per un Baudo «conturbante».« credo che 
non sono proprio daccordo! 
Tanto importante e popolare é il fenomeno CB che se vi capita di girare con 
un'antenna un po' strana, diciamo un po' fuori dal normale sulla vostra quat-
troelementi, vi sentirete chiamare con un BREAK, BREAK e tantissimi vi chiede-
ranno il vostro QRZ... 

indiscutibile la popolaritä che si é creata intorno alla CB, anche se questa por-
ta spesso a fare delle grandi confusion'. Non solamente i CB, ma anche altri 
«moderni pirati» o OM parlano per radio; purtroppo oggi radioamatore é sinoni-
mo di baracchino e questo onestamente non ô esatto... dobbiamo dare a Cesa-
re quel che é di Cesare! I CB possono operare solo sulla 27 MHz e hanno dovuto 
ottenere solamente una concessione; gli OM hanno dovuto sostenere degli esa-
mi e possono operate su diverse bande di frequenza. I «pirati» in barba a tutto 
operano dove fa... loro comodo! Vanto degli OM é stato per molti lustri il fatto 
che loro riuscivano a fare QS0 internazionali, mentre i CB solo a livello locale. 
Oggi questa regola non vale più: gli 11 metri offrono delle possibilitä di ()SO-DX 
eccezionali! La famosa differenza fra CB e OM almeno sotto questo profilo... 
non esiste più. 
Ma come si arriva alla CB? 
S'inizia sempre cos], per caso, con i ricetrasmettitori-giocattolo comprati per il 
bambino e ci si trova impelagati in un bailamme terribile con una completa sta-
zione ricetrasmittente, immersi fino al collo fra numen, espressioni uniche e ca-
nah i sempre «meno navigabili»! Si esaurisce la prima euforia del QS0 e poi... Do-
po il primo impatto con la frequenza e «contorni», I CB, ugh operatori della Ban-
da Cittadina» subiscono una metamorfosi. 
Si possono identificare in quattro categorie cosi suddivise: 

1) Alla prima appartengono quelle persone che, superata la curiositä e 
l'euforia del momento, si scocciano e fanno subito OAT definitivo (amen...!). 

2) Alla seconda appartengono quelle persone che, da «buoni e modesti 
CS», continuano a fare OSO locali senza grandi pretese (e sono quelli sempre 
pronti per una OSY in verticale — specialmente se ci sono gringhelle... —, cad-
ca batterie, riunioni, clubs CB, ecc.). 

3) Alla terza appartengono quelle persone che, esauriti gli argomenti dei 
()SO-local', si preparano per gli esami per la patente di radioamatore e si ritrova-
no, dopo, sulle bande OM. 

4) Alla quarta categoria appartengono quelli che, fortemente appassionati 
e presi da uno spirito agonistico non indifferente, si dedicano alla ricerca del 
collegamento a lunge distanza! 

Dei CB delle prime tre categorie il CAN BARBONE ha ampiamente trattato in 
lungo e in largo nelle sue interessantissime «puntate». Ma dei FRATELLI DEL-
LA COSTA di questi moderni «pirati» che «navigano» giorno e notte all'arrem-
baggio di ambite prede (DX), mai una parola é stata spesa... 
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II-JAE-201 

Pirata Internacional 1262 
QRA - JUSTO FUERTES - P. O. Box al 

Santiago, República Dominicana. Ýiro- , 

Più pirata di cost.. 

di queste persone che io vi voglio parlare perché costituiscono un fenomeno 
non più trascurabile, ma sono una realtä che non si può ignorare, come pure il 
trati fco che si svolge sui 45 metri e altre frequenze simili. Oggi molti shak sono 
pieni di moltissimi diplomi e molti possono dimostrare con relativa cartolina 
QSL di aver collegato paesi quali la Mongolia, l'Antartica, le isole del Pacifico e 
un'infinitä di altre Countries da fare gola ai migliori DX'r decametrici... natural-
mente in 27 Milz! Questi amid i si dedicano con vero HAM SPIRIT al perfeziona-
mento di apparecchiature e antenne per raggiungere risultati sempre più ap-
prezzabili, su di una banda che ufficialmente dovrebbe rendere ben poco, se 
non il solito QSO locale con tutto il baillame che ne deriva tra splatters, portanti, 
intermodulazioni, e chi più ne ha più ne metta. 
Oltre questo poi ci da tener presente che mentre sulle bande decametriche le 
possibilitä di QSO-DX sono decisamente maggiori e in qualsiasi ora del giorno 
e della notte (eccetto eccezionali giorni dell'anno), in 27 MHz bisogna tener con-
to di particolari mesi, giorni, anzi a volte oserei dire anche poche ore nelle quali 
possibile sfruttare gli effetti e le aperture di propagazione. 

Poi immaginatevi l'affollamento: i CB tutti in una sola banda (sempre più stretti-
na..) gli OM su diverse frequenze; questi ultimi hanno a disposizione nominativi 
internazionali che permettono di individuare subito la nazione di appartenenza. 
Provate ad ascoltare in 27 MHz: cinquantamila tra lettere e numen vi «gireran-
no» intorno e sinceramente oltre che a sentirsi come «asini in mezzo ai suoni», 
ci vuole veramente orecchio e... tantissimo MANICO per riuscire a individugre i 
segnalini DX! Poi bisogna aggiungere gli splatters dei canali adiacenti, le inter-
modulazioni da parte di «amici» che, senza permesso o regola, si mettono a 
chiamare sulla stessa frequenza, il QRN statico tipico della frequenza, il QRM-
auto particolarmente sensibile, la propagazione che ti fa ascoltare contempora-
neamente segnali locali e DX oda diverse direzioni o che li fa scomparire di col-
po facendoti rimanere con un bel pugno di mosche in mano! Vi assicuro amici, 
veramente é paz_zesco! 
Eppure si fa, si riescono a portare avanti ()SO meravigliosi e si ricevono le relati-
ve QSL di conferma senza raiuto di managaers o burò internazionali. ' 
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UNIDAD 21032 

INVASOR INT. 01 

OSCAR GAVIRIA DRUM 

P.O. BOX 3055 

PEREIRA • COLOMBIA S. A 

Un arnica del Bras!le, 
e la sua stazione. 

Un pirata invasore... 

La possibilitä di DX in 27 MHz si sapeva giä da molto tempo; da diversi anni si 
sono sempre ascoltate emissioni e segnali con parlate «stranger» che arrivava-
no senza problemi. Nei primi tempi ci si limitava al solo ascolto più per curiositä 
che per altro; poi con un poco di coraggio e bella «faccia tosta», si cercó di con-
tattare, anche se in modo molto arrangistico, la voce sconosciuta dall'altra par-
te... 

Qual'è la realtä d'oggi? 
lo penso (e molti sono d'accordo con me...) che si possono fare, sulla 27 MHz, 
QS° con qualsiasi parte del mondo. E i fatti lo dimostrano: giornalmente si 
ascoltano stazioni lontanissime: senza problemi si collegano gli USA o il Giap. 
pone come se fossero stazioni locali e con segnali fortissimi. 
Questo é dovuto principalmente alla propagazione, ma anche al fatto che si 
usano apparati ricetrasmittenti altamente professionali in SSS e antenne diret-
tive a più elementi ad alto guadagno. 
Come vedete c'erano ancora moite cose da «scoprire» in questa benedetta 27 é 
bande simili! 
A questo punto vi sarete resi conto che l'argomento si presta a diverse trattazio-
ni quali: 

— Propagazione e fascie orare owero ore per possibili QS° e direzioni per il 
puntamento delle antenne. 

— Segnalazioni di stazioni importanti ascoltate in gamma, relative frequenze, 
oran, QSL informazione. 

— Lista dei paesi attivi e lavorati in 27 MHz con aggiornamenti notizie utili per 
contattarli. 

— Paesi MUST WANTED cioè attivi, ma particolarmente difficili da lavorare o 
più richiesti per un futuro QS°. 

— Paesi collegati per la prima volta (NEW-COUNTRY). 
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I [talent delta costa 

— QSL ricevute per conferme di OSO. 
— Attivitä dei gruppi e clubs italiani e stranieri con notizie circa l'attivitä e rego-

lamenti di contests nazionali e internazionali. 

La QSL di un gruppo DX importante: il World 11 m, di Padova. 

L'antenna 
di un noto OXer: 
«Lima Mike», 
di Ave/lino. 
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I ¡ratan della cosia 

Manifestazioni, meetings, incontrl, fiel-days, cacce all'antenna ecc. 
— Descrizione di apparecchiature autocostruite, modifiche ad apparati com-

merciali, costruzione di antenne e di vah «ammennicoli ausiliari» per la 
stazione. 

— Istituzione di trofej e diplomi. 

Queste sono solamente alcune delle tantissime cose che «off rono» i 27 MHz e 
le «altre» bande. E tantissimi gruppi DX sono presenti sul territorio nazionale, 
ma forse conosciuti più all'estero che in ...casa! 
Quanti «eroi sconosciuti» che combattono la loro battaglia all'ombra di una 
bandiera pirata... 
FRATELLI DELLA COSTA... dove siete? 
ALFA 4 vi chiama... 
In attesa, continuen5 il mio solitario al sole, sospeso sull'amaca attaccata fra il 
riflettore e l'ultimo direttore della mia 16 elementi sistemata sul terrazzo a 152 
metri di altezza... 
ACROBATICAMENTE vostro 

ALFA 4 

Namara terminale 
video 80x24 ABACO TVZ 

grifoe 1,01f2n6trOE, f cele 
faTel.(051) 892052 

Vers. c/c post ale c: 11489408 
aggiungere L.1.000 per spese p. 

Calcolatore ABACO 8 

Z80A 84KRAM - 4 Bonny - 
I/ORS232- Stampante ecc. - 
CP/M 2.2 - Fortran - Pascal - 
ecc. 

STAMPANTI ANADEX 
Centro assistenza 
Riparazioni 

Terminale video 
tipo TVZ 

La linea 
di prodotti ABACO 
anche costruita 
e commercializzata 
dalla ditta 
S 8£ H s.n.c. 
PESCHIERA 
BORROMEO (MI) 
via to maggio 
Tel. 02 - 5472435 
Distributore per il Veneto 
Ditta ABACO 
via Ognissanti- 7 

cap 30174 MESTRE 

Tel. 041-940330 

TRANS VERTER 11/45 mt. COSTRLIZIONE PROFESSIONALE! 
Potenza d'uscita:4W AM FM 12W p.e.p.SSB 
Potenza pilotaggio: 5W AM 9+15 Wp.e.p.SSB 
Tensions d'alimentazione:13,8Vnom.121-15Vef let. 
Corrente assorbita:Inferiore a 2 A (13,8V) 
Dimension1:65x 210x 220 mm 
Semiconduttori impiegati :3 Mosfet 8 Transistors 14 Died! 
Stadio finale In classe AB per un'ottima modulazione 
CLARIFIER con escursione minima 20 KHz 

CERCASI DISTRIBUTOR' 

di L.Bagaglia via U.Bassi 4 06100 PERUGIA Loc.Montebello 

SPEDIZIONI CONTRASSEGNOOVUNQUE Te1.075/38106 

rei 41, 
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